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Undici portuali positivi 


Solo a Trieste 150 casi nelle ultime 24 ore. Asugi: infettate 46 persone presenti alle proteste 


IlFriuli Venezia Giulia, coni nume- 
ri ulteriormente in crescita delle 
province di Gorizia e Trieste, si ri- 
trova con una diffusione del conta- 
gio pari a quella della scorsa pri- 
mavera. Nel bollettino di ieriicasi 
comunicatisono 261, il dato più al- 
to dal 21 aprile. Di questi, 46 perso- 
ne sono state coinvolte nei cortei 
di queste settimane, 11 sono por- 
tuali. BALLICO/ APAG.5 


LA VICEMINISTRA 
Bellanova assicura 
«(li investitori 
stiano tranquilli: 

lo scalo funziona» 


Gli investitori internazionali «posso- 
no stare tranquilli: il porto non si è 
mai fermato». La viceministra Tere- 
sa Bellanova invita a ridimensiona- 
rela protesta. D'AMELIO/APAG.2E3 


LE MANIFESTAZIONI 
Marcia dei 2.500 
fino all’oleodotto 
E oggi corteo 

da San Giacomo 


Una strategia a tre punte. Prima: si 
continua a manifestare. Seconda: 
domani è “sciopero” del Green pas- 
sa. Terza: la costituzione del Cts 
“ombra”. COLONI / APAG.3 


Mostre, cerimonie e un docufilm per il Milite Ignoto 


Si intitola"La scelta di Maria", è stato presentato alla Festa 
del Cinema di Roma e verrà trasmesso in prima serata su 
Rai Uno il4 novembre, in occasione del Centenario dalla 


tumulazione del Milite Ignoto al Vittoriano. Il docufilm rac- 
contala vicenda di Maria Bergamas (nella foto viene inter- 
pretata da Sonia Bergamasco). BORSATTI / A PAG.28E29 


Fratelli d'Italia chiede 
quattro assessori 
al tavolo per la giunta 


TOMASIN / A PAG.18E19 


Roberto Dipiazza 


Aut aut del giudice: 
al processo Ugo Rossi 
indossa la mascherina 


TONERO/APAG.18 


Addio a Marinella 
la storica crocerossina 
aveva quasi 101 anni 


BRUSAFERRO /A PAG.23 


di. 


Marinella De Calò 


Sarà "Padel Fvg" 
a realizzare sei campi 
vicino al Ferroviario 


GRECO/APAG.20 


CULTURE 


Science+Fiction: 
sullo schermo 
scene apocalittiche 
PAOLOLUGHI 


67) aggi fotonici!”. Finalmente dal 
vivo, il proverbiale urlo colletti- 
vo dell’affezionato pubblico del Trie- 
ste Science+Fiction Festival è risuo- 
nato potente ieri sera al Politeama 
Rossetti dopo due anni. / A PAG. 30 


CONFERENCE REGJONAL 
SU LA LENGHE FURLANE 


VINARS ai 5 DI NOVEMBAR DAL 2021 
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I tifosi dell’Unione 
«Una liberazione 
tornare in Curva» 
ANTONELLO RODIO 


? è chi finora non era nemmeno an- 
dato al Rocco perché si rifiutava di 
vivere la partita senza curva. Chi ci è an- 
dato comunque ha sofferto in gradinata 
e ora vede la riapertura della Furlan co- 
me unaliberazione. /APAG.43 
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La protesta contro il certificato verde: il caso Trieste 


Bellanova: «Gli investitori 


possono stare tranquilli 
Lo scalo non si è fermato» 


Le rassicurazioni della viceministra alle Infrastrutture. «Ringrazio i tanti portuali 
che hanno garantito l'attività. Le dimissioni di D'Agostino? Rientrate da quel che so» 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


Insistere sulla strada del vacci- 
no e del Green pass, ringra- 
ziando la maggioranza dei por- 
tuali triestini al lavoro, che 
stanno dando continuità allo 
scalo di Trieste. Gli investitori 
internazionali «possono stare 
tranquilli: che il porto non si 
sia mai fermato è una garanzia 
in più». La viceministra alle In- 
frastrutture Teresa Bellanova 
invita a ridimensionare la pro- 
testa di questi giorni e incorag- 
gia chi teme il vaccino a fidarsi 
della scienza e non farsi stru- 
mentalizzare. 

Cosa ne pensa delle manife- 
stazioni no pass e no vax che 
stiamo vedendo a Trieste, 
all’esterno del porto? 
«Vaccino e Green pass sono le 
chiavi di volta per il ritorno al- 
lanormalità. Che è fatta ditan- 
te cose, alcune anche molto 
piccole e però preziose. Capi- 
sco che possano esserci cittadi- 
ni storditi da messaggi anche 
contrastanti, ma non giustifi- 
co chi parla di dittatura sanita- 
ria: è il Covid che bisogna com- 
battere, non il vaccino. Chi ha 
paura consideri che vaccinarsi 
significa tutelare sé stessi e gli 
altri. Il Green pass è solo il mo- 
do per certificarlo. E di chi ca- 
valca la paura che bisogna as- 
solutamente diffidare, non dei 
medici. Per questo sarei anche 
molto cauta ad enfatizzare 
quello che accade». 

Sebbene annunciato, il bloc- 
co del porto nonsi è mai veri- 
ficato e la maggioranza dei 
portualistalavorando. 

«E dato che va rilevato con 
grande favore. Io stessa ho av- 
vertito il dovere di ringraziare 
iportuali di Trieste come di tut- 
tiiportiitaliani per aver garan- 


LA RENZIANA AL GOVERNO 


EX TITOLARE DELL'AGRICOLTURA, ORA 
È VICEMINISTRA ALLE INFRASTRUTTURE 


<A chi ha ancora 
paura dei vaccini 
dico: non fatevi 
strumentalizzare» 


IL GOVERNATORE 


«Queste manifestazioni 
non ci stanno aiutando» 


In Friuli Venezia Giulia «allo sta- 
to attuale la situazione è sotto 
controllo perché le ospedalizza- 
zioni tengono e quindi è un'ulte- 
riore dimostrazione dell'effica- 
cia del vaccino. E chiaro che tutti 
gliassembramenti, di non vacci- 
nati, senza mascherina, non so- 
no il miglior modo per combatte- 
re il virus». Lo ha affermatoil pre- 
sidente Massimiliano Fedriga, 
aggiungendo poi di voler difende- 
re«sempre chi vuole manifesta- 
re, se lo fa nelle regole e rispet- 
tando anche la libertà degli altri, 
perché chi vuole andare a lavora- 
redeve avere la libertà di farlo». 


tito le attività, avvertendo la re- 
sponsabilità enorme del pro- 
prio ruolo. A dicembre sarò a 
Trieste, per dirglielo di perso- 
na». 

Parliamo di un porto che atti- 
rai fondi Pnrr e investimenti 
internazionali: ci saranno 
conseguenze rispetto alla re- 
putazione internazionale fa- 
ticosamente costruita? 
«Credo proprio di no. Il vostro 
porto è player globale, conele- 
menti di forte interesse per gli 
investitori esteri. Ivantaggi lo- 
calizzativi, quelli fiscali, i pro- 
grammi realizzati e quelli in 
corso come la ristrutturazione 
del sistema ferroviario portua- 
le. Una strategia che va ben ol- 
tre gli eventi di questi giorni. 
Gli investitori siano tranquilli: 
che il porto non si sia mai fer- 
mato è una garanzia in più». 
Le dimissioni del presiden- 
te:la minaccia è rientrata? 
«Da quello che so per averci 
parlato in quei giorni sì. Quel- 
le parole erano rivolte soprat- 
tutto alla “sua” comunità por- 
tuale, perché l’impegno dell’in- 
tero cluster per un porto com- 
petitivo a livello globale non 
fosse messo arischio. Lo ha det- 
to pubblicamente: la sua presa 
di posizione era legata alla mi- 
naccia di blocco a oltranza. 
Chi conosce la legge del mare 
sa bene che ci vuole polso mol- 
to fermo quando c’è odore di 
tempesta». 

Che ne pensa dello sgombe- 
ro dei manifestanti e del peri- 
colo infiltrazioni sollevato 
dalla ministra Lamorgese? 
«Nonho elementi per una valu- 
tazione più approfondita di 
quella del Comitato provincia- 
le per l'Ordine e la sicurezza, 
che afferma di aver messo in 
campo ogni forma possibile di 


mediazione e dissuasione. Ri- 
tengo l’allarme della ministra 
Lamorgese oltremodo neces- 
sario perché sicuramente avva- 
lorato da elementi precisi. Nel- 
la storia di questo paese ci so- 
no già state pericolose saldatu- 
re, che hanno messo a rischio 
la stessa tenuta democratica. 
Esono pericolosissime le oscil- 
lazioni di chi ha strizzato, con 
troppa disinvoltura, l'occhio a 
no vax e no pass per racimola- 
re qualche consenso in più». 

Il Green pass è davvero l’ini- 
zio della dittatura come dico- 
no in piazza? Le proteste ne 
chiedono l’abolizione, ma si 
parla di prolungarlo a mar- 
zo. 

«Lo considero sacrosanto. Nes- 
suna difficoltà a condividere 
un eventuale prolungamento 
se fosse necessario. A livello 
personale ma anche come co- 
presidente diItalia Viva». 
Trieste è intanto la città con 
la maggior incidenza di con- 
tagi in Italia e dalle manife- 
stazioni stanno nascendo al- 
cuni focolai... 

«Il che dovrebbe spingere tutti 
a essere molti più cauti anche 
considerando i rischi che arri- 
vano da chi sceglie di non vac- 
cinarsi. Per me vale la regola 
che la mia libertà finisce dove 
inizia quella degli altri. Sotto- 
scrivo le parole del presidente 
Draghi. Dopo aver avuto 132 
mila morti, bisogna fare quan- 
to è necessario per mettere in 
sicurezza le persone, soprat- 
tutto quelle più fragili, e il pae- 
se. A chi continua ad avere pau- 
ra dico solo: non fatevi stru- 
mentalizzare, fidatevi della 
scienza, il Covid è una minac- 
cia serissima, abbiate cura di 
voiedichivista accanto». — 
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Progetto pensato in vista dell'approdo fuori dai confini della regione 


Nuova scissione nelmovimento 
Nasce “Gente come noi - Fvg* 


ILCASO 


Benedetta Moro / TRIESTE 


on più solo il Coordi- 
namento 15 ottobre. 
D'ora in poi a guida- 
re la rivolta anti 
Green pass sarà anche un altro 
movimento chiamayo “Gente 
come noi — Fvg”. L'annuncio è 


stato dato ieri sera. A fondare 
il nuovo gruppo oltre al “soli- 
to” Stefano Puzzer, anche Eva 
Genzo, operaia metalmeccani- 
ca, portavoce dei lavoratori di 
Trieste e Monfalcone no green 
pass, e Claudia Castellana, sa- 
nitaria, entrambe già compo- 
nenti del Coordinamento. In- 
sieme a loro Raffaella Vignoli 
e Matteo Bruch, «cittadini e la- 
voratori di Trieste, rappresen- 


tanti le diverse realtà lavorati- 
ve della città». «Attraverso que- 
sto gruppo—silegge nella nota 
di presentazione - verrà dato 
seguito alla lotta comune fina- 
lizzata al raggiungimento de- 
gli obiettivi già specificati fino 
a oggi ovvero abolizione del 
Green passe dell’obbligo vacci- 
nale per tutti i cittadini». Tra 
gli elementi del codice etico 
che ispira l’attività del neo or- 


Lo slogan scelto dal nuovo movimento esposto ieri incorteo 


ganismo «nessuna apparte- 
nenza politica o sindacale», 
«nessuna violenza ma solo ma- 
nifestazioni e resistenza pacifi- 
ca», «sì ad azioni che sono fina- 
lizzate a favorire la solidarie- 
tà, il dialogo e la reciproca 


comprensione tra cittadini, an- 
che di pensiero diverso». 

La notizia è «un fulmine a 
ciel sereno» per il medico no 
vax di Vicenza Dario Giacomi- 
ni, uno dei portavoce del Coor- 
dinamento. «A parte Genzo, il 


resto del coordinamento non 
era stato messo al corrente del- 
lanovità. Ne parleremo inriiu- 
nione—spiegava ieri sera -. Pre- 
ferisco tenermi tutto dentro 
finché non ci parliamo, ma do- 
po bisognerà dare un giudizio 
suquesta azione». 

Dal canto suo Puzzer spiega 
ilcambiodi casacca così: «Ena- 
to un progetto che si deve 
espandere in tutta Italia con 
gruppi regionali, un’identità 
regionale, un codice etico e gli 
obiettivi comuni. Nessuna rot- 
tura assolutamente, solo uno 
step successivo necessario per 
il bene della causa». Intanto 
c'è chidice che, oltre alla volon- 
tà di creare un movimento più 
territoriale, possano aver pesa- 
to anche i pregressi di Giacomi- 
ni, candidato con Casapound 
alle politiche del 2013. — 
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LA STRATEGIA DEL PORTAVOCE PUZZER 


«Sciopero del Green pass e Cts ombra» 


Le nuove mosse annunciate dal leader. Previsto per domani un "consiglio del popolo". Oggi mobilitazione a San Giacomo 


Elisa Coloni /TRIESTE 


Una strategia a tre punte. Pri- 
ma: si continua a manifestare, 
oggi alle 17 l'appuntamento è 
a San Giacomo. Seconda: do- 
mani è “sciopero” del Green 
pass, con l’esortazione (rivolta 
a chi ce l’ha) a non usarlo e a 
non mostrarlo per un’intera 
giornata. Terza: si parte con la 
costituzione del Cts “ombra” 
conbasea Trieste, ossia un Co- 
mitato tecnico-scientifico «al- 
ternativo a quello del Gover- 
no», dentro il quale far conflui- 
re «esperti e sanitari di fama 
nazionale». E la linea “puzze- 
riana” contro la certificazione 
verde, dettata ieri mattina al 
microfono, tra gli applausi e i 
cori di circa 2.500 persone 
(3.500 per gli organizzatori), 
dal volto più noto del movi- 
mento No Green pass, il suo 
leader de facto, Stefano Puz- 


STEFANO PUZZER 
PORTAVOCE DEL COORDINAMENTO 
15 OTTOBRE, OGGI "LA GENTE COME NOI" 


«La Siot è un sito 
sensibile. Oggi siamo 
pacificima sappiamo 
cosa rappresenta» 


zer, portavoce del Coordina- 
mento 15 ottobre (da ieri sera 
diventato “La gente come noi - 
Fvg”), promotore del corteo. 
Trieste, ieri, si è dimostrata 
ancora una volta il fulcro na- 
zionale della mobilitazione 
contro la certificazione verde 
e la vaccinazione obbligatoria 
per i sanitari. Concetti che so- 
no stati ribaditi a suon di slo- 
gan, canti, balli, magliette, stri- 
scioni, grida, accompagnati 
da tamburie fischietti, nell’en- 
nesima partecipata manifesta- 
zione di questi giorni. Questa 
volta, però, niente salotto buo- 
no, niente centro città, Rive o 
piazza Unità. Il corteo, presi- 
diato da agenti e mezzi della 
Polizia, ieri ha attraverso la pe- 
riferia Est, partendo alle 9.20 
da Domio (l’appuntamento 
era davanti alla panetteria-bar 
Il Pane Quotidiano in strada 
della Rosandra alle 9), per poi 


Corteo affollato e senza scontri fino al parcheggio della Risiera 
con lavoratori, portuali, studenti e famiglie. In tanti da Friuli e Veneto 


La marcia dei 2.500 
da Domio a Valmaura 
«Roma ci deve ascoltare» 


TRIESTE 


ntona cori, accende gli 

animi, detta la linea, 

parla «al Governo», 

«all'Europa», alla «co- 
munità internazionale». 
Bacchetta il manifestante 
che “sgarra” inveendo con- 
tro i «fascisti di oggi e di ie- 
ri» davanti alla Risiera, per- 
ché così facendo porta «la 
politica dentro il corteo». 
Lancia qualche frecciata ai 
giornalisti davanti alla fol- 
la, sapendo che la folla ap- 
prezzerà («non siamo qui 
pervoi, ma perla gente, do- 
po vediamo se c’è qualcosa 
dadirvi»), ma poi si offre ge- 
nerosamente e abilmente a 
microfoni e telecamere. 
Prova a tenere il profilo bas- 
so («qui non c'è nessuno 
che comanda, siamo tutti 
assieme, anzi, i No Green 
pass Trieste hanno iniziato 
prima di tutti») e si scusa 
con le anime del movimen- 
to «se in passato ho sbaglia- 
to». «Nonvoglio fare il divo, 
basta, non me ne frega nien- 
te», gli si sente dire, ma gon- 
gola quando alcune donne 
gli si gettano al collo e lo ba- 
ciano, o quando capisce di 
avere il polso, e il rispetto, 
della piazza. Stefano Puz- 


LA MANIFESTAZIONE 
LE IMMAGINI DEL CORTEO DI IERI NEL 
FOTOSERVIZIO DI FRANCESCO BRUNI 


«Il Governo sa che 
possiamo bloccare 
l'economia. Vogliono 
farci passare per divisi 
ma noi invece 

siamo uniti» 


zer, pettorina giallo fluo, 
berrettino da baseball blu 
in testa e occhiali specchia- 
ti, chiamaeilpopolo rispon- 
de («Ormai el parla come un 
dirigente, el xe sai bravo 
ah», commenta un gruppet- 
to di manifestanti durante 
il suo intervento nel par- 
cheggio di Valmaura). C'è 
sempre lui, il portavoce 
dell’ex Coordinamento 15 
ottobre, alla testa del cor- 
teo, composto da circa 
2.500 persone di ogni gene- 
re. Ancora una volta, ieri, 
unfiume umano variegatis- 
simo, con lavoratori, stu- 
denti, famiglie e, ovviamen- 
te, un gruppo di lavoratori 
portuali. Gli irriducibili. Le 
pettorine gialle che sfilano 
tra Domio e Valmaura sono 
qualche decina, forse un 
centinaio, anche se alcune 


le indossano amici e mogli, 
che portuali non sono ma 
vengonoa dare manforte. 

C'è tutto il mondo che siri- 
bella alla certificazione ver- 
de, e non è un corteo di soli 
portuali, anzi. Cisono gli au- 
toferrotranvieri, alcuni la- 
voratori di Wartsilà e Flex, 
un gruppo di studenti di Ve- 
nezia, preceduti da un gran- 
de striscione che reggono 
fieri e compatti. Ci sono i 
“vaffa” contro Draghi che si 
fondono col sacro, tra ripro- 
duzioni di Gesù Cristo e del- 
la Madonna che svettano in 
processione sopra le teste 
dei manifestanti. Ci sono i 
tamburi e quel 
“No-Green-Pass!” che fa il 
paio con “Li-ber-tà!” e con 
“Giù le mani dai bambini”, 
il cui ritmo riempie ogni si- 
lenzio. 

Nessuno vuole mollare, 
perché «la gente come noi 
non molla mai», recita il bra- 
no-inno dei No Pass, intona- 
to di continuo e impresso su 
felpe e pettorine. «Faccia- 
moglielo sentire! - invoca 
Puzzer al microfono - per- 
ché la vera, unica, paura 
del Governo è che blocchia- 
mo l'economia, e noi dob- 
biamo farci sentire, dobbia- 
mo farcapire che non molle- 
remo mai, che siamo uniti. 
Il Governo deve capire che 
l'economia di questo Paese 


snodarsi lungovia Flavia ed en- 
trare in via Valmaura, fino al 
grande parcheggio accanto al- 
la Risiera di San Sabba, dove 
la protesta si è conclusa intor- 
no alle 11 con il discorso fina- 
le, anche se poi diverse perso- 
ne sono rimaste sul posto ben 
oltre per chiacchierare, balla- 
re a suon di tamburi e bere 
qualche birra. Tutto si è svolto 
pacificamente, senza scontri 
né momenti di tensione, con 
gli agenti della Polizia locale 
intenti a chiudere temporanea- 
mente i tratti di strada interes- 
sati dal passaggio del corteo, 
condisagi per il traffico che so- 
no apparsi contenuti, in una 
Valmaura meno congestiona- 
ta del solito, quasi certamente 
evitata per tempo da molti au- 
tomobilisti a conoscenza della 
manifestazione. 

Obiettivo del presidio - solo 
simbolico, visto che il corteo si 


è fermato ben prima dei cancel- 
li - la Siot, «un sito sensibile - 
ha detto Puzzer nel suo inter- 
vento di chiusura -. Qui, a 200 
metri, parte un oleodotto con 
il petrolio grezzo che va in giro 
per tutta Europa. Oggi abbia- 
mo dato un segnale pacifico, 
però chi ci vede è consapevole 
che noi sappiamo cosa parte 
da qui e non voglio dire altro - 
ha chiosato il lavoratore por- 
tuale -. Qui parte il petrolio per 
il 40 per cento dell’Europa, ar- 
riva fino in Baviera e sappiamo 
che c’è una guerra energetica 
in corso. Quindi oggi voleva- 
mo far sentire alla comunità in- 
ternazionale che è il caso che 
cominci a dare un aiuto al po- 
polo italiano e non giri la testa, 
fregandosene, perché noi -ha 
alzato la voce il portuale arrin- 
gandola folla e facendo esplo- 
dere l’esultanza - non siamo l’e- 
sperimento di nessuno». La li- 


nea è chiara: dopo l’incontro 
disabato conil ministro triesti- 
no Patuanelli, l'universo No 
Pass chiede ancora una volta 
l'abolizione della certificazio- 
ne verde, senza se e senza ma. 
«Non ci fermeremo fino a 
quando non avremo questa ri- 
sposta - la promessa - altrimen- 
ti andremo avanti, sempre pa- 
cificamente, pernon permette- 
re a nessuno di farci finire dal- 
la parte del torto, perché noi te- 
niamo a Trieste, la nostra cit- 
tà». 

Una volta ricevuta la rispo- 
sta del Governo (in arrivo teori- 
camente dopo il Consiglio dei 
ministri di oggi), Puzzerha an- 
nunciato un “consiglio del po- 
polo” pervenerdì: «tutti si con- 
frontino, discutano, senza mo- 
strare il Green pass» («E chi lo 
ga?!», gli ha risposto urlando 
un manifestante) + 7 © RIPRODUZIONE RI- 


SERVATA 


sonole famiglie e ilavorato- 
ri. C'è chi ha detto che sia- 
mo divisi, che i portuali so- 
no divisi, ma nonè vero: sia- 
mo qui, non siamo più soli e 
non lo saremo mai più. Sia- 
mo uniti, pacifici, anche se 
vogliono farci passare per 
quelli che fanno casino». 

Il corteo è molto triesti- 
no, con alcune facce note di 
questi giorni, viste e riviste 
nei diversi presidi contro il 
Green pass. Ma si scorgono 
pure tante persone di fuori 
città e regione, soprattutto 
friulani e veneti. Puzzer li 
ringrazia per essere venuti 
a dare man forte alla prote- 
statriestina. — 

EL. COL. 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Italia 


Verso l’immunità 
Figliuolo: «Obiettivo 
90% di vaccinati» 


Il commissario: «L'Italia è già sopra la Media europea 
Siamo davanti a Francia, Germania e Regno Unito» 


Francesco Rigatelli / MILANO 


Èlo«zoccolo duro» a tormen- 
tare il generale Figliuolo. Per 
il commissario all’emergen- 
za resta poco più del 10 per 
cento di italiani over 12 da 
raggiungere entro Natale tra- 
mite spinta di Green Pass, 
medici di famiglia, farmaci- 
sti e accoppiamento con il 
vaccino antinfluenzale: 
«Stiamo riscoprendo la nor- 
malità grazie all'effetto di 
una campagna vaccinale sen- 
za precedenti, che ha portato 
in pochi mesia proteggere ol- 
tre 46,5 milioni di italiani, 
186 per cento della popola- 
zione over 12. Questi dati 
fanno sì che l’Italia si posizio- 
ni ben sopra la media euro- 
pea, davanti a Paesi come 


IL BOLLETTINO 


4.598 


I contagi 
Il numero di persone risulta- 
te positive al Covid nella gior- 
natadiieri 


i —ici 
Le vittime 
Le persone morte ieri a cau- 


sa dell'infezione da coronavi- 
rusinItalia 


Francia, Germania e Regno 
Unito. La campagna sta conti- 
nuando, il nostro obiettivo è 
sfondare la quota dell’86 per 
centoeandareal90». 

Intanto i dati diieri risulta- 
no in aumento rispetto a lu- 
nedì: 4.598 positivi contro 
4.054. Sono 50 le vittime, 
due più del giorno prima; 
468.104itamponi molecola- 
ri e antigenici effettuati nelle 
ultime 24 ore con un tasso di 
positività dell’1 per cento, in 
aumento rispetto allo 0,6 di 
lunedì. Stabili i 341 pazienti 
ricoverati in terapia intensi- 
va. ricoverati nei reparti or- 
dinari invece sono 2.615, 11 
in più rispetto al giorno pri- 
ma. 

Continua la terza dose con 
oltre 1,2 milioni di iniezioni 


ILGREMNPS 


Studenti e professori No Green Pass ieri a Napoli 


fatte, circa un terzo della pla- 
tea di anziani e fragili a cui 
per ora è dedicata. E ieri in 
Vaticano l’ha avuta anche Pa- 
pa Francesco. Per il resto del- 
la popolazione il sottosegre- 
tario alla Salute Andrea Co- 
sta chiarisce che «si valuterà 
in base ai dati, così come non 
è esclusa l'ipotesi di obbligo 
vaccinale. È stato già messo 
per alcune categorie e si ve- 
drà nelle prossime settimane 
se introdurlo per altre fasce 
ancora. Intanto dobbiamo di- 


re grazie agli oltre 46 milioni 
di cittadini che si sono vacci- 
nati». E per il ministro dell’T- 
struzione Patrizio Bianchi 
«dopo gli 80enni potrebbero 
essere gli insegnanti ad ave- 
re la priorità assoluta per la 
terza dose». 

A proposito di scuola, arri- 
va la fotografia della Fonda- 
zione Gimbe per cui nonci sa- 
rebbe stato il temuto effetto 
riapertura sia grazie alla vac- 
cinazione di insegnanti e stu- 
denti sia perla campagna ge- 


nerale. «Le evidenze scientifi- 
che - spiega il presidente Ni- 
no Cartabellotta - da un lato 
dimostrano che non esiste il 
rischio zero di contagio, 
dall’altro suggeriscono che è 
possibile minimizzarlo trami- 
teun approccio multifattoria- 
leintegrando differenti inter- 
venti di prevenzione indivi- 
duale e ambientale». Il re- 
port di Gimbe ricorda che nel 
periodo 4-17 ottobre sono 
stati diagnosticati nella fa- 
scia d’età 0-19 anni 8.857 ca- 
si, dicui99 ospedalizzati, 3 ri- 
coverati in terapia intensiva 
e nessun decesso, con una 
progressiva riduzione nell’ul- 
timo mese. Al 25 ottobre il 
67,2 per cento dei 12-19enni 
ha completato il ciclo vacci- 
nale e il 5,5 ha fatto la prima 
dose. Riguardo al personale 
scolastico, il 91,2 per cento 
ha completato il ciclo vacci- 
nale e il 3 ha ricevuto la pri- 
ma dose di vaccino con uno 
zoccolo duro di inconvincibi- 
li finora del 6. 

Un problema invernale po- 
trebbe rivelarsi infine l’in- 
fluenza. PerFabrizio Preglia- 
sco, virologo della Statale di 
Milano, «è sottovalutata, ma 
può fare dai 6 mila ai 10 mila 
morti, confondersi con il Co- 
vid nelle diagnosi e sommar- 
si ai disagi ospedalieri provo- 
cati dalla variante Delta. Per 
questo è auspicabile che tutti 
facciano anche il vaccino an- 
tinfluenzale». — 
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LA QUALITÀ COMPRESA NEL PREZZO 


DAL 1958 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


TRIESTE RESTA LA PIÙ COLPITA 


In 24 ore 261 casi, mai così tanti da aprile 


La corsa del virus torna ai livelli della primavera scorsa quando la campagna vaccinale non era ancora del tutto decollata 


Marco Ballico /TRIESTE 


Il Friuli Venezia Giulia, con i 
numeri ulteriormente in cre- 
scita delle province di Gorizia 
e Trieste, si ritrova con una dif- 
fusione del contagio pari a 
quella della scorsa primavera. 
Ma fortunatamente, grazie al- 
la vaccinazione, con un carico 
sugli ospedali molto meno pe- 
sante. 

Nelbollettino diierii casi co- 
municati sono 261, la somma 
tra i 243 emersi da tampone 
molecolare (su 5.086, 4,78%) 
ei18datestrapido antigenico 
(su17.958,0,10%), ildato più 
alto dal 21 aprile e che porta il 
totale dei contagiati da inizio 
pandemia a 116.175, di cui 
24.378 a Trieste (+155), 
13.927 a Gorizia (+27), 
53.051 a Udine (+57), 
23.198 a Pordenone (+18) e 
1.621 da fuori regione (+3). 
Come da una decina di giorni, 
la maggior parte dei positivi si 
registra nella Venezia Giulia. 
In particolare, i 155 casi della 
provincia di Trieste sono una 
fotografia che pare da inizio 
aprile, quando la campagna 
vaccinale doveva ancora decol- 
lare. 

La conseguenza è un’inci- 


CROMASIA 


IL TREND DELLA PANDEMIA 


261 Positivi di giornata 


(243 su 5.086 da tampone molecolare 4,78%, 
18 su 17.958 da test rapido antigenico, 0,10%) 


.05 
i EI 


Somma casi sette giorni 
precedenti (14-20 ottobre) 


Somma casi ultimi sette 
giorni (21-27 ottobre) 


Incidenza positivi ultimi sette giorni/100.000 abitanti 


100 


88 


Fvg Trieste Gorizia 
il cat il dato 1 il dato I 
più alto più alto più alto 
dall'I maggio 


Decessi 1 


(3.849 da inizio pandemia) 


dal 21 aprile dal 26 aprile dal 16 settembre 


Ricoverati 6 6 


(58 nelle aree mediche; +8 


+89% 
VARIAZIONE 


42 


FAO Udine ] 
il dato il dato 
più alto 


più alto 
dal 22 settembre 


8 in terapia intensiva, -1) 


denza che nell’area triestina sa- 
le a 231 casi nell’ultima setti- 
mana ogni 100.000 abitanti 
(si deve ritornare al 21 aprile 
per trovare un dato più eleva- 
to), ancora una volta il valore 
piùalto d’Italia. Gorizia, che sa- 
lea 100/100.000 (il doppio ri- 
spetto a sabato scorso), è ora 
quarta tra le province, alle spal- 
le anche di Vibo Valentia e Bol- 
zano, stando ai bollettini della 
Protezione civile. In crescita 
anche Udine (46/100.000) e 
Pordenone (42/100.000), 
mentre in Friuli la situazione 
pare per adesso sotto control- 
lo. La curva della pandemia a li- 
vello regione è dunque in net- 
ta risalita, come conferma il 
confronto tra la somma dei 
contagi degli ultimi sette gior- 
ni rispetto a quella dei sette 
giorni precedenti: si è passati 
dai 560 del 14-20 ottobre ai 
1.058 del 21-27 ottobre, un au- 
mento dell’89%, a un passo 
dal raddoppio. Quanto alla sa- 
nità, rende noto nel report 
giornaliero il vicegovernatore 
Riccardo Riccardi, sono state 
rilevate dieci positività: in Asu- 
gi un assistente amministrati- 
vo, un dirigente medico, unin- 
fermiere e un operatore socio 
sanitario, al Burlo uninfermie- 


RICCARDO RICCARDI 
VICEGOVERNATORE 
CON DELEGA ALLA SALUTE 


Restano per fortuna 
sotto controllo 

i numeri dei pazienti 
ospedalizzati 


re e un’ostetrica, nell'Azienda 
Friuli Centrale (Asufc) un tera- 
pista, un tecnico di laboratorio 
e un infermiere, al Cro di Avia- 
no un tecnico di radiologia. Ci 
sono inoltre due contagi tra gli 
operatori delle residenze per 
anziani. 

L’incremento dei casi nel Ssr 
(41 negli ultimi otto giorni) po- 
trebbe essere verosimilmente 
conseguenza del venir meno 
della copertura vaccinale in la- 


voratori che si sono fatti som- 
ministrare il farmaco all’inizio 
dell’anno. La dose aggiuntiva, 
nona caso, è per loro fortemen- 
te raccomandata, come pure 
per i soggetti fragili e gli over 
60. - Proprio ieri, tra l’altro, è 
iniziata la campagna vaccina- 
le «Booster» nelle strutture re- 
sidenziali per anziani dell'A- 
zienda sanitaria universitaria 
Friuli Centrale, che punta a 
vaccinare tutti i 3.800 ospiti 
entronovembre. 

Labuonanotizia è che, alme- 
no almomento, il Fvg resta an- 
cora largamente sotto le soglie 
di pazienti Covid in ospedale. 
Nelle aree mediche i ricoveri 
sono 58, 8in più del giorno pre- 
cedente, ma tasso di occupa- 
zione è del 4,5% (il tetto è fissa- 
to al 15%), mentre calano a 8 
(-1) le persone interapia inten- 
siva (4,6%, il tetto è del 10%). 
Per fare un confronto, a fine 
aprile-inizio maggio i ricovera- 
tierano oltre 200 nei reparti or- 
dinari e una trentina in ti. Con 
il decesso, al Santa Maria della 
Misericordia di Udine, di un ot- 
tantunenne di Tolmezzo, i 
morti della pandemia in Fvg 
sono 3.849: 842 a Trieste, 297 
a Gorizia, 2.028 a Udine, 682 a 
Pordenone. — 


Focolaio accertato dai responsabili del tracciamento dell'Asugi 
A contrarre l'infezione undici portuali: uno è ricoverato agli Infettivi 


Contagiate 46 persone 
coinvolte nei giorni scorsi 
nelle proteste in piazza 


ILCASO 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


e manifestazioni no 
Green pass e no vax 
mostrano per la prima 
volta in modo chiaro il 
loro effetto sulla crescita dei 
contagi. Ieri l'Azienda sanita- 
ria ha individuato un focolaio 
di almeno 46 persone. Il diret- 
tore generale Antonio Poggia- 
naspiega che erano «tutte pre- 
senti alle mobilitazioni», che 
da giorni si susseguono in città 
e che ieri hanno visto sfilare 
duemila dimostranti. Fra i po- 
sitivi figurano 11 portuali. 
Dopo l’allarme lanciato da- 
gli epidemiologi, il Diparti- 
mento di prevenzione di Asugi 
harilevato che nell’impennata 
dei casi che si sta registrando a 
Trieste sono almeno in 46 ad 
aver contratto il Covid duran- 
tele manifestazioni in centro e 
davanti al varco 4 del porto. 
Numeri da valutare a ribasso, 
dal momento che una parte 


consistente dei partecipanti è 
arrivata da fuoriregione. 

La prima positività a emer- 
gere tra i portuali è stata quel- 
la dell’ex consigliere comuna- 
le Fabio Tuiach, che solo qual- 
che giorno prima asseriva che 
«il Covid esiste nelle menti del- 
le persone ipnotizzate». Ora di- 
venta «un’influenza, l’impor- 
tante è curarla in tempo con 
antinfiammatorie vitamine». 

Tuiach è dipendente dell’A- 
genzia del lavoro portuale, do- 
ve ieri sono venuti alla luce al- 
tritre casi, uno dei quali è stato 
ricoverato nei reparti infettivi. 
La notizia è stata confermata 
dall’Agenzia che organizza i la- 
voratori a chiamata del porto 
di Trieste. Fonti sindacali rife- 
riscono inoltre di due positivi 
al Trieste Marine Terminal, 
che gestisce il Molo VII. A Mon- 
falcone si contano tre positivi 
alla Alto Adriatico, società pre- 
statrice dimanodopera con 62 
lavoratori a chiamata: i conta- 
giatisono non vaccinati e si so- 
no messi in malattia per Covid 
fra lunedì e martedì. Sempre 


nell’Isontino, altri due casi si 
segnalano nella Compagnia 
portuale. 

Tutti i portuali in questione 
hanno partecipato alle mobili- 
tazioni. Il presidente di Alto 
Adriatico Mitter Mandolini ri- 
leva amaramente che «la mag- 
gior parte dei portuali è in pie- 
no dissenso da queste manife- 
stazioni e si risente per esservi 
accomunata. Fa male vedere 
che questa situazione ha dan- 
neggiato anche chi negli ulti- 
mi anni ha portato i lavoratori 
a un certo livello di qualità e 
professionalità. Queste dichia- 
razioni e questi atteggiamenti 
ciportano indietro di anni». 

Se 46 è il dato accertato dai 
primi tracciamenti di Asugi, 
gli esperti ritengono che l’im- 
patto di cortei e presidi sia più 
consistente, dopo giorni di as- 
sembramenti, dove quasi nes- 
suno indossava la mascherina 
e la maggioranza era non vac- 
cinata. Avviene in una città 
che ieri ha totalizzato 155 dei 
261 contagi rilevati in regione 
eche da due settimane è la pro- 


Piazza Unità affollata durante la manifestazione No green pass di domenica scorsa Foto Bruni 


A Monfalcone 

si contano tre infetti 
alla Alto Adriatico 

e due tra gli addetti 
della Compagnia 
portuale 


vincia italiana che segna la 
maggior diffusione del virus, 
per non parlare dell’adesione 
alvaccino di molto inferiore al- 
la media nazionale. 

Solleva che le ospedalizza- 
zionirestino contenute, ma in- 
tanto peroggi è annunciato un 
nuovo corteo pomeridiano or- 
ganizzato dal movimento no 
vax 3V, che ha appena guada- 


gnato un posto in Consiglio co- 
munale alle ultime elezioni e 
che dice iperbolicamente di 
aspettarsi una partecipazione 
di 40 mila persone. Verrebbe 
da chiedersi cosa ne penseran- 
no gli esperti del “Cts ombra”, 
che il Coordinamento 15 otto- 
bre ha annunciato ieri di voler 
creare per bocca del suo porta- 
voce Stefano Puzzer. — 
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Lo scontro politico 


La votazione segreta in Senato 


affossa la legge Zan anti-omofobia 


Il centrodestra non fa passare la norma: in Aula finisce 154 a 131. Per Letta prima sconfitta. Salvini invece esulta 


ROMA 


«Dichiaro aperta la votazio- 
ne», declama la presidente del 
Senato Elisabetta Casellati. 
«Dichiaro chiusa la votazione, 
il Senato approva». E per il Ddl 
Zan è la fine: 154 voti a favore 
della sua uccisione, 131 voti 
contrari. Un disastro per il cen- 
trosinistra, PdeM5s, una vitto- 
ria per la destra, Lega e Fdi e 
Forza Italia. Che abbattono in 
un colpo la legge approvata al- 
laCamera nel novembre 2020: 
«E stata sconfitta l'arroganza 
diLetta e dei grillini - si compia- 
ce Matteo Salvini - che hanno 
detto no a tutte le proposte di 
mediazione. Ora ripartiamo 
dalla proposta della Lega: com- 
battere le discriminazioni la- 
sciando fuori ibambini, la liber- 
tà di educazione, la teoria gen- 
dereireati diopinione». Pecca- 
toche primadi sei mesi in Sena- 
tononsi potrà discutere nessu- 
na legge contro l’omofobia. 
«Oggi hanno vinto loro ma il 
paese è da un’altra parte», si 
consola Enrico Letta, ma non 
c'è dubbio che l’affossamento 
del Ddl Zansialaprima sconfit- 
ta, perilleader demdopolavit- 
toria alle amministrative. Il 
centrosinistra in teoria poteva 
contare su una maggioranza ri- 


LA "TAGLIOLA" 


Il ‘voto segreto" che ha bloccato l'esame degli articoli del ddl Zan 


CONTRARI 
131 


ASTENUTI A FAVORE 
2 154 


I numeri dei partiti a Palazzo Madama 


ol 55] o 


16 Italia Viva 


6 Leu Lega 64 
38 Pd 23voti Forza Italia 50 
di scarto 
74 M58 che decretano Mail 
la sconfitta 
di Pd, M5S e Leu es 
L'EGO - HUB 


sicata, ma Letta sapeva - visti i 
malumori dei cattolici - di non 
avere i numeri per far passare 
il ddl Zanin Senato a scrutinio 
segreto: per questo domenica, 
ospite in tv da Fazio, aveva te- 
so la mano, offrendo a Salvini 
la disponibilità a trattare e tro- 
vando una sponda in Matteo 
Renzi: che recriminava di aver- 
lo proposto 4 mesi fa. Finendo 
poi nel mirino dei dem peri vo- 
timancantieribattendo che «è 


andata così per colpa di Pd e 
M5s». Del resto, già martedì si 
era capito che non c'erano spa- 
zi perla trattativa, pure se il Pd 
apriva su tutti i punti incrimi- 
nati: identità di genere, libertà 
di opinione e iniziative nelle 
scuole. Il leghista Andrea 
Ostellari convocava un tavolo 
con i capigruppo, il Pd chiede- 
va di «ritirare la tagliola prima 
di trattare». La tagliola, ovve- 
ro la proposta di «non passare 


all'esame degli articoli» messa 
ai voti su richiesta di Lega e 
Fdi, per far cadere l’intera leg- 
ge. Ieri, ore di botta e risposta 
in aula, con polemiche del Pd, 
per bocca di Luigi Zanda, con- 
trolaCasellati che ha concesso 
ilvoto segreto («per motivi giu- 
ridici», si difende lei). 
Aperorarela «tagliola» è Ro- 
berto Calderoli, «meglio que- 
sto di una porcata come quella 
che uscirebbe da quest’aula». 


Il deputato Alessandro Zan dopo lo stop in Senato 


Ignazio La Russa di FdI nota 
che «una nuova maggioranza 
c'è». Monica Cirinnà del Pd at- 
tacca Iv: «Il centrosinistra del 
governo Conte 2 è strafinito, si 
riparte da Pd, 55 e Leu». E Con- 
te si indigna: «Chi gioisce per 
questo sabotaggio, dovrebbe 
rendere conto al Paese che su 
questi temi ha già dimostrato 
di essere più avanti delle aule 
parlamentari». — CAR.BER. 
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LA SCHEDA 


Nodo l’estensione 
del reati d’odio 
a chi discrimina 


È durata quasi un anno la 
giostra del disegno di leg- 
ge contro l’omotransfo- 
bia, approvato alla Came- 
ra il 4 novembre 2020 e 
che ora è stato stoppato al 
Senato. Obiettivo del prov- 
vedimento prevenire e 
contrastare la discrimina- 
zione e la violenza basate 
su sesso, genere, orienta- 
mento sessuale, disabilità 
oidentità di genere. 

Il testo prevede l’esten- 
sione dei reati d’odio a chi 
discrimina omosessuali, 
donne, disabili. Previste la 
reclusione fino 18 mesi o 
una multa fino a 6.000 eu- 
ro per chi commette o isti- 
ga discriminazioni; il car- 
cere da 6 mesi a 4 anni per 
chi partecipa a organizza- 
zioni che incitano alla di- 
scriminazione o alla vio- 
lenza. — 


Scambio di accuse tra Italia Viva e il Movimento Cinque Stelle 
Il 5S Licheri: tra noi nessuna defezione. | Dem: traditi dai renziani 


Attacchi incrociati e veleni 
caccia ai franchi tiratori 
in vista della partita Colle 


ILRETROSCENA 


Federico Capurso / ROMA 


na voce ruvida, in- 
confondibile, ir- 
rompe  all’uscita 
dall’Aula del Sena- 
to, subito dopo il voto che ha 
sancito la morte del ddl Zan. 
«Chi troppo vuole, nulla strin- 
ge».Eilvicepresidente di Fra- 
telli d’Italia, Ignazio La Rus- 
sa, che si avvicina a ogni ca- 
pannello di senatori Dem e 
Cinque stelle che incontra 
sulla sua strada, si affaccia al- 
le loro spalle, «chi troppo vuo- 
le nulla stringe», ripete, e sen- 
za aspettare una risposta si al- 
lontana compiaciuto. Nessu- 
no reagisce. Un po’ è l'umore 
a terra, un po’ la preoccupa- 
zione per i numeri che non 
tornano. 
Quei 154 voti arrivati a fa- 
vore della tagliola, nel segre- 
to dell’urna, sono semplice- 


mente «troppi» per chi tene- 
vainmanoil pallottoliere del 
fronte di centrosinistra. Ci so- 
no stati dei franchi tiratori, 
dunque. Almeno 16. Qualcu- 
no ne conta 18. Una certezza 
che turba gli animi, in vista 
della partita del Quirinale. 
Renzianie grillini siaccusa- 
no a vicenda. La notizia che 
Matteo Renzi al momento 
delvoto fosse su un aereo per 
l'Arabia Saudita, per molti, è 
una prova di colpevolezza. 
Luirimanda la palla nel cam- 
po del Pd: «Sappiamo di chi è 
la colpa». Isuoi senatori, poi, 
sono pochi rispetto alla quan- 
tità di voti che si sono riversa- 
ti dall’altra parte. Non posso- 
noessere solo loro. Per gli uo- 
mini vicini al segretario Dem 
Enrico Letta le defezioni so- 
no arrivate da più parti e non 
sono state spontanee, ma «or- 
chestrate». Ma di certo, ag- 
giungono, «Renzi ci ha tradi- 
ti». Al Nazareno, per la veri- 
tà, già da qualche giorno gli 


MATTEO RENZI 
LEADER 
DI ITALIA VIVA 


Per mesi ho chiesto 
di trovare un accordo 
Chi polemizza sulle 
assenze faccia i conti 
coniquaranta 
franchi tiratori 


sguardi erano accigliati. Chi 
aveva messo da parte inume- 
ri, preferendo annusare l’a- 
ria del Senato, si diceva pessi- 
mista. Eppure, nella prima 
mattinata di ieri, dagli uffici 
del Pd a palazzo Madama 
uscivano pronostici all’inse- 
gna dell’ottimismo: «Do- 
vremmo avere 148 o 149 vo- 
ti, contro i 140 del centrode- 
stra. Andiamo avanti e pro- 
viamo il tutto per tutto». Alla 
fine, neotterranno solo 131. 


pe 


L'esultanza dei leghisti in Senato dopo l'esito del voto sul ddl Zan 


Si deve tornare a fare di 
conto, quindi. Al netto degli 
11 assenti, il fronte delle 5 
forze a favore del ddl Zan - 
Pd, M5S, Italia viva, Leu e Au- 
tonomie - poteva contare su 
130 voti. Lo stesso numero 
del centrodestra, tra i presen- 
ti di Forza Italia, Lega e Fra- 
telli d’Italia. Poi però c'è il cal- 
derone del gruppo Misto a 
scompaginare ogni cosa. 

Da una parte, la compo- 
nente di Gaetano Quaglia- 


riello, Idea e Cambiamo, che 
porta 6 voti al centrodestra; 
dall’altra, la senatrice Emma 
Bonino, di +Europa, che si 
schiera con il centrosinistra, 
mentre tra gli ex M5S della 
componente “Alternativa 
c'è” si lascia libertà di voto: 
qualcuno è a favore; altri, co- 
me il senatore Mattia Crucio- 
li, votano «contro la tagliola, 
previa rassicurazione che il 
testo si sarebbe potuto modi- 
ficare, perché non mi piace- 


va». Nei pronostici del Pd 
rientrava anche la forzista 
contraria, Barbara Masini, 
riequilibrata però dal dissen- 
so interno di Tommaso Cer- 
no: «Io, unico gay dichiarato 
del Senato, non sono stato 
ascoltato. Il metodo del “tut- 
tooniente” delPdè stato sba- 
gliato. Per questo non ho par- 
tecipato alvoto». 

Tra chi si aggiunge e chi si 
defila, però, sulla carta il cen- 
trosinistra doveva superare 
agevolmente quota 140. In- 
vece, avrà 1 solo voto in piùri- 
spetto alla base di partenza 
dei 130. 

Il capogruppo dei Cinque 
stelle Ettore Licheri è sicuro e 
lo dice a Giuseppe Conte, che 
è in Senato per alcune riunio- 
ni: «Tra i nostri non ci sono 
state defezioni». Il mirino è 
puntato sui renziani. Licheri, 
parlando con un gruppo di se- 
natori, non se ne capacita. 
Quandoha sentito Davide Fa- 
raone, capogruppo di Italia 
viva, dire che «non servivano 
ulteriori discussioni sulla ta- 
gliola, mentre Zanda e noi vo- 
levamo dare battaglia con 
dei richiami al regolamento, 
mi sono chiesto “in che squa- 
dra sta giocando, Davide?”». 
Gli uomini di Leu e del Pd, 
una risposta se la sono data: 
«Quando abbiamo avuto la 
garanzia di compattezza da 
parte dei renziani, dopo tut- 
te le critiche che avevano 
mosso, temevamo che ci 
avrebbero traditi. Ora ne sia- 
mocerti».— 
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Lo scontro politico 


Il numero due del Pd: «Forza Italia sempre più subalterna alla linea di Salvini e Meloni, volevano bloccare tutto» 


Provenzano: «Renzi è stato complice 
la responsabilita di Iv è chiarissima» 


L’INTERVISTA 


Carlo Bertini /ROMA 


i scaglia contro «chi 
ha votato alla Came- 
rainunmodoe al Se- 
natoinunaltro», Pep- 
pe Provenzano, numero 
due del Pd. Senza omettere 
il nome e cognome oggetto 
dei suoi strali, ovvero Mat- 
teo Renzi. Per giunta assen- 
te al voto perché in Arabia 
«e non poteva scegliersi un 
posto peggiore, mentre nel 
Senatodi cui fa parte si com- 
batteva una battaglia per i 
diritti». 
Ma perché è finita in que- 
sto modo? Chi sono i col- 
pevoli? 
«Perché una parte del Parla- 
mento è molto più indietro 
del paese sui temi dei diritti 
e delle libertà. Eabbiamo la 
destra peggiore, che vuole 
allontanarci dall'Europa e 
avvicinarci alla Polonia. E 
perché ci sono state gravi 
complicità con questa de- 
stra». 
Secondo voi c’è stato un 
doppio gioco di Renzi? 
«C'è una responsabilità poli- 
tica chiarissima, la maggio- 
ranza che aveva mediato e 
votato questo testo alla Ca- 
mera non c’è stata al Senato 
e a sottrarsi in questi mesi è 
stataItalia Viva». 
Vi ha insospettito pure 
che il leader di Iv fosse as- 
sente? 
«Non c’era posto peggiore 
dove trovarsi ieri, ma il no- 
do è politico: noi abbiamo 
tolto a tutti gli alibi. Ci ave- 
vano chiesto di aprire alle 
modifiche e lo abbiamo fat- 
to, la verità è che volevano 
affossare e stravolgere il te- 
sto. Non hanno avuto il co- 
raggio di farlo a viso aperto 
esisonorifugiati nelvoto se- 
greto, ma gli italiani sanno 
chi sono, da Salvini a Melo- 
ni, in giù. Però una cosa mi 
hacolpito». 
Quale? 
«L’esultanza, gli applausi 
peraver negato il riconosci- 
mento di diritti, è qualcosa 
di cui dovrebbero provare 
vergogna. È una ferita ver- 
so una nuova generazione 
che su questi temi ha fatto 
le sue battaglie. E a cui si tra- 
smette l’idea di un Parla- 
mento in cui tutto è stru- 
mentale, dove non ci sono 
principie valori». 
Dire che è solo colpa degli 
altri non è una lettura 
troppo autoassolutoria? 
«Noi avevamo il dovere di 
condurre questa battaglia fi- 
no in fondo e fare in modo 
che tutti si assumessero la 
loro responsabilità: abbia- 
mo agito come una squa- 
dra, Malpezzi, Zan, Rosso- 
mando, Mirabelli, Cirinnà. 
Tutti quelli che si sono spesi 
vanno soloringraziati». 
Quindi la capogruppo 


Una manifestazione a favore del Ddl Zan a Torino 


non si deve dimettere, co- 
me chiede Valeria Fedeli? 
«No, assolutamente, la re- 
sponsabilità va imputata a 
Iv che alla Camera ha scrit- 
to e votato questo testo e al 
Senatoha fatto altro. Delre- 
sto, abbiamo assistito a vari 
segnali di fumo lanciati ver- 
soladestrainvista delle ma- 
novre per il Colle. Adesso 
hanno compiuto un passo 
in un altro campo. E lo ab- 
biamo visto in Sicilia dove 
Ivha siglato un accordo con 


Micciché: più chiaro di co- 
SÌ...». 

E le conseguenze politi- 
che quali sono? Intanto la 
destra ha dimostrato di 
avere una maggioranza al 
Senato. 

«Siamo consapevoli che i 
nostri numeri in Parlamen- 
to sono limitati, frutto della 
peggiore sconfitta di sem- 
pre nel 2018 del Pd renzia- 
no e della scissione di Italia 
Viva. Ma non per questo ri- 
nunciamo alle nostre batta- 


GIUSEPPE PROVENZANO 
VICE SEGRETARIO 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


Draghi sulle pensioni 
tratti con i sindacati 
non con la Lega, 

a cui si deve 

il fallimento 

costoso di quota 100 


L'esultanza di Lega 

e Fdl, per aver negato 
il riconoscimento 

di diritti, è qualcosa 
di cui devono 
vergognarsi 


glie e ci siamo assunti fino 
in fondo la responsabilità 
dell’interesse nazionale e lo 
faremo nel passaggio del 
Colle». 

Bersaniritiene che questa 
sia la prova generale per 
l'elezione del Presidente 
della Repubblica. Sba- 
glia? 

«C'è un’area che non va più 
chiamata moderata o libera- 
le o riformista, ma che si ri- 
vela solo manovriera. E poi 
Forza Italia è sempre più su- 


balterna a una destra estre- 
ma che c’è in tutta Europa, 
che si nasconde dietro valo- 
ri come la famiglia, ma che 
vuole colpire l'uguaglianza 
delle persone e la loro digni- 
tà. Sull’elezione per il Quiri- 
nale si vedrà a tempo debi- 
to». 

Avrete meno forza per da- 
rele carte sullamanovra? 
«Sia chiara una cosa: non 
siamo più deboli noi, ma T'T- 
talia. E si illudono se pensa- 
no di aver vinto, perché la 
società è più avanti. La no- 
stra forza deriva dal con- 
senso nel Paese sulle no- 
stre battaglie, come si è vi- 
sto alle amministrative. E 
sulla legge di bilancio chie- 
diamo al governo di ripren- 
dere il dialogo, sulle pen- 
sioni la trattativa va fatta 
con le parti sociali, non 
con la Lega responsabile 
del fallimento costoso di 
quota 100». 

Soffrite il decisionismo di 
Draghi? 

«Perla verità siamo i più lea- 
li nel sostegno al governo. 
Che deve decidere, ci man- 
cherebbe. Noi chiediamo 
decisioni più partecipate 
col dialogo sociale e ancora 
più nette. Gli 8 miliardi sul 
fisco chiediamo vadano tut- 
tiaridurre il cuneo, per met- 
tere più soldi nelle tasche 
dei lavoratori. Sulle pensio- 
ni, il sistema delle quote è 
iniquo e avvantaggia solo i 
maschi a redditi medio alti. 
Va allargata l’ape sociale 
sui lavori gravosi, opzione 
donna va rafforzata. E so- 
prattutto chiediamo una 
pensione di garanzia per i 
giovani, i precari. Non pos- 
siamo permetterci che sia- 
no dimenticati anche stavol- 
ta». 
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LA SENATRICE DI FDI: «IL CODICE PENALE PROTEGGE GIÀ LA COMUNITÀ LGBT DALLE VIOLENZE» 


Rauti: «Sconfitta l'arroganza del Pd su identità di genere e scuola» 


ILCOLLOQUIO 


ROMA 


o stop alDdl Zanè un 

giorno di festa per 

Fratelli d’Italia, Isa- 

bella Rauti non ha 
dubbi. La senatrice nega che 
ci possano essere problemi 
perla comunità Lgbt, perché 
«il codice penale prevede già 
gli strumenti giuridici» per 
proteggere da violenze o con- 
dotte discriminatorie e la nor- 
ma voluta dal centrosinistra 
eradiventata una «legge-ma- 
nifesto» a causa della «arro- 
ganza faziosa e ostinata delle 
forze di centrosinistra. Ma 
questo furore ideologico è 
stato sconfitto». L’esultanza 


Isabella Rauti 


da stadio del centrodestra in 
Aula, assicura, era giustifica- 
ta«perché—in particolare co- 
me Fdi — fin dall’inizio abbia- 
mo mantenuto una posizio- 
ne coerente di contrarietà». 
Ma, soprattutto, per la Rauti 
— e per Fdi e Lega — «lo scopo 


del Ddl Zan era rendere rea- 
to un’opinione differente. 
Nell’art. 4 del Ddl Zan c’è la 
clausola che ribadisce la pu- 
nibilità delle opinioni che po- 
trebbero generare concreto 
pericolo di discriminazioni o 
violenze. Questo avrebbe la- 
sciato al magistrato giudican- 
te prerogative infinite. Di fat- 
to, conlalegge Zan anche di- 
re che un bambino ha diritto 
ad avere un padre e una ma- 
dre sarebbe suscettibile di di- 
ventare un reato». Inutile 
obiettare che specifiche nor- 
me anti-omofobia servono a 
sanzionare il fenomeno del- 
le aggressioni dettate da in- 
tolleranza. «La legge dovreb- 
be descrivere puntualmente 
la condotta illecita, questo 
neltesto non c'è. E difficile ca- 


pire dove finisce la legittima 
espressione di un pensiero e 
dove comincia il reato». Sen- 
za contare «la questione con- 
troversa dell'identità di gene- 
re» e «l’indottrinamento 
dell'ideologia “gender” fin 
dalle scuole. Sarebbe il modo 
per arrivare all’indifferenza 
sessuale, ovvero alla vittoria 
delle teorie “gender”». An- 
chele aperture del Pd degli ul- 
timi giorni erano un bluff, 
perla Rauti: «Il Pd nonera di- 
sponibile sull’art. 4, sull’iden- 
tità di genere, sulla giornata 
mondiale contro l’omofobia. 
E poi la quadra non l'hanno 
trovata nella maggioranza, 
sono loro che non hanno tro- 
vato l’accordo. Il problema è 
nella maggioranza». —A.D.M 
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LE REAZIONI 


Popolo Lgbt 
in rivolta 

Si mobilitano 
artisti e vip 


Francesca Pascale 


Maria Berlinguer /ROMA 


«Pagliacci senza palle», è 
il lapidario commento di 
Chiara Ferragni all’affossa- 
mento del ddl Zan. Fuori 
dal Parlamento c’è chi co- 
me Francesca Pascale non 
si capacita degli sghignaz- 
zi in aula della destra 
«omofoba e violenta» e chi 
-comele associazioni Lgbt 
- promette di non arren- 
dersi: «Indietro non si tor- 
na». Già ieri sera circa 150 
associazioni - dall’Arcigay 
alle Famiglie Arcobaleno 
al Circolo Mario Mieli - si 
sono date appuntamento 
in collegamento da tutta 
Italia per decidere il da far- 
si: scendere in piazza e 
«far sentire la nostra vo- 
ce». Ma anche dal mondo 
dello spettacolo arrivano 
tanti commenti alla gior- 
nata politica di ieri. «Il ddl 
Zan è stato affossato, l’Ita- 
lia continuerà ad essere 
uno degli ultimi paesi eu- 
ropei senza una legge con- 
trol’omostransfobia, com- 
plimenti a tutti», scrive su 
InstagramilrapperFedez. 
Aggiungendo un attacco a 
Renzi: «Un saluto al caro 
Renzi che ci ha trapanato i 
cogl... permesie oggi pare 
che fosse in Arabia Saudi- 
ta (Paese in cui l’omoses- 
sualità è accettata con un 
piccolo prezzo da paga- 
re... la pena di morte)», ri- 
corda. Sulla stessa lun- 
ghezza d’onda la moglie, 
Chiara Ferragni. «Ha fun- 
zionato perché le destre 
hanno potuto contare sul- 
le assenze di Italia Viva. In 
primis di Matteo Renzi, - 
pare - in Arabia Saudita. E 
ha funzionato grazie al vo- 
to segreto che ha permes- 
so a dei vigliacchi e ipocri- 
ti di uccidere a pochi centi- 
metri dall’arrivo la miglio- 
re legge che l’Italia potes- 
se avere», scrive l’influen- 
cer. Durissima anche l’ex 
compagna di Silvio Berlu- 
sconi, Francesca Pascale. 
«Provo profonda tristez- 
za. La sinistra che fallisce, 
la destra omofoba e violen- 
ta che perde ovunque 
quando sono gli italiani a 
decidere ma che, purtrop- 
po, continua a dettare la li- 
nea politica». «Un paese 
che attraverso i suoi rap- 
presentanti vota per non 
difendere le minoranze in 
evidente difficoltà», scrive 
su Twitter Alessandro 
Gassmann. Per Guillermo 
Mariotto l'assenza di una 
legge darà manforte a tut- 
tiiviolenti. — 
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I nodi del governo 


Manovra, Quota 102 per un anno 
Stretta sul Reddito di cittadinanza 


Un tavolo a inizio 2022 sulle pensioni per convincere i sindacati. In cabina di regia l'assalto dei partiti 


Ilario Lombardo /ROMA 


Le tensioni sembrano improv- 
visamente placarsi quando 
dalla riunione di Palazzo Chi- 
gi filtra l’ultima mediazione 
di Mario Draghi sulle pensio- 
ni. Quota 102—38 annidi con- 
tributi e 64annidietà-ma so- 
lo per un anno, il 2022, e non 
più per due, tre anni come sta- 
bilito dal ministro del Tesoro 
Daniele Franco. Una soluzio- 
ne-cerotto per sanare la rottu- 
ra con i sindacati, consumata 
durante il vertice di martedì 
sera. In aggiunta, il governo si 
impegna ad aprire un tavolo 
già all’inizio dell’anno prossi- 
mo per costruire assieme alle 
parti sociali una riforma più 
strutturale che eviti un ritor- 
no puro alla legge Fornero. 
Fsattamente come chiedono i 
sindacati. 

Non è escluso che oggi Cgil, 
Cisl e Uil tornino a Palazzo 
Chigi, prima del Consiglio dei 
ministri che dovrà approvare 
la Finanziaria. Questa notizia 
circolava ieri sera tra fonti del- 
la presidenza del Consiglio 
ma non è stata ancora confer- 
mata. Se succederà, il leader 
della Cgil Maurizio Landini 
avrà l’occasione di respinge- 
re, anche di fronte al premier, 
l’accusa di avere a cuore le ra- 
gioni di chi non lavora. «Ab- 
biamo proposto di migliorare 
lalegge Fornero proprio perri- 


spondere alle esigenze dei più 
giovani». Così risponde il se- 
gretario sindacale all’ex mini- 
stro Elsa Fornero, che in una 
lettera a questo giornale l’ave- 
va invitato a non dimenticare 
un dato: in Italia un under 34 
sutrenon ha unimpiego. Stes- 
so concetto che, in maniera 
più generica, Draghi ribadi- 
sce al mattino, durante il G20 
sindacale, quando sostiene 
che bisogna pensare «non so- 
lo ai lavoratori di oggi, ma an- 
che a quelli di domani». Il lea- 
derCgilla vede all’opposto, ri- 
vendicando invece il diritto 
dei sessantaduenni ad andare 
ariposo, soprattutto per chi fa 
«lavori gravosi». Sia come sia, 
la riunione della maggioran- 
za prima dell’approvazione 
(oggi) della legge di Bilancio 
per il 2022 ha confermato le 
intenzioni anticipate dal go- 
verno già una settimana fa: 
l’anno prossimo il requisito 
minimo per la pensione sale a 
quota 102. Nel compromesso 
ponte, sostenuto dal ministro 
del Lavoro del Pd Andrea Or- 
lando, ma gradito a tutta la 
maggioranza, si rinvia a una 
revisione complessiva, a parti- 
reda gennaio, dell’intero siste- 
ma previdenziale che permet- 
tadirendere strutturali anche 
misure come l’opzione donna 
e l’anticipo pensionistico peri 
lavoratori a basso reddito ri- 
mastisenzalavoro. 


Matteo Salvini si dice soddi- 
sfatto, il Pd anche. Poi c'è la 
faccenda del fisco. Anche in 
questo caso i sindacati fanno 
asse con i partiti ( solo i dem) 
perottenere che tuttie gli otto 
miliardi del fondo vengano 
destinati al lavoro dipenden- 
te. Lega, Forza Italia e renzia- 
ni premono perché ci sia inve- 
ce untaglio significativo dell’I- 
rapallavoro autonomo. La de- 
cisione arriverà in Parlamen- 
to, ma nel governo c’è chi 
scommette verrà raggiunto 


Il premier Mario Draghi 
con il ministro dell'Economia 
Daniele Franco 


un compromesso che permet- 
terebbe di destinare sei miliar- 
dialla riduzione di Irpefe con- 
tributi previdenziali. Intanto, 
Draghi ha dato l’ok a un ulte- 
riore confronto conle parti so- 
ciali di cui si dovrà tener con- 
toinunmaxi-emendamento. 
Più volte, nel corso della ca- 
bina di regia di ieri, il premier 
ha sfoderato ironia e battute 
taglienti per far capire come 
la pensa sui vari capitoli della 
manovra. Come quando il re- 
sponsabile economico di Ita- 


VIOLAZIONE DEI DIRITTI 


«Un milione al giorno» 
L'Ue punisce Varsavia 


Unmilione di euro al giorno, da pa- 
gare fino a quando non sarà stata 
abolita la Sezione disciplinare del- 
la Corte Suprema. È iniziato il re- 
golamento di contitra l'Ue e la Po- 
lonia e quello presentato dai giudi- 
ci di Lussemburgo è salato. La 
Corte di Giustizia dell'Ue ha impo- 
sto a Varsavia il pagamento di 
una sanzione giornaliera per non 
aver rispettato l'ordinanza del 14 
luglio scorso che obbligava il go- 
verno ad abolire l'attuale sistema 
disciplinare per i giudici, conside- 
rato contrario al diritto dell'Unio- 
ne. «La via delle punizioni e dei ri- 
cattinon è quella giusta», ha subi- 
to commentato il portavoce del 
governo polacco. — 


lia Viva Luigi Marattin prova a 
difendere il bonus 18app, vo- 
luto da Matteo Renzi per le 
spese culturali dei neomaggio- 
renni. Per Draghiva fissato un 
tetto Isee, che escluderebbe 
chi ha redditi alti e non ha cer- 
to bisogno del soccorso dello 
Stato per comprare libri, anda- 
realcinemaoa teatro. Marat- 
tin vuole convincerlo che «pu- 
re unricco», magari, «un libro 
non se lo compra» e con il bo- 
nus è incentivato a farlo. «Sì — 
è la risposta di Draghi — Ma in- 


tanto, magari, spende 500 eu- 
roperunaseraa cena». Anche 
il ministro della Pubblica am- 
ministrazione di Forza Italia, 
Renato Brunetta, passa per la 
lama dell’ironia del premier, 
quando prova a perorare la 
causa degli alti dirigenti colle- 
gati al Pnrr. Brunetta vorreb- 
be unaderoga altetto dello sti- 
pendio massimo previsto nel 
pubblico. Draghi gli dedica il 
tempo di una battuta: «A me- 
no che nonsiano figure profes- 
sionali come fornitori di zaffi- 
ri... daisforziamoci un po”. 

L’elenco dei punti della ma- 
novra ancora in sospeso che ri- 
schiano di inacidire la discus- 
sione tra i partiti non sono po- 
chi. Su diversi sirinvia al Parla- 
mento. Il ministro del Lavoro 
Orlando resta convinto che 
gli ammortizzatori sociali deb- 
bano essere estesi a tutti, an- 
che ai piccoli commercianti. 
Una proposta che fatica a esse- 
re digerita al Tesoro, dove la 
considerano un favore ai sin- 
dacati, e un rischio per l’eva- 
sione Draghi è perplesso e 
chiede di lavorare su controlli 
più serrati per evitare che ven- 
ga incoraggiato il nero, come 
purtroppo è avvenuto duran- 
te il Covid. Questo è un esem- 
pio. Un altro: come annuncia- 
to, il cashback caro a Giusep- 
pe Conte non è in manovra e il 
Reddito di cittadinanza do- 
vrebbe avere un décalage, 
una diminuzione dell’asse- 
gno, dopo un periodo di tem- 
postabilito. Il premier deve fa- 
rei conti con i malumori della 
sua maggioranza ma gli pre- 
me di più che vengano rispet- 
tatiitempi serrati dell'agenda 
condivisa con l’Ue. Per questo 
assieme alla legge di Bilancio 
ieri sera ha messo sul tavolo il 
decreto Concorrenza, l’ulti- 
ma delle riforme a cui sono 
vincolati i soldi europei del 
Pnrr.— 
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Dodici ministeri per accelerare il Pnrr, una task force monitora la spesa 


Recovery, priorità turismo 
trasporti veloci e cloud 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


rriva un nuovo «decre- 
toRecovery» per sem- 
plificare ulteriormen- 
te una serie di proce- 
dute ed accelerare l'attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza come promesso nei 
giorni scorsi da Draghi. Sonoin 
tutto 42 gli articoli del provvedi- 
mento approvato ieri dal Consi- 
glio dei ministri a cui hanno 
contribuito ben 12 ministeri. 

Si spazia dal turismo alle in- 
frastrutture, dal digitale all’Uni- 
versità, dalla salute alla Giusti- 
zia ad un pacchetto di misure 
sugli investimenti, dal rafforza- 
mento del sistema di preven- 
zione antimafia sino ai nuovi 
poteri assegnati ai commissari 
perBagnolie Taranto. 

In termini economici il pac- 
chetto più robusto riguarda il 
comparto del turismo, uno set- 


tori più colpiti dalla crisi, a cui 
vengono destinati 2,4 miliardi 
che con la leva finanziaria sal- 
gono a 6,9. In particolare 114 
milionivannoalilDigitalTouri- 
sm Hub, quasi 1,8 miliardi al 
Fondo competitività imprese 
turistiche e 500 milioni per Ro- 
ma Caput Mundi — Next Gene- 
ration EU. Arriva quindi l’an- 
nunciato ecobonus all'80% e 
un contributo a fondo perduto 
fino a 100 mila euro per la ri- 
strutturazione degli alberghi 
maanche un contributo diretto 
del35% perilavoritrai500mi- 
laeuroei10milioni. 


INVESTIMENTI 


Il decreto punta poi ad accele- 
rare gli investimenti, con un 
nuovo intervento su quelli fer- 
roviari riducendo da 12 a 3 le 
fasi autorizzative e da 3 anni a 
otto mesi tuttii tempi di appro- 
vazione del contratto di pro- 
gramma tra Mimds ed Rfi e da 
11a 6 mesii tempi di approva- 
zione degli altri progetti ferro- 


viari. Spunta anche un nuovo 
fondo dei fondi denominato 
«Fondo ripresa resilienza Ita- 
lia» mentre per spingere la ri- 
generazione urbana vengono 
assegnati subito tutti i 2, 5 mi- 
liardi previsti dal piano per 
combattere il degrado delle 
città. 


SCUOLA-UNIVERSITÀ 


Arriva poi anche l'attuazione 
anche di alcune riforme del 
pacchetto scuola-università, a 
partire dalle borse di studio 
per gli studenti e dall’aumen- 
to degli alloggi a disposizione 
per chi si voglia spostare per fa- 
re l'università. Cambiano an- 
che i percorsi di laurea con la 
possibilità di conseguire parte 
dei crediti formativi in corsi at- 
tigui, per favorire l’interdisci- 
plinarità. 


DIGITALE 


Per migliorare le competenze 
nel campo del digitale nasce 
invece il Fondo Repubblica Di- 


Cambiano i percorsi di laurea per favorire l'interdisciplinarità 


gitale destinato sino al 2026 a 
finanziare progetti di forma- 
zione e inclusione digitale. A 
questo fondo saranno chiama- 
te a contribuire le Fondazio- 
ni, a cui sarà riconosciuto un 
credito d'imposta pari al 65% 
dei versamenti effettuati nei 
primi due anni e al 75% per 
gli altri tre per un totale com- 
plessivo di 508 milioni di eu- 
ro. La realizzazione del cosid- 
detto Cloud nazionale viene 
invece assegnata a Difesa Ser- 
vizi spa, la società per azioni 
del Ministero della Difesa a 


cui per questo scopo vengono 
assegnati 15 milioni di euro 
indue anni. 

Per «incentivare il recluta- 
mento delle migliori profes- 
sionalità» chiamate con con- 
tratti a tempo a collaborare 
dalle varie amministrazioni 
con la realizzazione del Pnrr 
il nuovo decreto prevede che 
i professionisti possano man- 
tenere l’iscrizione agli ordini 
di appartenenza e che, in 
ogni caso, non ci siano costi a 
loro carico per la ricongiun- 
zione dei periodi contributivi 


incaso si opti pernonrimane- 
re iscritti alle relative casse di 
previdenza. E stato anche de- 
ciso che ogni Regione e ogni 
provincia avrà un «progetto 
bandiera» con «particolare ri- 
levanza strategica» e coeren- 
te conle linee del Pnrre perla 
sua elaborazione potrà conta- 
resuunnuovo Nucleo di coor- 
dinamentotrale istituzioni lo- 
calie lo Stato. 


SPENDING REWIEV 
Infine perrendere più efficien- 


3 


Le fasi autorizzative 
che serviranno peri 
cantieri delle ferrovie 
Finora erano 12 


te l’uso delle risorse nasce un 
«comitato scientifico per le at- 
tività inerenti alla revisione 
della spesa» che sarà presiedu- 
to dalRagioniere generale del- 
lo Stato e riferirà al ministro 
dell'Economia. 

Vi partecipano dirigenti dei 
ministeri, un componente del- 
la segreteria tecnica Mef, e rap- 
presentanti di Bankitalia, 
Istate della Corte dei conti e di 
fatto rispolvererà la prassi del- 
la spending review di cui da 
tempo nonsi parlava più. — 
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ROLEX 


DATEJUÙUSI 


Classico per antonomasia, il Datejust è stato il primo orologio da polso 
cronometro, automatico e impermeabile a indicare la data all’interno di una finestrella 
sul quadrante e ancora oggi rappresenta l’archetipo di uno stile senza tempo. 


#Perpetual 


OYSTER PERPETUAL DATEJUST 31 


BASTIANI 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 
TRIESTE - VIA SAN NICOLO, 27 
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Il vertice sul clima 


Il ministro della Transizione ecologica: «Ci saranno stoccaggi collettivi e acquisti congiunti di grandi quantità nell'Ue» 


Cingolani: «Il costo dell'energia calera 
Alla Cop26 accordo con Cina e India» 


L’INTERVISTA 


MARCO ZATTERIN 


ecnico e ben disposto. 
Visto dov'è e come ci è 
arrivato, è normale 
che Roberto Cingola- 
ni pensi che se la caveranno, 
lui, l’Italia, l'Europa e magari, 
alla distanza, anche il Pianeta. 
Mentre il governo duella sulle 
pensioni, lui concede che sul- 
le questioni meno tecniche «ci 
possono essere posizioni di- 
verse nei partiti». Succede 
ovunque, è la sua posizione 
«laica». Eppure, si professa 
convinto che sulle transizioni 
— ecologica, energetica e ten- 
cologica — il consenso da noi 
sia pieno. «Ce la faremo per- 
ché non ci può essere un piano 
B», afferma il capo delMite, ri- 
ferendosiagli obiettivi climati- 
ci nazionali, ma anche a quelli 
della Cop26 che si sta per apri- 
re a Glasgow. Una catastrofe? 
«Non sono pessimista», assicu- 
ra, augurandosi di vedere fis- 
sato a un grado e mezzo l’au- 
mento massimo della tempe- 
ratura globale della Terra. Dif- 
ficile certo. «Ma se fosse facile 
l’avremmo già fatto». 
Ministro, martedì il Consi- 
glio Ue sull’energia sul ca- 
ro-bolletta è andato male, 
no? 
«Non è così. Si è parlato 
dell’immediato, del medio e 
lungo termine. E nell’imme- 
diato, l'Europa può far poco, 
era naturale che si rimettesse 
alle misure e mix energetici na- 
zionali. Francamente, era dif- 
ficile aspettarsi di più per il 
quadrimestre in corso. Itempi 
europei sono più lunghi». 
Nel medio periodo? 
«Credo che si troverà una sin- 
tesi, soprattutto perché riten- 
go che l'aumento dei costi sia 
passeggero. Non ci sarà un di- 
verso mercato regolato, ma 
stoccaggi collettivi e acquisti 
congiunti di grandi quantità. 
La maggioranza dei governi ri- 
tiene sia al momento la solu- 


zione migliore, su base volon- 
taria etemporanea. Ed è quan- 
to suggerisce l’Italia. Ho fatto 
presente che così si abbassano 
i costi, così si consente di ordi- 
nare grandi quantità, dunque 
si spuntano buoni prezzi: ra- 
zionalizziamoiltrasporto, sia- 
mo in condizione di affronta- 
re i picchi eventuali di consu- 
mi. Invece di 27 piccoli, diven- 
tiamo un grande cliente conti- 
nentale. Bisogna esser più otti- 
misti». 

Non è un negoziato sempli- 
ce. 

«E una operazione colossale, 
non si può fare in tre settima- 
ne e non avrà effetti sulla bol- 
letta di dicembre». 

L’Ue sta per dire che anche il 
nucleare va considerato «pu- 
lito». 

«L'Europa non ha voce sul mix 
energetico dei singoli Paesi. 
Può però escludere una tecno- 
logia dalla tassonomia, caso 
in cui essa non potrà essere ap- 
plicata. Gli Stati devono tener- 
ne conto. Si fa una analisi di 
natura tecnica di tutto, inclu- 
soilnucleare. L'approccio è lai- 
co. Selatassonomia lo consen- 
te, ogni Stato può fare le pro- 
prio scelte. Anche il nucleare, 
certo di nuova generazione e 


nonvecchio, sia chiaro». 

Vuol dire che l’Italia potreb- 
be tornare alnucleare? 
«L'Europa dice cosa si può fare 
e cosa no. Poi ognuno decide 
come. Mi sembra un approc- 
cio trasparente che non do- 
vrebbe genere alcun malinte- 
So». 

Nell’attesa dei tempi euro- 
pei, che facciamo per la no- 
stra bolletta? 

«Il governo ha varato azioni 
contingenti permitigare gli ef- 
fetti degli aumenti nell’ambi- 
to dei margini di bilancio. In- 
terventi di emergenza per fa- 
sce basse Isee e Pmi. Ora ci so- 
nodue fattori da valutare, a co- 
minciare dalla possibilità di 
computare diversamente i co- 
sti degli oneri in bolletta. Lo 
stiamo studiando col Tesoro». 
Il secondo? 

«Eunmomento di accelerazio- 
ne dei prezzi. E probabile che 
nel primo quarto, con l’avvio 
anche di Nord Stream, si stabi- 
lizzeranno. Gli analisti si 
aspettano un ridimensiona- 
mento dei listini. Lo sostengo- 
no anche Paesi del Nord Euro- 
pa. Per questo non vogliono 
misure complesse come lo 
stoccaggio». 

E lei, che dice? 


«Credo che il prezzo del gas 
scenderà dopo il primo trime- 
stre 2022, ma non sappiamo a 
che livello. Nel frattempo, il 
governo farà ogni azione strut- 
turale possibile». 
Cosasuggerisce? 

«Ho delle idee. Ma dirle equi- 
varrebbe a una dichiarazione 
dal valore anche politico. Pre- 
ferisco non farlo. Sono un tec- 
nico e il momento è delicato. 
Faremo il possibile nelle pros- 
sime settimane». 

Intanto non si può fare a me- 
no del gas. 

«Si. E ilvettore della transizio- 
ne». 

Per quanto tempo ancora? 
«Dipende da quanto saremo 
bravi con le rinnovabili. Cin- 
que anni, dieci, quindici? Me- 
glio prima che dopo, ma dipen- 
de da nostri investimenti e dal- 
la nostra volontà. Il gas è ener- 
gia primaria ma è anche uno 
stabilizzatore. Il solare di not- 
te va sostituito sino a che non 
saremo a posto con gli accu- 
mulatori. Oggi non ne esisto- 
no di grande capacità e c’è an- 
cora molto sviluppo da fare». 
Cinqueo quindici anni? 
«Non credo che nei prossimi 5 
anni riusciremo a liberarci del 
gas. Per questo dico che lo stoc- 
caggio europeo, volontario e 
transitorio, può essere utile. 
Fare il massimo e monitorarlo 
in tempo reale, pronti a cam- 
biare». 

Avete messo due miliardi 
l’anno per mitigare gli au- 
menti. Bastano? . 
«Non ho la palla di vetro. È 
qualcosa che si può usare per 
casi più gravi e delicati e per le 
categorie più disagiate. Spero 
di sì. La crescita economica è 
forte, sono fondi di protezio- 
ne. Accompagneranno la ri- 
presa. La vedo positivamente, 
ma non nascondo che c’è tan- 
todalavorare». 

Bruxelles indaga sul rischio 
manipolazione prezzi. Ce 
n’è stata? 
«Nonhovistocriticità. Imerca- 
tisono nervosi ed è comprensi- 
bile nella fase di cambiamen- 


to. Le economie che hanno 
puntato sul fossile devono 
cambiarestrategia». 

Ci fidiamo dei russi? 
«Vogliono essere sicuri che 
non gli crolli l’impianto dell’e- 
conomia del gas in un attimo. 
Prendo atto di quello che ha 
detto la Commissione Ue. I rus- 
si hanno mantenuto impegni 
contrattuali, anche senon han- 
no soddisfatto richieste ex- 
tra». 

Passeremo il Natale al fred- 
do? 

«Stiamo emergendo come pri- 
mi della classe. Abbiamo di- 
versificato le forniture, com- 
priamo da cinque Paesi. Le ri- 
serve sono all’85 per cento. 
Dal2000aoggi abbiamoridot- 
toa unquarto la nostra produ- 
zione di gas aumentano le im- 
portazioni: tenendo fermi i 
consumi, potremmo aumen- 
tarla per compensare l’export 
ed essere meno dipendenti. 
Non vedo problemi, se non in 
casodi glaciazione». 

Dove mettiamo le rinnovabi- 
liinItalia? 

«Dobbiamo combattere il 
“nimby”: tutti vogliono la tran- 
sizione ma non a casa loro. La 
dobbiamo fare, ognuno deve 
accettare la sua porzione di 
rinnovabili. Avremo un tavolo 
aperto con le Regioni pervede- 
re dove. C'è la possibilità repo- 
wering, centrali esistenti che 
rendiamo più efficienti. Il sola- 
re che può essere trasformato. 
Siti da pianificare con le auto- 
rità locali. Centrali eoliche, on- 
shore e off. Un menu c’è. Dob- 
biamo impiantare 8 gigawatt 
l’anno». 

Con l’aria che tira, sarà du- 
ra. 

«Non si può farne a meno. Ol- 
tretutto, abbiamo impegni 
conl’Ue». 

L’Onu dice che siamo lonta- 
ni dai due gradi massimi di 
aumento della temperatura 
globale. 

«E così. Siamo fuori traietto- 
ria. Al Cop26 dobbiamo por- 
tarci tutti dietro. Non a due, 
maungrado e mezzo. Sembra 


poco ma è una differenza co- 
lossale. Non bastano Europa e 
Usa. Occorrono Paesi immen- 
si quali Cina, India e Russia, 
che reclamano spazio di cresci- 
ta, ma anche di mitigare le 
emissioni. Ora parliamo di 5 
miliardi di persone sul globo 
che consumano troppo, ma ce 
ne sono tre che non hanno ac- 
cesso all'acqua e al gas per cu- 
cinare. E necessario anche por- 
tare l'energia. Questo è l’impe- 
gno di Cop. Servono cento mi- 
liardi dei Paesi ricchi peri pae- 
si vulnerabili, come starter 
peri fondi dei privati. Per arri- 
vare al famoso obiettivo di mil- 
le miliardi». 

Che vorrebbe a Glasgow? 
«Un accordo per un grado e 
mezzo di aumento massimo 
della temperatura e i 100 mi- 
liardi». 

Facile che non succeda, lo 
sa? 

«E una settimana importante. 
Non sarei così pessimista. A 
Napoli, al G20 ambiente, han- 
no capito che la sfida è anche 
la loro. Magari non a cento. 
Maciavvicineremo molto». 
Intanto il governo sulle pen- 
sioni ha avuto la sua prima 
rissa. Finita la luna di miele? 
«Sulla transazione ecologica, 
energetica e digitale siamo tut- 
ti d'accordo. Sono questioni 
non procrastinabili. Non può 
essere questo un argomento 
divisivo. Parlo con commissio- 
nie parlamento, li ascolto emi 
pare che al di là delle differen- 
ze minime su certi provvedi- 
menti, c'è un accordo comple- 
to. La politica è fatta anche di 
altro e mi rendo conto che su 
certe questioni meno tecniche 
ci possano essere delle posizio- 
ni diverse nei partiti. E chiaro 
che ci sono delle difficoltà, ma 
intutto il mondo è così». 

A proposito di duelli: lei de- 
nuncia 40 progetti di cantie- 
ri bloccati per vincoli pae- 
saggistici. 

«Ne abbiamo dibattuto con 
Franceschini. Si tratta di vec- 
chi impianti, da circa 3 giga- 
wattdi potenza incuilavaluta- 
zione di impatto ambientale è 
positiva e quella paesaggistica 
negativa. In condizioni norma- 
li si tratta ministero con mini- 
stero. Adesso occorre essere 
più efficienti. Abbiamo fretta 
e troveremo una via d’uscita. 
Incasodiritardo, c'è il decreto 
semplificazioni, coni poteri so- 
stitutivi dello Stato che suben- 
traquandoci sonoritardi. Cre- 
detemi: non c'è un problema 
politico sull'ambiente». — 
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O SIUNIN G eni a 


GIBO-VIVERE BENE IN FRIULI VENEZIA GIULIA IN EDICOLA. 
SCOPRI TUTTO IL GUSTO DEI FUNGHI. 


Il nono numero di Cibo - Vivere bene in Friuli Venezia Giulia — dedica otto pagine ai funghi e ai modi per cucinarli. È il periodo 
propizio per passeggiare nei boschi della Carnia o del Carso, muniti di cesta (nel rispetto delle norme per la raccolta) e di un buon 
grado di preparazione per evitare i funghi tossici. È la stagione dei finferli e dei chiodini, ma si possono ancora trovare porcini e 
mazze di tamburo. Infinite sono le coniugazioni culinarie e abbiamo scelto per voi alcune ricette. È anche il periodo di Sua Maestà 
il tartufo, che si può gustare nelle trattorie dell’entroterra istriano. Appuntamento in edicola. 


“i 
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DOMANI IN TUTTE LE EDICOLE, IN OMAGGIO CON: 
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Tecnologico, sreen 
e personalizzato 


Ecco il futuro del Tpl 


Uno studio anticipa i progetti delle realtà di trasporto pubblico 
mezzi elettrici e a idrogeno, servizi a chiamata e Monopattini 


Piero Tallandini / TRIESTE 


Un miliardo e 217 milioni di 
euro. Eil beneficio perl’econo- 
mia del Friuli Venezia Giulia 
che si potrebbe concretizzare 
fino al 2026 investendo in mo- 
do adeguato nel trasporto pub- 
blico locale, sotto forma di ri- 
sparmi da mancate emissioni 
e maggiori ricavi per i gestori. 
Unrisultato raggiungibile pun- 
tando su mezzi più ecologici e 
su una digitalizzazione in gra- 
do di rendere il trasporto pub- 
blico sempre più aderente alle 
esigenze degli utenti, anche 
con servizi a chiamata e perso- 
nalizzati. Già si lavora, ad 
esempio, su un’applicazione 
che consentirà di spostarsi sul 
territorio del Friuli Venezia 
Giuliaintegrando autobus, tre- 
no, scootere monopattini elet- 
trici. Le risorse ci sono: 180 mi- 
lioni, messi a disposizione prin- 
cipalmente dal Piano di ripre- 
sa e resilienza, da destinare a 
investimenti in digitalizzazio- 
ne, intermodalità, personaliz- 
zazione del servizio e acquisto 
di mezzi a basso impatto. Le 
previsioni sono il frutto dalla ri- 
cerca commissionata da Arri- 
va Italia a The European Hou- 
se- Ambrosetti, presentata ie- 
ria Trieste all'hotel Savoia. 


LA BASE DI PARTENZA 


Investire: ecco la parola chia- 
ve. Il messaggio rilanciato ieri 
è che per accelerare la ripresa 
di un settore fortemente colpi- 
to dalla pandemia è indispen- 
sabile un piano di investimen- 
tiadeguato in grado di stimola- 
reunritorno più veloce ai livel- 
li pre-Covid e, possibilmente, 
superare addirittura i numeri 
del 2019. Una sfida alla porta- 
ta di un territorio regionale 
che già può partire da una ba- 
se importante, come rimarca- 
to ieri nel corso del convegno: 
il Friuli-Venezia Giulia ha un 
parco bus più “giovane” della 
media (3,6 anni a Trieste, 5,5 
a Gorizia, 6,1 a Pordenone e 
6,6 Udine contro un dato na- 
zionale pari a 12,3 anni), ma 
che necessita ora di investi- 
menti consistenti in mezzi a 
propulsione alternativa. 


SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 


Programmata alivello regiona- 
le la sostituzione di 330 mezzi 
entro il 2026, di cui il 45% a 
propulsione alternativa (elet- 
trica, metano e idrogeno), che 
consentirà di ridurre le emis- 
sioni di CO2 del 18% nell’arco 
dei prossimi cinque anni. Trie- 
ste Trasporti avvierà una linea 
a trazione elettrica di 18 chilo- 
metri che attraverserà l’intera 
città (direttrice nord-sud) con 
autobuslunghi 18 metri, e spe- 
rimenterà anche autobus a 
idrogeno. Apt Gorizia è impe- 
gnata nel progetto di produzio- 


Un'app integrerà tutte 
le forme di mobilità, 
anche a due ruote. 

La previsione: impatto 
positivo sull'economia 
locale di 1,2 miliardi 


ne e utilizzo di idrogeno per la 
mobilità nell'aeroporto di Ron- 
chi. Arriva Udine punta su tra- 
zione a biometano e metano 
perle tratte extraurbane, men- 
tre Atap introdurrà 15 mezzi 
urbani a metano liquefatto. 


INCLUSIVITÀ E SERVIZI A CHIAMATA 

Trieste Trasporti e Arriva Udi- 
ne hanno dotato l’intera flotta 
urbana e 120 bus extraurbani 


di accessi facilitati per disabili- 
tà motorie. La flotta triestina è 
dotata di tecnologie all’avan- 
guardia per favorire il dialogo 
vocale coni bastoni dei non ve- 
denti, in arrivo a breve anche 
nel capoluogo friulano. Arriva 
Udine attiverà entro l’anno ser- 
vizi a chiamata su prenotazio- 
ne che valorizzeranno il ruolo 
delle associazioni locali, ele- 
mento di congiunzione con le 
aree isolate, in particolare 
montane. Saranno servizi am- 
pliabili su base stagionale, ad 
esempio nel periodo sciistico. 


MONOPATTINI NELLA RETE DEL TPL 


Uno dei concetti chiave per lo 
sviluppo delle quattro aziende 
regionali è il “Mobility as a ser- 
vice” (Maas). Un nuovo modo 
di concepire il servizio, basato 
su una piattaforma digitale 


dti = 


Due autobus di Trieste Trasporti. Sotto, irelatori all'hotel Savoia perla presentazione dello studio Foto Bruni 


che consenta la condivisione 
di più modalità di trasporto da 
utilizzare per ottimizzare il 
proprio percorso e soddisfare 
le esigenze personali di mobili- 
tà. In base al tragitto l’utente 
potrà scegliere — attraverso 
un’applicazione sulla cui rea- 
lizzazione si sta già lavorando 
—, se spostarsi in auto, bus, tre- 
no, scooter, tram, monopatti- 
nie cosìvia, grazie alla partner- 
ship di operatori privati e pub- 
blici, all'insegna di una mag- 
gioreintermodalità. 


LA DIGITALIZZAZIONE 


Il futuro del Tpl nella nostra re- 
gione sarà sempre più digitale 
e la rivoluzione tecnologica è 


già cominciata come dimostra 
l'introduzione del biglietto 
unico integrato. Il pagamento 
può avvenire con carta di credi- 
to o credito telefonico, senza 
nessuna obliterazione. Tecno- 
logia significa anche retewi-fi: 
a Trieste completata l’installa- 
zione sull’intera flotta e a bre- 
ve toccherà a Gorizia, Udine e 
Pordenone. Trieste Trasporti 
ha avviato un programma di in- 
tegrazione sperimentale con 
altre forme di trasporto e di ser- 
vizi turistici: ferrovia, bike sha- 
ring, trasporto marittimo. 


LE PROSPETTIVE TRA PUBBLICO E PRIVATO 


Secondo Aniello Semplice, am- 
ministratore delegato di Trie- 


ste Trasporti, sarà essenziale 
«un efficace equilibrio tra ruo- 
lo del pubblico e del privato» 
oltre a «rafforzare il ruolo del- 
la Regione come cabina di re- 
gia della mobilità collettiva». 
Angelo Costa, amministratore 
delegato di Arriva Italia, ha sot- 
tolineato che «alla politica è ri- 
chiesta una pianificazione su- 
gli indirizzi futuri, mentre il 
privato dovrà supportare tale 
pianificazione con le migliori 
soluzioni sostenibili». A illu- 
strareirisultati dello studio so- 
no stati ieri durante il conve- 
gno anche Lorenzo Tavazzi e 
Jonathan Donadonibus di Eu- 
ropean House - Ambrosetti. — 
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ti, 


ist clinico dit4 mesi in doppio cieco contro placebo su 23+23 
tti. | soggetti trattati con Crescina hanno avuto risultati di 
scita nel 100% dei casi. Crescina è un trattamento topico di 
jo cosmeticolper il diradamento legato a cause fisiologiche, 
tologiche. Non agisce sui follicoli non completamente 


UA:DO 


LABO COSPROPHAR 


SWISS PATENT 
CH 703 390 


Labo Cosprophar Suisse = est. 1986 


Chiedi consiglio 
al Farmacista 


GLI AUTOMOBILISTI 


Crescono le ibride 
ma siamo ancora 
troppo motorizzati 


TRIESTE 


Dallo studio commissiona- 
to da Arriva Italia a The Eu- 
ropean House - Ambroset- 
tiemerge che la nostra re- 
gione si posiziona ancora 
sopra le media nazionale 
per numero di auto private 
circolanti: 678 ogni mille re- 
sidenti contro 662. Negli ul- 
timi 5 anni il tasso di moto- 
rizzazione in Friuli Venezia 
Giulia è cresciuto del 6 % 
passando da 638 auto priva- 
teognimille abitanti alle at- 
tuali 678. Una buona noti- 
zia, dalpunto di vista dell’e- 
cosostenibilità, è che il Friu- 
li Venezia Giulia risulta so- 
pra la media per diffusione 
di auto ibride ed elettriche: 
10,8 vetture ogni mille cir- 
colanti contro una media 
nazionale di9,1. 

La regione ha un elevato 
tasso di pendolarismo che 
coinvolge il 60% della popo- 


lazione. Di questo il 70% so- 
no lavoratori mentre il 30% 
studenti. La pandemia ha 
inevitabilmente avuto un 
impatto notevole sul tra- 
sporto pubblico. Dallo stu- 
dio risulta che dal 2019 al 
2020 il numero di passegge- 
risi è ridotto di più di un ter- 
zo. «Nel prossimo futuro — 
conclude la ricerca di The 
European House — Ambro- 
setti — cambierà il ruolo 
dell’auto, che per le nuove 
generazioni sta perdendo 
lavalenza di bene da posse- 
dere, diventando semplice 
mezzo di trasporto (il 58% 
di chi usa il car sharing in 
Italia ha meno di 35 anni). 
Cambia anche il modo di 
percepire l’ambiente, essen- 
do oggi la sostenibilità pre- 
rogativa essenziale per la 
popolazione e i governi stes- 
Sb». 

P.T. 
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Precipitati, investiti da treni in arrivo, sbranati da animali troppo vicini: sono soprattutto giovani sotto i 25 anni 


Morti di selfie, 379 vittime in tredici anni 
Tra Icaro e l’imbranato casi in aumento 


ILCASO 


Simonetta Sciandivasci 


è almeno un gros- 

so discrimine da fa- 

re tra le 379 perso- 

ne che, negli ulti- 
mi tredici anni, sono morte 
con lo smartphone in mano, 
mentre si scattavano un selfie. 
C'è chi è morto per farsene 
uno, e questo dice forse qual- 
cosa sul senso dell’impresa, 
oggi, e del modo in cui è slega- 
ta dall’avventura, e c'è chi è 
morto facendosene uno. In en- 
trambi i casi, s'è trattato di un 
tragico errore, un calcolo sba- 
gliato, unincidente, ma c’è dif- 
ferenza tra l’alpinista influen- 
cer che si arrampica su una 
sommità rocciosa per farsi 
una foto e, nel prendere il tele- 
fono, scivola, cade e muore, e 
lamamma che, per fotografar- 
si con la figlia neonata, sulle 
scale mobili, perde la presa 
della bambina, che precipita 
nelvuoto e muore. 

Conta valutare quella diffe- 
renza, se l’esito è lo stesso? SÌ, 
conta. Da una parte c’è un Ica- 
ro, dall’altra c'è unimbranato. 
Muoiono nello stesso modo e 
questo è solamente uno dei 


molti esempi di come il tragi- 
cosia diventato eminentemen- 
te grottesco. 

Ieri, molte agenzie hanno 
diffuso le rilevazioni dello stu- 
dio dii0 Foundation, un’orga- 
nizzazione no profit che si oc- 
cupa di diritti digitali che ha 
analizzato tutte quelle 379 
morti per selfie: viene fuori 
che l'aumento dei casi è co- 
stante (e infatti se n’è parlato 
spesso, c’è un bollettino ogni 
anno), e che quindi si può or- 
mai parlare di un fenomeno 
(sinistro, naturalmente, ma 
pure ridicolo); che il paese 
con più vittime è l'India (100 
di quei 379 sono indiani), se- 
guito da Stati Uniti e Russia; 
che le vittime sono soprattut- 
to giovani con meno di venti- 
cinque anni. Sono morti ani- 
malisti che si sono incauta- 
mente avvicinati a squali, orsi, 
leoni, naturalmente per fare 
una foto di gruppo; turisti che 
hanno messo il piede dove 
non avrebbero dovuto; acro- 
bati; chef; youtuber disposti a 
un pericoloso show dei record 
purdi uscire dall'anonimato. 

Solo quest'anno, trentuno 
persone sono morte facendosi 
un selfie o per farsi un selfie. 
Sembra nulla, non è vero? Ri- 
spetto ai numeri enormi del 


L'influencer di Hong Kong Sophia Cheung, specializzata 
in autoritratti in posti suggestivi e spesso pericolosi 
è morta l'estate scorsa scivolando dal ciglio diuna cascata 


Covid, tutto o quasi tutto è risi- 
bile. Tanti o pochi che siano, i 
morti per selfie esistono ed esi- 
steranno: il selfie è ormai da 
considerare una delle cause di 
morte del nostro tempo, unri- 
schio dal quale esistono infatti 
cartelli stradali, indicazioni e 
linee guida che ci mettono in 
guardia. Un tragicomico opu- 


scolo distribuito in Russia alcu- 
ni anni fa, cerchiava in rosso 
omini stilizzati che si faceva- 
no una foto sui binari, su una 
gru, aggrappandosi a un’an- 
tenna della tv in terrazza (sì, 
davvero), dando un biscotti- 
no a un orso polare. In India, 
già dal 2015 — l’anno che il 
Guardian definì «the year of 


dangerous selfie» — sono state 
istituite le «no selfies zone», in 
particolare vicino alla costa: 
grandi cartelli gialli sbarrano 
gli smartphone come se deli- 
mitassero un campo minato. 
Esiste persino una piattafor- 
ma online, #selfietodiefor, 
che offre informazioni e sup- 
porto perle vittime, tenta di fa- 
reprevenzione e tenta, soprat- 
tutto, di coinvolgere tutti nel- 
la sua campagna — in che mo- 
do? Per esempio, se hai un 
amico incauto, che è solito fo- 
tografarsi la faccia mentre gui- 
da a 220 all’ora sulla Bradani- 
ca, ti dice come farlo ragiona- 
re e disintossicarlo da quella 
sua abitudine andrenalinica. 
Sulsito, si legge che #selfieto- 
diefor è «un movimento edu- 
cativo»: vuole dirci non sem- 
plicemente quali rischi corria- 
mo quando ci autoscattiamo 
una foto, ma pure creare mas- 
sa critica, fare in modo che le 
persone non trovino accatti- 
vanti le foto mozzafiato e ri- 
schiose, così che chi le scatta 
non abbia più ragione di farle 
per cercare engagement. Se 
sia unintento ingenuo è diffici- 
le stabilirlo, tuttavia è piutto- 
sto chiaro che chi scala un grat- 
tacielo per farsi una fotografia 
mentre barcolla in cima non è 


semplicemente a caccia di like 
(o di visibilità). C'è qualcosa 
di più: c'è Icaro. C'è l’umanissi- 
motentativo di travalicare l’u- 
mano, che è ciò che rende peri- 
coloso qualsiasi mezzo a no- 
stra disposizione — ci ammaz- 
ziamo con le automobili, con 
il cibo, con i vibratori, con i 
piercing, conil sesso. In Io e An- 
nie, Woody Allen dice a un cer- 
to punto: «Tutto quello che pri- 
ma faceva bene, ora fa male, 
come il latte». La funzione fa 
l’uso, l’uso fa l’abitudine, il ri- 
schio libera dall’abitudine. 
Poi ci sono gli sbadati, goffi, 
che non cercano impresa, né 
un antidoto alla pigrizia, e 
muoiono inciampando men- 
tre si fanno una foto per puro 
caso: sarebbero potuti morire 
inciampando mentre calava- 
no la pasta. A una giusta di- 
stanzatraiprimieisecondi, ci 
sono i morti per selfie che fini- 
scononelle classifiche del Dar- 
win Awards, il riconoscimen- 
to perchi muore da fesso e «mi- 
gliorare il pool genetico uma- 
no rimuovendosi da esso in 
modo platealmente stupido». 
Tra gli insigniti della targa, i 
morti per selfie non sono i più 
grotteschi: una volta, ci è fini- 
to un poveretto morto saltan- 
do da un aereo per filmare dei 
paracadutisti, dimenticando- 
si però di indossare anche lui 
un paracadute. Un bel modo 
di ridere della morte, nel bel 
mezzo di un gelido inverno, 
può essere leggere le storie di 
chi è morto in modo sciocco: 
oltre a far bene all’umore, di- 
mostra quanto è facile morire, 
basta la distrazione di un atti- 
mo. Basta la descrizione di un 
attimo: la foto, appunto. — 
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ROMA 


Droga stupro 
In manette 

la sorella 
della Muti 


Traffico di nuove droghe, 
compresa quella dello stu- 
pro, acquistate anche nel 
dark web. Ieri i carabinieri 
del Nas hanno arrestato 39 
persone e tra loro anche 
Claudia Rivelli, sorella 
dell'attrice Ornella Muti, 
raggiunta da un provvedi- 
mento di custodia cautela- 
re ai domiciliari. La donna, 
che ha un passato da model- 
la ed attrice nei fotoroman- 
zi, era stata già arrestata il 
15 settembre scorso quan- 
do nella sua abitazione ro- 
manaerano stati trovati da- 
gli agenti della Polaria tre 
flaconi con un litro di so- 
stanza Ghb (la droga dello 
stupro). Nelcapo diimputa- 
zione si afferma che l'inda- 
gata, accusata di importa- 
zione e cessione di sostan- 
ze stupefacenti, ha fatto ar- 
rivare «illecitamente dall'O- 
landa, con cadenze trime- 
strali, vari flaconi di Ghb 
provvedendo a inviarne 
parte al figlio residente a 
Londra dopo averne sosti- 
tuito confezione edetichet- 
ta in modo da ingannare la 
dogana». Tra gli altri arre- 
stati, un avvocato, un denti- 
sta, un funzionario pubbli- 
coeuninsegnante delle me- 
die. Nelle chat degli indaga- 
tiè citato anche un politico, 
«verosimilmente un senato- 
re» scrive il gip di Roma, 
nonidentificato. — 


EMERGENZA MALTEMPO 


Unastrada del quartiere Monte Po completamente allagata a Catania 


Il disastro di Catania 
Vittime e danni 
potevano essere evitati 


La città ora conta danni, ma è non solo colpa del clima 
Incompiuto dal 1989 il progetto del canale di gronda 


Fabio Albanese 
CORRISPONDENTE DA CATANIA 


Paolo Claudio Grassidonio, 
l’uomo di 53 anni che marte- 
dì è morto annegato sotto 
un’auto a Gravina di Cata- 
nia, era un volontario 


dell’associazione Carabinie- 
ri. Morto anche un 67enne, 
tre giorni fa a Scordia e sua 
moglie risulta scomparsa. 
Non è l’unica persona che 
il maltempo si è portato via 
negli anni a Catania. Prima 
di lui c'è stata Annalisa Bon- 
giovanni, 21 anni, che 


nell’ottobre 2003 fu sorpre- 
sada un fiume d’acqua men- 
tre era in motorino. Prima 
ancora c’era stata Teresa 
Cammareri, 74, travolta 
dall’acqua dopo essere sce- 
sadall’auto guidata dalla ni- 
pote. Era il 1985. Non è una 
data casuale. Perché al 


1985 risale l’inizio dei lavori 
del «Canale di gronda», l’o- 
pera che se completata 
avrebbe potuto almeno ren- 
dere meno gravi gli effetti 
del fiume di acqua e fango 
che martedì ha attraversato 
il centro storico di Catania, 
devastandolo. 

E un’opera fondamenta- 
le: un tubo di 9 km che do- 
vrebbe intercettare a monte 
della città le acque piovane 
dei paesi dell'hinterland e di 
quelli etnei, cresciuti a di- 
smisura negli ultimi 40 anni 
perché divenuti i luoghi di 
residenza delle nuove gene- 
razioni di catanesi, non fa- 
cendole arrivare a Catania. 
L’ultimo rapporto del Siste- 
ma nazionale per la prote- 
zione dell’ambiente, che ri- 
sale all'estate scorsa, dice 
che la Sicilia ha «consuma- 
to» ulteriori 400 ettari di 
suolo tra il 2019 e il 2020, al 
settimo posto tra le regioni 
italiane. Cento ettari a Cata- 
nia e nell’hinterland dove la 
maggiore crescita, che signi- 
fica più cemento e meno ter- 
reni che assorbono acqua, è 
avvenuta a Gravina di Cata- 
nia, il paese dove è morto 
Grassidonio, che ha il 50% 
di territorio «impermeabiliz- 
zato», seguita da Sant'Agata 
li Battiati, Aci Bonaccorsi, 
San Giovanni La Punta, Tre- 
mestieri Etneo, Mascalucia, 
San Gregorio. Sono tutti co- 
muni collinari che starebbe- 
ro dall’altra parte del «Cana- 
le di gronda», se fosse fun- 
zionante. A chiedere conto 
della situazione di stallo è il 
consigliere del Csm e magi- 
strato catanese Sebastiano 
Ardita che parla di progetto 
arenato: «Ma la colpa forse 
non è da ricercare in Sicilia, 
o non solo - ha scritto sui so- 


cial -. L’opera era stata pro- 
gettata e finanziata ed era 
pronta per essere appaltata, 
ma una legge del 2016 ha 
imposto altri adempimenti. 
Mancavano i fondi per il 
nuovo progetto e si è dovuto 
richiederli algoverno nazio- 
nale che ha risposto in ritar- 
do, nel frattempo i poteri so- 
no stati trasferiti per legge a 
uncommissario regionale». 

Il primo cittadino Salvo 
Pogliese, che è anche sinda- 
co della Città metropolita- 
na, dice che il Canale di gron- 
da «è in mano al commissa- 
rio. Noi abbiamo avuto inter- 
locuzioni con i comuni che 
si dovrebbero allacciare ma 
almomento mirisulta lo ab- 
bia fatto solo San Gregorio». 
E prontala parte a Est; c'è un 
progetto definitivo per il 
«collettore B» nella parte 
Ovest, che è in mano al com- 
missario della Regione per il 
rischio idrogeologico Croce 
con lavori per 53 milioni di 
euro; c'è un finanziamento 
di 34 milioni per un ulterio- 
re tratto fino a Sud, al torren- 
te Buttaceto. 

«Se si aprissero i cantieri, 
entro 3 anni l’opera sarebbe 
completata - dice Pogliese - 
altro discorso è però quello 
che riguarda i comuni che 
devono allacciarsi, che non 
hanno un euro». Ma se l’ope- 
ra fosse stata pronta, Cata- 
nia sarebbe stata risparmia- 
ta? «Per l’orografia della cit- 
tà, purtroppo no. Eicambia- 
menti climatici aggravano 
la situazione. Quest'estate 
avevamo avviato un piano 
di pulizia delle caditoie e dei 
torrenti mai fatto in passa- 
to, nonè bastato. Mail Cana- 
le avrebbe mitigato gli effet- 
tl». 
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I prodotti sono 278 


Ben 278 prodotti del territorio 
del Friuli Venezia Giulia posso- 
no fregiarsi del marchio: la loro 
tracciabilità è garantita al con- 
sumatore. 


Obiettivo trasparenza 


Il marchio collettivo "lo sono 
Fvg" vuole rendere riconoscibili e 
premiare quelle aziende che dan- 
no valore alla filiera, garantendo 
trasparenza nella produzione. 


ATTUALITÀ 13 


In supermercato 


Anche supermercati, spacci, bot- 
teghe, negozi di prossimità, risto- 
ranti, agriturismi, alberghi e con- 
nessi al settore enogastronomia 
possono richiedere il marchio. 


Presentata la campagna di merchandising voluta dalla Regione 
Zaini, felpe, t-shirt, borracce e altri capi di abbigliamento con il marchio 


“To sono Fvg” funziona: 
aderiscono 163 aziende 
e 107 negozi e ristoranti 


LATRACCIABILITÀ 


Maurizio Cescon / UDINE 


na campagna di pro- 
mozione del territo- 
rio avviata in piena 
pandemia, nella pri- 
mavera del 2020. E un mar- 
chio, “Io sono Friuli Venezia 
Giulia” che, nonostante le tri- 
bolazioni dei lockdown causa 
Covid, ha saputo farsi largo. 
Tanto che oggi vi aderiscono 


163 aziende con 278 articoli 
conillogoe 107tra negozieri- 
storanti che utilizzano i pro- 
dotti. Ecosì la Regione, vistiiri- 
sultati confortanti, dopo anni 
di buchi nell'acqua in fatto di 
marchi, slogan e promozioni 
costate fior di quattrini, ha de- 
ciso di investire e potenziare 
“Io sono Fvg”. Si parte con il 
merchandising, una linea di ca- 
pi di abbigliamento (felpe, 
t-shirt, cappellini, divise da cu- 
cina e cappelli da chef profes- 
sionali) e oggettistica (zaini e 


borracce) che veicoleranno 
dappertutto il marchio. Ogni 
cosa sarà realizzata con mate- 
riali di qualità ma all'insegna 
della sostenibilità, con prezzi 
adeguati, di mercato. Si po- 
tranno acquistare nello shop 
online dedicato o nei punti 
vendita disseminati nelle quat- 
tro province. 

Le finalità dell'iniziativa so- 
no state illustrate in un incon- 
tro svoltosi ieri a Trieste. Il pre- 
sidente della Regione Massimi- 
liano Fedriga ha ribadito che 


Da sinistra Zannier, Fedriga e Filipuzzi 


«Io sono Fvg è un marchio low 
cost e si basa su una strategia 
di medio periodo per dare sta- 
bilità alla promozione. Troppe 
volte in passato abbiamo visto 
marchi che entravano in confu- 
sione tra diloro, tral’altro mol- 
to costosi». «Siamo una regio- 
ne piccola - ha aggiunto - che 
deve mettere a sistema tutto il 
fattore di promozione, tutte le 
attività utilizzeranno il mar- 
chio “Io sono Fvg” per promuo- 
vere territorio e cultura. Stia- 
mo avendo un ottimo riscon- 


tro sul senso di appartenenza 
che rappresenta. Il marchio, ol- 
tre la parte centrale che è una 
rappresentazione grafica del 
territorio e dell’aquila del Pa- 
triarcato, ha voluto puntare 
sulla semplicità della comuni- 
cazione. Non si dovrà studiare 
il marchio per capire cosa signi- 
fica, non volevamo unlogo dif- 
ficile. Inoltre, con la bandiera 
italiana, è stato valorizzato il 
made in Italy: anche fuori dai 
nostri confini chi guarda il lo- 


go capisce subito che ha a che 


fare conl’Italia». 

«Con il marchio abbiamo ri- 
cevuto un numero incredibile 
di richieste - ha rimarcato l’as- 
sessore all'Agricoltura Stefa- 
no Zannier - . Molte imprese si 
sono avvicinate e hanno co- 
minciato a operare in un anno 
che è stato difficile per tutti. Il 
comitato tecnico che esegue le 
valutazioni di sostenibilità e 
tracciabilità, ci ha detto che le 
prospettive sono molto favore- 
voli». 

Il direttore del Cluster agroa- 
limentare Claudio Filipuzzi ha 
ribadito che si tratta di «un 
marchio che diventa “ombrel- 
lo” per le attività ed è ancora 
più identificabile. Il concetto 
di fondo è un discorso di soste- 
nibilità economica, ambienta- 
le e sociale. La sostenibilità è 
un percorso che deve essere 
fatto, l'impegno che si assumo- 
no le imprese. Per quanto ri- 
guarda il futuro, il 2022 sarà 
l’anno in cui usciremo dalla re- 
gione per rivolgerci ad altri 
mercati, faremo un marchio 
multilingue per farlo conosce- 
re all’esterno. Non c’è ansia di 
correre dietro ai risultati, ma 
dicrescere con calma». — 
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Illustrate in commissione da Rosolen le novità previste dal ddl 148 
Previsti rimborsi delle spese sostenute dai ragazzi fino ai 18 anni d'eta 


Un budget di 25 milioni 

in aiuto a genitori con figli 
per finanziare Dote famiglia 
e piani di previdenza 


TRIESTE 


L'obiettivo è dare risposta a nu- 
meri «impietosi»: 14 mila resi- 
denti in meno dal 2018, 
57.500 famiglie con minori a 
carico, 27 mila che contano 
una persona con disabilità. 
Alessia Rosolen illustra in se- 
sta commissione i contenuti 
del ddl 148, un testo quadro 
che prevede «azioni sistemi- 
che, strutturali e integrate sia 
nella definizione delle nuove 
misure che nella razionalizza- 
zione di quelle già in essere», 
spiega l’assessore nel confer- 
mare il fabbisogno complessi- 
vo di 70 milioni, di cui 25 ri- 
guardano le innovazioni intro- 
dotte dagli articoli 6 e 8, ovve- 
ro la Dote famiglia e l'incenti- 
vo alla previdenza comple- 
mentare. 

Nel dettaglio, la prima pre- 
vede un contributo annuale, le- 
gato al possesso di Carta fami- 
glia - e con tetto massimo di 
Isee pari a 30 mila euro-, per 
tutte le attività extrascolasti- 
che dei figli dalla nascita ai 18 
anni (contributo fino a 800 eu- 
ro l’anno per ogni nucleo fami- 


«Un'attenzione 
particolare - precisa 
l'assessore - andra 
altema della disabilità, 
che interessa 

27 mila nuclei» 


liare, non per ogni figlio, come 
comunicato inizialmente); la 
seconda è un sostegno una tan- 
tum alle famiglie che decido- 
no di investire in una forma di 
previdenza complementare 
perifigliminorenni. 

Con la Dote famiglia, è la 
spiegazione in commissione 
di Rosolen, «immaginiamo 
una misura-rimborso, modula- 
ta sulla base del numero di fi- 
gli, per le spese sostenute du- 
rante l'anno. Ci piacerebbe poi 
incentivare un sistema di pre- 
videnza complementare, per 
quanto non possa essere certo 
la Regione a risolvere i proble- 
mi del sistema pensionistico. 
Diciamo semplicemente alle 
famiglie: se decidi questo pas- 
so per tuo figlio, noi ti accom- 


pagniamo». C'è poi iltema del- 
ladisabilità, «cui l’articolato at- 
tribuisce particolare attenzio- 
ne, dando rilevanza, ai fini 
dell'accesso alle misure contri- 
butive, alla presenza in fami- 
glia di una persona disabile e 
non esclusivamente di un fi- 
glio». E seguito un dibattito al- 
largato, con il leghista Anto- 
nio Lippolis che si è detto in 
particolare non convinto dello 
strumento Isee, «che non foto- 
grafa in modo limpido la ric- 
chezza delle famiglie». Da par- 
te del consigliere del Pd Cristia- 
no Shaurli è invece arrivata la 
richiesta di chiarimenti sul 
coordinamento tra la nuova 
legge e le misure stabilite dal 
complesso sistema socio-edu- 
cativo che fa riferimento agli 
Ambiti socio-assistenziali. 
«Questa norma - precisa Roso- 
len-nonvuole e non può rego- 
lare i servizi sociali sul territo- 
rio, ma indica priorità per il si- 
stema-famiglia che andranno 
poi applicate nelle leggi di set- 
tore». E ancora il presidente 
della commissione Giuseppe 
Sibau (Progetto Fvg/Ar) ha po- 
sto il problema delle spese di 


L'assessore alla Famiglia Alessia Rosolen durante l'illustrazione del ddlin commissione 


trasporto per le famiglie resi- 
denti in aree marginali, Chia- 
ra Da Giau (Pd) ha auspicato 
una semplificazione degli 
adempimenti richiesti alle fa- 
miglie, Andrea Ussai (M5S) 
ha sollecitato alcune audizio- 
ni, tra cui quella del Garante 
peridiritti della persona Paolo 
Pittaro, Furio Honsell ha 
espresso apprezzamento per 
un ddl «che non sembra avere 
pregiudiziali ideologiche». 
Soddisfatto il leghista Bordin: 
«E una delle norme chiave del- 
lalegislatura». Dopo l'approva- 
zione in aula, calendarizzata a 
novembre, fa sapere Rosolen, 
la Regione intende redigere i 
regolamenti attuativi entro i 
primi mesi del 2022. — 

M.B. 


Segnalati continui spostamenti di personale 
Operatori Csm trasferiti 
Sigle sindacali in allarme 


TRIESTE 


«Un incontro urgente in meri- 
to alla riorganizzazione del 
Dipartimento di salute men- 
tale». A chiederlo ai vertici di 
Asugi sono i rappresentanti 
sindacali di Cgil, Cisl, Fials e 
Nursind, allarmati dalle 
«continue segnalazioni di 
spostamenti da un centro 
all’altro» in conseguenza del- 


le carenze di personale regi- 
strate in questi giorni tra fe- 
rie, malattie e sospensione di 
operatori non vaccinati. «L’A- 
zienda ha violato le relazioni 
sindacalinon fornendole ne- 
cessarie informazioni pre- 
ventive, contemplate dal con- 
tratto. Chiediamo quindi l’av- 
vio di un confronto e la so- 
spensione di qualsiasi tipo di 
riorganizzazione». — 


14 ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 


GIOVEDÌ 28 OTTOBRE 2021 
ILPICCOLO 


IL DESTINO DELLA IVANA D 


Piattaforma affondata a Pola 
Un futuro da scoglio artificiale 


Ipotesi avanzata dall'Ina, proprietaria della struttura colata a picco nel 2020 
Critiche dagli attivisti di Greenpeace. Attesa per gli esiti dell'inchiesta sul crollo 


Andrea Marsanich /FIUME 


In attesa dei risultati ufficiali 
dell'inchiesta, che dovrebbero 
arrivare tra un paio di mesi, la 
piattaforma metanifera Ivana 
D- colpita lo scorso dicembre 
da una violenta ondata di mal- 
tempo e colata a picco — conti- 
nuerà a restare sul fondale 
dell’Adriatico, una quarantina 
di chilometri allargo di Pola. La 
confermaè giunta dalla compa- 
gnia petrolifera croato-unghe- 
rese Ina, interpellata di recente 
alriguardodaattivisti di Green- 
peace, nel corso dell’azione inti- 
tolata Il profitto al business del 
gas, all’Adriatico i rifiuti. 

«Non possiamo ancora inter- 
venire - hanno detto dall’Ina—. 
Dobbiamo attendere il via libe- 


Dopo una lunga battaglia è 
mancato il nostro 


Massimo Zanzi 


la moglie GIULIANA con la 
figlia PAOLA assieme ai fra- 
telli GIANNI, BRUNO, DA- 
NIELE e rispettive famiglie. 
Lo ricordiamo con profon- 
do orgoglio per l'Uomo che 
è stato, per quanto ha fatto 
e per quanto avrebbe anco- 
ra potuto fare. 

Si ringrazia di cuore la dot- 
toressa ISABELLA TUR- 
CHETTO D'AGNOLO per le 
amorevoli cure e la cara PA- 
TRIZIA per l'affettuoso aiu- 
to. 

Lo saluteremo sabato 30 al- 
le ore 11 nella chiesa San 
Bartolomeo in via di Prosec- 
co a Opicina. 


Opicina, 28 ottobre 2021 


Nel dolore per la tua perdi- 
ta la consolazione di saper- 
ti finalmente in pace. Ti 
porteremo sempre nel cuo- 
re caro 


Massimo 


GUIDO, MARINA e CO- 
STANZA. 


Trieste, 28 ottobre 2021 


Ciao caro 


Massimo 


FRANCO e MARINA con 
ALESSIA e DANIEL, MA- 
RIANNA e ANDREA e nipo- 
ti. 


Trieste, 28 ottobre 2021 


Ciao 
Massimo 


Il nostro cuore è con te. 
UBALDO, ORIETTA, VALEN- 
TINA, STEFANO, GINEVRA 
e SVEVA. 


Trieste, 28 ottobre 2021 


Vicini con l'affetto di sem- 
pre. 

MARTINA e FIORENZO 
LUCIO e GABRIELLA 


Trieste, 28 ottobre 2021 


ra delle autorità, che arriverà 
solo alla fine dell’inchiesta. Si 
vuole capire esattamente cosa 
sia successo alla piattaforma, 
entrata in funzione nel 2001 e 
costata 12 milioni di dollari. 
Una cosa è certa, il relitto non 
rappresenta alcun pericolo né 
perl’ambiente, né perla naviga- 
zione, trovandosi a 40 metri di 
profondità». 

Nel ribadire che l’opinione 
pubblica sarà informata nel det- 
taglio sui risultati delle analisi, 
all’Inasisonodetti certi che l’in- 
cidente non è stato causato da 
precaria manutenzione dell’im- 
pianto, regolarmente sottopo- 
sto a revisione e controllato da 
ispettori. Inogni caso la compa- 
gnia esclude di procedere alla 
riparazione della piattaforma, 


Massimo Zanzi 


Telit Communications (ex 
Telital) di Trieste partecipa 
al dolore della famiglia per 
la perdita del suo fondatore 
Massimo Zanzi che per 15 
anni con il suo lavoro ha 
fatto diventare grande una 


realtà del nostro territorio. 


Sgonico, 28 ottobre 2021 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa 
di 

Massimo Zanzi 
Mario Fragiacomo e fami- 
glia 
Trieste, 28 ottobre 2021 


Walter e gli amici della Teli- 
tal partecipano al lutto per 
la scomparsa di 


Massimo Zanzi 
Trieste, 28 ottobre 2021 


Partecipiamo al dolore dei 
familiari di 
Massimo Zanzi 


amico dei primi passi, indi- 
menticabili. 

MAURO DOIMI con ANGE- 
LA. 


Trieste, 28 ottobre 2021 


Ciao 
Massimo 


uomo generoso e leale. 
BRUNO SALOTTO. 


Trieste, 28 ottobre 2021 


Partecipiamo con dolore al 
vostro lutto ricordando con 
grande affetto il nostro ca- 
ro 


Massimo 
SILVANA e RENATO 
Trieste, 28 ottobre 2021 


dal momento che la produzio- 
ne di metano procede spedita- 
mente anche senza la Ivana D. 
Le opzioni relative ai futuri sce- 
nariin zona sono due. Se si deci- 
derà di riportare il relitto in su- 
perficie, gli esperti dell’Ina e 
quelli esterni sono attesi da un 
lavoro parecchio complesso. 
Parliamo di una costruzione 
metallica, per la cui estrazione 
sarà necessario ingaggiare una 
squadra di sub. Inoltre la veloci- 
tà dei lavori dipenderà dalle 
condizioni del mare. La secon- 
da opzione è la più semplice e 
prevede che Ivana D diventi un 
reefartificiale, ossia una barrie- 
ra sommersa in grado di attira- 
revarie specie di creature mari- 
ne, offrendo loro condizioni 
ideali percrescere e moltiplicar- 


t 


Siè spenta serenamente 


AlmaRaspolich 
ved. Marinaz 


Ne danno il triste annuncio 
i figli NADIA, CLARA con 
ORLANDO, NEVIO con LI- 
CIA, gli adorati nipoti e pro- 
nipoti e parenti tutti. 

La saluteremo venerdì 29 
dalle ore 10.30 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 
Seguirà la Santa Messa alle 
ore 12.30 nella Chiesa di Ba- 


gnoli della Rosandra. 


Dolina, 28 ottobre 2021 


Addolorati partecipano i ni- 
poti MARNA e MARCO MA- 
RINAZ con famiglie. 


Trieste, 28 ottobre 2021 


Addolorati partecipano i ni- 
poti SERGIO e ARSENIO 
SPADONI con famiglie. 


Milano, 28 ottobre 2021 


GIANFRANCO e famiglia ri- 
cordano con affetto 


Alma 
Trieste, 28 ottobre 2021 


Lo Staff Marinaz Auto par- 
tecipa al dolore della fami- 
glia per la perdita della si- 
gnora 


Alma 
Dolina, 28 ottobre 2021 


Vicini alla famiglia MARI- 
NAZ: 
- Autofficina G&G 


Trieste, 28 ottobre 2021 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia MARINAZ: 

- ROBERTO GALIMI e fami- 
glia 

Trieste, 28 ottobre 2021 


si. È quanto confermato dalla 
studiosa Sanja Matic Skoko, 
dell'Istituto spalatino di Ocea- 
nografia e Pesca. «L'habitat 
creato dalla piattaforma affon- 
data può diventare realtà nel gi- 
rodi un paio di mesi, con effetti 
molto benefici perla popolazio- 
neittica». 

Quanto dichiarato dalla Ma- 
tic Skoko non convince però gli 
ambientalisti, in primo luogo 
quelli di Greenpeace. «La deci- 
sione di trasformare Ivana Din 
una specie di scoglio artificiale 
— commentano — deve essere 
presa di comune accordo con 
gliesperti e basarsi suvalutazio- 
ni scientifiche, inoppugnabili. 
E poi siamo sicuri che non si re- 
gistra né vi sarà la fuoriuscita di 
metanoinmare? ». 


T 


La figlia IVANA, le nipoti VI- 
DA, KRISTINA e la cognata 
SILVA annunciano la scom- 
parsa della cara 


Lidia Valencic 
Godnik 


Un ringraziamento partico- 
lare al dott. HUMAR e a tut- 
to il personale di Villa Ver- 
de. 


L'ultimo saluto si terrà sa- 
bato 30 ottobre, dalle ore 
9.00, in via Costalunga. 
Seguirà la messa nella chie- 
sadi Barcola alle ore 11.00. 


Barcola, 28 ottobre 2021 


Siamo vicini ad IVANA con 
infinita tristezza, gli amici 
disempre. 

Famiglia TARUSSIO 


Trieste, 28 ottobre 2021 


Un ultimo bacio a zia 
Lidia 

MIJA, DANIELA e VIKA 

Trieste, 28 ottobre 2021 


Partecipano con grande tri- 
stezza: 
- i cugini GRAZIELLA e LU- 
CIANO assieme alle loro fa- 
miglie. 


Trieste, 28 ottobre 2021 


Il cetaceo, lungo 2 metri, era allo stremo 
Salvato al largo di Spalato 
un grosso delfino 
impigliato in una rete 


ILCASO 


SPALATO 


a motovedetta Split 

della Polizia maritti- 

ma di Spalato si stava 

dirigendoversoilcon- 
fine marittimo italo- croato, 
all'altezza dell’isola di Lissa, 
quandoitre agenti a bordo so- 
no stati invitati a mutare rot- 
ta, puntando la prua verso l’i- 
soletta di Bua (Ciovo), dove 
era stata la presenza di grosso 
delfino in grosse difficoltà. 
Senza esitare un attimo, i poli- 
ziotti (allertati da un gruppo 
di pescatori) hanno raggiun- 
tolapiccolaisoladalmata.Elì 
hannovisto un esemplare lun- 
go 2 metri, e pesante una set- 
tantinadi chili, impigliato nel- 
la rete di un pescatore. Il co- 
mandante della motovedet- 
ta, Mate Mercep e i suoi due 
colleghi, Marko Tadic e Jure 


T 


È tornata a riabbracciare RI- 
NALDO e la figlia ANITA 


Olga Portelli 
in Mazzaraco 


con animo sereno il figlio 
PAOLO ne annuncia la di- 
partita 


Ciao Mamma 


il funerale avrà luogo saba- 
to 30 ottobre alle ore 9.30 
nella Chiesa del Cimitero di 
S.Anna. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 28 ottobre 2021 


Con affetto DiRe la 
consuocera SILVIA il gene- 
ro MARINO ed i nipoti NI- 
COLA e MARCO 


Trieste, 28 ottobre 2021 


Ciao zia 
Olga 
i nipoti GIORGIO e VALEN- 


TINA e famiglie omaggiano 
la patriarca della famiglia 


Trieste, 28 ottobre 2021 


Grazie del percorso di vita 
condiviso commosse la sa- 
lutano GIGLIOLA e FEBE 


Trieste, 28 ottobre 2021 


È vicina al dolore di TIZIA- 
NA e dei suoi familiari: 
- GIULIANA BOGNERI. 


Trieste, 28 ottobre 2021 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
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SOLO CON CARTA DI CREDITO 


Katavic, hanno capito imme- 
diatamente che il cetaceo sa- 
rebbe morto se non fossero 
state tagliate le corde che lo 
avvolgevano. «La rete era lun- 
ga una cinquantina di metri e 
non c’era tempo da perdere. 
Abbiamo impiegato una qua- 
rantina di minuti in quest’ope- 
ra di salvataggio, ma alla fine 
ce l'abbiamo fatta e il delfino 
è stato liberato. Serve dire 
che eravamo contenti come 
bambini?». 

Così impigliato, il delfino è 
stato accostato alla motove- 
detta grazie almezzo marina- 
io, poi sonostatetagliate le fu- 
ni per non ferire l’animale. 
«Durante le manovre lui non 
si è mosso, quasi sapesse che 
lo stavamo tirando fuori dai 
guai. Difficile dire quanto sia 
rimasto in queste condizioni, 
forse un paio di ore o forse un 
paiodi giorni. Inognicaso era 
stremato». — 


AM. 


T 


Prematuramente è mancata 


Loredana Di Maio 
ved. Visintin 


Con dolore lo annunciano i 
figli RICCARDO e LARA, la 
nipote AMINA, i fratelli 
MAURO con SABRINA e MA- 
NUELA con ROBERTO, i ni- 
poti tutti. 

La saluteremo sabato 30 al- 
le ore 10.40 presso la Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 28 ottobre 2021 


Ciao 

Zietta 
MATTEO, MARCO e MONI- 
CA. 
Trieste, 28 ottobre 2021 


Ciao 

Nonna 
AMINA. 
Trieste, 28 ottobre 2021 


Profondamente addolorati 
ZIA GIULIANA e MARIO con 
Daniela e Davide. 


Trieste, 28 ottobre 2021 


C'è più gioia nel dare che nel ri- 
cevere 


È venuta a mancare la mia 
caramamma 
Maria Zergol 
ved. Zorzetti 


Lo annuncia con dolore il fi- 
glio FURIO con LUCIA. 

La saluteremo sabato alle 
ore 11in via Costalunga. 


Trieste, 28 ottobre 2021 


Partecipano i nipoti TIZIA- 
NA e FABIO con SILVANA. 


Trieste, 28 ottobre 2021 


Ciao zia 
Meri 


NADIA. 
Trieste, 28 ottobre 2021 


Partecipano ONDINA ed 
ERICA. 


Trieste, 28 ottobre 2021 
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BALCANI 15 


Gli analisti dell'Istituto Wiiw di Vienna ipotizzano per il 2021 un balzo del 5,4%, superiore a quello nel resto del continente 


Il virus non frena l'economia dell'Est Europa 
Riviste al rialzo le previsioni di crescita del Pil 


ILREPORT 


Stefano Giantin / BELGRADO 


j 


oggi l'epicentro mon- 

diale della pande- 

mia, con casi e morti 

record, in particolare 
in Serbia, Bulgaria e Roma- 
nia. Ma il virus non ha ferma- 
to l'economia, che quest’an- 
noritornerà a “ruggire” in tut- 
talaregione, facendo addirit- 
tura meglio dell’Eurozona. 
Nonsono però tutte luci. E l’i- 
naspettato verdetto di fonti 
autorevoli, in testa il Vienna 
Institute for International 
Economic Studies (Wiiw), 
uno dei think tank più attenti 
a Balcani ed Europa cen- 
tro-orientale. Wiiw che in 
questi giorni ha rivisto al rial- 
zole previsioni di crescita per 
l'Est Europa, tratteggiando il 
quadro di una regione dove 
già quest'anno si ritornerà ai 
livelli produttivi ed economi- 
ci pre-crisi. 

Est che, nel 2021, crescerà 
«del 5,4%» in media, addirit- 
tura 1,2 punti percentuali in 
più rispetto alle precedenti 
stime dell’istituto con quar- 
tier generale a Vienna. Cresci- 


LA RIPRESA DELL'ECONOMIA NEI BALCANI E NELL'EST EUROPA 


Previsione crescita 2021 
Slovenia 
Croazia 
Montenegro 
Serbia 
Romania 
Ungheria 
Albania 
Bosnia 
S.A Macedonia N. 


ERUZIONE 


ta che sarà «significativamen- 
te più rapida di quella dell’eu- 
rozona», che invece dovreb- 
be registrare nel suo insieme 
solo un +4,8%. A fare meglio 
di tutti saranno alcuni dei 
Paesi che più avevano soffer- 
tolacrisi determinata dal Co- 
vid, in particolare per il crollo 
dei flussi turistici, come il 
Montenegro, +8,4% que- 
stanno, ma molto bene farà 
anche l’altra tigre turistica 


VISVWOHO 


5,2% [I 
7,2% 
8,0% [I 


balcanica, la Croazia 
(+7,2%), mentre dalla Bul- 
garia alla Cechia passando 
per Ungheria e Romania si va- 
rierà su tassi di crescita soste- 
nuti del Pil, intorno al 5-7%. 
Come interpretare la gran- 
de ripresa che sta interessan- 
do Balcani e Centro-Est Euro- 
pa, in un anno comunque 
complicato? Il Wiiw ha spie- 
gato il quadro parlando di 
una «espansione massiccia 


dei consumi privati nel secon- 
do trimestre dell’anno», ma 
anche col fatto che «le espor- 
tazioni sono cresciute in ma- 
niera sostenuta» grazie alla ri- 
presa globale. Voce fonda- 
mentale «il turismo», che ha 
riguadagnato in molte nazio- 
niilivelli osservati prima del- 
la pandemia. In tutto questo, 
luci anche sul fronte dell’oc- 
cupazione, «attestatasi sulle 
quote pre-crisi in molti Paesi, 


IN CONTROTENDENZA 


Ma tra prezzi alti 
e materiali scarsi 
la Slovenia soffre 


Non solo luci. Tra le ombre in 
campo economico segnalate 
da Wiiw e Banca Mondiale 
per quanto riguarda il Cen- 
tro-Est Europa ci sono anche 
scarsità di manodopera e ca- 
renza di materiali, insieme a 
impennate dei prezzi dell’e- 
nergia. Sono fattori che po- 
trebbero rallentare la fase 
espansiva anche nella vicina 
Slovenia (+5,2% quest'anno 
il pil secondo il Wiiw). E quan- 
to ha segnalato la Banca na- 
zionale slovena, indicando 
che «l’utilizzo delle capacità 
di produzione è alto, i livelli 
pre-crisi di attività sono stati 
raggiunti, ma esiste una note- 
vole mancanza di prodotti 
grezzi, intermedi e di lavora- 
tori qualificati», oltre a un ge- 
nerale «rallentamento dei tra- 
sporti merci». Per questo si 
prevede un raffreddamento 
della crescita nei mesi futuri, 
haaggiuntola Banca. (st.g.) 


come Croazia, Lettonia, Un- 
gheria, Polonia e Slovenia». 

Il vero segreto della regio- 
ne è tuttavia un altro, sicura- 
mente controverso. E rischio- 
so. Rispetto al virus ancora in 
circolazione — e oggi miete 
migliaia di vittime in tutta l’a- 
rea, mettendo in ginocchio i 
sistemi sanitari — le autorità 
di ampie parti dell'Est e dei 
Balcani hanno deciso di far 
finta di niente. «Le forti per- 
formance delle economie 
dell'Europa orientale si pos- 
sono giustificare principal- 
mente con le meno stringenti 
misure anti- Covid» decise 
dai governi locali, ha sottoli- 
neato il Wiiw. Gli esempinon 
mancano. La Romania 
(+6,8%ilpilnel 2021) ha op- 
tato per misure restrittive 
quando ormai la situazione 
epidemiologica era fuori con- 
trollo. La Serbia, altro esem- 
pio, da mesi registra più di 
7mila casi al giorno, un’enor- 
mità in un Paese di meno di 
sette milioni di abitanti. Ma 
la vita, negli uffici, nei bar e 
nelle fabbriche procede co- 
me se il Covid non esistesse, 
malgrado gli ospedali in gi- 
nocchio. Ripresa, quella 
dell’Este balcanica, che è rea- 
le, ha confermato questa setti- 
mana anche la Banca Mon- 
diale, stimando per i soli Bal- 
cani un +5,9%di pil quest’an- 
no. Ma segnalando anche 
che la regione rimane debole 
nel rispondere «a eventuali 
nuove esplosioni» del virus, 
che portino a restrizioni negli 
spostamenti. Soprattutto a 
causa della bassa copertura 
vaccinale, il richiamo della 
Banca. — 
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caso di contestuale rottamazione di un veicolo immatricolato prima del 01/01/2071, ai fini dell'agevolazione del contributo statale di 1.500 €, concesso nei limiti del Fondo finanziario stanziato e fino ad esaurimento dello stesso (termini, condizioni e 
limitazioni: contributo statale c. 657 Legge dek 30 Dicembre 2020, n. 178 e successive modifiche e integrazioni). Offerta valida sino al 31/10/2021 solo in caso applicazione “speciale Voucher” online con rottamazione auto presso i Concessionari aderenti, 
salvo approvazione Opel Financial Services nome commerciale Opel Bank S.A.. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza del sito 
www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
CONSUMI CICLO MISTO: 4,4 - 6,1 (I/100km); 17,0-18,3 (kWh). EMISSIONI CO,CICLO MISTO WLTP: 0-139. | valori non tengono conto della frequenza di ricarica, dello stile di guida, della velocità, degli equipaggiamenti o delle opzioni e possono variare in funzione 
del tipo di pneumatico, della temperatura esterna e di quella interna al veicolo. 
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L'OPERAZIONE SULLA COMPAGNIA SCALIGERA SI CONCLUDE DOMANI 


Opa Generali su Cattolica: 
l’ offerta al rush finale 


La mossa di Warren Buffett ha indebolito l'ipotesi di un rilancio del Leone 
A un giorno dalla scadenza il gruppo triestino è arrivato al 44,92 per cento 


Luigi Dell'Olio /MILANO 


L’Opasu Cattolica arriva all’ul- 
timo atto. Domani scadrà il 
termine per aderire all’offerta 
promossa da Generali sulla to- 
talità delle azioni della compa- 
gnia scaligera e ieri quest’ulti- 
maha chiuso la seduta di Piaz- 
za Affari a quota 6,77 euro 
(-0,22% rispetto alla vigilia), 
di fatto allineandosi ai 6,75 
euro indicati dal Leone nella 
sua offerta. Così, dopo aver 
passato i quasi cinque mesi 
dal lancio dell’Opa poco so- 
pra quota 7 euro, la situazio- 
ne è cambiata lunedì, quando 
la Berkshire Hathaway di War- 
renBuffettha aderito all’offer- 
ta di Generali pari al 6% del ca- 
pitale. Una scelta che ha fatto 
calare l’appeal speculativo le- 
gato a un possibile rilancio sul 
prezzo da parte del Leone. 
«L'adesione di Berkshire 
Hathaway, che si va ad ag- 
giungere al parere favorevole 
del Cda di Cattolica, dà visibi- 
lità sull’esito favorevole dell’i- 
niziativa. Consigliamo di con- 
segnare le azioni», ha scritto 
in una nota ai propri clienti 
Equita Sim. Il gruppo triesti- 
no, all'avvio dell'operazione 
aveva infatti indicato due con- 
dizioni per l’efficacia dell’of- 
ferta: il raggiungimento del 
67% del capitale o quanto me- 
no della maggioranza assolu- 
ta, soglia che dovrebbe essere 
sufficiente — alla luce della 
normale affluenza alle assem- 
blee societarie - per poter poi 
procedere alla fusione con il 
Leone. Un obiettivo che or- 
mai appare a portata di mano, 
considerato che anche ieri so- 


Torre Generali di CityLife a Milano 


le mani del gruppo guidato da 
Philippe Donnet al 44,92% 
controil43,5% dimartedì. 
Del resto, nell’ipotesi remo- 
ta che traoggie domani nonsi 
raggiungesse, gli attuali azio- 
nisti non solo dovrebbe rinun- 
ciare al premio assicurato da 


Del Vecchio ha 
comprato ancora: il 
Patto è salito al 13,23% 
del gruppo triestino 


Generali (il 28% in più rispet- 
to alvalore di Borsa registrato 
due giorni prima che l’Opa fos- 
se promossa, tanto che il cda 
di Cattolica ha tempo diffuso 


I 


ee 


E 


ma sarebbero chiamati a ri- 
mettere mano al portafoglio 
per procedere in tempi rapidi 
conl’ultima tranche di aumen- 
to dicapitale da 200 milioniri- 
chiesta dall’Ivass, l’autorità di 
vigilanza sul settore assicura- 
tivo. 

l’attenzione resta puntata 
soprattutto sugli altri detento- 
ridiimportanti pacchetti azio- 
nari che non hanno ancora 
manifestato la propria posi- 
zione, a cominciare dalla Fon- 
dazione Banca del Monte di 
Lombardia, titolare del 
3,74%del capitale. Quest’ulti- 
ma in realtà ha già valutato la 
possibilità di aderite, dato che 
almomento di approvare il bi- 
lancio 2020 ha svalutato le 
azioni detenute in Cattolica 


Report di Allianz 
«Poca informazione 
sui rischi del clima» 


Allianz ha pubblicato il suo 
primo Allianz Climate Litera- 
cy Survey, verificando le co- 
noscenze sui cambiamenti cli- 
matici e sulle relative politi- 
che in Italia, Francia, Germa- 
nia, Regno Unito e Usa. Secon- 
do il report l'alfabetizzazione 
su questi temi sembra essere 
gravemente bassa: solo il 
14,2% degli intervistati dimo- 
stra di essere veramente in- 
formato. «Questo triste stato 
di alfabetizzazione climatica 
è piuttosto allarmante. L'at- 
tuale crisi del prezzo dell'e- 
nergia rappresenta un’antici- 
pazione di ciò che seguirà», af- 
ferma Ludovic Subran, capo 
economista di Allianz. 


ta presentata Generali. Intan- 
to ha dato incarico a Vitale & 
co di valutare se quanto mes- 
so sulpiatto dal Leone sia con- 
gruo o meno e a questo punto 
è arrivato il momento di comu- 
nicare cosa è emerso dalla va- 
lutazione dell’advisor. 
Intanto, a proposito di Ge- 
nerali, la Delfin di Leonardo 
Del Vecchio ha comunicato di 
aver acquistato azioni per lo 
0,036% del capitale, portan- 
do la quota vincolata al patto 
conFrancesco Gaetano Calta- 
girone e la Fondazione Crt al 
13,23% circa del capitale del 
Leone. Prosegue, dunque, il 
braccio di ferro con Medioban- 
ca in vista dell'assemblea del- 
la prossima primavera chia- 
mata a rinnovare il consiglio 


PROGETTO DI AGRICOLTURA RIGENERATIVA 

Illy produrrà dal 2023 
in Guatemala e Etiopia 
il caffè “carbon neutral” 


TRIESTE 


La triestina illycaffè avvia 
una sperimentazione in Gua- 
temala e in Etiopia a favore 
della decarbonizzazione del 
settore agricolo. «Se passia- 
mo da un modello di agricol- 
tura convenzionale a uno 
non convenzionale, virtuo- 
so, rigenerativo, paradossal- 
mente l'agricoltura potrebbe 
diventare anche carbon nega- 
tive, quindi sequestrare car- 
bonio invece di emetterlo», 
spiega Andrea Illy, presiden- 
te di illycaffè. Nelle pianta- 
gioni a zero emissioni di Jar- 
dines de Babilonia in Guate- 
mala e di Kokkere, nella re- 
gione di Oromia, illycaffè sta 
applicando i principi dell'a- 
gricoltura rigenerativa in cui 
-silegge in una nota - viene ri- 
stabilito l'equilibrio dell'eco- 
sistema attraverso la piantu- 
mazione di alberi e la prote- 
zione del suolo, incremen- 
tando la biodiversità. Nella 
piantagione del Guatemala 
illy produrrà nel 2023 il pri- 


Andrea Illy 


mo caffè idillyum carbon neu- 
tral. In Etiopia - aggiunge la 
nota - la sperimentazione si 
avvale della collaborazione 
del Coffee Training Center 
Ethiopia, centro di formazio- 
ne per favorire la corretta la- 
vorazione ed esportazione 
del caffè. «Il progetto rappre- 
senta una risposta concreta 
per tutto il mondo del caffè - 
commenta Andrea Illy - ci sia- 
modati l'obiettivo di diventa- 
reun'azienda carbon free en- 
tro il 2033 e vogliamo farlo 
inmodocircolare». 


CONTI TRIMESTRALI 


Electrolux, meno utili 
ma la ripresa è vicina 


MILANO 


Electroluxha pubblicatoiri- 
sultati trimestrali in soffe- 
renza per problemi conla ca- 
tena di approvvigionamen- 
to. Tra luglio e settembre, il 
gruppo svedese ha registra- 
to un utile netto di 1,14 mi- 
liardi di corone (114 milioni 
di euro), dimezzato dai 
2,36 miliardi del terzo trime- 
stre del 2020. Il fatturato è 


3,4% annuo. Il gruppo, tut- 
tavia, vede un quarto trime- 
stre più sfidante e si attende 
un graduale miglioramento 
nel 2022. Nei giorni scorsi il 
gruppo ha inaugurato all'in- 
terno dello stabilimento di 
Electrolux Italia di Susega- 
na (Treviso), la nuova linea 
produttiva automatizzata 
«Genesi» che permette di af- 
fidare a strumenti meccani- 
ci il 49% circa delle opera- 


[etrma 


to Zanatta. 


lina. 


no state consegnate nuove un comunicato che definisce dalprezzo dicarico di 10,85a diamministrazione. — ammontato a quasi 31 mi- zioniprima svolte dal perso- 
azioni, portando il totale nel- “equo” il prezzo dell’offerta), 6,75 euro, il valore dell’offer- RARA A liardi di corone, in calo del nale. 
COMUNE DI TRIESTE IN BREVE MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
Servizio Appalti e Contratti 
Estratto bando di gara _—@— ——— IN ARRIVO 
Il Comune di Trieste indice una gara a procedura aperta per l'affidamento del Banche Aiuti alle imprese TULIPASEAWAYS._... DAISTANBULAORM.31 -___ ore _ 6.15 
servizio complesso e sperimentale denominato Pronto Accesso Sociale Si- : ‘ : "I nj PIANA MARINA — NA MERGINAGRM 39077 e N 
nergico (P.A.S.S.) consistente nei servizi di sportello di accesso, osservatorio Insediato | advisory i Banco Bpm vara i piano ELIANA MARINO MONA RE RSNA DARIO, -- ore 7.30 
i : : i ui board Nordest UniCredit Next Generation Ue BORIMz ott LUN Ide o> ore__8.00 
sociale e pronto intervento sociale (lotto 1) e di supporto delle attività di pre 
FRIOSE E GALLIPOLISEAWAYS__DAISTANBULAPLTRAMPA__ore__9.00 
venzione e sensibilizzazione per la tutela dei minori (lotto 2). Il relativo bando Insediaiviiliuavo adviso Banco Bomi ha lanciato: il SDS RED DA CATANIA A RADA ore14.00 
è esposto all'Albo Pretorio del Comune ed è pubblicato per estratto sulla G. board Nordestdi Unit i p p dedica “ll NORDORGHID se az DANOVOROSSIYSKARADA_ — ore 20.00 
U.— quinta serie speciale n. 124 del 25 ottobre 2021. Le modalità e condizioni DEI i est ci ni Pet, rogramma € Ica 0 3 A FRECIRASORE TE ReREsiE EGR RS Ale SIGIRIRAE RI Esa RE Ore sr. Ul 
per la partecipazione all'appalto sono riportate negli atti di gara disponibili sul L’organismo consultivo del- realizzazione degli obiettivi INPARTENZA 
sito internet del Comune di Trieste. la banca, composto da 15 di Next Generation Italia iii ne 
Trieste, 25 ottobre 2021 membri, avrà come presi- per supportare imprese, ZARIFAALIYEVA _______. DARADAPERMALTA______ ore__6.00 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO dente il prof. Stefano Micel- Pubblica Amministrazione SOLARIS________ DARADAPERORTONA_____ ore12,00 
dott. Riccardo Vatta li. Fanno parte del nuovo e Terzo Settore nell’accesso BORIN2______DAEXVETROBELPERMONFALCONE _ ore 16,00 
board Emanuela Bassetti, ai fondi europei stanziati RIVIERA ______________ DAORM.29PERZARA ____ ore18.00 
3 Laura Dalla Vecchia, Katia per finanziare le sei missio- PHILOTIMOS ________.._| DARADAPERMALTA _____ ore 20.00 
LA PUBBLICITA LEGALE CON MANZONI. Da Ros. Anna Fiscale. Enri- nidelPiano Nazionale di Ri- ELIANA MARINO______. DAORM.39 PERMERSIN ____ ore 21.00 
la co Frizzera, Paolo Gubitta, | presaeResilienza (Pnrr). AL-_—TUUPASEAWAYS....DAORH SL FERERIRASSO. . ore21,00 
; Daniele Lago, Camilla Lu- lo scopo di focalizzare le ri- Sti PEER ER EA RIS ERA 
FER 1a ati pa nelli, Enrico Moretti Polega- sorse - informa una nota - è MOVIMENTI 
ini. .le Falmanova, . . * 43 
la Mazzini, UDINE to, Antonella Nonino, Massi- stato creato un presidio de- MSC PAMIRA Ill SITO DA RADA PER MOLOVII sn ore 12.00 
TRIESTE - mo Pavin, Marco Podini, dicato, la cui responsabilità 
legaletrieste@manzoni it legaletrieste@manzoni.it A hi È n . . MSC GIOVANNA cassa DA RADA PERMOLOVII -_.___Qfe. 6.01 
Massimo Schiavon e Alber- èaffidata a Giovanni Lando- GALLIPOLI SEAWAYS DAPLTRAMPAPERORM. 32 ore 12.00 
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L'ALLARME DEL GOVERNO. IN 10 ANNI, MEZZO MILIONE SE NE SONO ANDATI ALL'ESTERO 


Franco: stiamo perdendo i giovani 


Luca Monticelli / ROMA 


L'Italia non è un paese per 
giovani. «Di cambiare pas- 
so ne parliamo da anni con 
esiti alterni», ammette il mi- 
nistro dell'Economia Danie- 
le Franco. E intanto miglia- 
ia di ragazze e ragazzi emi- 
grano per andare a cercare 
fortuna in giro per l’Euro- 
pa. 
«Nel 2019 sono 70 mila i 
giovani con meno di 40 an- 
ni che hanno lasciato il pae- 
se. Negli ultimi dieci anni 
quasi mezzo milione di ra- 
gazze eragazzise ne è anda- 
to», ricorda Franco alla ceri- 
monia di inaugurazione del- 
la nuova sede dell'Accade- 
mia della Guardia di Finan- 
zaaBergamo.Eirientri «so- 


nostati pari a poco più di un 
quarto» perché queste per- 
sone riescono a far valere le 
loro capacità all’estero men- 
tre in Italia continuano a 
non trovare un ambiente fa- 
vorevole. 

«Si tratta di una perdita 
enorme di capitale uma- 
no», sottolinea il responsa- 
bile del Tesoro. «I giovani 
emigrano perché crescia- 
mo poco e questo succede 
anche perché nonli valoriz- 
ziamo, nonriusciamo a usa- 
re pienamente le loro ener- 
gie, i loro talenti. Tutto ciò 
si accentua nelle regioni me- 
ridionali».Inumeri sono im- 
pietosi e tornano d’attuali- 
tà proprio adesso, alla vigi- 
lia delvaro della legge di bi- 
lancio e della riforma delle 


pensioni. «Da un quarto di 
secolo l'Italia cresce poco. 
Dal 2000 il pil italiano è ri- 
masto stagnante. Un giova- 
ne su due nella fascia tra i 
25 e i 29 anni è senza occu- 
pazione, il dato più alto in 
Europa». 

Cambiare passo rispetto 
a questa tendenza, osserva 
Franco, è «il vero nodo del- 
la politica del nostro paese. 
L'elemento nuovo è il Piano 
nazionale di ripresa e resi- 
lienza, una leva importante 
per uscire da una situazio- 
ne di stallo». Con i fondi eu- 
ropei si deve invertire il 
trenda partire dall’istruzio- 
ne, in cui «l'Italia mostra ri- 
sultati inadeguati per quan- 
tità e qualità» e ha un tasso 
di abbandono scolastico an- 


cora alto. 

Nel 2019 un quarto degli 
under 34 anninon aveva un 
diploma secondario, con- 
tro il 15% dei paesi dell'Oc- 
se e il 13% in Francia e Ger- 
mania. E meno del 33% pos- 
sedeva un titolo di laurea 
quando la media Ocse si at- 
testa al40%. 

Per uscire da questo circo- 
lo vizioso di bassa crescita e 
bassa istruzione occorre 
puntare su formazione e 
competenze: «Avremo suc- 
cesso se sapremo creare pro- 
spettive di vita e di lavoro 
migliori peri nostri giovani, 
non possiamo fallire», dice 
Franco. 

Ad ascoltare il ministro a 
Bergamo c’è anche il presi- 
dente della Repubblica Ser- 


gio Mattarella, che qualche 
giorno fa aveva spronato gli 
studenti «a prendere dei ri- 
schi». Tutti devono metter- 
siin gioco, serve «un’allean- 
za generazionale per ripar- 
tire come nel dopoguerra», 
il ragionamento ribadito 
dal Capo dello Stato nel cor- 
so del premio ai Cavalieri 
del lavoro a manager e im- 
prenditori. 

Il premier Mario Draghi 
promette di mettere al cen- 
tro dell’azione del governo 
«le aspirazioni e le attese» 
di ragazze e ragazzi. Dopo 
la rottura con Cgil, Cisl e Uil 
sulle pensioni, Draghi ha in- 
contrato i vertici delle orga- 
nizzazioni sindacali del 
G20, rilanciando le tutele 
per i lavoratori di domani, 
oltre che per quelli di oggi. 
Una visione che finora non 
sembra essere stata presa in 
considerazione dalla politi- 
ca edai sindacati, visto il di- 
battito su Quota 100.— 
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PROFESSIONI 


Un nuovo sistema 
di valutazione 
per le qualifiche 


Uni (Ente Italiano di Norma- 
zione) e Cimea (Centro di In- 
formazione sulla Mobilità e 
le Equivalenze Accademi- 
che) hanno definito le linee 
guida del Credential Evalua- 
tor, ossia la figura professio- 
nale che grazie a un experti- 
se specifica nei differenti 
modelli di istruzione e for- 
mazione internazionale è in 
grado di valutare e ricono- 
scere i titoli di studio e le 
qualifiche professionali ai fi- 
ni di una loro «equiparazio- 
ne». Gli standard fissano gli 
aspetti etici e deontologici 
della professione, nonché, 
le principali responsabilità 
e attività specifiche secon- 
do due distinti livelli, Junior 
e Senior. 
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TRIESTE 


S 


dal 1967 


Ballarin 


PEULE TERE 
CORSO ITALIA 14 TRIESTE 


THE BRIDGE 
CORNER STORE 
BORBONESE 
TRUSSARDIT 
CALVIN KLEIN 


Enti pubblici 


LANOTA 


IL DIBATTITO DI QUESTI GIORNI 


Il Consiglio 
online 

e la fiducia 
degli elettori 


Piero Rauber 


meno di piroette 

(non le escludia- 

mo, del resto lo 

stesso sindaco Di- 
piazza ha sempre predica- 
to che solo i paracarri non 
cambiano idea) il primo 
Consiglio comunale po- 
st-voto non si terrà in pre- 
senza ma online. Troppo 
alto il rischio di spedire in 
quarantena consiglieri e 
assessori. Non possiamo 
però dribblare una serie 
di coincidenze. In queste 
ore Polidori celebra l’esor- 
dio del Consiglio comuna- 
le di Muggia nella più am- 
pia Sala Millo e non 
nell'aula del Municipio, 
ma pur sempre in carne e 
ossa. E in questi giorni 
Brunetta realizza il precet- 
to del rientro in ufficio dei 
dipendenti pubblici. Ba- 
sta smart per i comunali, 
in smart ci vanno gli elet- 
tu. 

Eppure con le mascheri- 
neeil Green pass, in quan- 
to legge, dovremmo esse- 
re tutti uguali. L’ex presi- 
dente dell’aula Francesco 
Panteca (in risposta a 
Ugo Rossi, che ha annun- 
ciato che in Consiglio 
vuol entrare senza Green 
pass e con il suo avvocato 
per far valere in maniera 
«non violenta» quelli che 
ritiene essere dei suoi di- 
ritti) ha dichiarato di re- 
cente che «gli uffici ram- 
menteranno ai consiglieri 
il dl 127 del 21 settem- 
bre», che «specifica che, 
quanto previsto sui luo- 
ghi di lavoro, si estende ai 
titolari di cariche eletti- 
ve». Non crediamo peral- 
tro inverosimile che alcu- 
ni consiglieri, in caso di 
necessità, prima della se- 
duta d’aula possano ap- 
poggiarsi alla vicina far- 
macia comunale, saltan- 
dola fila e forse pure il pe- 
daggio (come funziona in 
Parlamento?). E immagi- 
niamo che il Comune ab- 
bia la facoltà di mettersi a 
caccia di un’alternativa 
(il Verdi, il Ridotto?) più 
grande della già grande 
saladi piazza Unità. 

Certo non possiamo ab- 
bandonarci alla malizia 
secondo cui il signor Ros- 
si faccia tremare il Palaz- 
zo e ne condizioni le scel- 
te. Ma, percarità, non sco- 
modiamo più i dibattiti su 
cosa si deve fare per recu- 
perare la fiducia di quella 
maggioranza che non vo- 
ta più.— 
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Mossa di Fratelli d’Italia 
al tavolo per la siunta 
Chiesti quattro assessori 


Il segretario Giacomelli punta a far valere il ruolo di primo partito della coalizione 
e mira a deleghe di peso. Il sindaco Dipiazza: «Squadra pronta venerdì alle 12» 


Giovanni Tomasin 


Domani è il giorno in cui sco- 
priremo la composizione del- 
laquarta giunta Dipiazza, sal- 
vo sorprese. La riunione di ie- 
ri fra il sindaco e i partiti di 
maggioranza è stata più inter- 
locutoria che altro, anche se 
non mancano gli elementi di 
novità: Fratelli d’Italia vuole 
capitalizzare il ruolo di pri- 
mo partito di coalizione e 
chiede quattro assessori con 
deleghe di peso, mettendo co- 
sì in forse i tre chiesti dal Car- 
roccio. Forza Italia, dal canto 
suo, sembra aver concluso le 
elucubrazioni sui nomi da 
portare, e si è presentata alta- 
volo con i curricula dei due 
Michele: Lobianco e Babu- 
der. 

Parliamo di una partita lo- 
cale soltanto in apparenza: la 
peculiare vittoria triestina in 
questa tornata di amministra- 
tive ha effettivamente proiet- 
tato il sindaco Dipiazza in 
uno scenario nazionale, in 
cui Trieste funge da cartina 
tornasolee—in parte—da ban- 
co di prova del nuovo centro- 
destra in divenire, ragion per 
cuii pensieri (e le telefonate) 
delle segreterie romane rag- 
giungono spesso il nostro 
sperduto angolo d’Adriatico, 
di questi tempi. 

Andiamo con ordine. Alla 
riunione diieri, oltre a Rober- 
to Dipiazza (anche a nome 


i rl 

L'ABBRACCIO DEGLI ALLEATI 

I VERTICI DEL CENTRODESTRA 

TRIESTINO A FINE CAMPAGNA ELETTORALE 


Forza Italia ha portato 
inomi di Lobianco 

e Babuder. La Lega 

si accontenterà 

di due pedine? 


della sua civica), hanno parte- 
cipato Claudio Giacomelli 
perFratelli d’Italia, Pierpaolo 
Roberti per la Lega e Alberto 
Polacco per Forza Italia. «E 
andata bene e venerdì a mez- 
zogiorno conto di presentare 
la nuova giunta — commenta 
il sindaco al termine dell’in- 
contro —. Abbiamo parlato di 
deleghe, che voglio concen- 
trarein modo coerente, cosic- 
ché non si debba parlare con 
tre assessori diversi per tratta- 
reuntema solo». Nella nuova 
versione degli assessorati, 
quindi, aree “assimilabili” 


verranno assommate in un’u- 
nica figura, un po’ come avve- 
niva per il mix cultura-turi- 
smo-sport di Giorgio Rossi 
nell’amministrazione appe- 
na conclusa. 

Chi andrà a occupare le ca- 
selle? E uno degli oggetti del 
dibattito in corso che, come 
di consueto, è di questo gene- 
re: FdI vuole i lavori pubblici, 
lacultura e ilturismo, ma que- 
st'ultimo interessa anche for- 
zisti e leghisti, così come il 
commercio è conteso fra gli 
ultimi due, e via dicendo. So- 
no aspetti che verranno risol- 


ti all’ultimo, con tutta proba- 
bilità, domani mattina. 

Lanovità forte della giorna- 
ta è la posizione con cui Fra- 
telli d’Italia si è presentata al 
tavolo: risulta infatti che ime- 
loniani, memori del ruolo da 
asso pigliatutto che Forza Ita- 
lia giocò da primo partito nel 
2016, sipongano come priori- 
tà avere quattro assessorati 
di peso. Il ruolo del vicesinda- 
co, che pure resterebbe inte- 
ressante agli occhi di Fd, 
nonè più determinante come 
in passato. Quale sarà l’esito? 
Il modulo vagliato finora dal 
centrodestra era il 3-2-3-2 
(FdI-Lista Dipiazza-Lega-For- 
za Italia), ma il 4-2-2-2 (o il 
4-3-2-1? ) proposto da FdI 
giunge asparigliare le carte. 

La Lega non muore dalla 
voglia di accontentarsi di due 
soli esponenti in giunta (per 
quanto abbia già i nomi di 
Everest Bertoli e Serena To- 
nel in tasca), i dipiazzisti so- 
no blindati sui tradizionali 
Carlo Grilli e Giorgio Rossie i 
forzisti sembrano aver trova- 
to la quadra sulle loro nomi- 
ne: in prima fila ci saranno Lo- 
bianco e Babuder, con un pos- 
sibile ritorno in lizza di Ange- 
la Brandi o Francesca De San- 
tis qualora le quote rosa im- 
pongano ai berlusconiani di 
proporre una donna. È possi- 
bile che non sia necessario: 
con la leghista Tonel e le me- 
loniane Nicole Matteoni ed 
Elisa Lodi siamo già a tre as- 
sessore sulle quattro richie- 
ste dalla norma. Gli altri no- 
mi che usciranno dal cilindro 
di FdI sono ben sigillati nella 
cassaforte mentale di Giaco- 
melli, ma è possibile che il 
partito venga incontro al re- 
sto della coalizione propo- 
nendo un’altra donna: tra le 
ipotesi son circolati in questi 
giorni i nomi di Caterina de 
Gavardo, come pure quello 
di un vecchio meniano come 
ParisLippi. 

Le incognite smetteranno 
di essere tali domani, sempre 
che il centrodestra riesca ave- 
nir meno alla sua tradiziona- 
le litigiosità. E quando si è 
conservatori non è facile ab- 
bandonare un’usanza. — 
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Le prime deposizioni sui fatti del 21 settembre 
Processo a Ugo Rossi al via 
E il giudice lo convince 

a indossare la mascherina 


L’UDIENZA 


Laura Tonero 


Le parole dei militari coinvol- 
ti, di un passante che aveva as- 
sistito alla scena e del direttore 
dell’Ufficio postale hanno fat- 
to rivivere ieri in aula i fatti del 
21 settembre fuori dalla posta 
di viale Sanzio. La miccia era 
stata provocata dalla decisio- 


ne di due utenti di non indossa- 
re la mascherina in posta, ed 
era proseguita poi all’esterno, 
dove siera presentato Ugo Ros- 
si, allora candidato sindaco 
M3v, munito di megafono. 
All’arrivo delle forze dell’ordi- 
ne ne era scaturita una collut- 
tazione, sfociata nell’arresto 
diRossi.Il giudice Camillo Poi- 
lucci ne aveva poi disposto lali- 
berazione. Ieri la prima udien- 
za del processo per direttissi- 


ma in cui Rossi deve risponde- 
re di oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale e lesioni ag- 
gravate. Rossi, difeso dall’av- 
vocato Pierumberto Starace, 
si è presentato in aula senza 
mascherina esibendo un certi- 
ficato firmato da una psicolo- 
ga che evidenziava come, 
nell’indossarla, avrebbe ri- 
schiato un attacco di panico. ll 
pm Pietro Montrone ha chie- 
sto la sospensione dell’udien- 
za.Il giudice a sua volta harite- 
nuto quel certificato non suffi- 
ciente a esonerare l'imputato 
dall’indossarla e ha invitato 
Rossi a indossare la mascheri- 
na: in caso contrario avrebbe 
dovuto abbandonare l’aula. A 
quel punto l'imputato l’ha in- 
dossata. Il comandante della 
Stazione di Guardiella Salvato- 
re Rispoli, che assieme al cara- 


LA DEPOSIZIONE IN AULA 
UGO ROSSI CON LA MASCHERINA 
NELLA FOTO DI ANDREA LASORTE 


biniere Nicola Buonamico si è 
costituito parte civile con l’av- 
vocato Giulio Di Bacco, ha rife- 
rito in aula delle frasi ingiurio- 
se rivolte ai militari da Rossi, 
del fatto che non voleva forni- 
re le sue generalità e del mo- 
mento in cui l'imputato gli ha 


puntato il megafono all’orec- 
chio, gridando, e procurando- 
gliun dolore tale da farlo cade- 
re a terra. «Ho chiesto alla Di- 
gos di portarmi via perché te- 
mevo per la mia vita — ha spie- 
gato Rossi — visto che in Italia 
se ne sonovisti di casi Cucchi». 
Rossi ha anche sostenuto 
che i carabinieri l'avevano 
«buttato a terra, ammanettato 
con forza, dandomi dei cazzot- 
ti sulla schiena e mettendo un 
ginocchio sul mio collo, come 
è successo a George Floyd: 
nonrespiravo, ero quasi svenu- 
to». Accuse che a oggi non si so- 
no tradotte in denuncia anche 
se l’imputato ha anticipato che 
è sua «intenzione sporgere de- 
nuncia peraggressione». Pros- 
sima udienza il 24 novembre 
conitesti della difesa.— 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Università popolare 
Università popolare di Trieste in 
visita alla Società di Studi Fiuma- 
ni — Archivio Museo di Fiume, in 
occasione dei 120 anni di attivi- 
tà dell'ente morale triestino. 


Vigili con l'autovelox 


Nella settimana in corso le pattu- 
glie della Polizia locale con l'auto- 
veloxsi posizionano lungo la stra- 
da regionale 1 e in Strada di Fiu- 
me. 
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"Gioca che ti passa" 


Oggi nella sede dell'Opi, presen- 
tazione della prima edizione di 
"Gioca che ti passa", quadran- 
golare di calcio fra infermieri, 
medici, giornalisti e poliziotti. 


Una dipendente aveva fruito del mezzo dell'ente per spostarsi tra casa 
e ufficio: era stata sospesa ma due gradi di giudizio la riabilitano 


Bus navetta per | viaggi 
fra Trieste e Udine: 
Regione ko in Appello 


ILCASO 


Piero Tallandini 


onera una passegge- 

ra abusiva. I viaggi 

gratuiti sulla navet- 

ta regionale da Trie- 
ste, dove risiede, a Udine era- 
no un servizio di cui poteva 
usufruire: a stabilirlo, di nuo- 
vo, sono stati i giudici. La di- 
pendente regionale triestina 
Silvana Segalla ha vinto anche 
ilsecondo round della sua bat- 
taglia giudiziaria con l’ente di 


cui è dipendente. L’appello 
proposto dalla Regione è stato 
respinto e la sentenza di primo 
grado confermata. Eppure, 
quei trasporti le erano costati 
sei mesi di sospensione dal la- 
voro, oltre agli stipendi non 
versati. Aveva rischiato addi- 
rittura di andare incontro a 
conseguenze penali, anche se 
l'indagine della Procura era 
stata archiviata. 
Ladipendenteregionale, re- 
sidente nel capoluogo giulia- 
no, nel novembre del 2011 era 
stata trasferita dalla sede della 
Struttura periferica del Servi- 


zio caccia, risorse ittiche e bio- 
diversità alla Direzione centra- 
le di Udine. Poco più di due an- 
ni fa, nel febbraio 2019, l’Uffi- 
cio procedimenti disciplinari 
le aveva contestato l’utilizzo 
improprio e ripetuto del servi- 
zio navetta con autista (otto 
posti, collegamenti da piazza 
Unità e piazza Oberdan) isti- 
tuito per il trasporto dei dipen- 
denti frale sedi di Trieste e Udi- 
ne, trasporti che dovevano av- 
venire esclusivamente «perra- 
gioni lavorative». Secondo la 
Regione quello non era un ser- 
vizio per semplici pendolari ed 


erastata violata la normainba- 
se alla quale «il dipendente uti- 
lizza i mezzi di trasporto 
dell’amministrazione solo per 
lo svolgimento dei compiti 
d'ufficio». Era stata decisa la 
sanzione disciplinare della so- 
spensione dal servizio per sei 
mesi, con decurtazione dello 
stipendio, nella convinzione 
che Segalla avesse «gravemen- 
te violato il divieto di fare uso 
dibenieservizi, al fine di perse- 
guire interessi personali». 

La dipendente aveva impu- 
gnato la sanzione davanti al 
giudice dellavoro di Udine, e il 
ricorso era stato accolto, stabi- 
lendo che era in buona fede. 
«E mancata da parte dell’am- 
ministrazione—aveva afferma- 
to nella sentenza il giudice Fa- 
bio Luongo — una chiara e tra- 
sparente fissazione delle rego- 
le di utilizzo del servizio». Se- 
condo il giudizio di primo gra- 
do «lungi dall’infiltrarsi con ar- 
tifici per “scroccare” passaggi 
abusivi, la lavoratrice ha sem- 
pre meticolosamente formula- 
to esplicita domanda al servi- 
zio competente, ricevendo l’as- 
senso». Annullata la sospensio- 
ne, la Regione era stata con- 
dannataa pagare le retribuzio- 
ni non versate, oltre a interes- 


LE DUE SENTENZE A FORO ULPIANO 
IL GIUDICE DEL LAVORO E LA CORTE 
D'APPELLO HANNO DATO TORTO ALL'ENTE 


si, espese dilite (4.700 euro). 
Ora anche i giudici del Colle- 
gio Lavoro della Corte d’Appel- 
lo di Trieste (presidente Mario 
Pellegrini) hanno dato ragio- 
ne a Segalla, difesa dagli avvo- 
cati Roberto Mete e Massimi- 
liano Sinacori, condannando 
l'ente a pagare le spese: 4.200 
euro oltre a Iva e rimborso for- 
fettario. Non è stata accolta la 
tesi sostenuta dai legali della 
Regione, secondo i quali il giu- 
dice di primo grado aveva mal 
interpretato e ricostruito le cir- 
costanze di causa, in particola- 
reil contenuto delle prove ora- 


li e il reale ruolo dei referenti 
del servizio dibus navetta. 
Nella sentenza d’Appello, 
proprio a proposito delle pro- 
ve orali, si ricorda che uno dei 
due referenti per il servizio di 
bus navetta, sentito in udienza 
come teste, ha riferito che per 
tutti gli interessati al traspor- 
to, inclusa Segalla, gli perveni- 
va una richiesta via mail o via 
fax e quindi si provvedeva a in- 
serire i richiedenti nell’elenco 
dei passeggeri, se vi erano po- 
sti disponibili, e che poi dal 
2018 il tutto era stato gestito 
da un programma che consen- 
tiva le prenotazioni e la verifi- 
ca delle disponibilità. Il refe- 
rente ha precisato, sempre in 
udienza, che il bus navetta 
Trieste-Udine «era stato attiva- 
to per il trasporto del persona- 
le, inclusi i pendolari, e che 
non vi era stata comunicazio- 
ne che limitasse il novero degli 
aventi diritto». Già in primo 
grado i difensori della dipen- 
dente avevano precisato che 
non era stato quantificato «al- 
cun onere o danno per la con- 
dotta di Segalla, che non ave- 
va mai viaggiato da sola e in 
ogni caso le navette partivano 
dalle due sedi anche vuote».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NORDESTECONOMIA pwc 


LA FORZA DELLE DONNE TO D 


Le performance 
delle migliori 
aziende 

del Triveneto 


MessaggerOveneto 


»®, FONDAZIONE 
EST 


in collaborazione con 


IL PICCOLO 
sponsor RG] | 


Banca TER 


il mattino 


agenda 


dalle ore 17.30 


Introduzione 


Export, focus sul 2022 


Quattro storie di donne d’impresa 


Donne e impresa a Nord Est 


Il PNRR a Nord Est 


Tre racconti al femminile 


Conclusioni 


la Nuova 


Iservice 


Treviso 


la tribuna 
UNIVA 


persone. ambiente. futuro 


Corriere*Alpi 
UNICAR 


nevose na 


20 TRIESTE 


GIOVEDÌ 28 OTTOBRE 2021 
ILPICCOLO 


Progetti 


Sarà Padel Fvg a realizzare 6 campi 
al confine con il Bagno ferroviario 


La decisione del Comune su quattro proposte. Un investimento da 1 milione, cinque mesi di cantiere 


Massimo Greco 


Nel percorrere viale Mira- 
mare in direzione di Barco- 
la, a un certo punto sulla si- 
nistra si staglia, aldilà diun 
caotico intreccio di vecchi 
binari e di verde incolto, la 
ribassata silhouette del Ba- 
gno ferroviario. Ebbene, 
proprio quel caotico intrec- 
cio di “sine” e arbusti diven- 
terà il più importante im- 
pianto triestino per il gioco 
del“padel”, una sorta di ten- 
nis importato dall'America 
Latina da giocare in coppia 
su un campo dove non esi- 
ste l’out. 

Il rendering del progetto, 
che si può osservare sopra, 
descrive con buona effica- 
cia il probabile futuro di 
quei 3.220 metri quadrati 
in Porto vecchio: sei campi, 
quattro fabbricati (realizza- 
ti dalla triestina Seed) alli- 
neati a mo’ di convoglio per 
ospitare i servizi (segrete- 
ria, depositi, spogliatoi), 


il 
TAZIO DI PRETORO 


LO STUDIO METROAREA HA PROGETTATO 
L'IMPIANTO IN PORTO VECCHIO 


Motore dell'iniziativa 
è Andrea D'Orso, 

che con la sua società 
gestisce 

una struttura 

a Pasian di Prato 


un’altra struttura chiamata 
aristorare atleti e famiglie. 
Ma non di solo “padel” vi- 
ve questa iniziativa, che, 
per ottenere il sì comunale 
all’occupazione di suolo 
pubblico, dovrà fare anche 
un campo polifunzionale, 
un canestro per i tiri liberi, 
una palestra a cielo aperto, 
le rampe per skateboard, 
un’area relax con panchine 
per il pubblico. Anche per 
questa flessibilità organizza- 
tiva “Padel Fvg”, un’associa- 
zione di recente conio ani- 
mata da Andrea D’Orso, ha 
prevalso su altre tre concor- 
renti, che avevano presenta- 
to la candidatura per quel 
fazzoletto di Porto vecchio. 
L'investimento supera il 
milione di euro per un perio- 
do di cinque anni. Adesso 
“Padel Fvg” deve passare 
dal preliminare al definiti- 
vo e rapportarsi con la So- 
printendenza: una volta ot- 
tenutoil quadro autorizzati- 
vo, potrà aprire un cantiere 


che si prevede avrà bisogno 
di cinque mesi per addome- 
sticare la selvatichezza del 
sito. Nell’estate 2022, se il 
colloquio con le pubbliche 
competenze avverrà nelle 
dovute maniere, l’area giu- 
liana potrebbe avere il suo 
più grande “padel”. 

Non va dimenticato che 
oggi la disciplina è esercita- 
bile in due campi della Poli- 
sportiva Opicina, dove co- 
munque si è fatto vivo già 
un migliaio di utenti. Ed è il 
triestino Andrea D’Orso, re- 
centemente nominato re- 
sponsabile tecnico di “pa- 
del” dalla Fit (Federazione 
italiana tennis), a gestire 4 
campi a Pasian di Prato, vici- 
no a Udine. Insomma Trie- 
ste ha maturato un suo 
knowhowall’'interno diuna 
regione dove il numero di 
campi è rapidamente balza- 
toda7a16. 

Il progetto è stato elabora- 
to dallo studio MetroArea 
condotto da Tazio Di Preto- 


ro e da Giulio Paladini, uno 
staff di professionisti che ha 
seguito e segue diverse ini- 
ziative nello scacchiere bar- 
colano: il centro congressi 
Tcc, villa Hausbrandt, la ter- 
razza sullungomare. E sem- 
pre in ambito sportivo si oc- 
cupa del recupero del “Gior- 
gio Ferrini” a Ponziana. Dal 
punto di vista tecnico - dice 
Di Pretoro aprendo le carte 
sultavolo - le caratteristiche 
portanti sono lariconvertibi- 
lità dell'impianto, cioè la 
possibilità di ripristinare la 
situazione originaria (la 
concessione dura un quin- 
quennio), e l’installazione 
di pannelli solari. 

La notizia dell’occupazio- 
ne di suolo pubblico conces- 
sa a “Padel Fvg” era ufficio- 
samente trapelata nelpome- 
riggio di martedì. Il Comu- 
ne aveva emesso una mani- 
festazione di interesse il 17 
agosto, da riscontrare entro 
ilgiorno31.— 
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LA STORIA 


In Porto vecchio 


Il ‘‘padel'' è uno sport che 
rientra nel grande territorio 
tennistico e che negli ultimi 
anni ha preso piede nel no- 
stro Paese soprattutto nelle 
grandi città. Si calcola che 
venga praticato da 
500.000 persone. In regio- 
ne funzionano 16 campi, di 
cui 2 a Opicina. Nella pro- 
spettiva di una forte cresci- 
ta della disciplina il Comu- 
ne, su sollecitazione dello 
stesso Dipiazza, ha emesso 
inagosto una manifestazio- 
ne di interesse per realizza- 
re 6 campi in Porto vecchio 
nei pressi del Bagno ferro- 
viario. 


DE BENEDITTIS 


«Fit soddisfatta» 


Sul padel a Barcola interviene 
il presidente del comitato re- 
gionale Federtennis Fvg Anto- 
nio De Benedittis: «Sono pro- 
prio soddisfatto dell'assegna- 
zione alla Asd Padel Fvg del 
bando». «La Padel Fvg - conti- 
nua - è la associazione sporti- 
vaaffiliata alla Fitche ha più di 
tutte le altre sviluppato que- 
sta disciplina nella nostra re- 
gione. Gli oltre 200 tesserati 
agonisti e le nove squadre 
iscritte ai vari campionati orga- 
nizzati dalla Fitsono segno evi- 
dente che il movimento del pa- 
del potrà crescere considere- 
volmente anche a Trieste». 


Sabato apre la mostra all'ex Pescheria dopo tre anni di assenza 


Liberty, Deco, modernariato 
per rilanciare Trieste Antiqua 


ILRITORNO 


iberty, Art deco, mo- 

dernariato: focus su 

una trentina d’anni 

del secolo scorso, un 

bel periodo in grado diallesti- 

re 700 metri quadrati nel 

grande spazio dove una volta 
si battevanole aste ittiche. 

Così sabato prossimo alle 


ore 11 l’ex Pescheria rivedrà 
una cliente in passato abitua- 
le: finalmente “Trieste Anti- 
qua”, una delle due mostre an- 
tiquariali del Nordest (l’altra 
è Padova), può celebrare una 
37.a edizione che Covid e con- 
giunture organizzative sfavo- 
revoli hanno fatto rinviare 
ben due volte. 

Presentazione in pompa ab- 
bastanza magna nella sala 


rossa della Camera di com- 
mercio, da due anni proprie- 
taria del marchio che viene ge- 
stito sul campo dalla control- 
lata Aries, diretta da Patrizia 
Andolfatto. L’ente camerale 
gioca con il tridente espositi- 
vo, perché Trieste Antiqua si 
è aggiunta a Espresso Expo e 
Olio Capitale, entrambi in at- 
tesa di rivivere in Porto vec- 
chio la prossima primavera. 


Pac 


La presentazione di Trieste Antiqua in Camera di commercio. Lasorte 


Intanto nell’ex Pescheria ci sa- 
rà una trentina di espositori, 
tutti tricolori da Trieste a Na- 
poli. Ha dato le carte il presi- 
dente Antonio Paoletti, che 
sul rilancio della manifesta- 
zione ha sollecitato l’impe- 


fanno. | 
TE Artea ne7 
FALUEtMe altare) 


Lasa 


Tursi 


37 posano 
DL DIU ANTIQUARIATO 


gno del sistema-territorio. In- 
fatti è venuto Roberto Dipiaz- 
zaadattestare l'interesse mu- 
nicipale. 

Poi una polifonia di alleati, 
che parteciperanno alla setti- 
mana antiquariale destinata 


a chiudere i battenti domeni- 
ca 7 novembre. Roberto Bor- 
ghesi come presidente degli 
antiquari regionali. Dario Te- 
deschi, presidente dell’asso- 
ciazione Aldebaran, che se- 
guirà due stand farciti da mo- 
delli dibarche. Michela Catta- 
ruzza, presidente dell’Airc, in- 
tende raccogliere fondi per la 
ricerca ed esporrà una colle- 
zione di bottiglie incaricate 
tra ’800 e 900 di conservare 
preziosi profumi. Francesco 
Granbassi, presidente dello 
Stabile Fvg, schiererà due at- 
tori che interpreteranno bra- 
ni ispirati a temi antiquariali. 
Il centenario del Milite Igno- 
to ha stimolato la presenza 
della Fondazione Aquileia, 
rappresentata da Erica Za- 
non.— 

MAGR 
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PER ASUGI L'OBIETTIVO DI 60-65 MILA UNITÀ 


Campagna antinfluenzale al via 
Ecco come prenotare il vaccino 


Gratuito per la fascia d'età 6 mesi-6 anni e poi per over 60, donne in gravidanza 
o che abbiano partorito da poco, lavoratori di servizi pubblici di primario interesse 


Andrea Pierini 


Prende ilvia ufficialmente og- 
gi la campagna vaccinale an- 
tinfluenzale. Lo rende noto 
l'Azienda sanitaria universita- 
ria giuliano isontina. Il vacci- 
no, come lo scorso anno, sarà 
gratuito perla fascia d’eta dai 
6 mesi ai 6 anni e per chi ha 
dai60 anniin su. La gratuità è 
poi estesa ai soggetti affetti 
da patologie croniche, alle 
donne in gravidanza e che ab- 
biano partorito all’inizio del- 
la stagione pandemica, a sog- 
getti addetti a servizi pubblici 
di primario interesse colletti- 
vo (dai sanitari alle forze 
dell’ordine ad esempio). 

Peri soggetti che rientrano 
nelle categorie previste, la 
procedura prevede di contat- 
tare il proprio medico di medi- 
cina generale o il pediatra, 
che potrebbero tenere diretta- 
mente l'agenda e dunque fis- 
sare l'appuntamento, oppure 
inviare l’assistito al Cup o in 
farmacia che, in accordo con 
Asugi, si occuperanno di gesti- 


Una paziente mentre si sottopone alla vaccinazione anti influenzale in un'immagine degli anni scorsi 


re gliappuntamenti. 

Al momento però c’è un po’ 
di ritardo, a quanto trapela, 
nella comunicazione tra i dot- 
tori e l'Azienda sanitaria e 
dunque la macchina potreb- 
be non essere pienamente 
operativa. Asugi in ogni caso 
ricorda che la campagna vac- 
cinale si concluderà il 31 gen- 


naio prossimo. 

Per quanto concerne le do- 
si divaccino, sono state acqui- 
state direttamente da Arcs 
con una procedura avviata lo 
scorso aprile, con una serie di 
bandi condizionati però dalla 
scelta iniziale dell’allora Com- 
missario per l'emergenza Co- 
vid, Domenico Arcuri, il qua- 


lein una prima fase era orien- 
tato all'acquisto centralizza- 
to. Aluglio poi la marcia indie- 
tro. Arcsha provveduto ad ac- 
quistare 470 mila dosi — di cui 
180 mila dosi arriveranno dal 
Veneto grazie a un accordo 
tra Regioni-con un aumento 
di 100 mila rispetto alla scor- 
sa stagione quando era stata 


superata di pochissimo la so- 
glia del 70% dell’immunità di 
gregge. 

Il costo totale a bilancio per 
l’acquisto dei vaccini è di po- 
co superiore ai 4,5 milioni di 
euro. L’auspicio è comunque 
di riuscire a raggiungere i li- 
velli di copertura dell’anno 
scorso che, unitamente alle 
misure anti Covid come ma- 
scherine e igienizzazione del- 
le mani, hanno di fatto impe- 
dito al virus dell’influenza di 
circolare azzerando pratica- 
mente i contagi, come certifi- 
cato anche dai dati dell’Istitu- 
tosuperiore di sanità. 

Per quanto concerne l’area 
di competenza di Asugi, iltar- 
getdi dosi è stato fissato tra le 
60 mila ele 65 mila, inaumen- 
to rispetto alle 45 mila dosi 
della scorsa stagione. Per chi 
non dovesse rientrare nelle 
categorie delle persone per 
cui è prevista la vaccinazione 
gratuita, il riferimento resta il 
medico di medicina generale 
ilquale dovrà stilare una ricet- 
ta con cui l’assistito andrà in 
farmacia ad acquistare il vac- 
cino (il costo è di circa 18 eu- 
ro ma dipende dal prodotto), 
per poi ritornare dal medico 
perl’inoculazione. 

«Attualmente — fa sapere 
Luca Degrassi, presidente re- 
gionale di Federfarma—le far- 
macie non hanno ancora a di- 
sposizione i vaccini, alcune 
potrebbero tenere delle liste 
d’attesa, però è ancora presto 
per correre a chiedere il pro- 
dotto». Rispetto allo scorso 
anno le aziende farmaceuti- 
che hanno aumentato la pro- 
duzione e dunque non ci do- 
vrebbero essere problemi di 


approvvigionamento. Come 
per il vaccino anti Covid la 
priorità verrà data ai soggetti 
particolarmente fragili, come 
gli over 80, per poi via via 
scendere con l’età. 

Arcs ha anche provveduto 
alla stampa di 1.300 manife- 
sti da 1,4 metri per 2 e poco 
meno di 15.200 locandine 30 
per 60 per promuovere la 
campagna vaccinale nei co- 
muni del Friuli Venezia Giu- 
lia. — 
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L'AGENZIA DELL'UE 


«È possibile 
che l’infezione 
sia aggressiva» 


«Dalle prime indicazioni la 
prossima stagione influenza- 
le potrebbe essere partico- 
larmente aggressiva». Lo 
rende noto Ecdc, l’agenzia in- 
dipendente dell’Unione eu- 
ropea che si occupa del con- 
trollo delle malattie, che con- 
ferma come a prevalere po- 
trebbe essere il sottotipo A 
del virus H3N2. «Non abbia- 
mo ancora certezze — spiega 
Pasi Penttinen, capo del pro- 
gramma antinfluenzale —- 
ma potrebbe esserci un forte 
aumento delle infezioni da 
virus influenzale durante 
l’attuale pandemia di Covid 
con gravi conseguenze per 
gli anziani e le persone con 
un sistema immunitario de- 
bole e ricadute pesanti sui si- 
stemi sanitari. E fondamen- 
tale quindi proteggere que- 
stisoggetti il più possibile». 


IL REPORT DI ACEGASAPSAMGA 


Ogni giorno 47 analisi 
sulla qualità dell’acqua 
della rete cittadina 


È online la 13esima edizione 
del report “In Buone Acque” 
sul sito di AcegasApsAmga, 
che rendiconta i dati quanti- 
tativie qualitativi delle anali- 
si effettuate sulle acque del- 
la rete triestina e di tutto il 
territorio servito dall’azien- 
danel2020. Insintesi vengo- 
no elencati risultati dei con- 
trolli chimici e microbiologi- 
ci svolti quotidianamente: 
17.015 analisi complessive 
lo scorso anno. 

Chi vuole esaminare tutte 
le informazioni nel dettaglio 


può collegarsi al sito 
www.acegasapsamga.it, 

cliccando su “responsabilità 
sociale”. Nel documento è 
presente anche una sezione 
dedicata ai cinque motivi 
periquali conviene bere l’ac- 
qua di rubinetto in confron- 
toaquellainbottiglia. La pri- 
ma, vienerimarcato, è ecolo- 
gica, perché evita l’utilizzo 
di plastica, ed è economica, 
consentendo a una famiglia 
di tre persone, di risparmia- 
re quasi 460 euro l’anno. 
Inoltre, «l’acqua di Trieste è 


buona inquanto è oligomine- 
rale- si sottolinea in una no- 
ta diffusa da AcegasApsAm- 
ga-eabasso contenuto di so- 
dio, è sicura perché control- 
lata con una media di 47 ana- 
lisi al giorno ed è comoda, in 
quanto sgorga direttamente 
dalrubinetto di casa». 

Nelle indicazioni online si 
possono scorrere anche alcu- 
ni consigli, tra i quali quello 
per rendere ancora più buo- 
na l’acqua di casa. Nel 2020 
AcegasApsAmga ha investi- 
to 34,9 milioni di euro perla 
gestione dei 2.968 km di re- 
te di acquedotto di sua com- 
petenza, per gli impianti di 
potabilizzazione, la rete fo- 
gnaria e gli impianti di depu- 
razione dei reflui. Il reportri- 
corda anche gli altri canali at- 
tivi per l'utenza, come l’app 
Acquologo.— 

MI.B. 
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LE ESEQUIE DEL FONDATORE DELLA TELIT 
L’ultimo saluto a Zanzi 
sabato alle 11 a Opicina 


Si celebreranno sabato 30 ot- 
tobre, alle 11, nella chiesa di 
San Bartolomeo a Opicina le 
esequie di Massimo Zanzi, il 
fondatore della Telit nazio- 
nale e anche storico patron 
della Pallacanestro Trieste, 
mancato dopo una lunga 
malattia. 

La moglie Gianna, la figlia 
Paola e i suoi familiari lo ri- 
cordano con profondo orgo- 
glio per l’uomo che è stato, 
per quanto ha fatto e per 
quanto ancora avrebbe potu- 


Massimo Zanzi 


to fare. Zanzi, nato a Faenza 
nel 1951, e trasferitosi suc- 
cessivamente a Trieste al se- 
guito della sua famiglia, nel 
1986 fondòla Telital, diven- 
tata poi Telit, a Prosecco. La 
città lo ricorda anche per 
l'impegno nel basket locale. 
Zanzi, infatti, riuscì a salva- 
re in extremis la Pallacane- 
stro Trieste quando la socie- 
tà stava per chiudere. Uscì 
improvvisamente dalla sce- 
na pubblica all’inizio degli 
anni Duemila, continuando 
comunque a operare nel 
campo delle telecomunica- 
zioni. Persona discreta, vi- 
sionaria, che ha lottato con 
tutta la sua forza contro la 
malattia, perdendo purtrop- 
pola battaglia. — 

LE. 
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Dall'Africa al Sudamerica, Accri ha posto l'accento sul rapporto Focsiv 
«Nel 2020 le multinazionali si sono accaparrate 98 milioni di ettari» 


Confronto sulle terre strappate 
alle popolazioni più vulnerabili 


IL FOCUS 


Lorenzo Degrassi 


strazione mineraria, 
sfruttamento di fore- 
ste per legna di pre- 
gio, grandi pianta- 
gioni. Sono questi i motivi 
che spingono multinaziona- 
li a sottoscrivere accordi 
con gli stati sovrani per l’ac- 
caparramento di terre altri- 
menti destinate a popolazio- 
ni indigene in aree quali l’A- 
fricaeil Sudamerica. 

A parlarne, nel tardo po- 
meriggio di ieri, l’Accri (As- 
sociazione di Cooperazione 
Cristiana Internazionale), 
nel corso di un confronto 
sul tema svoltosi al Caffè 
San Marco. Nel corso del 
quale è stato presentato il re- 
portannuale sull’accaparra- 
mento delle terre, redatto 
dalla Focsiv (Federazione 
degli Organismi Cristiani 
Servizio Internazionale Vo- 
lontario). «Si tratta di dati 
raccolti dall’organizzazio- 
ne Land Matrix — spiega An- 
drea Stocchiero, curatore 
dei rapporti policy officer di 
Focsiv — dove viene eviden- 
ziata, frale altre cose, la rela- 
zione esistente fra il cambia- 
mento climatico e l’accapar- 
ramento della terra. Il feno- 
meno (altrimenti conosciu- 


to come land grabbing), nel 
2020 ha superato i 93 milio- 
ni di ettari di suolo strappa- 
to alle popolazioni locali e 
aiPaesi, e consegnati a un si- 
stema “estrattivista” che ac- 
cresce le disuguaglianze, a 
danno delle comunità più 
vulnerabili ed economica- 
mente fragili». 

Il rapporto della Focsiv 
mette inoltre in evidenza co- 
me il fenomeno abbia avuto 
un picco fra il 2007 e il 
2011, proprio in concomi- 
tanza con il periodo della 
crisi economica mondiale. 
«Questo perché molti fondi 
internazionali hanno rein- 


- [___N 
L'appuntamento targato Accri ieri al Caffè San Marco. Foto Lasorte 


vestito il proprio denaro, 
passando così dal mattone 
alle terre — prosegue Stoc- 
chiero —. Nel rapporto ven- 
gono menzionate, infine, 
storie di coraggiosa resisten- 
za dei popoli indigeni nella 
difesa dei propri diritti e del- 
le proprie terre, attraverso 
la nascita di movimenti con- 
tadinie sociali nelle aree vit- 
time degli sfruttamenti di 
terra, accompagnati e soste- 
nuti da associazioni interna- 
zionali, grazie alle quali — 
conclude — riescono a con- 
trapporsi alle multinaziona- 
li». 
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Infermiera volontaria dal 1940, spese la vita per chi soffriva: dai profughi nel dopoguerra ai terremotati del Friuli 


Addio alla storica crocerossina Marinella 
Cent'anni dedicati all'aiuto del prossimo 


ILLUTTO 


Micol Brusaferro 


vrebbe raggiunto il 
traguardo dei 101 an- 
ni proprio il 31 otto- 
} bre, Marinella De Ca- 
lò. E scomparsa alcuni giorni 
fa, consegnando alla storia 
una vita dedicata all’assisten- 
za con la Croce rossa italiana, 
un'esistenza completamente 
votata all’aiuto al prossimo, al 
sostegno delle persone deboli 
e fragili: una filosofia che, nel 
tempo, non l’aveva mai abban- 
donata. Chi l'aveva affiancata 
in regione nel corso della sua 
lunga esperienza la ricorda co- 
me «una persona sempre mol- 
to disponibile, ineccepibile nel 
sua veste di infermiera volon- 
taria, che si è prodigata perma- 
lati, feriti, disabili, sia in tem- 
pocivile che militare, un esem- 
pio pertutti». 

Latriestina Marinella era en- 
trata nel corpo delle infermie- 
re volontarie della Croce rossa 
nel lontano 1940 a Roma. Era 
rientrata in città l’anno succes- 
sivo per iniziare il corso per al- 
lieve infermiere volontarie: 
una formazione veloce, consi- 


derandoitempidi guerra. 

In breve tempo sulla divisa 
da infermiera ecco arrivare i 
gradi di capitano, poi il primo 
incarico all'ospedale militare 
di Valdoltra, fino all'ottobre 


Marinella De Calò, la decana delle crocerossine di Trieste 


1943. Contemporaneamente 
De Calò ha sempre continuato 
ainsegnare, una passione por- 
tata avanti fino alla pensione, 
nel 1982, coincisa con l’avvio 
del servizio a tempo pieno nel- 


la Cri, dove ha ricoperto innu- 
merevoli incarichi, tra cui quel- 
lodiispettrice della Sezione in- 
fermiere volontarie del Comi- 
tato di Trieste e del Comitato 
regionale. Tra i momenti che 
l'avevano vista in prima fila 
nel sostegno agli altri, l’aiuto 
ai profughi che nel 1945 affol- 
lavanoil Silos di Trieste. E poi i 
pacchi di medicinali che porta- 
va senza sosta in Carnia, in sel- 
la alla bicicletta, zona dove sa- 
rebbe tornata nel 1976, per da- 
re sostegno ai terremotati. E 
comenon ricordare pure il ser- 
vizio fornito alle tante persone 
in difficoltà durante la guerra 
nell’ex Jugoslavia, a più ripre- 
se. 

La crocerossina insomma 
non si è mai fermata, spostan- 
dosi sempre nelle aree dove 
c’era bisogno del suo interven- 
to, di assistenza sulcampo, ma 
anche di parole di conforto per 
chi stava affrontando una si- 
tuazione di pericolo, di soffe- 
renza fisica, di angoscia. 

Marinella de Calò è stata in- 
signita anche di numerose ono- 
rificenze: la più prestigiosa è 
la medaglia internazionale 
“Florence Nighntingale”, alla 
quale negli anni si sono poi ag- 
giunte la medaglia di bronzo 


al merito della Seconda guer- 
ra mondiale (’49), quella per il 
terremoto del Friuli (1976), 
quella d’argento al merito del- 
la Sanità pubblica (1993), ol- 
tre al titolo di Commendatore 
della Repubblica (1996), l’o- 
norificenza Sogit (1997), non- 
ché la medaglia d’oro al meri- 
to della Cri (1998). 

Ieri un'amica e “collega”, 
crocerossina anche lei, ha affi- 
dato aFbunricordo: «Esprimo 
insieme a tutte le Sorelle pro- 
fondo cordoglio e vicinanza ai 
familiari della Sorella Marinel- 
la De Calò. Avrebbe compiuto 
101 anniil31 ottobre. La ricor- 
do con immenso affetto, nel 
suo lungo e brillante trascorso 
nel Corpo delle Infermiere Vo- 
lontarie Cri. Era il 10 giugno 
del 1940 quando la giovane 
studentessa triestina Marinel- 
la de Calò, prossima alla lau- 
reaalla facoltà di Lettere di Ro- 
ma, decise di entrare nel Cor- 
po. E stata una donna dal forte 
temperamento, che sapeva tra- 
smettere entusiasmo, forza ed 
energia. Conil medesimo affet- 
to e con infinita riconoscenza, 
anome della Infermiere Volon- 
tarie, voglio renderle ancora 
onore».— 
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L'INIZIATIVA 


Eurodeputati del Pd 
in piazza Libertà: 
focus sui migranti 


Il ruolo di Trieste nella rot- 
ta balcanica secondo i “de- 
mocrats” che siedono su- 
gli scranni dell’Europarla- 
mento. Oggi alle 19in piaz- 
za Libertà, la piazza della 
stazione che sta a due pas- 
si da quel Silos divenuto a 
piùriprese rifugio di dispe- 
rati di passaggio, gli euro- 
deputati del Partito demo- 
cratico Pietro Bartolo, Eli- 
sabetta Gualmini, Alessan- 
dra Moretti e Pierfrance- 
sco Majorino promuovono 
infatti una conferenza 
stampa «in seguito al con- 
fronto - sileggein una nota 
stampa - che si terrà nel po- 
meriggio con le maggiori 
organizzazioni non gover- 
native attive sul fronte del- 
la migrazione lungo la rot- 
ta balcanica. Trieste è città 
di confine dove migliaia di 
migranti e profughi cerca- 
no di attraversare il confi- 
nesloveno-italiano passan- 
do la notte tra i boschi». 
L’incontro - aggiunge la no- 
ta - «si inserisce all’interno 
della seconda missione sul- 
la rotta balcanica degli eu- 
roparlamentari che si re- 
cheranno poi in Bosnia per 
visitare il campo profughi 
diLipa e verificare le condi- 
zioni di vita dei migranti, 
in particolare di minori 
non accompagnati e don- 
ne». 


Oggi in Prefettura l'incontro decisivo 
Integrativo in stallo: 
amministrativi del Tartini 
pronti a scioperare 


ILCASO 


Andrea Pierini 


e dall’incontro odier- 
no in Prefettura non 
arriveranno le rispo- 
ste attese, il personale 
amministrativo del Conser- 
vatorio Tartini è pronto a 
scioperare. Clima teso in via 
Ghega, dove da tempo le Rsu 
e i sindacati stanno chieden- 
do dei documenti per poter 
sottoscrivere il contratto rela- 
tivo all'anno accademico che 
sichiuderàil31 ottobre. Irap- 
presentanti dei lavoratori 
ogni anno sottoscrivono un 
contratto integrativo per gli 
89 docenti, a cui si aggiungo 
iquattro insegnanti a contrat- 
to, i 13 amministrativi e i 13 
coadiutori. Il materiale perla 
trattativa sui docenti è pron- 
to, mentre per il personale 
Ata il direttore amministrati- 
vo Francesco Gabrielli — de- 
nuncianoisindacati-nonha 
fornito gli atti con ruoli einca- 
richi per far funzionare la 
macchina. 
La discussione era iniziata 
a dicembre ed era sfociata il 
27 luglio conla proclamazio- 
ne dello stato di agitazione. 
Per superare l’impasse il di- 
rettore Roberto Turrin era 
stato nominato commissario 
ad acta ma anche lui non è 
riuscito a reperire tutti i docu- 


menti che si spera ora possa- 


no essere almeno presentati 
nell'incontro odierno in Pre- 
fettura. Le Rsu Massimiliano 
Morosini e Alessandro Papa- 
ro, con Matteo Slataper per 
FlcCgil, Elisabetta Tigani Sa- 
va per Cisl Università, Dome- 
nico Lazzaroni e Massimilia- 
no Morosini per Uil Rua e 
Franco De Marchi per Snals, 
definiscono «non più tollera- 
bile» la situazione e lanciano 
l’ultimatum con l’invito al 
prefetto Valerio Valenti a in- 
teressare della questione di- 
rettamente il ministro dell’U- 
niversità Maria Cristina Mes- 
sa.Rammaricato Lorenzo Ca- 
palbo, presidente del Cda del 
Tartini, che ha però solo com- 
pito di indirizzo e non gestio- 
nale: «Come in qualunque 
ente pubblico le competenze 
degli organi sono declinate 
dall'ordinamento che, in ma- 
teria di conservatori, è al- 
quanto farraginoso. Il Cda si 
è adoperato per ovviare alle 
criticità rappresentate dai 
sindacati approvando impor- 
tanti modifiche statutarie, su 
cui il ministero non si è anco- 
ra pronunciato nonostante il 
tempotrascorso, e unregola- 
mento generale che ha auto- 
rizzato la nomina di un com- 
missario ad acta con poteri 
sostitutivi rispetto all'organo 
inadempiente. Auspicabil- 
mente la procedura ci con- 
sentirà di chiudere la tornata 
contrattuale e guardare con 
ottimismo al futuro».— 


IL PRIMO NUMERO IN PROGRAMMA MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 


Il Meridiano rivive 
dopo dieci anni: 
sarà un quotidiano online 


Martina Seleni 


Sarà un quotidiano online, 
consultabile su un sito costrui- 
to per facilitare la navigazione 
da cellulare. Il nuovo Meridia- 
no, erede dello storico giorna- 
le lanciato come settimanale 
nel 1972, sarà realtà dal 3 no- 
vembre, a più di dieci anni 
dall’ultima chiusura. Ad assu- 
mersi l'iniziativa editoriale è 
oggi l'imprenditore Alessan- 
dro Claut, leader della lista ci- 
vica Triesteuropea. «Il nostro 
principale obiettivo — spiega il 


direttore responsabile Flavio 
Ballabani - è offrire un’infor- 
mazione pura e imparziale, 
che sappia raccontare con one- 
stà intellettuale quanto acca- 
de in città. Vogliamo farlo con 
coscienza storica, rispettando 
la tradizione di questo giorna- 
le, ma privilegiando strumen- 
ti contemporanei come i com- 
putere gli smartphone. Porre- 
mo molta attenzione ai social 
e saremo attivi soprattutto su 
Facebook, Instagram e Twit- 
ter, interagendo con i nostri 
lettori». Il Meridiano nonsi oc- 


a 


MMI di Trieste e Gorizia 


cuperà anche di Monfalcone, 
Gradoe Gorizia. «Accanto alle 
sezioni di attualità, sport e cul- 
tura — aggiunge il responsabi- 
le organizzativo Denis Loco- 
selli - daremo spazio alle in- 
chieste, principalmente su ar- 
gomentidi geopolitica. Possia- 
mo contare su una rete di colla- 
boratori che vivono in altre cit- 
tà europee. Punteremo inol- 
tre sulla produzione di brevi 


neridiano 


La presentazione di ieri al Circolo della stampa. Foto di Andrea Lasorte 


contributi video, che ci per- 
metteranno di documentare 
sul campo eventi e manifesta- 
zioni, eabbiamo intenzione di 
aprire una web tv rivolta so- 
prattutto alle comunità del ter- 
ritorio». Il sitowww.il-meridia- 
no.it, sviluppato da Guido Te- 
daldi di Mittelcom, sarà visita- 
bile a partire da mercoledì, la 
festa del Santo Patrono.— 
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CASAVIOLA E ASSOCIAZIONE DE BANFIELD 

Visita al museo e musica 
peraiutare le persone 
che soffrono di demenza 


Emily Menguzzato 


Anche la visita in un museo 
può contribuire alla comparsa 
disensazioni, suggestioni e re- 
miniscenze in una persona 
che soffre di demenza o distur- 
bilegati allamemoria. Ma que- 
sta esperienza può essere an- 
cora più efficace se viene ac- 
compagnata da un intervento 
di musicoterapia, uno stru- 
mento che proprio grazie alla 


musica permette di agire a li- 
vello educativo, riabilitativo o 
terapeutico in varie situazioni 
didifficoltà o patologia. 
L’associazione de Banfield 
ha presentato martedì scorso 
“Memorabili Armonie: quan- 
do musica e museo si incontra- 
no”, un progetto ideato da Ca- 
saViola-Associazione de Ban- 
field, dalla direzione dei mu- 
seicomunalidi Trieste e realiz- 
zato grazie al contributo del 


Rotary Club Trieste Nord. Un'i- 
niziativa che ha coinvolto alcu- 
ne persone con demenza e ilo- 
rocaregiver, portandoli in visi- 
taalmuseoteatrale Carlo Sch- 
midl che è diventato il primo 
museo Dementia Friendly di 
Trieste. L’attività realizzata è 
stata raccontata all’interno 
del ciclo di incontri mensili 
“Obiettivo Salute” negli spazi 
di CasaViola, la struttura di de 
Banfield dedicata ai caregiver 
di persone con demenza. A 
condurre l'evento, conla possi- 
bilità di seguirlo online, sono 
state Chiara Maria Bieker e An- 
tonella Grusovin, musicotera- 
peute dell’Associazione Au- 
lòs, che hanno organizzato la 
visita almuseo. 

«Abbiamo notato un gran- 
de coinvolgimento dei parteci- 
panti — ha osservato Bieker —. 


In particolare, le persone con 
demenza, solitamente piutto- 
sto chiuse, hanno manifestato 
un aumento della comunica- 
zione, verbale e non. Hanno 
cantato e danzato, ma anche 
esplorato il museo». “Memora- 
bili Armonie” è stato inserito 
come buona prassi nel proget- 
to europeo “Box ofourmemo- 
ries”. «Si tratta di un’iniziativa 
che raccoglie le progettualità 
dei musei dedicate alle perso- 
ne con demenza — ha spiegato 
Antonella de Ponte, consulen- 
te familiare, dottore di ricerca 
in Psicologia e coordinatrice 
di CasaViola —. Credo che que- 
sto tipo di esperienza, molto 
nuova, possa facilitare anche 
il reinserimento delle persone 
con demenza all’interno di 
una comunità culturale». — 
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Le sfide dello sviluppo sostenibile 


coinvolgono tutti i componenti Per questo nasce la 

- le e a di PWC, 

Il SISTema economico e Tinanziario FINN 

è l'singoli cittadini. per un approccio integrato alla 
sostenibilità. 


Le richieste degli investitori, dei regulator 
e dei diversi stakeholder, stimolano sempre 
di più le aziende ad agire. 


Agire significa lavorare sui modelli di 
business, sui processi, sui Modelli 
operativi e sulla rendicontazione e 
comunicazione, per trasformarli e adattarli 
alla realtà del domani. 


ESG tour 2021 


Zero emissioni e sviluppo: un connubio possibile Portiamo i temi della sostenibilità 


La sostenibilità come spinta alla crescita sul territorio. 
Nuove frontiere della governance e Società Benefit 


Rimani in contatto con noi: 


Reporting di sostenibilità 
pwc.com/it/sostenibilita 1) (f) (9) O | PWC Italy 


PAOLO POSSAMAI 


LIBERARE 
ENERGIE 

A BENEFICIO 
DECISA 


erché un’edizione 

“al femminile” di 

Top100? Che senso 

ha convocare sul 
palco solo donne esponenti 
di alcune tra le maggiori 
100 aziende del Nordest? 
Parliamo di Denise Archiut- 
ti, Paola Cimolai, Daria Illy, 
Anna Mareschi Danieli. Poi 
ascolteremo le storie d’im- 
presa di Francesca Bardelli 
Nonino, Indira Fabbro, Lilli 
Samer. E a concludere i lavo- 
ri sarà Maria Cristina Piove- 
sana, vice presidente nazio- 
nale di Confindustria. Nelle 
biografie delle protagoniste 
dell'evento, in agenda oggi 
a Ronchi e organizzato dal 
nostro giornale con PWC, vi 
è una chiara traccia del peso 
che non di rado la compo- 
nente femminile ha guada- 
gnato nelle imprese del Tri- 
veneto. Non di rado. Mavi è 
ancora un lungo percorso 
da completare. Come rivela 
l'indagine ad hoc condotta 
da Fondazione Nord Est sul- 
le Top100, sia per quantori- 
guardala presenza di donne 
nei board, sia per quanto il 
senior management, la quo- 
taarriva al 19%. Allargando 
la platea, tra le società con 
oltre 20milioni di fatturato, 
ovvero 2.619 aziende, emer- 
ge come la soglia del 30% è 
superata in appena 803 
aziende. Allora, ritenendo 
che la componente femmini- 
le, in azienda come nella so- 
cietà, sia una riserva di ener- 
gia da liberare a beneficio 
collettivo, abbiamo costrui- 
to un focus riservato al te- 
ma. Per discutere sempre di 
economia, ma indicando co- 
me una nuova leadership 
sia possibile e, in parte, in 
formazione. Un fenomeno 
da accompagnare. — 


TOP 100 
LA FORZA 
DELLE DONNE 


La componente femminile nelle imprese 
guadagna terreno ma non abbastanza 
Un percorso ancora da completare 
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Terziario Donna è il Gruppo rappresentativo delle imprenditrici associate a Confcommercio 

M Imprese per l’Italia di Trieste, operanti nei settori del commercio, del turismo, dei servizi, delle PMI 

————______—__mm_ enelle professioni, nato con l'obiettivo di fare rete, formarsi su temi specifici e attuali, condividere 
CONFCOMMERCIO 


ET L'ITALIA e sviluppare nuove iniziative e promuovere opportunità. 
TERZIARIO DONNA 


Confcommercio Trieste offre dei servizi dedicati alle imprenditrici e aspiranti tali in tema di: 
* assistenza per l'avvio di impresa 


_________S® —  —@@@ <assistenzaperl’accessoa contributi e agevolazioni 
CONFCOMMERCIO  - formazione mirata di alto livello 


IMPRESE PER L'ITALIA 


* formazione finanziata per i dipendenti 


TRIESTE 
* assistenza nei percorsi di digitalizzazione attraverso servizi di formazione e consulenza. 


Per informazioni contattare gli uffici all'indirizzo mail info@confcommerciotrieste.it o al numero di telefono 040.7707371 
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Andamento lento 
sul sender Sap 
Ma la diversità 
crea successo 


È in crescita la componente femminile nelle aziende 
Ma l'effetto-cascata della norma sulle quotate non si vede 


SILVIA OLIVA* 


dati sulla presenza femmi- 
nile parlano chiaro: è cer- 
tamente in atto una pro- 
gressiva crescita della 
componente femminile nelle 
posizioni decisionali e sono 
sempre di più le donne che, an- 
che fuori dai legami stretta- 
mente familiari, sono coinvol- 
te neiboard delle imprese. Tut- 
tavia, questi successi sono il 
frutto ancora e, soprattutto, di 
precise indicazioni normative 
che impongono un maggior 
equilibrio di genere ed è anco- 
ra necessaria l'approvazione 
di una legge perrendere obbli- 
gatorioil superamento del gap 
salariale che permane nel no- 
stro mercato del lavoro. Come 
ricorda Mario Draghi: «una ve- 
ra parità di genere non signifi- 
ca un farisaico rispetto di quo- 
terosarichieste dallalegge». 

Sarebbe comunque sbaglia- 
to non mettere in evidenza le 
dinamiche positive in atto, 
spinte anche dal Covid-19. Il 
Grant Thornton’ Women in 
Business report 2021 si spinge 
a definire il momento che stia- 
mo vivendo come una finestra 
di opportunità in cui le tenden- 
ze e le sensibilità emergenti da 
qualche anno trovano spinta e 
accelerazione. In particolare, 
la consapevolezza che la diver- 
sità costituisce oggi un fattore 
indispensabile per migliorare 
le performance aziendali, favo- 
rendo l’innovazione grazie a 
un pensiero più eterogeneo, la 
capacità di interpretare me- 
glio le esigenze e le sensibilità 
deiclientie dei mercati. Cosìla 
diversità, che prevede anche 
un miglior equilibrio di gene- 
re, a livello di leadership può 
diventare il fattore di successo 
per superare questa fase di cri- 
ticità che richiede risposte in- 
novative, un pensiero trasver- 
sale, una nuova visione e una 
nuova organizzazione. 

Il 2021 ha registrato un sal- 
to in diversi ambiti: la quota di 
donne tra i dirigenti delle im- 
prese è salito dal 29 al 31% e 
quella delle donne tra gli am- 
ministratori delegati dal 20 al 
26%. Più in generale nel ’21 il 
90% delle imprese intervista- 
te ha almeno una donna tra i 
suoi dirigenti. Il 30% viene in- 
dicato come la soglia oltre la 
quale il livello di diversità di ge- 
nere assunto nel senior mana- 
gement è tale da porre le basi 
per un cambiamento significa- 
tivo. Altro dato importante, è 
costituito dalla presenza cre- 
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Un miglior equilibrio 
di genere, a livello 

di leadership 

può aiutarci 

a superare questa 
fase di criticità 


scente della quota di donne in 
ambiti dirigenziali: da un lato 
siriduce la percentuale femmi- 
nile nell’area HR, mentre cre- 
sce il ruolo dirigenziale delle 
donne come direttore operati- 
voodirettore area Ict. In Euro- 
pa la componente femminile 
nel senior management è pari 
al34%. 

Salendo verso le posizioni 
apicali e focalizzandosi solo 
sulle società quotate i dati regi- 
strano la presenza del 30,6% 
di donne nei Cda e solo il 6,8% 
di presidentesse. Infine, per 
quanto riguarda l’Italia i dati 
mostrano una situazione in 
controtendenza con una ridu- 
zione della quota di donne 
Ceo dal 23% del 2020 al 18% 
del 2021, sotto la media euro- 
pea. Ma il dato da tenere in 
considerazione è il mancato 
raggiungimento della quota 
critica del 30%. Le disposizio- 
ninormative hanno favorito si- 
curamente un miglior equili- 
brio di genere nelle società 
quotate portando la presenza 
di donne nei consigli di ammi- 
nistrazione dal 7,4% al 36,6% 
e quello dei componenti dei 
collegi sindacali dal 6,4 al 
38,8% nel 2019. Dati ben di- 
stanti da quelli registrati nelle 
imprese non soggette alle co- 
siddette quote rosa in cui la 
presenza di donne nei Cda è 
passata dal 13,8% del 2011 al 
17,7% nel 2019. Nel corso di 
questi anni si è registrata una 


positiva significativa diminu- 
zione di amministratrici “non 
family” (da 42,2 a 10,7%) rie- 
quilibrando il dato rispetto al- 
la componete maschile (16,4) 
eunacrescita della componen- 
te femminile tra gli eletti dai so- 
cidiminoranza. Rimane, tutta- 
via, marginale l’accesso reale 
ai ruoli apicali: nel 2019 sono 
solo 15 le amministratici dele- 
gate (pari al 2,1%) e solo 26 le 
presidentesse (3,2%). 

A livello di aree territoriali, 
nel Nordest non si registrano 
particolari differenze rispetto 
al dato nazionale, con un 
34,4% di donne nei board del- 
le quotate e del 17,7% delle 
non quotate. I dati Cer- 
ved-Fondazione Bellisario re- 
gistrano un incremento più si- 
gnificativo delle donne dei 
board delle non quotate all’au- 
mentare della dimensione; tut- 
tavia, non si registrano diffe- 
renze significative tra dimen- 
sioni. Un approfondimento ali- 
vello nordestino tra le imprese 
quotate e non con oltre 20 mi- 
lioni di fatturato, ovvero 
2.619 aziende, evidenzia co- 
me il 54% non ha nemmeno 
un’esponente nella senior lea- 
dership. Sul fronte opposto 
122 aziende registrano una 
composizione totalmente al 
femminile. La soglia significa- 
tiva del 30% è superata in 803 
aziende, pari al 30,7% del tota- 
le. Nel complesso la quota di 
esponenti e manager donne è 
pari al 18%. Focalizzandosi 
sulla presenza femminile nei 
soliboard, ildato del 19% risul- 
ta coerente con quanto regi- 
strato a livello generale, consi- 
derato che nel panel sono pre- 
senti sia imprese soggette alle 
quoterosa che no. 

Il focus sulle Top100 dell’e- 
dizione 2019 non evidenzia 
scostamenti significativi ri- 
spetto al panel più ampio, con- 
fermando la quota del 19% sia 
per quanto riguarda la presen- 
za di donne nei board, sia per 
quanto riguarda le figure del 
senior management. Utilizzan- 
doi dati della precedente pub- 
blicazione, e quindi la compo- 
sizione riportata nei bilanci 
del 2019, su 99 imprese 55 
non registrava nemmeno un 
componente donna nel board, 
mentre 30 presentavano più 
del30% di componenti femmi- 
nili nel Cda. A rispettare il crite- 
rio di 1/3 di donne nei board 
sono 30 imprese, di cui “solo” 
12 quotate o partecipate. 

L’atteso “l’effetto cascata” 
della Legge Golfo-Mosca è an- 


LE DONNE NELLE IMPRESE 


MEMBRI DEL BOARD 
® 


Ca SS 
IMPRESA Quotata/partecipata 9 RI i 
1 VOLKSWAGEN GROUP ITALIA S.PA. 0| 6| 00% 
2 EUROSPIN ITALIA SPA. 0| 4] 00% 
3_ FINCANTIERI SPA. x | 5 | 10 |50,0% 
4 LDL ITALIASRL. 1| 5 |20,0% 
5 _HERA TRADING SRL. 2| 7 |28,6% 
8_ VERONESI HOLDING SPA. 0| 6]| 00% 
7 DANEELI&C.SPA. a 7 | 42,9% 
8 GRUPPO PAM SPA, 4 | 11 | 36,4% 
9 CALZEDONIA HOLDING S.PA. 0| 2| 00% 
10_FINBRE SPA (GRUPPO MAXI DI) 0| 2 00% 
Il GRUPPO UNICOMM SPA (EMISFERO, FAMILA) 0| 2| 00% 
12 _DE' LONGHI SPA. x | 4| 12 | 33,3% 
13. ASPIAG SERVICE SRL (DESPAR) O] 8] 00% 
14 BURGO GROUP SPA. 0 7 | 0,0% 
15_ALPERIA SPA x | 3| 6 |50,0% 
16_0TBSPA. (DIESEL) 1| 5 |20,0% 
17 FIN.FER. SPA (GRUPPO PITTINI) 1| 3 |333% 
18_ DOLOMITI ENERGIA HOLDING SPA. 4 | 18 | 30,8% 
19_OVSSPA x | 4| 9 |444% 
20 PERMASTEELISA SPA. 0] 2| 00% 
21 AGSM VERONA SPA, x | 2| 4|500% 
22 BELTRAME HOLDING SPA. 2| 3 | 667% 
23 ALI'SPA. O] 5| 00% 
24 SEETECH GLOBAL INDUSTRIES SPA (LEITNER SPA) O] 3 | 00% 
25_ INDUSTRIES S.PA. (MONGLER) 0] 4| 0,0% 
28_ GOTTARDO SPA. (TIGOTA) O] 3] 00% 
27 LUXOTTICASRL. O] 4] 00% 
28_LIRSRL (GEOX - DIADORA) 0] 2] 00% 
29 ELECTROLUX ITALIA S.PA. 0| 4| 00% 
30 _SO.FID.A. SPA. 2] 3 |667% 
31 SAFILO GROUP SPA, x | 3| 9 |33,3% 
32_ SUPERMERCATI TOSANO CEREA SRL 1| 4 |250% 
33_ PARSID SPA (ACCIAIERIE VENETE) 1| 0,0% 
34_ACCIAIERIE VALBRUNA SPA. 1| 7 |143% 
35_MASSIMO ZANETTI BEVERAGE GROUP S.PA. x | 4| 9 |444% 
36_BENETTON GROUP SR.L. 0 7 | 0,0% 
37_FERCAM HOLDING SRLL. O] 2] 00% 
38_PASTIFICIO RANA SPA. 0| 2| 00% 
39_ARNEG SPA. 0] 8 | 00% 
40 IRCA. SPA. INDUSTRIA RESISTENZE CORAZZATE E AFFINI | 4 | 8 | 50,0% 
41 UMANA SPA. 1| 8 |125% 
42_SANMARCO PETROLI SPA. 0| 5] 0,0% 
43 BOTTEGA VENETASRL. 2| 3 | 667% 
44 ARCESE HOLDING SAPA. 1| 3 |33,3% 
45 ELECTRADE SPA. 0| 2| 00% 
48_VEGA CARBURANTI S.PA. 1| 3 |333% 
47_ACQUA MINERALE SAN BENEDETTO S.PA, 2 7 | 28,6% 
48 _COSTANTIN SPA. 2| 8 | 25,0% 
49_GLAXOSMITHKLINE S.PA. 0| 4| 00% 
50_ITALIA MARITTIMA S.PA. 1| 5 |20,0% 
51 SONEPAR ITALIA SPA. 0| 5]| 00% 
52_ZAMA SRL (FRIULI INTAGLI) 1| 2|500% 
53_ FLEXTRONICS MANUFACTURING SRL. 1| 83 |333% 
54_ZIGNAGO HOLDING S.PA. O| 6 | 0,0% 
55_FEDRIGONI S.PA, o | 12| 00% 
56_ PORSCHE ITALIA S.PA, 1| 83 |333% 
57 FELLILANDO SPA. 1| 3 |333% 
58_UNIFARM S.PA. UNIONE FARMACISTI TAA 4 | 12 | 33,3% 
59_PANFIN S.R.L (GRUPPO MANNI) 0| 2| 00% 
60 AQUAFIL S.A. x | 4| 9 |444% 
81 CARRARO S.PA, x | 3| 9 |333% 
62 VERALLIA ITALIA SPA. o| 3 | 00% 
83 _WUERTHSR.L - GMBH. 0 7 | 0,0% 
64 STEVANATO GROUP SPA. 0) 9 00% 
cora marginale: tra quotatee ===" 
non quotate la quota di mana- RETRIBUZIONI 
ger donne è cresciuta molto 
lentamente e senza differenze Mensilità in meno 
significative, come non sonosi- 
gnificative le differenze tra le nella busta paga 
dinamiche positive di aumen- delle donne 


to di assunzioni di donne, le 
normenonhanno favorito l’au- 
mento nelle posizioni di Ad, so- 
nocresciute lentamente le per- 
centuali di donne con retribu- 
zioni elevate e, infine, il part-ti- 
meresta limitato alle lavoratri- 
ci. In Italia il gap di genere ri- 
mane elevato per salari, gen- 
der pay gap e politiche per l’e- 
mancipazione femminile e si- 
gnificativo per presenza di 
donne manager, prospettive 
di carriera e soluzioni di lavo- 
ro flessibile. Le quote rosa, in 
un contesto di poche donne 
con reali poteri decisionali nel 
business e in politica, ma so- 
prattutto in un paese dove le 
norme sociali (carico di cura 
della famiglia a carico princi- 
palmente delle donne, pochi 
servizi e risorse per le famiglie, 
scelte formative ancora molto 
influenzate da stereotipi di ge- 
nere con scarsa presenza di 
donne nelle discipline tecni- 
che e nelle materie stem solo 
per citare le più evidenti), le 
quote rosa pur utili rischiano 
di non essere sufficienti perun 
reale e come visto indispensa- 
bile riequilibrio di genere. — 
*Ricercatrice Senior 
Fondazione Nord Est 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A parità di lavoro con un 
collega uomo, inItalia è co- 
me se una donna comin- 
ciasse a guadagnare dal 7 
febbraio. A dirlo l’Osserva- 
torio JobPricing, che moni- 
tora il settore privato, ad 
esclusione di sanità e istru- 
zione private, che per l’an- 
no 2020 ha registrato un 
pay gap calcolato sulla Ral 
(retribuzione annua lor- 
da) annuale Full Time Equi- 
valent (Fte) pari al 11,5%, 
che arriva al 12,8% consi- 
derandolaRga (retribuzio- 
ne globale annua), che in- 
clude anche la quota varia- 
bile della retribuzione mo- 
netaria. Rispetto al 2019, il 
pay gap è cresciuto di 0,4 
punti perlaRale di2,4pun- 
ti per la Rga. Inoltre il Pay 
Gap cresce con il livello di 
istruzione ein nessun grup- 
po disciplinare si osserva 
un differenziale a favore 
delle donne. Il differenzia- 
le tra le retribuzioni degli 
uomini e delle donne cre- 
sce passando tra il gruppo 
dei non laureati (10,4%) e 
quello dei laureati 
(30,4%). 
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NORDESTECONOMIA 


MEMBRI DEL BOARD 


Totale Membri board 12 
Totale Presidenti 
Totale Amministratori delegati 


i 
(©) 


17,9% 


NA 
x È x SS 

IMPRESA Quotata/partecipata << SS 
LORENZO CECCATO S.P.A. Il + 25,0% 
CEREAL DOCKS S.P.A. 0 Ò 0,0% 
FB POLI S.A.P.A. (SUPERMERCATI POLI) 0 3 0,0% 
ILLYCAFFE' S.P.A. 4 10 40,0% 
LA TRIVENETA CAVI S.P.A. 3 3 | 100,0% 
DE ECCHER HOLDING S.R.L. 1 4 25,0% 
GRUPPO ROSSETTO S.P.A. 0 5 0,0% 
BAULI S.P.A. 0 4 0,0% 
MARCOLIN S.P.A. 0 ll 0,0% 
NICE GROUP S.P.A. 0 Il 0,0% 
HOGAST ITALIEN 0 8 0,0% 
ITALSCANIA S.P.A. 0 D] 0,0% 
KERING EYEWEAR S.P.A. 0 7 0,0% 
E.1.S. FABBRICA ITALIANA SINTETICI S.P.A. 0 5 0,0% 
RIELLO GROUP S.P.A. 2 6 33,39% 
AUTOBRENNERO SPA x D) 14 35,7% 
FORGITAL ITALY S.P.A. 0 3 0,0% 
GENERALI SHARED SERVICES S.C.A.R.L. 0 8 0,0% 
EUROCAR ITALIA S.R.L. 0 2 0,0% 
DE RIGO S.P.A. 0 6 0,0% 
PRIX QUALITY SPA 0 3 0,0% 
CONSORZIO AGRARIO DEL NORDEST SOC. COOP. 1 31 3,2% 
PRO-GEST S.P.A. 3 D] 60,0% 
TECNICA GROUP S.P.A. 0 IU 0,0% 
MIGROSS S.P.A. 0 5 0,0% 
AGBA S.PA. (BARCHETTI GROUP) 0 3 0,0% 
AUTOSTRADA BRESCIA VERONA VICENZA PADOVA SPA 0 ] 0,0% 
ATTIVA S.P.A. 0 D) 0,0% 
VE.RITA.S.S.P.A. x 3 9 33,39% 
FERRIERA VALSIDER S.P.A. 0 3 0,0% 
ACEGASAPSAMGA S.P.A. 1 TÈ 14,3% 
GRUPPO ITALIANO VINI S.P.A 0 Thb 0,0% 
SERENISSIMA RISTORAZIONE S.P.A. Il 3 33,39% 
FASSA S.R.L. 0 IL 0,0% 
GRUPPO MASTROTTO HOLDING S.P.A. Il 4 25,0% 
ECORNATURAS+ S.P.A. 0 10 0,0% 

2 
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DISTRIBUZIONE DELLA PERCENTUALE DI IMPRESE DEL 
NORDEST CON FATTURATO SUPERIORE A 20MNL DI EURO 
PER QUOTA DI DONNE NELLA SENIOR LEADERSHIP 
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Il Pnrr strumento per una vera svolta 


Ilsuperamento della disuguaglianza di genere è una delle prio- 
rità del Pnrr dell’Italia, che intende segnare «un punto di svol- 
ta»sultema e migliorare di 5 punti, entro il 2026, il rating dell’I- 
talia, permettendo così al Paese «di entrare nei primi 10 della 
Ue entro 10 anni». È il ministro dell'Economia, Daniele Fran- 
co, a indicare l’obiettivo, ricordando che «la disparità tra i ses- 
si è uno dei problemi di lunga data del Paese» e nonostante 
«progressi significativi nel corso dell’ultimo decennio l’Italia è 
ancora al 14° posto nell’Ue, a causa delle persistenti disugua- 
glianze in materia di remunerazioni e occupazione, soprattut- 
to per alcuni gruppi e perle donne con figli piccoli». 


Superare il divario garantisce giustizia sociale, certo, ma anche più banalmente «convenienza» 
Ne è convinta Maria Cristina Piovesana, Ad di Alf Group e vicepresidente di Confindustria 


«La parità di genere sia un obiettivo 
se vogliamo ancora avere un futuro» 


L’INTERVISTA 


LUIGIDELL’OLIO 


reare le con- 
dizioni per la 
<< parità di ge- 


nere non ri- 
sponde solo a ragioni di giu- 
stizia sociale, ma anche di 
convenienza. E la strada 
maestra per consentire al no- 
stro Paese, all'insieme delle 
comunità che lo compongo- 
no, diavere un futuro». 

Maria Cristina Piovesana 
ha un approccio tutt’altro 
che ideologico al tema 
dell’inclusività femminile, 
frutto evidentemente dell’e- 
sperienza maturata in que- 
sti anni, sia come presidente 
e amministratore delegato 
di AIf Group (azienda trevi- 
giana attiva nella produzio- 
ne di mobili), sia nei ruoli as- 
sociativi. 

Nel2014è stata eletta pre- 
sidente di Unindustria Trevi- 
so (dopo sei anni di vicepre- 
sidenza), prima donna a ri- 
coprire questo incarico tra 
le confederazioni del Vene- 
to, gestendo la fusione con 
Confindustria Padova che 
ha portato alla nascita della 
nuova associazione Assindu- 
stria Venetocentro. Al termi- 
ne del mandato è entrata 
nel consiglio generale di 
Confindustria, della quale è 
vicepresidente dalla prima- 
vera del 2020, con delega 
all'Ambiente, alla sostenibi- 
lità e alla cultura. 

Dottoressa, a suo avviso 
sulla parità di genere l’Ita- 
liaè ancora molto indietro 
rispetto al resto dell’Occi- 
dente? 

«Comincerei col dire che 
per fortuna negli ultimi de- 
cenni sono stati fatti dei pas- 
si in avanti consistenti. La 
pietra miliare è stata la leg- 
ge sulla parità tra uomo e 
donna nei luoghi di lavoro ri- 
sale al 1977, seguita nel 


Maria Cristina Piovesana 


Lavoro 
In Italia i tassi di 
partecipazione 
femminile sono 
ancora bassi 


Digitale 
Queste tecnologie 
offrono maggiori 


opportunità anche 
alle donne 


2011 dalla Golfo-Mosca sul- 
le quote di genere nei ruoli 
apicali delle aziende. Certo, 
se guardiamo ai tassi di par- 
tecipazione femminile al 
mondo del lavoro siamo an- 
cora molto indietro rispetto 
ad esempio ai Paesi del 
NordEuropa». 

Ha citato la legge sulle 
quote rosa, che molti os- 
servatori criticano, conte- 
standonela scarsa merito- 
crazia. 

«Comprendo le critiche, 
ma è stata una necessità per 
favorire un’apertura genera- 
lizzata verso le donne ai ver- 
tici delle aziende. Ora occor- 


re accelerare sul fronte cul- 
turale, sia a livello di socie- 
tà, che di singole famiglie». 

L’esperienza pandemi- 
ca ha penalizzato soprat- 
tutto l'occupazione fem- 
minile. Come invertire la 
rotta? 

«Intanto prendendo quel- 
lo di buono che abbiamo ap- 
preso da questa triste espe- 
rienza. Abbiamo visto che 
molte attività possono svol- 
gersi senza necessità di pre- 
senza cinque giorni su cin- 
que in azienda. Lo sviluppo 
delle tecnologie digitali per- 
mette di lavorare anche a di- 
stanza, offrendo così mag- 
giori opportunità alle don- 
ne, che ancora oggi si fanno 
carico di buona parte delle 
incombenze familiari. Oc- 
corre poi agire sulla scuola». 

Auspica un’altra rifor- 
ma delsettore? 

«L'aspetto cruciale è l’o- 
rientamento. Oggi il merca- 
to dellavoro richiede soprat- 
tutto profili tecnici e inItalia 
abbiamo poche donne lau- 
reate nelle discipline cosid- 
dette Stem, cioè scientifiche 
e informatiche. E importan- 
te che la scelta dell’universi- 
tà sia consapevole della dire- 
zione che sta prendendo il 
mercato». 

Anche le aziende, tutta- 
via, non sempre sono re- 


cettive sul fronte della con- 
ciliazione vita-lavoro. 

«E vero, ma la situazione 
sta evolvendo in positivo. 
C'è una crescente sostenibili- 
tà degli imprenditori su que- 
sti temi, anche nella consa- 
pevolezza che un lavoratore 
sereno, motivato è un valo- 
re aggiunto per l’azienda. 
Auspico un intervento del le- 
gislatore per favorire la con- 
ciliazione tra esigenze del 
mondo del lavoro e obiettivi 
di realizzazione personale e 
familiare. Quanto dico que- 
sto non penso solo alle don- 
ne, ma anche agli uomini da- 
to che, ad esempio il tema 
della genitorialità, riguarda 
entrambe le figure. Non di- 
menticherei che il progressi- 
voinvecchiamento della po- 
polazione è uno dei grandili- 
miti allo sviluppo del nostro 
Paese: occorre invertire la 
rotta per garantirci un futu- 
ro sostenibile sotto tutti i 
puntidivista». 

A proposito di sostenibi- 
lità, in Confindustria ha la 
delega all’ambiente e alla 
sostenibilità. Come è mes- 
sa l’Italia nel processo di 
transizione verso un mo- 
dello di sviluppo più rispet- 
toso dell’ambiente e delle 
risorse naturali? 

«La transizione è in atto, 
che mi auguro sia il più velo- 
ce possibile perché da qui 
passa una fetta importante 
della competitività nel me- 
dio termine. Gli investimen- 
ti di oggi porteranno frutti 
importanti nel tempo, inter- 
cettando i gusti emergenti 
dei consumatori, aprendo 
porte d’ingresso alle filiere 
post-crisipandemica. Atten- 
zione però: non basta la vo- 
lontà per completare con 
successo il passaggio verso 
un nuovo modello di busi- 
ness. Occorrono competen- 
ze, professionisti della soste- 
nibilità...e non è facile tro- 
varlisulmercato».— 
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L'obbligo normativo ha fatto compiere all'Italia un notevole salto in avanti nell'ancora lungo percorso che ha, 
come obiettivo finale, una effettiva parità di genere. Solo il 2% degli Ad è donna, meno del 3% presidente 


In dieci anni più posti 
nei board delle societa 
Ma il potere resta blu 


PAOLA BARAZZETTA* 


quasi dieci anni 
dall'entrata in vigore 
della legge Golfo-Mo- 
sca, la presenza fem- 
minile nella composizione de- 
gli organi di amministrazione e 
controllo delle società quotate 
ha raggiunto il massimo stori- 
co, passando dal 7% nel 2011 
al37%nel2021. 

Nello scenario europeo tro- 
viamo che le donne ricoprono 
il 32% dei posti nei Cda delle 
banche europee, ma è una per- 
centuale ancora troppo bassa 
se si pensa che a questo ritmo la 
parità di genere potrebbe arri- 
vare solo nel 2030. Il nostro 
Paese si distingue positivamen- 
te per il numero di donne nei 
Cda grazie all'impianto legisla- 
tivo favorevole, ma negativa- 
mente perla leadership femmi- 


nile ai livelli esecutivi: in Italia 
la percentuale è del 17% con- 
tro il 33% della Norvegia e il 
25% del Regno Unito. Anche le 
amministratrici delegate, che 
erano poco più del 3% nel 
2013, sono scese al 2% alla fine 
dell’anno scorso. Risulta inve- 
ce in lieve aumento per le don- 
ne il ruolo di presidente, in 
ognicaso sottoil 4% deltotale. 
Nei dieci settori produttivi 
rappresentativi del Made inIta- 
lysoloil 16% delle Pmiha al ver- 
tice una donna, va un po’ me- 
glio nelle micro imprese tra i 20 
ei49 addetti dove il dato sale al 
21%. Tra queste imprenditrici 
una su tre è anche la fondatri- 
ce.Inuncasosutre, le donneri- 
coprono più di un incarico di 
amministrazione, e questo si- 
gnifica che un numero minore 
di donne raggiunge posizioni 
di leadership e che l'apertura a 


valutare nuovi profili presenta 
ampi margini di miglioramen- 
to. Rimane purtroppo una di- 
sparità nella retribuzione e nel- 
la tipologia di incarichi per le 
donne presenti nei board, per- 
tanto c'è ancora molto da fare. 
Dal rapporto Consob 2020 
sulla corporate governance del- 
le società quotate italiane è 
emerso che i membri dei board 
italiani sono sempre più giova- 
ni, hanno livelli medi di istru- 
zione e diversità di background 
professionale più elevati. Il 
20% dei consiglieri in possesso 
diunalaurea in materie scienti- 
fiche e tecnologiche è donna, 
ma per quanto positivo, ci ricor- 
da che è sempre più necessario 
combattere gli stereotipi di ge- 
nere che vedono un accesso 
femminile ridotto ai corsi di stu- 
dio nelle discipline Stem. In 
questo campo peraltro le don- 


E sefossi rimasta incinta? 


$e vuoi parlarne con gualcuno 
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NORDESTECONOMIA 


«Nei Cda delle 
banche europee le 
donne sono 

in media il 32% 
«Nei livelli esecutivi 
la percentuale 

è davvero bassa: 
si ferma al 17%» 
«Rimane una 
disparità nella 
retribuzione 

degli incarichi» 


«L'approccio 
femminile 
migliora 

la governance» 


ne ottengono un rendimento 
scolastico migliore ma retribu- 
zione inferiore rispetto agli uo- 
mini. Da una ricerca Sda Bocco- 
ni con la partnership di Valore 
D è emerso che il contributo 
delle donne ha portato ad una 
maggiore richiesta di traspa- 
renza e approfondimento delle 
informazioni a disposizione 
del Cda, una forte attenzione 
alla compliance e nuove moda- 
lità di affrontare i conflitti. L’ap- 
porto femminile è stato perce- 
pito più efficace nelle attività 
di controllo che nelle questioni 
organizzative e di business, an- 
che per via delbackground pro- 
fessionale. 

InPwCItalia la presenza fem- 
minile si attesta al45% deltota- 
le della popolazione lavorati- 
va, percentuale che si assotti- 
gliaman mano che saliamo ver- 
soilivelli apicali dell’organizza- 
zione. Tante sono le iniziative 
messe in campo per sostenere 
la presenza femminile verso ili- 
velli direttivi più alti per contri- 
buire ad un cambiamento cul- 
turale nella società. La funzio- 
ne Inclusion & Diversity è nata 
nel2012edè oggirappresenta- 
ta da me, Paola Barazzetta, In- 
clusion & Diversity Leader, sup- 
portata da Elena Pomesano; ab- 
biamo implementato vari pro- 
getti finalizzati a valorizzare le 
differenze di genere e volti a 
supportare le nostre professio- 
niste nel loro sviluppo persona- 
le e professionale, che vengo- 
no affiancate da partner e da 
executive coach facenti parte 


RAPPRESENTANZA DI GENERE 


1% 
Pesa] 


ANNO ANNO 
2011 2021 


diPwC. 

E da tempo attivo il monito- 
raggio costante delle presenze, 
ingressi, promozioni e del gen- 
der pay gap, quest’ultimo rive- 
latosi trascurabile ed in pro- 
gressivo miglioramento negli 
anni. In un periodo storico in 
cui è necessario ridefinire gli sti- 
lidilavoro, abbiamo organizza- 
to incontri con illustri esponen- 
ti di varie organizzazioni e del- 
la politica per riflettere sulle 
qualità che richiede la leader- 
ship del presente e del futuro, 
partendo proprio dalle capaci- 
tà delle donne. Abbiamo di re- 
cente avviato un corso finaliz- 
zato a offrire alle nostre colle- 
ghe strumenti concreti di svi- 
luppo della consapevolezza di 
se stesse verso tematiche im- 
portanti che riguardano sia la 
sfera lavorativa sia quella per- 
sonale, come ad esempio l’iden- 
tità sociale, la fiducia, lo stress, 


ITALIA 


NORVEGIA UK 


Presenza di donne nei Cda Donne nei livelli esecutivi 
delle società quotate in Italia 


il potere, l’autosabotaggio, la 
paura, ma anche la creatività 
nel problem solvinge la psicolo- 
gia positiva. Sosteniamo le don- 
ne di PWC anche grazie alla 
grande collaborazione con Va- 
lore D e siamo membri del suo 
consiglio direttivo e del comita- 
to Stem. Le più meritevoli han- 
no partecipato agli eventi e alle 
iniziative di formazione pro- 
mosse dall’associazione su tut- 
to il territorio e hanno preso 
parte a percorsi di sviluppo ad 
hoc quali Cross Company Men- 
toringe la C-Level School. 
Dedichiamo anche un’atten- 
zione concreta alle nostre colle- 
ghe più giovani, sponsorizzan- 
do ogni anno delle quote asso- 
ciative a Young Women Net- 
work, associazione focalizzata 
sullo sviluppo della leadership 
femminile tramite attività di 
mentoring e networking. Stia- 
mo lavorando sul tema degli 


unconscious bias, i pregiudizi 
inconsci che influenzano le no- 
stre decisioni e di cui purtrop- 
positende a non averne un’ade- 
guata consapevolezza; abbia- 
mo realizzato una formazione 
su questo tema destinata alla 
leadership e che si estenderà 
nei prossimi mesi a tutta l’orga- 
nizzazione. 

Sosteniamo anche l’associa- 
zione Weworld in occasione 
del Weworld Festival, che tra- 
mite dibattiti, film e talks, ogni 
anno pone all’attenzione della 
comunità sociale i diritti delle 
donne e dei bambini di tutto il 
mondo. Inoltre, inottica di sen- 
sibilizzazione e culture chan- 
ge, partecipiamo ai principali 
momenti formativi e celebrati- 
vi delle promozioni delle no- 
stre persone, con interventi a 
specifico focus sulle tematiche 
diinclusion delle diversità. 

Continua inoltre il costante 
contributo e confronto con le 
associazioni aventi come scopo 
la promozione della diversity, 
nell’ottica di condividere idee e 
best practices, essendo convin- 
ti che i nostri sforzi ed il nostro 
agire debbano essere orientati 
alla costante evoluzione della 
nostra organizzazione, affin- 
ché la stessa sia sempre più re- 
cettiva per accogliere le cre- 
scenti sfide che il futuro ci riser- 
verà, di cui l'inclusione delle di- 
versità è un elemento essenzia- 
le— 

*Inclusion & Diversity Leader 
PwClItalia 
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NORDESTECONOMIA VI 


IL RAPPORTO A DIECI ANNI DALLA LEGGE 120 DEL 2011 


Golfo-Mosca sfonda Il soffitto di cristallo 
Nelle quotate oltre un terzo dei Cda è rosa 


Ma il cambiamento culturale ancora non è avvenuto: laddove la norma non interviene, la presenza femminile resta bassa 


EUGENIO PENDOLINI 


ndicatori in crescita in Ve- 

neto e Friuli Venezia-Giu- 

lia sulla presenza di donne 

negli organi di vertice del- 
le società a controllo pubblico 
enei consigli d’amministrazio- 
ne tra le società non quotate. 
Nei board delle società, inve- 
ce, il Nordest arranca quanto a 
presenza femminile, superato 
dal Mezzogiorno dove un fat- 
tore determinante lo giocano 
le dimensioni più ridotte dei 
Cda. 

A dieci anni dalla legge Gol- 
fo-Mosca che ha introdotto 
l'obbligo della riserva di posti 
al genere sottorappresentato 
nei Cda e nei collegi sindacali 
delle società quotate e del dpr 
251 sulla rappresentanza nel- 
le controllate pubbliche, è un 
bilancio tra luci (molte) e om- 
bre (qualcuna) quello traccia- 
to nel rapporto “Le Donne ai 
vertici delle imprese 2020” cu- 
rato da Guido Romano e Anto- 
nio Angelino di Cerved con la 
collaborazione di Agata Mai- 
da, ricercatrice dell’Università 
di Milano e VisitInps scholar. 
Le statistiche dimostrano infat- 
tiche le norme sono state appli- 
cate con successo e hanno per- 
messo un salto nella presenza 
di donne nei board delle socie- 
tà con quotazione, 0 delle con- 
trollate. Quindi, numerica- 
mente parlando, l’effetto regi- 
strato è positivo. Emerge, tut- 
tavia, che l’introduzione delle 
“quote di genere” non ha per il 
momento promosso cambia- 
menti profondi nel nostro siste- 
ma economico. Sono ancora 
molto poche le donne che oc- 
cupanole posizioni di maggio- 
re rilievo all’interno del consi- 
glio d’amministrazione. In- 
somma, l'incremento della 
quota di donne nel Cda non si 
è tradotto in un incremento 
nella rappresentazione femmi- 
nile nelle posizioni apicali o 
tra le occupazioni a più eleva- 
to reddito, né ha promosso 
una maggiore presenza di don- 
ne nelle società non quotate. 

Per quanto riguarda il Nor- 
dest, rispetto agli uomini le 
donne presenti nei board han- 


Nordest 


E’ la macro area del 
Paese in cui la 
percentuale di donne 
nei Cda è minima 


Italia 


Occupa il 76° posto 
nella classifica che 
misura le disparità 
di genere 


no più frequentemente cari- 
che in altre società quotate. 
Nel Mezzogiorno si osserva la 
quota più alta di donne nei 
board (39%), seguita dal Cen- 
tro (37,5%), dal Nordovest 
(36,3%) e dal Nordest 
(34,6%). In parte questo di- 
pende da dimensioni più ridot- 
te dei Cda. 

La quota di imprese in cui le 
donne superano di almeno 
un’unità il minimo di legge ri- 
sulta infatti più alta nel Centro 
(16%), seguita dal Nordovest 
(15%), dal Mezzogiorno 
(12,5%) e infine dal Nordest 
(10%). La media nazionale è 
del 36,3%. Dopo il forte au- 
mento seguito all’introduzio- 
ne della legge Golfo Mosca, il 
numero di donne si è attestato 
sui valori del 2018 (+2 unità). 

Per quanto riguarda il qua- 
dro delle società partecipate, 
raramente il dato supera la 
quota di un terzo nei Cda. In 
Veneto al 2019 era presente il 
31,1% di donne negli organi 
di amministrazione e control- 
lo delle controllate dalla PA. In 
Friuli Venezia Giulia il dato si 
ferma al 28,1%. Anche nelle 
società non quotate, la presen- 
za di donne nei consigli d’am- 
ministrazione risulta in au- 
mento. La tendenza è però più 
lenta e sembra riflettere princi- 
palmente un ricambio genera- 
zionale, con una maggiore pre- 
senza di donne tra gli ammini- 
stratori più giovani. E comun- 


IL QUADRO 


PRESENZE DI DONNE NEI BOARD DELLE NON QUOTATE 
PER AREA GEOGRAFICA SOCIETÀ CON CDA =2 MEMBRI 


PRESENZE DI DONNE NEI BOARD DELLE QUOTATE 
PER AREA GEOGRAFICA E MACROSETTORE 


NORD NORD 
OVEST EST 


CENTRO SUDE 


ISOLE 


que, la crescita graduale non 
quotate ha riguardato tutta l’T- 
talia. A Nordest la presenza di 
donne nei board delle società 
non quotate è del 17,5% al 
2019, edè il secondo posto in 
classifica come crescita, dietro 
solo all'Italia centrale che rag- 
giunge il 19,2%. L'Italia è il 76° 
Paese per disparità di genere 
sui 149 censiti dall'indagine e 
agli ultimi posti tra i Paesi più 
avanzati. InItalia sono occupa- 
te il 56,2% delle donne che 
hanno un’età compresa tra 15 
e64anni, contro una quota pa- 
ri al 75,1% degli uomini. Se il 
tasso di occupazione femmini- 
le risulta uno dei più bassi tra i 
37 Paesi censiti da Eurostat, 
tra i quadri la percentuale di 
donne è del 45%, mentre cala 
tra i dirigenti (31,9%). Altro 
problema è il gender gap sala- 
riale. In base ai dati di Job Pri- 
cing, la disparità di retribuzio- 
ni tra uomini e donne è in me- 
dia del 10,2%.— 
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SUD E ISOLE 


19,2% 


16,6% 


15,2% 
13,7% 
13,2% | 


CROMASIA 


Il quadro nei porti, trasporti e logistica 
Più giovani e più formate 
ma non ancora ai vertici 


iù giovani e più for- 

mate, anche se più 

difficilmente ricopro- 

no posizioni me- 
dio-alte nella piramide orga- 
nizzativa degli enti. E la situa- 
zione dell'occupazione fem- 
minile nei porti di Trieste e Ve- 
nezia. Nel primo, ad aprile 
2021 la percentuale di dipen- 
denti donna si attesta al 
38,8%, in crescita del 140% 
rispetto al 2015. I dati rivela- 
no inoltre che le dipendenti 
donne dell'Autorità di Siste- 
ma hanno in media 40 anni, 
un’anzianità di servizio di 3 
anni, sono impiegate di pri- 
mo livello e sono in possesso 
di una laurea, a differenza 


dei colleghi uomini, che me- 
diamente hanno 47 anni e un 
diploma. Ai concorsi pubblici 
realizzati tra il 2015 e il 2020 
hanno partecipato il 60% di 
uomini e il 40% di donne. Va- 
lori che indicano la necessità 
di lavorare sul gender gap su 
due livelli: all’interno dell’Au- 
torità in termini di cambio cul- 
turale, ma anche a monte del 
processo di assunzione, agen- 
do su formazione, recruiting, 
campagne di sensibilizzazio- 
ne che spronino le donne aim- 
maginare un futuro nel mon- 
do dei trasporti. Allargando il 
raggio d’azione, sia a livello 
nazionale che a livello regio- 
nale la quota di occupazione 


femminile nel settore portua- 
le è infatti pari a circa il 24% 
deltotale dei lavoratori dipen- 
denti. L’occupazione femmi- 
nile inattività portuali a Vene- 
zia e Chioggia presenta valori 
minimali nelle imprese auto- 
rizzate (pari al 6% sul totale 
deilavoratori) o nella compa- 
gnia portuale (3%) o nelle im- 
prese concessionarie ( 7%) 
mentre si registrano valori in 
linea con la media nazionale 
nelle attività di agenti e spedi- 
zionieri (43%). La presenza 
femminile a Venezia e Chiog- 
gia è in equilibrio con quella 
maschile (51% uomini e 49% 
donne). Nonostante il prima- 
to nazionale di un segretario 
generale donna (Antonella 
Scardino), la presenza femmi- 
nile è più forte nella parte me- 
dio-bassa della piramide or- 
ganizzativa: le donne occupa- 
no prevalentemente posizio- 
niimpiegatizie.— 

E.P. 


studio legale di via Battisti 20 a Trieste. 


Questura ed alcuni nidi per l'infanzia. 


Raccogliere le sfide ed affrontarle con grinta, siamo donne 


Cristina Maria Birolla libera professionista triestina, svolge la professione di avvocato, presso lo 


Con grinta, passione ed impegno da anni porta avanti il suo amato lavoro e si è resa attiva per la città 


di Trieste in politica e nel sociale, portando a termine diverse convenzioni, tra cui una con la 


Madre di due gemelline che le danno maggior forza ed entusiasmo nell'affrontare gli impegni 


quotidiani e portare a termine con successo le piccole e grandi sfide che la vita le presenta. 


QUESTA É LA FORZA DELLE DONNE... INFINITA 


L'Avvocato Cristina Maria Birolla 
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Veneta cucine: orari flessibili per le donne 


Denise Archiutti: l'azienda studia una nuova organizzazione del lavoro per soddisfare le necessità di conciliazione 


MAURA DELLE CASE 


n Veneta Cucine 

prevale il merito, 
<< grazie soprattut- 

to all’ottimo equi- 
librio trovato nel team di ge- 
stione dell’azienda, dove 
componenti della famiglia 
emanager si fondono». 

Lo dice con convinzione 
Denise Archiutti, figlia di 
Carlo Giacomo, fondatore 
nel 1967 della nota azienda 
trevigiana produttrice di cu- 
cine, dov'è approdata solo 
dopo averfatto un’esperien- 
za fuori dall’alveo familia- 
re. Fedele all’idea che a pa- 
gare siano le competenze. 
Specie se seila figlia dell’im- 
prenditore. Ancor più se sei 
una giovane donna. «E io — 
racconta — come tutti i neo- 
laureati, competenze all’ini- 
zio non ne avevo. Prima di 
entrare in azienda volevo 
farmiuna dote e poi entrare 
dandoilmio contributo e in- 
staurando rapporti autenti- 


ci. Ciò è stato possibile con 
la mia prima esperienza in 
revisione in PWC a Milano, 
grandi gruppi industriali». 
E tornata dunque dopo es- 
sersi misurata fuori Archiut- 
ti, che oggi — a 47 anni — ol- 
tre a sedere nel Cda dell’a- 
zienda — impresa che fattu- 
ra oltre 220 milioni, che 
conta su 5 stabilimenti (tut- 
ti in Veneto) e 600 dipen- 
denti —, è anche mamma, 
membro della Consiglio di 
Presidenza di Assindustria 
Veneto Centro (delegata a 
culturae tesoreria). 
Archiutti, riavvolgiamo il 
nastro. Com’è andato l’in- 
gresso inazienda? 
«Inutile negarlo, all’inizio il 
cognome è pesato, ha crea- 
to qualche diffidenza in uffi- 
cio, ma è passata presto gra- 
zie albagaglio di competen- 
ze che mi sono portata die- 
tro. E questo vale anche per 
la questione di genere». 
Pure fuori dall’azienda? 
«Se parliamo di Veneto in 
generale direi di no. Le diffe- 
renze di genere sono anco- 
ra abbastanza diffuse, la pa- 


I 


Denise Archiutti, 47 anni, è membro del board di Veneta Cucine 


rità non è una partita vinta, 
esiste a tutt'oggi un divario 
da colmare, in termini di 
compensi e opportunità. 
Per questo dico: benvenga- 
no le quote rosa nelle socie- 
tà». 

InVeneta Cucine come so- 
stenete il lavoro femmini- 
le? 

«Stiamo ragionando sulla 
possibilità di concedere ora- 
ri flessibili, compatibilmen- 


te con le esigenze organiz- 
zative, che cambiano a se- 
conda dei reparti. E’ innega- 
bile infatti che nella nostra 
organizzazione famigliare 
la donna sia ancora centra- 
le e che la flessibilità possa 
dare in questo senso un sup- 
porto decisivo nella conci- 
liazione dei tempi lavoro-fa- 
miglia». 

Parla peresperienza? 

«Ho una figlia e so bene co- 


sa vuol dire. Noi donne sia- 
mo delle acrobate, bravissi- 
meaincastrare tutto». 
Cos'altro? 

«Se parliamo di lavoro sia- 
mo anche tenaci, appassio- 
nate, attente e precise». 
Accanto al welfare, Vene- 
ta Cucine si sta dimostran- 
do molto attenta ai temi 
caldi del momento: dalla 


«In azienda le 
differenze di genere non 
ci sono. In Veneto non si 
può dire lo stesso» 


sostenibilità delle produ- 
zioni all'innovazione tec- 
nologica... 

«Con Industria 4.0 i nostri 
stabilimenti sono stati com- 
pletamente rinnovati. Oggi 
siamo un sarto industriale, 
una grande azienda capace 
di un alto grado di persona- 
lizzazione. Sostenibilità ed 
economia circolare sono te- 
mi altrettanto attuali, sui 
quali stiamo mettendo a 


punto la nostra strategia 
nell’ambito del nuovo pia- 
noindustriale». 

Eredità dell’annus horri- 
bilis 2020? 

«Per noi è andato bene, no- 
nostante i 45 giorni di chiu- 
sura, che a Treviso abbia- 
mo iniziato prima del resto 
d’Italia considerato che sia- 
mo stati una delle prime 
province rosse. Al netto del- 
lo stop, abbiamo subito be- 
neficiato dell’effetto rimbal- 
zo causato dalla riscossa 
della casa». 

Inattesa, quanto benvenu- 
ta... 

«Fortuna che c’è stata. Ciha 
consentito di recuperare il 
gap accumulato e di chiude- 
re il 2020 in positivo, a 223 
milioni di euro, +1% sul 
2019». 

Il rimbalzo sta proseguen- 
do nel2021? 

«Il trend positivo del mon- 
do della casa si è conferma- 
to anche quest'anno e noi lo 
stiamo cavalcando, siamo 
in crescita sensibile sul 
2020, a doppia cifra».— 
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abrina: 


ottaro 


SUCCESSIONI EREDITARIE 


COMPETENZA 
RISERVATEZZA 


ECONOMICITÀ 


Predisposizione ed invio 
telematico della dichiarazione 
di successione 


Predisposizione e 
presentazione volture catastali 


Consulenza per la redazione 
di testamenti olografi 


Predisposizione e presentazione 
pratiche per il Tribunale 


ed Ufficio Tavolare 


indispensabili per l’effettivo 
trasferimento delle proprietà 


immobiliari del defunto 


agli eredi 


Consegna e ritiro 
documentazione a domicilio 


sabrina.bottaro@libero.it cell. 348 8097878 
www.bottarosuccessioni.it 
Via Commerciale 26, Trieste 


Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 


Computo legale dei beni a fini assicurativi 


Perizie su preziosi con valenza legale 
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Dopo aver guidato l'azienda di famiglia, l'imprenditrice ha deciso di investire su se stessa 
«Le donne? Meritano posti di vertice e dovrebbero averli. lo mi sono conquistata tutto» 


Dalla carpenteria al ricamo, 
Cimolai scommette su Jerusum 


MAURA DELLE CASE 


e ossa se l’è fatte in un 

mondo di soli uomini 

Paola Cimolai, un co- 

gnome - il suo — che 
non solo in Friuli fa eco alle 
grandi opere di carpenteria 
metallica realizzate in mezzo 
mondo dall’azienda di fami- 
glia. Una realtà che lei, giova- 
nissima neolaureata in Econo- 
mia, si è ritrovata a guidare. 
Per “diritto” e per passione. 
Poi però ha cambiato strada. 
In cerca della sua via. Dopo 
una parentesi professionale 
all’estero è tornata in Italia ed 
è passata dalla carpenteria al 
ricamo. Da unmondo “musco- 
lare” alla grazia delle mani 
femminili. Quelle delle dipen- 
denti di Jesurum, storica real- 
tà artigiana con sede legale a 
Venezia, ma trapiantata a Bru- 
gnera, dove produce confezio- 


ni destinate a una clientela 
esclusiva e oltremodo esigen- 
te. Cimolai l’ha acquisita nella 
primavera del 2021. 

Un bel salto per lei, cresciu- 
ta professionalmente nella 
grande impresa di fami- 
glia... 

«Un'impresa che ho amato fol- 
lemente, ma che a un certo 
punto ho voluto lasciare, per 
fare i conti con un rimpian- 
t0...». 

Quale? 

«Non aver mai fatto un’espe- 
rienza all’estero. Così, a30 an- 
ni, ho preso la valigia e sono 
andata aNew York, alavorare 
per il gruppo Permasteelisa 
(1,2 miliardi di fatturato e 
5mila dipendenti)». 

Com'è stato misurarsi con 
unambiente così maschile? 
«Spesso ero l’unica donna nel- 
le riunioni, per i primi 10 mi- 
nuti venivo presa alla leggera. 
Ho dovuto conquistarmi tut- 
to, mostrando le mie compe- 
tenze». 
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Paola Cimolai, amministratore delegato di Jesurum 


Nel 2021 ha quindi deciso di 
rimescolarele carte... 

«Da tempo volevo una cosa 
mia e già nel 2019 avevo mes- 
so gli occhi su Jesurum, che 
era di mia zia enon aveva con- 
tinuità aziendale». 

Cos’è che l’ha sedotta di que- 
st'impresa? 

«La sua storia, il marchio rino- 
mato, la bellezza dei suoi pro- 
dotti. L’azienda, per altro, pur 
piccola andava bene e aveva 
mantenuto uno zoccolo duro 
di clienti esteri, il monomarca 
a Venezia e una serie di punti 
vendita tra New York, Mosca 
e Beverly Hills oltre ai proget- 
ti sartoriali, esclusivi, che an- 
cora oggi generano la mag- 
gior parte del fatturato. Così 
mi sono decisa ad acquistarla, 
anche grazie al supporto di 
mia sorella Carla e del mio 
compagno Filippo». 

Com'è lavorare con un grup- 
podi (quasi) sole donne? 
«In azienda siamo 15, compre- 
se io e mia sorella Carla, che 
mi dà un prezioso aiuto opera- 
tivo. C'è un bel clima di colla- 
borazione, di forte empatia ri- 
spetto a un ambiente di lavo- 
ro maschile. E un’organizza- 
zione più efficiente e veloce, 
perché la donna è abituata a 
essere mamma, lavoratrice, 
compagna. Insomma, multita- 
sking». 

Non per questo meno esi- 
gente e puntuale... 
«Tutt'altro. Noi facciamo con- 
fezioni, acquistiamo le pezze 
di tessuto, rigorosamente ita- 


liane, e le lavoriamo, accom- 
pagnando ogni passaggio da 
attenti controlli di qualità. 
Dalla scelta dei tessuti al rica- 
mo, merletto e stiro. Non ulti- 
mo, siamo molto flessibili». 
Un esempio? 

«In questi giorni ci ha chiama- 
to da Londra la moglie del più 
importante gioielliere del 
mondo per ordinare una no- 
stra tovaglia che le serve la 
prossima settimana. Siamo 
già allavoro...». 

Che obiettivi ha per l’azien- 
da? 

«Farla crescere. Oggi Jesu- 
rum fattura 2 milioni di euro, 
punto al raddoppio nel giro 
dei prossimi 3 anni». 
Tornando alle donne, è pas- 
sata una decade dalla legge 
che impone quote rosa nei 
Cda, pensa sia servita? 
«Penso che ci sono donne che 
hannodiritto a posti di vertice 
e dovrebbero averli. Ricordo 
una pubblicità vista a New 
York mentre ero in taxi. Dice- 
va: “La donna per avere la stes- 
sa paga dell’uomo deve lavo- 
rare due volte. Fortunatamen- 
tenonè difficile». 

Figli compresi. Lei ne sa 
qualcosa. Come fa? 

«Cerco di organizzarmi. E di 
lavorare a casa un giorno alla 
settimana, così da pranzare 
con mia figlia, da concedermi 
qualche decina di minuti con 
lei. Credo non serva tanto tem- 
po, ma tempodi qualità. E che 
l'esempio siaimportante».— 
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DIALOGO UGUALE SVILUPPO 


Nuovo finanziamento BANCATER, a condizioni vantaggiose, per l'acquisto di Beni Strumentali 
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Sì Ài 


Da sinistra in alto Nicoletta Giadrossi, Elena Zambon, Gioia Manetti; inbasso da sinistra: Valentina Pippolo, Valeria Sandei e Anna Traviglia 


Wonder Women a Nordest 
Ecco le donne di Forbes 


Sono le personalità femminili di spicco tra Veneto, Trentino Alto Adige e Fvg 


ALESSANDRO MICHIELLI 


e donne hanno saputo 
raggiungere traguardi 
straordinari nel corso 
della storia, soprattut- 
to grazie alla loro tenacia e in- 
gegno. Competenza e creativi- 
tà, poi, hanno permesso al gen- 
til sesso di raggiungere ruoli 
di leadership quasi inimmagi- 
nabiliuntempo. 

Oggiilvalore delle donne in 
campo manageriale e non so- 
lo viene celebrato dalla rivista 
Forbes Italia, che per il quarto 
anno consecutivo ha selezio- 
nato 100 personalità femmini- 
liche hanno fatto grande il no- 
stro Paese nel 2021. Sono 
“Wonder Women”, così le defi- 
nisce la rivista economica, e 
tra loro ci sono grandi rappre- 
sentanti del NordestItalia. 

«E normale che nell'elenco 
delle 100 donne di Forbes vi 
siano molte rappresentanti 
del Nordest-afferma Alessan- 
dro Mauro Rossi, direttore di 


Forbes Italia —. È una delle zo- 
ne più industriose d'Italia, do- 
ve primeggiano talento e im- 
pegno. L’iniziativa è nata quat- 
tro anni fa ed è stata una delle 
prime di questo genere, a cui 
hanno fatto seguito gli under 
30, i manager, i professionisti 
e le eccellenze. L'elenco delle 
cento donne italiane di succes- 
so- ancora Rossi — fa seguito a 
un'analoga iniziativa di For- 
bes Usa sulle donne più poten- 
ti del mondo. Noi abbiamo 
pensato di celebrare il succes- 
so visto che Forbes, magazine 
maschile per definizione, vie- 
ne letto da molte donne che 
trovano nel mensile ispirazio- 
ne perla loro carriera e ricono- 
scimento. La selezione avvie- 
ne sulla base di candidature 
spontanee oltre a un lavoro di 
ricerca che svolge la redazio- 
neincrociando dati e informa- 
zioni». 

Nella classifica ci sono scien- 
ziate e campionesse dello 
sport, ma il tessuto economi- 


co del Nordest è fatto soprat- 
tutto di visionarie imprenditri- 
ci e manager che guidano con 
polso fermo squadre di lavoro 
internazionali. Tra le stelle 
del Triveneto inserite nella 
classifica c'è Nicoletta Gia- 
drossi, nata a Trieste nel 1966 
elaureatain Economia e Mate- 
matica alla Yale University. 
Dopo aver conseguito un 
MBA in Business Administra- 
tion presso la Harvard Busi- 
ness School, negli ultimi 25 an- 
ni ha ricoperto ruoli dirigen- 
ziali in società globali nei setto- 
ri dell'energia e dell’ingegne- 
ria. Il 26 maggio 2021 è stata 
nominata presidente del con- 
siglio di amministrazione del 
Gruppo Ferrovie dello Stato 
Italiane. Con lei la vicentina 
Elena Zambon, già vincitrice 
del Premio Leonardo nel 
2018, è presidente di Zambon 
Spa, multinazionale farma- 
ceutica fondata a Vicenza nel 
1906 e presente in 20 Paesi 
con filiali in Europa, America 


e Asia. Zambon, laureata in 
Economia Aziendale all’Uni- 
versità Bocconi, è anche presi- 
dente della Fondazione Zoé e 
vicepresidente di Aspen Insti- 
tuteItalia. Segue Gioia Manet- 
ti, nata a Mestrenel 1972 e lau- 
reata in ingegneria elettroni- 
ca, oggi è seniorvice president 
di Autoscout24, la più grande 
piattaforma classified auto- 
motive online europea. Tra le 
top 100 c’è anche Valentina 
Pippolo, 41 anni, originaria di 
Fannain provincia di Pordeno- 
ne, partner e head of Italy di 
Bu Bregal Italy, società inter- 
nazionale di private equity. 
Laureata alla Maastricht Uni- 
versity, nel 2019 fu l’unica ita- 
lianainserita tra le 25 stelle na- 
scenti under 40 del private 
equityeuropeo. 

Segue Valeria Sandei, nata 
a Venezia nel 1976, è ceo di Al- 
mawave, azienda italiana lea- 
der nell’intelligenza artificia- 
le e nell’analisi del linguaggio 
naturale. Laureata in Econo- 


mia dei Mercati Finanziari 
presso l'Università Bocconi di 
Milano, nel 2021 ha portato la 
sua azienda sul mercato Aim 
diBorsaitaliana, accompagna- 
ta dalle previsioni di scenario 
legate almondo delle tecnolo- 
gie Ai (Artificial Intelligence). 

Un'altra donna di successo 
è Indira Fabbro, nata nel 1978 
in India e successivamente 
adottata da una famiglia friu- 
lana. Oggi è board member di 
Pelfa Group, industria di Buja 
del settore metalmeccanico, 
specializzata in carpenteria e 
impiantistica. Laureata in lin- 
gue e civiltà orientali presso 
Università Ca’Foscari di Vene- 
zia, ha conseguito un Master 
Business Administration 
(MBA) presso il MIB di Trie- 
ste. 

Tra le big anche la trevigia- 
na Anna Traviglia, laureata in 
Archeologia all’Università Ca’ 
Foscari di Venezia, ha preso 
un dottorato in Geomatica e 
Sistemi informativi territoria- 


Larivista ne ha 
individuate 100 
in ruoli di vertice 
in tutto il Paese 


Tra loro manager 

e ricercatrici, 
imprenditrici 

e anche una pallavolista 


li alla facoltà di Ingegneria a 
Trieste. Appassionata ditecno- 
logie, dopo 9 anni in Australia 
è rientrata in Italia e dal 2019 
è direttrice del Centre for Cul- 
tural Heritage Technology 
dell’Istituto Italiano di Tecno- 
logia (IIT) a Venezia. 

Nella classifica di Forbes, ol- 
tre a queste straordinarie im- 
prenditrici, sono state inserite 
anche il soprano veronese Ce- 
cilia Gasdia, la scienziata ita- 
lo-americana Francesca Gino 
(nata a Trento), la scrittrice 
triestina Nicoletta Costa, la 
giornalista triestina Giovanna 
Botteri, la pallavolista di Citta- 
della Paola Enogu, la spadista 
friulana Mara Navarria, bron- 
zo nella gara di spada a squa- 
dre alle ultime Olimpiadi di 
Tokyo e Manuela Gostner, pi- 
lota automobilistica di Bolza- 
no, che ha preso parte a due 
edizioni della 24 ore di Le 
Mans (2019-2020) a bordo di 
unaFerrari488 GTE.— 
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Con Francesca 
la grappa Nonino 
adesso ha 

la sua influencer 


Francesca Bardelli Nonino 


appresenta la se- 
sta generazione 
diuna famiglia di- 
stillatori che da 
124 anni è sinonimo di 
grappa, inFriulie nelmon- 
do. Francesca Bardelli No- 
nino non c’è arrivata solo 
per diritto ereditario ma 
con un curriculum che in- 
clude una laurea magistra- 
le in economia, due ma- 
sterincomunicazione, il ti- 
tolo disommeliere la certi- 
ficazione internazionale 
Wset come esperta di vini 
e liquori. A indicarle la stra- 
da, spiega, «le donne della 
mia famiglia, modelli e 
fonte d'ispirazione». Sulla 
sua mission in azienda ha 
idee chiare: «Il mio lavoro 
è comunicare la grappa: 
non potrei farne altri. An- 
che per questo reagisco 
male quando mi dicono 
che sono troppo giovane 
perparlarne».Se31 annia 
qualcuno sembrano po- 
chi, dalla sua ci sono picchi 
da più di un milione di vi- 
sualizzazioni che i suoi po- 
st su distillati e dintorni si 
sono meritati su Linkedin: 
«E l’unico social su cui mi 
cimento per lavoro», spie- 
ga, glissando con un misto 
di orgoglio e autoironia su 
quel titolo di “influencer 
della grappa” che rappre- 
senta ormai il suo biglietto 
da visita. Quanto al fatto 
di essere donna, è tutt’al- 
tro che un ostacolo: Silvia, 
la bisnonna di Francesca, 
nel 1940 divenne la prima 
donna mastro distillatore 
In Italia. «Qui — spiega 
Francesca — contano le ca- 
pacità, l'impegno e la pas- 
sione, nonil genere». — 
RICCARDO DETOMA 
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LE PROTAGONISTE 


«Le competenze prevalgano sul senere» 


Anna Mareschi Danieli: «La parità si impara in famiglia». «Vanno riprogettati servizi che consentano la conciliazione di lavoro e famiglia» 


ELENA DEL GIUDICE 


a forza delle donne... 

«Ma io preferirei cam- 

biare punto di vista e 

parlare della forza del- 
le competenze. Ancora oggi 
sembra inusuale che le donne 
facciamo mestieri importanti 
o ricoprano ruoli di vertice. 
Ma se spostiamo l’attenzione 
dal genere alla competenza, 
che importanza ha essere uo- 
mini o donne?». È un cambia- 
mento culturale quello solleci- 
tato da Anna Mareschi Danie- 
li, vicepresidente di Abs, l’ac- 
ciaieria del Gruppo Danieli, 
presidente di Confindustria 
Udine, sposata, tre figli di cui il 
più piccolo ha poco più di un 
anno, secondo la quale «le don- 
ne hanno le stesse possibilità 
di un uomo, il problema è con- 
ciliare». 

Leiciriesce? 

«Con fatica. Diciamo che 
per me può essere più agevole 
perché ho la possibilità di affi- 
dare adaltri il compito di occu- 
parsi della casa. Il punto è che 
se una donna vuole dedicarsi 
anche alla carriera e raggiun- 


gere certi traguardi, deve dedi- 
carsi a questi obiettivi al 95% e 
deve avere la possibilità, an- 
che economica, di trovare chi 
si fa carico delle altre incom- 
benze». 

Cura della casa, portare i fi- 
glia scuola... 

«Certo». 

Il dedicarsi al lavoro al 
95% vale anche peri maschi, 
però. 

«Ancora oggi i compiti di cu- 
ra ricadono sulle donne. Sono 
loro che si occupano dei figli, è 
a loro che la scuola si rivolge 
per avvisare che il bambino ha 
la febbre, sono loro che pren- 
donoil permesso perstare a ca- 
saquando il figlio è malato, so- 
noloro che si occupano dei ge- 
nitori anziani. E c'è anche un 
senso di responsabilità, che è 
tipicamente femminile, che fa 
sì che ci impegniamo in tutto 
questo». 

Edèunlimite? 

«Assolutamente no, è un 
vantaggio, una marcia in più 
che fa sì che ci prendiamo cura 
di ciò che amiamo, e in questo 
c'è anche il lavoro, le attività 
che ci siamo scelte, e la fami- 


Anna Mareschi Danieli 


glia. lpuntoè unaltro». 

Quale? 

«La società dà tutto questo 
per scontato mentre dovrebbe 
riconoscere il lavoro aggiunti- 
vo e i sacrifici che una donna 
sostiene per lavorare e avere 
una famiglia. Dovrebbe essere 
visto come undi più». 

Così non è, e le aziende nel 
momento della scelta prefe- 
riscono gli uomini... 

«Un'impresa, che ragiona 


anche in un'ottica di costi, fa 
molte valutazioni. Se il lavoro 
femminile fosse defiscalizza- 
to, il problema non si porreb- 
be. E poi serve un cambio cultu- 
rale, tale da far comprendere 
che avere una famiglia e lavo- 
rare è un vanto, e che assume- 
re donne, e madri, è un doppio 
vantaggio, perché il loro senso 
diresponsabilità è forte». 

Cambiamento culturale 
che nasce? 


«In famiglia, e con l’esem- 
pio. Se in casa i compiti vengo- 
no equamente distribuiti, cre- 
sceremo ragazzi e ragazze che 
guarderanno al merito e non 
algenere». 

Intanto oggi le donne han- 
no retribuzioni più basse di 
quelle maschili e le carriere 
piùlente. 

«Pesa quel che dicevo pri- 


«Chiamarsi Danieli ed 
essere donna significa 
impegnarsi tantissimo 
E l'invidia abbonda» 


ma, i permessi per occuparsi 
dei figli o dei genitori. Detto 
questo è intuibile che finché so- 
no gli uomini a decidere, nel 
momento della scelta tende- 
ranno a propendere perla pro- 
mozione di colleghi maschi. E 
torniamo alla cultura del meri- 
to, che deve iniziare a prevale- 
re». 

Un donna che lavora deve 
poter contare su servizi che, 
oggi, sono pensati per mo- 


delli di occupazione femmi- 
nile superati. 

«Esattamente. Solo la Danie- 
li ha un nido aziendale che 
chiude alle 19. Ma se vogliamo 
agevolare il lavoro delle don- 
ne, dobbiamo progettare servi- 
zi più aderenti alle necessità». 

Poche ragazze optano per 
le materie Stem. Perché? 

«Alle ragazze spesso si chie- 
de di eccellere, ai ragazzi di fa- 
re il proprio dovere. Questa 
spinta credo faccia propende- 
releragazze a optare per mate- 
rie nonscientifiche». 

Lei ha una laurea in finan- 
za.Non proprio femminile... 

«Grazie a mia madre che mi 
haspinta acoglierela sfida». 

Tornando a lei, chiamarsi 
Mareschi Danieli è un van- 
taggio? 

«E un'opportunità che devi 
saper utilizzare. Avere questo 
cognome ed essere una donna 
significa anche dover dimo- 
strare tantissimo e dover vive- 
re un confronto costante con 
qualcuno di immenso. Non è 
sempre facile, e l'invidia ab- 
bonda...».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


la contrada 


TEATRO STABILE DI TRIESTE 


Il settore in cui opera il Teatro La Contrada - 
Impresa Sociale è quello dell’organizzazione, 
produzione e ospitalità di spettacoli ed eventi 


culturali. Dal 1983 è organismo stabile di 
produzione e programmazione teatrale. 


E' organismo di primario interesse regionale; 
è Centro di produzione riconosciuto dal MiC; 
è contribuito dal Comune di Trieste. 


Gestisce il Teatro Bobbio di proprietà del 
Comune di Trieste e il Teatro dei Fabbri 
di proprietà e cogestisce il Teatro Duse di 
Bologna insieme ad altri soci. 


Le sue produzioni nazionali girano in tutte 
le regioni italiane. La Contrada ha realizzato 
negli anni un numero rilevantissimo di 
manifestazioni legate alle vicende del 
territorio e negli ultimi quattro anni ha curato 
con il sostegno della Regione Friuli Venezia 
Giulia e del MiC progetti di Residenze 
artistiche. Livia Amabilino è Amministratrice 
e Direttrice artistica della struttura di cui cura 
le stagioni, i progetti e le produzioni, insieme 
a uno staff incredibile di professionisti esperti 


nell'organizzazione, nella gestione e nella 


cura di progetti artistici. 
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LE PROTAGONISTE 


Daria Illy rappresenta la quarta generazione della famiglia alla guida del Gruppo del caffè 
«Anche a Nordest vedo eccessivi squilibri nel trattamento salariale tra uomini e donne» 


«Carisma e umiltà, e non il potere 
sono le qualita della leadership» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


aria Illy, quarta gene- 

razione della fami- 

glia Illy, tre lauree, fi- 

glia dell’ex governa- 
tore del Friuli Venezia Giulia 
Riccardo, fa parte del cda di il- 
lycaffè e della holding di fami- 
glia che controlla anche il Polo 
del Gusto coni prodotti pregia- 
ti extra-caffè: dal Brunello di 
Montalcino al cioccolato Do- 
mori al pregiato tè Dammann 
Freresfino alle confetture Agri- 
montana. 

Nessun privilegio di fami- 
glia, visto il suo curriculum, e 
un percorso professionale gra- 
duale e crescente. E entrata in 
azienda nel 2009 con il ruolo 
di docente scientifico all'Uni- 
versità del Caffè. Successiva- 
mente ha guidato la direzione 
International Key Account per 
poi ricoprire il ruolo di Portio- 
ned Systems Director, gesten- 
do business e sviluppo del pro- 
dotto all'interno di sistemi sin- 


gle cup (beni durevoli e mate- 
riali diconsumo). Nel 2017 ha 
assunto l’incarico di Ceo di Mi- 
taca, per rilanciare l'azienda 
che sviluppa e distribuisce caf- 
fè e sistemi di bevande calde 
per il canale Office. Dopo aver 
lavorato molti anni nel campo 
del wellness, Daria Illy ha scel- 
to anni fa di tornare a Trieste 
facendo valere un’esperienza 
professionale maturata met- 
tendoa frutto la conoscenza di 
grandi top manager come il 
ceo di Marriott International, 
Arne Sorenson. 

Daria Illy, quando conta la 
formazione inIlly? 

«E fondamentale. La nostra 
Università del caffè in vent’an- 
nidi vita ha formato più di 300 
mila persone: coltivatori, pro- 
duttori, protagonisti della filie- 
ra, consumatori. Mio nonno 
Ernesto è stato un grande ispi- 
ratore, uno scienziato e un filo- 
sofo e mi ispiro spesso ai suoi 
insegnamenti. Credo che il fat- 
to che la fondazione porti il 


CIVERSITÀ del CARPT: 


Daria Illy 


suo nome sia rappresentativo 
dell'eredità che ha lasciato, so- 
prattutto dal punto divista del- 
la divulgazione e della sosteni- 
bilità». 

Lei rappresenta la nuova 
generazione della famiglia Il- 
ly. Come interpreta il suo 
ruolo imprenditoriale nel 
mondo globale del caffè? 

«Serve strategia, visione e 
conoscenza del mondo. Fino 
allo scoppio della pandemia fa- 
cevo anche 180 viaggiin aereo 
l’anno per diffondere nel mon- 
doi progetti di illycaffè andan- 
do nei Paesi dove ci sono le 
piantagioni di caffè arabica: 
Ruanda, Colombia, Nicara- 
gua, Brasile. Così abbiamo 
creato nuovi prodotti di quali- 
tà». 

Lei ha ricordato la leader- 
ship visionaria e illuminata 
nonno Ernesto. E oggi cosa 
significa essere donna e im- 
prenditrice? 

«Oggila leadership non è de- 
terminata dal potere ma dalle 
proprie qualità innate, dal cari- 
sma e dall’umiltà. Bisogna sa- 
pere ascoltare e capire quando 
èilmomentodidire dino». 

Qual è stato l’impatto del- 
la pandemia sul lavoro fem- 
minile? 

«Le donne sono state le più 
penalizzate in questa dramma- 
tica emergenza sanitaria. So- 
prattutto nel settore hotelle- 
rie-restaurant-café nulla tor- 
nerà come prima. Dobbiamo 
prepararcia una nuova norma- 
lità. Anche a Nordest vedo ec- 


cessivi squilibri nel trattamen- 
to salariale fra donne e uomi- 
ni. Nelle 25 sedi delle nostre 
università del caffè stiamo pro- 
muovendo corsi sulla diversi- 
tà e sulla inclusione delle don- 
nenelmondodellavoro». 

Cosa ci aspetta nel po- 
st-pandemia? 

«La pandemia è stata come 
un Cigno nero, l’immagine usa- 
ta dal matematico e filosofo 
Nassim Taleb per definire un 
evento grave e imprevisto. 
Dobbiamoessere pronti a cam- 
biare idea anche navigando a 
vista. Ecco, dobbiamo capire 
come affrontare i nuovi perico- 
li». 

Come i cambiamenti cli- 
matici? 

«I danni delle modificazioni 
del clima sono prevedibili co- 
me ci ha insegnato Al Gore nel 
suo film An Inconvenient Truth 
(Una scomoda verità). Non c'è 
nulla che non possiamo fare e 
serve impegno. Alla illycaffè 
stiamo lavorando a un proget- 
to di trasformazione car- 
bon-free dell’azienda entro il 
2033, nel nostro centesimo an- 
niversario». 

Cosa la sta impegnando di 
più in questa fase di transi- 
zione? 

«Il mio progetto principale è 
la trasformazione della Univer- 
sità del Caffè dalla aula tradi- 
zionale a una formula ibrida in 
digitale e live, utilizzando le 
più moderne tecnologie come 
larealtà aumentata».— 
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IL CAMMINO DELLA PARITÀ DI GENERE 


LilliSamer, presidente dell'Associazione donne dirigenti d'azienda del Fri 


Mi; 


uli Venezia Giulia FOTO FRANCESCO BRUNI 


«Quote rosa? Male necessario 
Mail ruolo lo si conquista» 


Lilli Samer, presidente di Aidda Fvg: «Lentamente ma la cultura sta cambiando» 


RICCARDO DETOMA 


e quote rosa? 
Un male neces- 
sario». Lo dice 


non solo daim- 
prenditrice, Lilli Samer, ma 
anche da presidente regiona- 
le dell’Aidda, l'Associazione 
imprenditrici e donne dirigen- 
ti d’azienda, che da ses- 
sant’anni opera con l’obietti- 
vodivalorizzare l’imprendito- 
ria al femminile e di sostene- 
re il ruolo delle donne mana- 
gere delle professioniste. 

Il bilancio di dieci anniinre- 
gime di legge Golfo-Mosca, la 
norma che ha introdotto le 
quote minime di rappresen- 
tanza di genere nelle public 
company e nelle società quo- 
tate in borsa, per Samer sono 
la fotografia di un obiettivo 
sostanzialmente raggiunto. 
Ma il confronto tra chi è sog- 
getto a quote e chi non vi è te- 
nuto, per la presidente 
dell’Aidda Fvg (77 le associa- 


te in regione, espressioni di 
aziende con 1,45 miliardi di 
fatturato e 5.800 dipenden- 
ti), non può essere nello stes- 
so tempo un argomento a fa- 
vore di un’estensione degli ob- 
blighi: «Le quote rosa hanno 
un senso nella politica — so- 
stiene — e l’esito delle recenti 
elezioni amministrative l’ha 
dimostrato, visto il numero 
ancora molto basso di donne 
elette. Ma non credo che pos- 
siamo imporle anche nel pri- 
vato, al di fuori degli ambiti 
dove sono già previste. Sono 
le imprese e le donne che do- 
vranno fare la loro parte». 

Se nei consigli di ammini- 
strazione delle quotate la quo- 
ta di donne nei consigli di am- 
ministrazione, secondo gli ul- 
timi dati disponibili, è passa- 
ta dal 6% scarso del 2008 al 
36% del 2019, la strada da fa- 
re è ancora tanta. Sia ai verti- 
ci della piramide, perché non 
tutto è oro quello che luccica 
ela presenza di donne in posi- 


zioni chiave è limitata, sia so- 
prattutto alla base, dove le 
presidenti, le amministratrici 
delegate e in genere le mana- 
gerdonna costituiscono tutto- 
raun’eccezione. 

Il gruppo Samer, uno dei 
principali player che operano 
nel porto di Trieste, con uffici 
anche in altri dieci Paesi, è 
una realtà con una forte im- 
pronta femminile. «Il 64% 
della nostra forza lavoro è 
composta da donne e diverse 
di queste (non soltanto Lilli 
Samer, che è amministratrice 
delegata di Samer & Co. Ship- 
ping, ndr) occupano posizio- 
ni manageriali. Molte di loro, 
anche tra quelle che occupa- 
no posizioni chiave, sono ma- 
drie hanno saputo ugualmen- 
te gestire bene il proprio lavo- 
ro ela propria carriera, nono- 
stantela nostra realtà italiana 
e anche regionale sconti tutto- 
ra, rispetto ad altri Paesi euro- 
pei, una carenza di servizi a 
sostegno della maternità e 


dei carichi familiari in gene- 
re, dagli asili nido fino alla 
scuola atempo pieno». 

Qualcosa si muove anche 
su questo versante, e pian pia- 
no si diffonde anche una cul- 
tura di condivisione dei cari- 
chi familiari che latitava an- 
che in un passato recente e 
chein molte realtà latita anco- 
ra. «Il fatto che l’uomo possa 
usufruire di un congedo o che 
sia lui a lavorare part-time — 
commenta ancora Samer — 
nonè più così raro o guardato 
con sospetto come accadeva 
in passato, ma la strada da fa- 
re è ancora tanta. La condivi- 
sione dei carichi familiari, in- 
fatti, resta tuttora un proble- 
ma che riguarda prevalente- 
mentele donne». 

Nona caso sono soprattut- 
tole donne, oggi, ainterrogar- 
si sul futuro dello smart wor- 
king, quel lavoro agile che, 
esploso come risposta obbli- 
gata alla pandemia, oggi in 
molti (e in molte) chiedono 


di valorizzare anche come 
strumento di conciliazione 
tra tempi di vita e di lavoro. 
Per molti, inrealtà, rischia an- 
che di rivelarsi una trappola 
perle donne: una recente ana- 
lisi della società di consulen- 
za McKinsey, infatti, dice non 
solo che i posti ricoperti dalle 
donne sono 1,8 volte più vul- 
nerabili alla crisi Covid rispet- 
to a quelli dei loro colleghi, e 
che una più prolungata per- 
manenza delle donne in 
smart working può essere un 
fattore penalizzante per le lo- 
ro prospettive di carriera (pro- 
prio dismartworking si parle- 
ràin un seminario che l’Aidda 
organizzerà giovedì 21 otto- 
bre all’università di Trieste, 
presente tra gli altri l’assesso- 
re regionale al Lavoro e all’i- 
struzione Alessia Rosolen). 
PerLilliSamerlo smartwor- 
king rappresenta uno stru- 
mento innovativo di organiz- 
zazione del lavoro a vantag- 
gio sia delle imprese che dei 


«Non credo che la 
legge Golfo-Mosca 
debba essere 
ulteriormente estesa» 


«In azienda il 64% della 
forza lavoro è 
composta da donne, e 
molte in ruoli chiave» 


dipendenti, ma a patto che si 
esca da quella concezione “di- 
fensiva” del lavoro agile che 
ha caratterizzato l’emergen- 
za pandemica: «Qui in Samer 
—spiega— avevamo già comin- 
ciato a praticare lo smart wor- 
king prima del 2020, ma poi è 
arrivata la pandemia ed è sta- 
to comunque spiazzante. All’i- 
nizio, infatti, la gran parte del- 
le aziende e dei lavoratori 
non erano attrezzati, per un 
fatto organizzativo e anche 
per questioni di dotazioni tec- 
nologiche. E adesso, che sia- 
moinuna fase di uscita e diri- 
torno alla normalità, consta- 
tiamo come questo strumen- 
to riguardi maggiormente le 
donne: lo sappiamoeidati ge- 
nerali lo confermano. Ecco 
perché si tratta ditornare a ra- 
gionare sullavoro agile uscen- 
do da una logica emergenzia- 
le, ma applicandolo con scel- 
te precise e ragionate a secon- 
da dei tipi di lavoro e delle di- 
sponibilità individuali». — 
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IMPRENDITRICI 


Indira Fabbro: 
tanti pregiudizi 
ma sono maturata 


Indira Fabbro 


orbes l’ha inserita 

tra le 100 donne di 

successo del 2021. 

Un arrivo? Mac- 
ché. Indira Fabbro non si 
lascia sedurre dalla vani- 
tà. Raccoglie, ringrazia e 
guarda avanti. Quaranta- 
tré anni, laureata in Lin- 
gue orientali, sposata e 
mammadi3 figli, una fuga- 
ce esperienza da assessore 
regionale alle Finanze, 
quindi l'approdo alla Pel- 
fa, azienda che si occupa 
di carpenteria pesante — 
150 dipendenti, 30 milio- 
ni di fatturato — dove si oc- 
cupa di marketing e siede 
inCda. 

In azienda ha dovuto 
scrollarsi di dosso almeno 
due pregiudizi: esser don- 
na e figlia del “paron”... 
«Due? Anche di più. Sono 
entrata in Pelfa nel 2005 — 
racconta—e mi sono inven- 
tata un lavoro. Ero giova- 
ne, inesperta, donna, non 
del settore. Aggiungiamo 
pure che ero, sono, di origi- 
neindiana». 

OggiFabbrosioccupadi 
comunicazione, come pu- 
re di partecipazione alle 
fiere. «Se è stato difficile? 
Diciamo che ho avuto di- 
versi momenti di sconfor- 
to, ma sono maturata, ho 
allargato le mie conoscen- 
ze e imparato a relazionar- 
mi con le persone». E con 
gli uomini, che in Pelfa so- 
nola maggioranza. Non ul- 
timo è riuscita nella missio- 
nedi conciliare lavoro e fa- 
miglia. Come? «Con un 
marito che mi aiuta». — 

MAURA DELLE CASE 
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Storia di una donna forte, che di arte, cultura e tenacia ha fatto la sua arma vincente. 


Fedra Florit si racconta. 


Nota professionista inserita nel settore culturale triestino, friulana. di nascita, ho impostato la mia vita sulla determinazione e sul fare. 
La laurea, il diploma. in pianoforte, l'insegnamento nei Conservatori italiani e l'imprinting ricevuto dal glorioso "Trio di Trieste" mi hanno portata ad amare in particolare 
iL repertorio cameristico, a dedicare una monografia al notissimo Trio, a scrivere critica musicale sui quotidiani ed a dedicarmi con slancio ai giovani musicisti, dopo una 
mia attività concertistica. Profondamente convinta di quanto parlare sia facile, ma realizzare le proprie idee lo sia molto meno, ho impostato le scelte sul tenace desiderio 
di concretizzare quanto mi sembrava necessario inun settore in granue sofferenza. La Chamber Music, da me fondata nel 1995 per dar vita. al Concorso Internazionale 
“Premio Trio di Trieste”, vuole affiancare nella crescita i giovani musicisti con determinazione, esempi significativi e scelte eticamente inattaccabili. Associazione piccola 
ma di qualità riconosciuta in Italia e nel mondo, L’ACM seleziona e pone sul palcoscenico iragazzi d'oggi, eccellenti e motivati, dando loro l'opportunità di trasmettere 
con l'emozione il proprio talento! Da ciò il Concorso e le Stagioni concertistiche di grande successo, numeri importanti per chi ci lavora e per il pubblico. 
L'etica come scelta pragmatica di vita mi ha. spinta anche ad impegnarmi nel Rotary Club Trieste Nord quale Presidente in una annata particolarmente difficile. 
Guardo comunque avanti con la schiena dritta, puntando sulla qualità! 


Di questo le donne sono capaci interpreti, quando messe nelle condizioni di poter agire e quando la Cultura è sostenuta con convinzione dal contributo pubblico e privato. 


Prof.ssa Fedra Florit 
Direttore artistico e organizzativo ACM - Trieste 
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LE NUOVE SFIDE 


LA FONDAZIONE MARISA BELLISARIO 


«Nel Pnrr ci sono le risorse necessarie 
per far avanzare le donne, e il Paese» 


Lella Golfo: «Senza una vera parità di genere non ci sarà crescita. Prioritario incrementare l'occupazione femminile» 


ALESSANDROMICHIELLI 


a Fondazione Marisa 

Bellisario nasce nel 

1989 con l’obiettivo di 

sostenere le donne nel- 
lalorovita professionale e per- 
sonale. L'idea è di Lella Golfo - 
eletta in Parlamento nel 2008 
tra le fila del Pdl - una donna 
che ha dedicato la suavita a te- 
matiche di gender equality tra- 
mite iniziative e atti concreti, 
come la proposta di legge sul- 
le quote di genere nei Cda del- 
le società quotate - di cui fu la 
prima firmataria - divenuta 
poi legge dello Stato. La Fon- 
dazione Bellisario oggi è un 
network che raccoglie miglia- 
ia di manager e imprenditrici, 
in cui sono presenti grandi 
donne che ogni giorno danno 
lustro al Nordest Italia come 
Gabriella Chiellino, manager 
friulana nata a Pordenone e 
fondatrice nel 2003 di eAm- 
biente, holding con varie so- 
cietà specializzate nella valu- 
tazione, riqualificazione e con- 
sulenza ambientale. Oppure 
la torinese Mariacristina Gri- 
baudi, presidente della Fonda- 
zione Musei Civici di Venezia 
e ad di Keyline, azienda di Co- 
negliano Veneto che progetta 
e produce chiavi, duplicatrici 
meccaniche, elettroniche e di- 
gitali, leader nella tecnologia 
di clonazione delle chiavi per 
auto dotate di transponder. 
Un'altra rappresentante è la vi- 
centina Elena Appiani, marke- 
ting project manager e nuova 
direttrice internazionale di 
Lions Clubs International, l’or- 
ganizzazione di club di assi- 
stenza più grande del mondo 
con oltre un milione di soci. 


Tra le giovani manager c'è la 
trevigiana Elena Ceschelli, so- 
cia fondatrice e marketing di- 
rector di Bevande Futuriste 
srl, società fondata nel 2014 a 
Treviso e specializzata nella 
produzione e commercializza- 
zione di bevande naturali e 
biologiche per il settore Hore- 
ca. 
Grandi donne che stanno fa- 
cendo grande il Triveneto, uni- 
te da una missione comune: 
«Sonotantissime le donne ma- 
nagernate nel Triveneto o che 
guidano aziende del Nordest 
associate alla Fondazione—af- 
ferma Lella Golfo, presidente 
della Fondazione Marisa Belli- 
sario —. Abbiamo l'imbarazzo 
della scelta, per cui è difficile 
fare dei nomi, dovrei citarle 
tutte perché sono tante e bra- 
ve. Posso però dire che fanno 
parte di una realtà che da 34 
annilavora per garantire sem- 
pre di più la parità di genere. 
Finalmente questa tematica è 
entrata nell'agenda politica 
del governo italiano, devo di- 
re che Mario Draghi sta lavo- 
rando seriamente. Era una 
mia scommessa che sento di 
aver vinto, finalmente si stan- 
no rendendo conto che se non 
cisarà una vera parità di gene- 
re, la nostra economia ne sof- 
frirà». 

I grandi traguardi raggiunti 
dalle donne e dalla Fondazio- 
ne sono passati attraverso mo- 
menti difficili, ma allo stesso 
tempo felici: «Il periodo più 
difficile, ma anche il più felice, 
è stato quello dei cinque anni 
in Parlamento, dove ho porta- 
toacasalalegge sulle quote di 
genere. Un momento compli- 
cato, ma anche meraviglioso 


Lella Golfo, presidentessa della Fondazione Marisa Bellisario 


NATA NEL 1989, LA FONDAZIONE HA 
LO SCOPO DI SOSTENERE LE DONNE, 
VALORIZZARNE IL MERITO E | TALENTI 


PT _..i 

OGGI ÈUN NETWORK CHE 
RACCOGLIE MIGLIAIA DI MANAGER, 
IMPRENDITRICI, PROFESSIONISTE 


perché la legge è stata appro- 
vata. Mi ricordo che le donne 
nei consigli di amministrazio- 
ne delle società quotate erano 
appenail5,6%. La Banca d'Ita- 
lia aveva dichiarato che 
avremmo impiegato 50 anni 
per avere il 30% di donne nei 
Cda, invece con la legge le ab- 
biamo raggiunte in meno di 
sette anni. Dopo nove anni, 
avevamo già il 40%, è una 
granderivoluzione per le don- 
ne nel nostro Paese». 

Secondo Lella Golfo «biso- 
gna fare ancora molto per l’oc- 
cupazione femminile, siamo 
un Paese che ha soltanto il 
49% di donne occupate, quan- 
do il trattato di Lisbona ci ob- 
bliga ad avere almeno il 60%. 


Se pensiamo che la Germania 
ha il 75% di donne occupate, 
questo ci fa capire i problemi 
dell’Italia. Ci sono le risorse 
per cambiare, sono già stati 
stanziati 40 milioni di euro 
per l'imprenditoria femmini- 
le. Questo è un atto per cui mi 
sono battuta, spero possa esse- 
reuna goccia peraiutare le gio- 
vani donne che vogliono met- 
tersi a lavorare. Nel Pnrr ci so- 
no altri 400 milioni per l’im- 
prenditoria femminile, se sa- 
ranno utilizzati bene potremo 
fare un salto in avanti. Si trat- 
ta di una possibilità più unica 
che rara, io sono convinta che 
se aiutiamo le donne questo 
Paese può crescere».— 
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Marisa Bellisario è stata la 
prima top manager italiana 


È la via di Polypack, azienda specializzata in imballaggi flessibili per il medicale e il food 
Tayla Tagliaferro: «è un modo per andare incontro alle esigenze dei dipendenti e anche nostre» 


«Orario ridotto e timeout alle 17 
Così si concilia lavoro e famiglia» 


NUOVIMODELLI 


ayla Tagliaferro, di- 

rettricee commercia- 

le dell’azienda vicen- 

tina Polypack srl, è 
una donna che ha saputo 
ascoltare le esigenze persona- 
li per sviluppare i propri valo- 
ri anche in campo professio- 
nale. Nata a Vicenza, dopo es- 
sersi laureata all’Università 
di Padova in Economia e Ma- 
nagement, si trasferisce a 
Londra e consegue un master 
in Management presso la Lon- 
don SchoolofEconomicsand 
Political Science (Lse). Svolti 
degli stage nel Regno Unito, 


rientra in Italia nel 2003 e 
prosegue il suo percorso lavo- 
rativo all’interno di un istitu- 
to bancario. Fin da subito si 
rende conto che lavorare in 
banca offriva un percorso 
troppo definito per quelli che 
erano i suoi obiettivi: Tayla 
cercava una realtà più aper- 
ta, in cui poter esprimere le 
proprie idee per creare del va- 
lore aggiunto. A quel punto 
la Polypack, azienda fondata 
dal padre Mirco Vito Taglia- 
ferro e specializzata nella pro- 
duzione di imballaggi flessibi- 
li per il settore medicale e 
food (tè e tisane), rappresen- 
tava la sfida più intrigante, 
ma non la più semplice come 


Tayla Tagliaferro 


si potrebbe pensare: «Lavora- 
re nell'azienda di famiglia 
nonè così semplice come mol- 
ticredono—afferma Tayla Ta- 
gliaferro —. Non stiamo par- 
lando di una questione di pa- 
rità di genere, ma soprattutto 
generazionale. Ci sono diver- 
se difficoltà da affrontare: è 
vero, stiamo parlando di un 
rapporto familiare, ma allo 
stesso tempo deve essere an- 
che professionale. Si devono 
instaurare degli equilibri mol- 
to difficili da raggiungere, io 
ho avuto bisogno di tempo 
per guadagnarmi la fiducia 
professionale di mio padre, 
da unire all’affetto che ci lega 
da sempre». 


La manager, che oltre al la- 
voro ha un figlio da crescere, 
oggi ricopre con entusiasmo 
diversi ruoli all’interno dell’a- 
zienda di famiglia che espor- 
ta i suoi prodotti in tutto il 
mondo. «Io sono decisamen- 
te di anima commerciale, ma 
essendo la nostra una piccola 
azienda svolgo tantissimi 
compiti: il mio ruolo consiste 
nella direzione vendite, mar- 
keting e project manage- 
ment. Sono inoltre responsa- 
bile della strategia commer- 
ciale e marketing per far cre- 
scere i business di Polypack e 
curo anche la gestione della 
qualità, dei dipendenti e col- 
laboratori. Sono divorziata e 
ho un figlio di nove anni, 
quindi incastrare il lavoro 
con la vita privata è comples- 
so. Ma personalmente penso 
che noi donne abbiamo una 
certa intelligenza emotiva: 
riusciamo a capire le esigen- 
ze degli altri, quindi siamo in 
grado di strutturare degli in- 
castri organizzativi nel mi- 
gliormodo possibile. Seguen- 
do questa logica, per venire 
incontro alle nostre esigenze 
e a quelle dei dipendenti, in 


azienda abbiamo scelto di fa- 
re un orario ridotto per fare 
uscire tutti dall'ufficio alle 
17. Così facendo, possono 
rientrare prima a casa e segui- 
re al meglio gli impegni fami- 
liario personali». 
Polypackè una piccola real- 
tà di 13 persone, per il 60% 
donne, che hanno contribui- 
to a generare un fatturato di 
oltre 8 milioni di euro nel 
2020. «In azienda abbiamo 
una buona percentuale di 
donne, mainItalia a mio avvi- 
so siamo molto indietro sul te- 
ma della parità di genere. 
Non è solo la questione di 
non saper riconoscere un va- 
lore, questo lo vedo anche ali- 
vello di Confindustria: le don- 
ne sono molto più impegnate 
degli uomini, quindi non dan- 
no disponibilità di tempo per 
seguire altre cose. Posso dire 
che siamo più “time consu- 
ming” rispetto si dirigenti ma- 
schi che possono dedicare 
più tempo ad altri impegni ol- 
tre al lavoro, perché hanno 
chi gestisce altri compiti co- 
me la famiglia o i rapporti re- 
lazionali».— 
AM. 


Sistema Alto Adriatico 


Le ali per la crescita delle nostre 
imprese e dei nostri territori 
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Exhibitions since 1947 
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Confindustria Alto Adriatico promuove sinergie tra le imprese, 
la pubblica amministrazione, gli enti, le associazioni, i sindacati, 
la scuola, l'università e il mondo della ricerca. Opera attraverso 
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supporto delle aziende, offrendo un contributo indispensabile a 
rinnovamento dei territori e dell'economia di Gorizia, Pordenone ALTO AD RIATICO 


e Trieste. Gorizia Pordenone Trieste 
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L'ESORDIO DELL'ASSEMBLEA CITTADINA CHE RESTERÀ IN CARICA NEI PROSSIMI CINQUE ANNI 


Polidori debutta da sindaco 
nel primo Consiglio di Muggia 


Seduta "lampo" di neanche un'ora nella Sala Millo con il giuramento 
e la presentazione della giunta. E Fogar rinuncia al posto vicino a Tarlao 


Luigi Putignano / MUGGIA 


È partito ufficialmente ieri nel 
tardo pomeriggio il quinquen- 
nio del Consiglio comunale di 
Muggia a trazione centrode- 
stra. In piazza della Repubbli- 
ca, dove si affaccia la Sala con- 
vegni “Millo”, luogo dove si 
tengono le sedute in tempo di 
pandemia, sono arrivati i con- 
siglierie gli assessori “scortati” 
da simpatizzanti e membri di 
partito, con tanto di bandiere. 
Facce distese sia tra i membri 
della maggioranza che tra 


quelli della minoranza. Il con- 
sigliere Maurizio Fogar, posi- 
zionatosi appositamente in 
fondo alla sala, dopo aver ri- 
nunciato al posto assegnatoli 
vicino a quello della consiglie- 
ra Roberta Tarlao, è apparso al- 
quanto deluso perché «volevo 
fare un breve intervento sulla 
questione relativa al regola- 
mento comunale, ma pare 
nonsia possibile oggi». Se qual- 
cuno si aspettava scintille per 
la presenza in aula della giun- 
ta e del “transfugo” Loris Dile- 
na, è rimasto deluso. Tutto 


Un momento del primo Consiglio comunale. Foto di Francesco Bruni 


molto tranquillo, con il neo- 
consigliere ex Lega che si è po- 
sizionato in fondo a metà stra- 
datraTarlao e Fogar. 

La prima seduta è comincia- 
ta poco dopo le 18.30 ed è ter- 
minata alle 19.22. Dopo l’ap- 
pello fatto dal segretario gene- 
rale Giampaolo Giunta - tutti 
presenti i consiglieri tranne 
Giulio Ferluga della Lega, as- 
sente in quanto in quarantena 
anche se negativo — è stata la 
volta del giuramento del sinda- 
co Paolo Polidori, stranamen- 
te celebrato senza fascia trico- 
lore. Poi si è proceduto alla no- 
mina dei gruppi politici e dei 
capigruppo: Lega con Giulia- 
no Ferluga, Forza Muggia/lLi- 
sta Dipiazza con Fabio Posto- 
gna, Fratelli d'Italia con Danie- 
le Spagnoletto e Prima Mug- 
gia con Dario Grison per quel 
che concerne la maggioranza; 
Pd con Francesco Bussani, Li- 
sta Bussani con Cristina Su- 
rian, Meio Muja con Roberta 
Tarlao, Comitato Noghere con 
Sergio Filippi, la civica Mug- 
gia con Maurizio Fogar. Conla 
novità di Loris Dilena come ca- 
pogruppo del Gruppo misto. 

Constatata l'assenza di cau- 


sechene avrebbero comporta- 
to l’ineleggibilità, e votata la 
delibera, Polidori è passato a 
presentare la giunta, ieri al 
gran completo: Nicola Delcon- 
te, vicesindaco e assessore a 
promozione turistica e com- 
merciale/imprenditoriale del- 
la città, carnevale e cultura, 
Andrea Mariucci, assessore a 
bilancio, tributi, risorse uma- 
ne, valorizzazioni mobiliari ed 
immobiliari e affari generali, 
Alessandra Orlando, assesso- 
re con delega a sport e associa- 
zionismo, Gianna Birnberg, as- 
sessore esterno a politiche so- 
ciali, istruzione e servizi educa- 
tivi, politiche giovanili e pari 
opportunità, Elisabetta Steffè, 
assessore esterno a lavori pub- 
blici, ambiente e igiene urba- 
na, viabilità sostenibile, reti e 
servizi, urbanistica e paesag- 
gio e attività produttive, e infi- 
ne Tullio Pantaleo, assessore 
esterno a curae tutela della cit- 
tà, cittadinanza attiva e verde 
pubblico. Dejan Tic, il più gio- 
vane tra i consiglieri, si è detto 
«emozionato ma anche deciso 
a portare avanti le istanze 
dell’elettorato».— 
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IL 6 E7 NOVEMBRE NELLA SEDE DEL DEVIN 
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Una "parete" di scarponi: un'immagine che ritornerà il 6 e 7 novembre 
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Mercatino dello sci 
protagonista a Slivia 
per chi ama la neve 


Scarponi, racchette, guanti 

e berretti da scambiare 

a prezzi vantaggiosi fra quanti 
hanno la passione delle discese 
invernali lungo la pista 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Nato alla fine degli anni ’80 in 
maniera quasi casuale, fra ami- 
ci appassionati di sci che barat- 
tavano fra loro scarponi e rac- 
chette, passamontagna, guan- 
tie berretti, con l’obiettivo diri- 


sparmiare qualcosa, trascor- 
rendo un po’ di tempo in com- 
pagnia, oggi è diventato un ap- 
puntamento molto seguito, 
che riesce a calamitare l’atten- 
zione di centinaia di amanti 
dellamontagna e della neve. 
Parliamo del “Mercatino 
dell’attrezzatura usata per lo 
sci”, in programma nelle gior- 
nate del 6 e del 7 novembre, 
nella sede dello Sci club “De- 
vin” a Slivia. «Ricordo che par- 
timmo in sordina — spiega Da- 
rio Stolfa, storico presidente 


del Devin, che recentemente 
ha passato la mano a Marjan- 
ka Ban-traendo spunto dall’e- 
sperienza maturata da perso- 
ne che conoscevamo e che si ri- 
trovavano in una cantina, per 
vedere se era possibile scam- 
biare fraloro attrezzature a po- 
co prezzo. Da quelmomento — 
aggiunge—è stato un continuo 
crescendo, perché alla conve- 
nienza si univa l'opportunità 
di stare assieme fra persone 
che coltivano la medesima pas- 
sione perlo sci. Al culmine del- 
la notorietà — prosegue Stolfa 
— fui addirittura intervistato 
da Rai 1, nel corso di un Tg, 
perché eravamo un fenomeno 
unico in Italia. A causa del Co- 
vid — conclude l’ex presidente 
— nelle ultime annate abbiamo 
dovuto sospendere, ora ripren- 
diamo, ma l'emergenza pande- 
mica condizionerà certamen- 
tegliscambi». 

«Il mercatino — osserva Ban 
— permette alle famiglie di av- 
viare allo sport dello sci i più 
piccoli, che crescono e quindi 
vestono ogni anno una taglia 
più grande, senza dover affron- 
tare spese proibitive. Dal pros- 
simo anno spero potremo tor- 
nare alle dimensioni del passa- 
to». Sabato 6, dalle 9 alle 12 si 
inizierà con la raccolta dell’at- 
trezzatura in vendita nella se- 
de di Slivia, poi dalle 14 alle 19 
via agli affari, che si potranno 
concludere anche il giorno do- 
po, dalle 16 alle 19. — 


IL CARSO SUL PICCOLO SCHERMO 


Un momento della registrazione 


Sagrado in vetrina 
nella prima puntata 
di “Agri Music tour” 


Le cantine e i campi di Milic 
saranno al centro 
dell'esordio del format tv 
in onda su Bom Channel 

e Canale Italia 161 


Gianfranco Terzoli /TRIESTE 


È girata a Trieste e dintorni la 
prima puntata di “Agri Music 
tour”, programma tvitineran- 
te coninterventi musicali pen- 
sato per offrire visibilità ad 
agriturismi e produzioni del 


territorio: coinvolte due atti- 
vità locali e una poco oltre- 
confine. Le 12 puntate an- 
drannoinondaogni mercole- 
dì alle 21.30 su Bom Channel 
(canale 68 del digitale terre- 
stre) e il sabato alle 12 su Ca- 
nale Italia 161. A ideare e pro- 
durre il format è stato Clau- 
dio Noventa, noto negli anni 
"80, protagonista della “italo 
disco” colnome d’arte Nick Si- 
mon, e vede la partecipazio- 
ne di alcuni artisti come Bob- 
by Posner dei Rokes e Giulia- 


no dei Notturni. A firmare le 
musiche originali sonolo stes- 
so Simon, particolarmente af- 
fezionato a Trieste, dove ha 
instaurato numerose collabo- 
razioni e tenuto concerti, e 
Massimo Passon. 

«Ogni puntata — spiegano 
gli autori, Claudio Noventa e 
Marica Noventa Valentino — è 
dedicata a un’azienda che si 
mette in mostra e regala la ri- 
cetta finale. La filosofia della 
trasmissione è quella di valo- 
rizzare le bellezze del territo- 
rio e il mangiare sano, abbi- 
nando prodotti tipici e musi- 
ca per offrire uno spettacolo, 
o meglio un agrispettacolo, 
completo. Abbiamo registra- 
to la prima puntata (in onda 
sabato 30 ottobre) all’Agritu- 
rismo Milic Zagrski di Sagra- 
do del Carso: i gestori ci han- 
no portato a visitare le canti- 
neei campi, illustrandoci pro- 
poste culinarie e prodotti a 
“km 0”. Restando in zona, sia- 
mostati poi da uno degli spon- 
sor, Inpunto Caffè di San Dor- 
ligo. A Sesana, ad aprirci le 
porte del suo stabilimento di 
produzione artigianale è sta- 
to il Pastificio Barone». Con- 
ducono Giancarla De Razza 
&Dite del programma “La va- 
ligia di cartone” di Radio Wu- 
ste Welle (Germania). A intra- 
mezzare le visite, le canzoni 
di Manolo Gipsy, Angela Do- 
nato e Nick Simon.— 
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AMICI HOSPICE E MOTO CLUB POLIZIA INSIEME 
Serata di beneficenza 
per la Pineta del Carso 


DUINO AURISINA 


L'associazione di volontariato 
“Amici Hospice Pineta OdV”, 
da sempre sensibile ai bisogni 
delle persone affette da patolo- 
gie non responsive alle comu- 
ni terapie, organizza anche 
quest'anno una serata di bene- 
ficenza, per raccogliere fondi 
da destinare a favore degli 
ospiti accolti all’Hospice di 
Trieste. 

l’appuntamento è fissato 
per venerdì 5 novembre, alle 


La Pineta del Carso 


20, all’Hosteria “Ai Pini” di 
Campo Sacro, nei pressi di Pro- 
secco. All’organizzazione 
dell’evento benefico contribui- 
rà anche la delegazione di Trie- 
ste del Moto Club Polizia di Sta- 
to. I centauri si incontreranno 
alle 18, davanti alla casa di cu- 
ra “Pineta del Carso”, per poi 
raggiungere il Villaggio del Pe- 
scatore per una breve sosta e 
unirsi, infine, agli altri parteci- 
panti, ai Pini. Il ricavato dell’i- 
niziativa sarà utilizzato per 
l'acquisto di un defibrillatore 
automatico da donare all’Ho- 
spice triestino. Coloro che fos- 
sero interessati alla serata, per 
informazioni e iscrizioni pos- 
sono rivolgersi, entro il 3 no- 
vembre, al numero 
3386498838 oppure a alessan- 
dra.rigotti@gmail.com. — 
U.SA. 


LA CONTROVERSIA CON SRENJA DOLINA SULLE PROPRIETÀ 
Verso la conciliazione 
San Dorligo-comunella 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Sarà una conciliazione, che 
dovrebbe avvenire al cospet- 
to del Tribunale di Roma, in 
occasione del processo di se- 
condo grado, in programma 
anovembre, a definire la tito- 
larità di numerose proprietà 
e terreni, oggetto di un’antica 
controversia fra Comune di 
San Dorligo della Valle e la 
Comunella nota come Srenja 
Dolina. 

Vain questa direzione infat- 


Il sindaco Sandy Klun 


ti il voto del Consiglio comu- 
nale che, approvando il pun- 
to all’ordine del giorno che fa- 
ceva riferimento al proble- 
ma, ha dato incarico al sinda- 
co Sandy Klun di esplorare la 
possibilità di arrivare a una 
conciliazione con la Srenja 
Dolina. «Siamo sempre stati 
d'accordo sull’individuazio- 
ne delle particelle della Co- 
munella aventi una valenza 
pubblica — ha detto in aula lo 
stesso Klun — e che sono, per- 
tanto, da riconoscere al Co- 
mune, pur essendo della Co- 
munella, enon trasferibili dal- 
la stessa all’amministrazione 
con un semplice atto negozia- 
le fra le parti. Con il voto del 
Consiglio abbiamo creato, al- 
meno per quanto ci riguarda, 
il presupposto per la concilia- 
zione». — U.SA. 
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LE LETTERE 


Trasporto pubblico 
Quell'autista rispetti 
chivaalavorare 


Vorrei segnalare un cattivo 
esempio di non lavoro e man- 
cato rispetto per chi deve an- 
dare a lavorare e deve farlo a 
piedi (mezz’ora di cammino 
tutto in salita con bagaglio). 
Venerdì 15 ottobre, alle 5 del 
mattino, sta passando la linea 
4 in direzione Villa Carsia, so- 
no alla fermata regolamenta- 
redivia Coroneo, faccio il con- 
sueto segnale di fermo, mi 
metto letteralmente in mezzo 
alla strada, la vettura fa il mo- 
vimento di accostamento, mi 
volto per prendere il carrello 
da viaggio, come sto per pren- 
dere il bus, l'autista con un mo- 
vimento repentino da tutto 
gas e se ne va! Mi domando, 
perché? Io devo andare alavo- 
rare, se a questa persona non 
va già di prendere le persone 
alle 5 di mattina o altri orari, 
lasci il posto a chi ne ha biso- 
gno, che farebbe il proprio la- 
voro più che egregiamente! 
Elisabetta Zanin 


Opere 
Ora però vogliamo 
la spiaggia per cani 


Egregio direttore, 

So che l'argomento da metira- 
to in ballo non è sicuramente 
né il più interessante, ne il più 
importante, perla città etanto- 
meno per la la nuova ammini- 
strazione Dipiazza; so anche 
che nelle precedenti non è sta- 
to portato a termine neanche 
uno degli impegni presi, pur 
essendo, caso unico, eletto 
perben quattro volte. 

Il Tramdi Opicina, il Parco del 
Mare, la piscina terapeutica, 
la galleria di piazza Foraggi, la 
grande confusione sull’utiliz- 
zo dell'immenso patrimonio 
del Porto Vecchio, la necessità 
di creare una nuova rete di col- 
legamenti veloci eccetera ec- 
cetera. 

Le proposte fumose fatte dalla 
sua giunta, l’ovovia, la ruota 
panoramica con la grande sa- 
gra in PV, il nome da dare ai 
Topolini, sembravano tutte 
azioni, cortine fumogene per 
sviare l’attenzione sulla vo- 
straincapacità di portare a ter- 
mine un vero progetto. L’ulti- 
ma, fatta dall’assessore Gior- 
gi, sembrava, questa sì, una ve- 
ra e propria presa in giro. Il 
buon assessore proponeva ad 
agosto il progetto perla realiz- 
zazione di una spiaggia per ca- 
niaBarcola: questo adagosto, 
con le elezioni previste a set- 
tembre, sembrava l’idea giu- 
sta, dato che i triestini sono 
gran parte possessori di un 
amico a quattro zampe, per 
strappare il voto in extremis, 
tanto che poi, per la realizza- 
zione fino alla prossima esta- 
te, tutto poteva andare nel di- 
menticatoio. 

Non mortificate ulteriormen- 
te l'intelligenza dei vostri elet- 
tori, i lavori devono iniziare 
immediatamente per presen- 
tare la spiaggia ad aprile, sta- 
gione giusta per usufruirne. 
Per tutti gli altri progetti im- 
portanti, non peccate di sup- 
ponenza ed arroganza, esiste 
l'opposizione che li ha studiati 
a fondo con gli uomini giusti e 
credo giusto interpellarla con 
modestia, che magari vi possa 
dare una dritta, acciocché la 
spiaggia non sia l’unica opera 


ALBUM 


Prove da record nella piscina di San Giovanni per “Acqualnsieme” 


A PF REGIA | 


Domenica scorsa si è svolta la manifestazione '"'Acqualnsieme" 
valida come L.a prova del Campionato regionale di nuoto Fisdir 
e Finp, organizzata dall'Asd Acquamarina Team Trieste onlus 


portata atermine. 
Roberto Metz 


Concessioni e riprese 
Quegli utili parcheggi 
che il Cinema non usa 


La lettera del sig. Dominicini 
(Segnalazioni, 27/10) mi of- 
fre l'occasione per fare a mia 
volta un'osservazione (criti- 
ca) sulle concessioni per occu- 
pazione di suolo pubblico che 
il Comune rilascia per le ripre- 
se cinematografiche. 

Nei giorni scorsi sonostati con- 
cessispazi a Friuli Venezia Giu- 
lia Film Commission (a titolo 
gratuito, come si evince dalla 
delibera affissa dietro ai cartel- 
li di divieto) per ben 10 giorni 
sul lato destro di via Fabio Se- 
vero da Foro Ulpiano a Piazza 
Dalmazia e sul tratto iniziale 
di Via di Romagna. Come è fa- 
cile immaginare, dato che in 
queste vie ttovare parcheggio 
è sempre assai arduo, dieci 
giorni di divieto sono un disa- 
gio non indifferente. Ma, inno- 
me dell’arte e del lavoro, il sa- 
crificio si sopporta. Più diffici- 
le è sopportarlo costatando 
che, oltre a non aver pagato 
nemmeno una tassa simboli- 
ca, i richiedenti hanno lascia- 
to gli spazi loro riservati sem- 
pre desolatamente deserti. Al- 
la faccia dei residenti costretti 
a lunghe maratone per par- 


cheggiare l'auto. Non resta 
che sperare che il film lì girato 
sia un capolavoro degno di en- 
trarenella storia del cinema. 
Riccardo Forte 


Superbonus 
Controlli da fare 
sulle ditte edili 


Egregio signordirettore, 

sono a riferire in merito ad un 
fenomeno che oramai ha inva- 
so da un anno la città, ovvero 
il “superbonus 110 %”. E dal 
2020 un vero e proprio fiorire 
o meglio un “proliferare” di 
ponteggi ovunque. 
Daexoperatore del settore pe- 
rò mi sto ponendo alcune do- 
mande che vorrei fossero po- 
ste all’attenzione dei soggetti 
economici e/o deputati al con- 
trollo di detti cantieri, in sinte- 
si ecco le mie domande: per 
quale motivo la maggior parte 
di queste imprese non sono 
triestine, ma venete o anche di 
altre Regioni? Esiste un moti- 
vo fondato rispetto al quale 
non vedo più il “Vestiario del- 
la Cassa Edile di Trieste” in 
questi cantieri? Per quale mo- 
tivo alcuni di questi Lavorato- 
ri non hanno la minima dota- 
zione di Dpi? Non mi riferisco 
solo ai caschetti, ma anche al- 
le calzature di sicurezza! Per 
quale ragione molti ponteggi 
sono assolutamente fuori nor- 
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grazie al contributo della Regione e in collaborazione con le dele- 
gate regionali Fisdir e Finp. La prova si è svolta nella piscina di 
San Giovanni, registrati anche alcuni record Italiani. 


ma? Anche un occhio poco at- 
tento se ne accorgerebbe? Co- 
sa sta facendo l’Asugi in meri- 
to? E l’Inail? Esiste una ragio- 
ne valida rispetto alla quale 
non ho letto da molto tempo 
le statistiche della Cassa Edile 
nel vostro pregiato giornale? 
Forse queste imprese e questi 
lavoratori non sono stati inter- 
cettati dall'ente triestino? E 
perché? Se del caso .... Cosa 
stanno facendo, non tanto le 
organizzazioni datoriali del 
territorio, bensì i sindacati per 
intercettare e guidare nella le- 
galità questo enorme flusso di 
imprese e di lavoratori? 
Le mie non sono osservazioni 
retoriche, perché se questi so- 
no soggetti non sono inqua- 
drati in Cassa Edile non porta- 
no alcun reale vantaggio eco- 
nomico al nostro territorio e 
parimenti (sempre che non 
siano censiti dall’ente triesti- 
no), c'è il concreto rischio che 
non lavorino in sicurezza e 
che quindi qualche incidente 
e/oi infortunio su questi can- 
tieri sia un rischio più che con- 
creto... 

Luciano Franci 


Pulizia stradale 
Ilsoffiatore da usare 
nei giorni senza bora 


Oggi, e non è la prima volta, 
ho visto gli operai della ditta 


Italspurghi ,che facendo il lo- 
ro lavoro, uno con il soffiatore 
e uno con il camion/spazzola, 
rincorrere le foglie che volava- 
nosospinte dalla bora. Non sa- 
rebbe opportuno effettuare 
questi lavori nei giorni di cal- 
madi vento? 

Mara Michelis 


Manifestazioni 
Trieste ormai famosa 
perisuoicortei 


Trieste era famosa non solo 
per il castello di Miramare ma 
perla grande serenità che per- 
vade la città con il connubio 
cultura e scienza. Oggi questi 
valori sono inbilico grazie alle 
manifestazioni che la percor- 
ronoumiliandotuttiela città. 
Questi signori hannodiritto di 
distruggere la serenità e labo- 
riosità della popolazione trie- 
stina, stanchi e daneggiati. 
Silvano Brunello Zanitti 


Storia 
Antisemitismo? Qui 
si denigra l'Impero 


Un rapido excursus senza 
scendere nel particolarismo 
improduttivo per sintetizzare 
la decantata situazione euro- 
pea degli ebrei rispetto a quel- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


28 OTTOBRE 1971 


- E' in progetto la strada, che dal quadrivio sul Rosandra porterà a Ba- 
gnoli, San Dorligo e la Grandi Motori, in sostituzione dell'attuale per Ba- 
gnoli. Il nuovo nastro d'asfalto partirà dal ponte di Caresana. 

- AI Consiglio comunale di Muggia, si è discusso sulla perizia per il com- 
pletamento del nuovo stadio, con il compimento delle strutture per l'a- 


tletica leggera. 


- Ci si lamenta del fatto che, i cassieri degli istituti di credito possono 
incassare le bollette della SIP soltanto la mattina. Naturalmente qual- 
cuno spiegherà che tutto questo serve a canalizzare il servizio, ma con 


fastidio per gli utenti. 


- Positiva serata al Teatro Donizzetti di Bergamo dell'atto unico dell'au- 
tore triestino Daniele Zanettovich "Céline", imperniato sulle tristi espe- 
rienze dell'esistenza di una ragazza di vita. 

- L'U.S. Muggesana, recentemente insignita dal CONI della Stella di 
bronzo al merito sportivo, ha ricostituito la sezione ciclismo, che già eb- 
be modo di affermarsi negli anni 50, e che sarà guidata da Guglielmo 


Mayer. 


IL RITORNO ALL'ITALIA 
«Un’insolita rappresentazione» 


Nell'immagine pubblicata 
qui a destra, «una insolita 
rappresentazione dell’anni- 
versario del ritorno di Trie- 
ste all'Italia. Una cerimonia 
sobria, ma densa di signifi- 
cato per ricordare un mo- 
mento storico per l’Italia». 
Lo scrive il lettore Gerardo 
Oliverio, inviando alla reda- 
zione del Piccolo appunto 
la fotografia in questione 
modificata con effetti parti- 
colari, in riferimento alla ce- 
rimonia in piazza Unità del 
26 ottobre appena trascor- 
so, nel 67.mo anniversario 
del ritorno di Trieste all’Ita- 
lia. 


ni aizanti 
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La cerimonia del 26 ottobre 
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la subita nell’Impero Asburgi- 
co:1216, 4° Concilio Latera- 
nense obbliga gli ebrei a porta- 
relastella di Davide color gial- 
lo quale segno di distinzione 
della razza ebraica. 1209 l’In- 
ghilterra espelle gli ebrei. 
1306 lo fa pure la Francia che 
reitera l'espulsione definitiva 
nel 1394. A seguito delle pri- 
me 2 crociate che sterminaro- 
nocirca 15.000 ebrei tra Fran- 
cia e Germania seguirono altri 
massacri in Svizzera, Francia 
e Germania a seguito di pesti- 
lenze del 1321 e 1347. Spa- 
gna, 1391 persecuzioni di Cor- 
doba seguite da definitiva puli- 
zia etnica nel 1492. 
L’anno dopo sono espulsi dal- 
la Sicilia, Il Portogallo li butta 
fuori nel 1497. 1555 Paolo IV 
conBolla Papale istituì il Ghet- 
toche nella Serenissima esiste- 
va dal 1516. Pio V nel 1569 
espelle gli ebrei dallo Stato del 
Vaticano meno che da Anco- 
na. Carlo V nel 1574 a Spira 
elenca con Atto Imperiale le 
persecuzioni, torture ed incen- 
dia cuigli ebrei erano sottopo- 
sti senza procedimento giudi- 
ziario e per porne rimedio con- 
cede “libero transito per ac- 
quaeterra, senza impedimen- 
to alcuno né per le cose né per 
le persone; la Nostra Universi- 
tà Hebraica ricade sotto No- 
stra difesa, protezione e salva- 
guardia, se qualcuno osasse 
contravvenire a queste dispo- 
sizioni con offese a roba o per- 
sona sia chiaro che commette 
queste mala azioni contro la 
nostra persona e che paghe- 
ranno una multa di 50 marche 
d’oro, metà alla Corona e me- 
tà all’offeso. Conclude obbli- 
gando ogni suo successore a 
reiterare pubblicamente que- 
sto suo Editto/Privilegio a fa- 
vore degli ebrei nell’impero. 
Civorràla Rivoluzione France- 
se per abbattere i ghetti in Eu- 
ropa e dare dignità civile agli 
ebrei, mentre da noi erano sta- 
ti abbattuti qualche decennio 
prima. Napoleone ne fu un fe- 
dele portatore di questi princi- 
pi di eguaglianza. La Russia 
ebbe parte attiva nelle perse- 
cuzioni ebraiche, dopo il po- 
grom zarista arrivò il nazismo 
prima ed il comunismo dopo, 
si intensificarono le fughe 
all’occidente e negli Usa. 
Poco prima in Francia abbia- 
mo il famoso affare Dreyfus 
1894-1906 che da postumo 
ebbe il riconoscimento che il 
processo era una farsa contro 
gli ebrei per fomentare l’opi- 
nione pubblica e l’antisemiti- 
smo sopito da Napoleone in 
poi. Ma venendo al Centro Eu- 
ropa andiamo nella cristianis- 
sima Polonia del ‘700 dei prin- 
cipi Lubomirski e Poniatowski 
che obbligavano gli ebrei ad 
abiurarela loro religione pena 
una ferma militare obbligato- 
ria di 30 anni ad iniziare 
dall’8° anno di età. La vita me- 
dia di allora era di 30 an- 
ni.1750, primo editto di Ma- 
ria Teresa in favore degli ebrei 
triestini con libertà di movi- 
mento, commercio e culto. 
1782/3/5 tre Atti di Tolleran- 
za di Giuseppe II che liberaliz- 
zatotalmente tutte le religioni 
presenti nell’Impero. 
Che poi si dica che a Trieste il 
nazismotrovò terreno fertile è 
un totale controsenso rispetto 
alla locale storia degli ebrei 
matrova forte substrato nel fa- 
scismo imperante e nel discor- 
so del ’38 di Mussolini contro 
lerazze tenuto ahinoi nella no- 
straP.za Grande. 
In definitiva mi pare che tutte 
queste storie sull’antisemiti- 
smo asburgico per ovvi motivi 
portino solo a voler denigrare 
detto Impero. 

Sergio Lorenzutti 
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Sessant'anni sempre insieme. Tanti auguroni da chi vi vuole 
bene. 


Evviva, finalmente xe rivai sti 
benedetti 60.... Tanti 
affettuosi auguri champ 

da tutti noi. 


Tanti affettuosi auguri ''vecia 
boba" perituoi 50 anni dalla 
tua famiglia e da tutti i tuoi 
amici. 


Inmemoria di Quintino Sella (27/10) da 
parte della moglie Stellia e della figlia 
Rossana 50,00 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PERI 
POVERI<el2 


Perle iniziative di quest'anno da 
Graziella, Adriana e Grazia 55,00 pro 
COMITATO EX ALLIEVI RICREATORIO "G. 
PADOVAN" 


Inmemoria di Marchetti Matteo da 
parte di Luciano, Ida ed Ariella Scher 
50,00 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Laura Albonese da parte 
degli amici Ida e Luciano Scher 50,00 
pro FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Buoni sessant'anni! Tanti 
auguri da parte di Erika, 
Davide, mamma Marisa, 
Fulvia, amici e parenti. 


Il santo Simone e Giuda 
Il giorno èil 301°, nerestano 64 
Ilsole sorge alle 7.37 tramonta alle 18.00 


Laluna  sorgealle23.31 calaalle 14.47 
Il proverbio Dove entra il sole 
non entra 
il medico 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.90 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 
via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12, 040367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14, 
040572015; largo Piave 2,040 361655; 
capo di Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich, 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia, 040 9278357; 
piazzale Monte Re 3/2 - Opicina, 040 
211001 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 
alle 8.30: 
via dell'Istria 33 040 638454 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


Valori di biossido di azoto (NO-) pg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana g/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme pg/m?400 media oraria (da non 
superare più di 3 volte consecutive, 


Piazza Carlo Alberto ug/m° 79,6 
Piazza Volontari Giuliani pg/m: 69,0 
Piazzale Rosmini ug/m 64,9 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 15 
Via Carpineto ug/me 13 
Piazzale Rosmini ug/m 15 


Valori di OZONO (0,) g/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 ug/m? 


Via Carpineto ug/mi 72 
Basovizza ug/m 88 
Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544 544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Riki, i fiori disegnati per strada e l’arte che unisce 


Sono siciliano, di Siracusa, 
ma sono cresciuto a Roma. So- 
no un pittore di strada. Questi 
ultimi due anni sono stati diffi- 
cili, per tutti. Ho sentito sulla 
mia pelle tutta la tristezza e la 
sofferenza delle persone. Un 
piccolo intervento chirurgico, 
al quale sono stato sottopo- 
sto, mi ha messo in contatto 
con medici e infermieri. lo, che 
rispetto alle persone del Nord 
Italia avevo dei pregiudizi, ho 
scoperto una apertura e un'u- 
manità che non sospettavo. 


In realtà, mi sono accorto che 
l'apertura è stata mia. Ho in- 
fatti abbassato le difese e, 
una volta abbattuto il muro di 
diffidenza che mi ero costrui- 
to, ho iniziato a entrare mag- 
giormente in contatto con i 
triestini. ''Un fiore per un caf- 
fè": è con questa scusa che ho 
iniziato a fermare le persone 
per strada, regalando loro dei 
fiori disegnati. Ho avuto delle 
esperienze umane interessan- 
ti; con alcune persone mi sono 
fermato a parlare, di altre mi è 


| 


bastato il sorriso che mi han- 
no regalato. Con la mia arte 
non vivo, sopravvivo. Del re- 
sto, se uno ha dentro un'ur- 
genza creativa non può farci 
niente. La deve vivere. 

ATrieste abito conla mia ex 
moglie. Nonostante i contra- 
sti che cihanno portato a divi- 
derci, restiamo insieme. An- 
che lei è un'artista e forse è 
proprio questo il nostro segre- 
to: l'arte, infatti, è un linguag- 
gio che unisce. Nonostante 
tutto. 


Venerdì 22 ottobre a Trieste si è tenuto il terzo 
Memorial "Tomasini". La famiglia e gli amici di 
sempre hanno voluto ricordare Fabio Tomasi- 
ni, il cui sorriso si è spento dodici anni fa. Pri- 


ma la messa nella chiesa della Beata Vergine 
delle Grazie in via Rossetti, poi partita a basket 
fra gli amici che frequentavano negli anni '70 
l'oratorio di via Livaditi e cena finale. 
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CULTURE 


L'anniversario 


Giovedì 4 novembre su Rai Uno va in onda il docufilm diretto da Francesco Micciché 
che racconta come nacque la commemorazione del Milite Ignoto 


Sonia Bergamasco 
da voce a Maria Bergamas 
dolente madre d'Italia 


LA RECENSIONE 


Cristina Borsatti / ROMA 


me non im- 
porta essere 
<< laMadre d'Ita- 
lia, mi basta 


essere la madre di un figlio an- 
cora vivo». Parole rimaste nel- 
la storia, pronunciare da Ma- 
ria Bergamas, simbolo di tutte 
le madri che durante il primo 
conflitto mondiale persero il 
proprio figlio. A ricordare que- 
sta donna e con essa una pagi- 
na tra le più dolenti della no- 
stro storia è un prezioso docu- 
film, realizzato in larga parte 
neinostriterritori, in particola- 
re nell’area delimitata dallI- 
sonzo e ad Aquileia. Si intitola 
“La scelta di Maria”, è stato pre- 
sentato in anteprima alla Fe- 
sta del Cinema di Roma e ver- 
rà trasmesso in prima serata 
suRai Uno il4 novembre, inoc- 
casione del Centenario dalla 
tumulazione del Milite Ignoto 
al Vittoriano, che avvenne il 4 
novembre del 1921. 

Il docu-film - diretto da Fran- 
cesco Miccichè e prodotto da 
Gloria Giorgianni , produzio- 
ne Anele in collaborazione 
con Rai Cinema, con il patroci- 
nio del Ministero della Difesa, 
in collaborazione con la Strut- 
tura di missione per la valoriz- 
zazione degli anniversari na- 
zionali Presidenza del Consi- 


glio dei Ministri, in co-produ- 
zione conIstituto Luce-Cinecit- 
tà e con Tenderstories, con il 
contributo di Fondazione 
Aquileia, Regione Fvg, Promo- 
turismo Fvg e il sostegno di In- 
tesa San Paolo e Comune di 
Aquileia - racconta l'origine 
del Milite Ignoto, attraverso al- 
cuni tra i principali protagoni- 
sti di quella che ha rappresen- 
tato una sepoltura simbolica 
di tutti i caduti della Prima 
Guerra Mondiale. 

Prima fra tutti, Maria Berga- 
mas, contadina di Gradisca d'T- 
sonzo, madre di uno dei tanti 
fanti dispersi in questa guerra, 
a cui spettò il compito di sce- 
gliere tra undici salme di solda- 
ti non identificati quella del Mi- 
lite Ignoto, in una cerimonia 
che si tenne all’interno della 
Basilica di Aquileia il 28 otto- 
bre 1921. A interpretarla, una 
toccante Sonia Bergamasco, 
che della Bergamas restituisce 
il dolore silenzioso e la grande 
forza. Un’interpretazione dav- 
vero commovente la sua, alle 
prese con una donna coraggio- 
sa, dalla schiena dritta, abitua- 
taalla fatica e fiera. Arrabbiata 
anche, perché ogni guerra è 
un assurdo, provata dai giorni 
di angoscia e di attesa, giorni 
di paura, “la paura di ricevere 
quella notizia che non deve ar- 
rivare e poi arriva”. «Io l’ho cer- 
cato di cimitero in cimitero», ci 
racconta la Bergamas portata 
in scena dalla Bergamasco. 


«Ditombaintombaeho scava- 
to». Madre in mezzo ad altre 
madri, vittime di un identico 
destino, raccontate con poche 
pennellate in grado di strap- 
parci il cuore. Tra finzione e 
realtà - le immagini di reperto- 
rio riemerse dai cataloghi 
dell’Istituto Luce -, ad offrire 
una spalla alla protagonista è 
Alessio Vassallo, che nel film è 
il tenente Augusto Tognasso, 
incaricato di recuperare i resti 
dei corpi di undici soldati sen- 
zanome in quelli che erano sta- 
ti i più cruenti campi di batta- 
glia. Una missione dolorosa, 
capace di far riemergere terri- 
bili ricordi, che “La scelta di 
Maria” trasforma in incubi, re- 
si attraverso vibranti anima- 
zioni. Cesare Bocci, infine, 
chiamato a dare corpo e voce 
al Ministro Luigi Gasparotto, 
colui che affidò a Tognasso l’in- 
carico di cercare quei corpi. È 
lui a ricordarci che in quella 
guerra ci furono 650.000 mor- 
ti, e che «tutte le famiglie han- 
no avuto un lutto e troppe ma- 
dri non hanno avuto un luogo 
dove piangere i propri figli». 
Tre personaggi che si stringo- 
no in un comune dolore ed 
emergono da un coro sublime 
di volti e parole. Ci restituisco- 
no quella pagina senza girarci 
intorno, con compostezza, sen- 
za mezze misure, mentre le 
parti recitate si mescolano ai 
filmati reali, regalandoci alcu- 
ni montaggi alternati memora- 


Prodotto da Anele 
in collaborazione 
con il Comune 
Fondazione Aquileia 
e l'Istituto Luce 
Cinecittà 


Cesare Bocci 
interpreta 

il ministro 

Luigi Gasparotto 
che selezionò 

le undici salme 


IL PERSONAGGIO 


Nata a Gradisca d'Isonzo 
visse e morì a Trieste 


Maria Maddalena Bergamas 
(Gradisca d'Isonzo, 23 gennaio 
1867 — Trieste, 22 dicembre 
1953) fu scelta inrappresentan- 
za di tutte le madri italiane che 
avevano perso un figlio durante 
la Prima guerra mondiale, le cui 
spoglie non erano state restitui- 
te alle famiglie. Maria Berga- 
mas visse a Trieste, dove si era 
trasferita in gioventù, e dove ri- 
siedeva allo scoppio della Gran- 
de guerra. 


bili. Da un’idea di Cesare Boc- 
ci, da unariuscita sceneggiatu- 
ra firmata da Francesco Micci- 
chè e Marco Videtta, il film ci 
trasporta di quadro in quadro 
dentro un viaggio: dalla sco- 
perta della morte del proprio fi- 
glio a quell’itinerario in treno 
che portò la salma del Milite 
Ignoto a Roma, nel più nobile 
monumento della Capitale, il 
Vittoriano, passando attraver- 
sole trincee alla ricerca dei cor- 
pi, portandoci all’interno della 
Basilica di Aquileia. Ed è qui 
che, durante la cerimonia, il 
docufilm tocca vette altissime, 
soprattutto attraverso un sa- 
piente montaggio. Maria pas- 
sa in rassegna le bare, le tocca, 
si ferma tra loro, sembra chia- 
mata da una di esse, perché 
per lei quella è di suo figlio, un 
figlio che era maestro elemen- 
tare prima della guerra e di co- 
gnome faceva Bontempelli. 
Maria Bergamas, la Madre d’1- 
talia, non arrivò mai a Roma. 
Si fermò prima, a Udine, e tor- 
nò in fretta ad Aquileia. «Pen- 
so spesso a quel soldato solo a 
Roma - dice Sonia Bergama- 
sco -. Mi hanno promesso che 
ci sarà sempre qualcuno a te- 
nergli compagnia». Per questa 
ragione, Maria decise di rima- 
nere accanto alle altre salme e 
chiese di essere seppellita vici- 
no a quei soldati. Memoria, te- 
stimonianza. “La scelta di Ma- 
ria” nasce da qui, dalla volontà 
di non dimenticare, di impri- 
mere nella memoria. Deside- 
rio condiviso da quanti sono 
entrati nel progetto, inclusi il 
Ministero della Difesa, la Re- 
gione Friuli Venezia Giulia e 
PromoTurismo Fvg. Missione 
riuscita, perché non si dimenti- 
ca in fretta questo film-docu- 
mento. Parla a noi italiani del 
nostro passato, suggerendoci 
una strada per il futuro. «C'è 
tanta rabbia in giro» — raccon- 
ta il Ministro interpretato da 
Cesare Bocci. «E troppi sono 
prontia cavalcarla». Nonostan- 
te sia finita la guerra e sia ora 
alle prese con una missione di 
pace, il ministro Gasparotto si 
sente come la notte prima di 
una battaglia. Confida nell’u- 
nione di uomini giusti, oggi co- 
me ieri, gli unici in grado di 
sventare un’altra guerra. — 


IL SAGGIO 


Simbolo di una guerra lacerante 
che riuscì a unire tutto il Paese 


Paolo Marcolin 


I1 4 novembre 1921 un mare 
di popolo, in religioso silen- 
zio, si radunò in piazza Vene- 
zia per seppellire le spoglie 
non identificabili di uno dei 
650 mila soldati italiani mor- 
tinella Prima guerra mondia- 
le. L’inumazione rituale di un 
corpo anonimo, raccolto dal 
campodibattaglia per riceve- 
re degna sepoltura, fu una ri- 
sposta catartica alla morte di 


massa e alla perdita irrepara- 
bile diuna così ingente molti- 
tudine di esseri umani. L’e- 
vento ebbe unaimmensa riso- 
nanza culturale e popolare: il 
Milite ignoto rappresentava 
allo stesso tempo il corpo 
umano e quello della nazio- 
ne, entrambi percepiti come 
lacerati, forseinmodo perma- 
nente, dalla guerra e dalla 
modernità. Forse poche volte 
un’operazione calata dall’al- 
to con un intento retorico - il 


risarcimento morale del fan- 
te mandato a morire in nome 
del dovere - era riuscita a toc- 
care così in profondità tutto il 
Paese. Ciò accadde perché il 
Milite ignoto venne percepi- 
to da subito non solo come il 
soldato sacrificato per la pa- 
tria, ma come una persona 
che aveva perso la propria 
identità, così che nel tempo il 
significato simbolico del Mili- 
te ignoto è mutato per dare 
voce a esperienze di morte e 


A SAROVGON E 
EL .CARSO. CHE 
AGGOLSETLE S 


La cerimonia di ieri a Redipuglia Foto Bumbaca 


trauma molto diverse tra lo- 
ro. Tanto che oggi si possono 
individuare analogie sorpren- 
denti tra il lutto da pandemia 
da Covid 19 e la morte di mas- 
sa del Primo conflitto mon- 


diale. 

A dare questa lettura è la 
storica americana Laura 
Wittman che conil suo Tlmi- 
lite ignoto. Storia e mito’ 
(Leg, 224 pagg., 20 euro), 


versione italiana e aggiorna- 
ta di un saggio uscito una de- 
cina di anni fa, sostiene come 
lapandemia, proprio come la 
guerra, abbia avuto un impat- 
to disomogeneo sulle diverse 
nazioni e comunità e abbia 
mostrato come le disugua- 
glianze sociali implichino an- 
che un ineguale accesso al si- 
stema sanitario. Prima di pro- 
porre questa attualizzazio- 
ne, Wittman riporta il lettore 
alla fine della Prima guerra 
mondiale, quando i paesi di 
tutta Europa avevano parteci- 
pato a unrituale senza prece- 
denti in cui era stato sepolto 
un unico corpo anonimo per 
simboleggiare il trauma tra- 
volgente dei campi di batta- 
glia. I memoriali erano una 
novità perché la morte in 
guerra veniva cancellata. In- 
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Fratellanza e solidarietà. Si innesta su 
questi due valori il collegamento tra il 
Centenario del Milite Ignoto e il proget- 
to "Le Note del Dono", ideato da Fra- 
tres Nazionale - Donatori di Sangue, 


nel suo 50° anniversario di fondazione, 
e co-promosso da Aido Nazionale OdV 
(Associazione Italiana per la Donazione 
di Organi Tessuti e Cellule) e Donatorina- 
ti-Polizia di Stato OdV. L'obiettivo è la 


promozione della cultura della donazio- 
ne di materiale biologico umano attra- 
verso la musica. Le prime note risuone- 
È ranno ad Aquileia in piazza Capitolo og- 
ISIN gialle20.30conChiara Galiazzo (foto) 
7 per proseguire nella basilica con la violi- 
nista ucraina Anastasiya Petryshak ac- 


compagnata al pianoforte da Carlo Ber- 
nini. Il palco sarà poi della violoncellista 
Giulia Mazza e per finire del Coro Polifo- 
nico di Ruda. Un mix di generi dal pop al 
classico per avvicinare e coinvolgere un 
pubblico vario. Il filo rosso che accomu- 
nagli interpreti è l'emozione. 


Sonia Bergamasco con Cesare Bocci e Alessio Vassallo in "La 
scelta di Maria", il 4 novembre su RaiUno 


vece dopo la carneficina del- 
le trincee, che aveva lasciato 
milioni di corpi sfigurati e sen- 
zanome, la Tomba del Milite 
ignoto, a Roma come a Parigi 
come ad Arlington, coagulò 
una forza simbolica che vole- 
varappresentare il ricongiun- 
gimento dei morti con i loro 
cari. In sintesi, scrive Witt- 
man, “alla fine della prima 
guerra mondiale la cultura 
occidentale non era più in 
grado di dare un’interpreta- 
zione adeguata alla morte, e 
laTomba del Milite ignoto ha 
rappresentato un tentativo 
di esporre e di esplorare que- 
sta difficoltà”. Wittman inda- 
ga la creazione e la ricezione 
di questa simbolica sepoltura 
nazionale come emblema del 
lutto moderno. Mettendo in- 
sieme letteratura, resoconti 


di giornali, corrispondenza 
in tempo di guerra e cultura 
popolare, esamina come il Mi- 
lite ignoto sia stato immagi- 
nato in diversi contesti nazio- 
nalie utilizzato da partiti poli- 
tici radicalmente opposti e so- 
stiene che 
questo mo- 
numento 
ha stabilito 
una connes- 
+ sione tra il 
P corpo feri- 
to, vulnera- 
bile alla 
«| macchina 
da guerra e 
un'identità moderna definita 
dalla mortalità comune e 
dall'alienazione sociale. Il fat- 
tochedal1921aoggi, la figu- 
radel Milite ignoto abbia avu- 
to una straordinaria risonan- 


IL MILITE 
IGNOTO 


STORIAC MITO 


za e il suo corpo anonimo sia 
stato oggetto di interpretazio- 
ni radicalmente divergenti 
mostra fino a che punto il si- 
gnificato della morte sia tut- 
tora dibattuto. 

Cosa può dirci oggi il Milite 
ignoto, si chiede Wittman in 
conclusione del suo libro, 0g- 
gi che viviamo in un periodo 
di eroi individuali a qualsiasi 
costo? Che c’è bisogno di gen- 
te che agisca in nome di inte- 
ressi collettivi e di senso di re- 
sponsabilità, anche rinun- 
ciando all’onore individuale. 
Abbiamo bisogno di sentirci 
vivi e sentirci eroi “senza re- 
clamare meriti per egoismo 
di nome e cognome, per i no- 
stri interessi o per quelli del 
nostro padrone, del dio di tur- 
no, della nostra famiglia, cit- 
tàoregione.” — 


LE CERIMONIE 


Staffette, targhe, mostre 
L'omagsgio al Centenario 
e un treno celebrativo 


A Monfalcone, Gorizia, Redipuglia le commemorazioni 
che continuano oggi ad Aguileia. E il 3 arriva Mattarella 


IONTRENTE 


Asin.lamessa a Gorizia nella foto Bumbaca, a destra la cerimonia a Monfalcone Foto Bonaventura 


Tiziana Carpinelli 
Alex Pessotto 


e celebrazioni del 
Centenario del Milite 
Ignoto non possono 
non coinvolgere l’inte- 
ro territorio. E lungo l’elenco 
dei Comuni toccato, in questi 
giorni, dagli eventi comme- 
morativi. A Gorizia, ieri, si è 
cominciato già la mattina, al 
parco della Rimembranza, 
conl’arrivo della Staffetta cre- 
misi della pace e una cerimo- 
nia ad hoc. Quindi Redipu- 
glia e poi la città del cantiere, 
dovela copia in miniatura del- 
la campana dei Caduti di Ro- 
vereto, forgiata nel 1924 fon- 
dendo il bronzo dei cannoni 
delle nazioni belligeranti, a 
universale messaggio di fra- 
tellanza, è rimasta la notte in 
custodia nelle sale consiliari 
di Monfalcone, per riprende- 
reilviaggio questa mattina. 
Nel capoluogo isontino, ie- 
ri, dopo la messa nella chiesa 
di Sant'Ignazio, è stato sco- 
perto, in piazza Vittoria, un 
pannello illustrativo con im- 
magini d’epoca e alcuni testi: 
hanno partecipato all’appun- 
tamento il presidente del Con- 
siglio regionale Piero Mauro 
Zanin e l’assessore Sebastia- 
no Callari (poi anche a Mon- 
falcone nel pomeriggio), il 
sindaco Rodolfo Ziberna e al- 
tri primi cittadini del circon- 
dario. Sempre a Gorizia, le ce- 


lebrazioni, che coinvolgono 
numerose realtà del territo- 
rio, a cominciare dalla sezio- 
ne locale dell’Ana, che ne è la 
coordinatrice, proseguono 
con la mostra fotografica do- 
cumentale “1921-2021 I 
cent'anni del Milite Ignoto”: 
verrà ospitata dalle vetrine di 
via Rastello e curata dal Grup- 
polsonzo; oggi l’inaugurazio- 
ne, alle 17. Ma il momento 
più atteso è fissato domani 
quando, alle 14.08, passerà 
alla stazione goriziana, ral- 
lentandola corsa, un treno ce- 
lebrativo che ripercorrerà al- 
menoinbuona parte il percor- 
so che nel 1921 portò la sal- 
ma del Milite Ignoto da Aqui- 
leia a Roma, dove è stata tu- 
mulata all’Altare della Patria. 
Il treno, che nella tratta da 
Aquileia a Udine sarà traina- 
to da una vaporiera, risulterà 
composto da numerosi vago- 
ni, tra cui uno allestito per ri- 
cordare la traslazione. Giun- 
gerà da Cervignano e, transi- 
tando per Gorizia, farà soste 
tecniche a Udine e Treviso, 
fermandosi per circa un’ora 
al fine di consentire il riforni- 
mento idrico della locomoti- 
va. Quindi, iltreno arriverà al- 
le20 didomania Venezia, do- 
ve resterà in mostra tra le 
20.30 ele 22, per poiripartire 
nella notte alla volta di Bolo- 
gna. L'intero percorso preve- 
de cinque giorni di circolazio- 
ne del convoglio, che giunge- 
rà a Roma Termini martedì 2 
novembre. Anche Aquileia, 
delresto, nontrascura le cele- 


brazioni. Oggi, alle 9, arrive- 
rà la Staffetta cremisi, men- 
tre alle 11, la messa solenne 
alla Basilica patriarcale verrà 
officiata coni cappellani mili- 
tari italiani e dei Paesi che 
combatterono la Grande 
Guerra. Quindi, alle 20.30, il 
concerto Aquileia Mater, in 
collaborazione con “Le Note 
del Dono”. Evento clou mer- 
coledì con l’arrivo del Presi- 
dente Sergio Mattarella al sa- 
crario di Redipuglia. 

A Monfalcone, ieri pome- 
riggio, la Staffetta partita dal- 
la piazza e arrivata al monu- 
mento ai Caduti ha celebrato 
davanti ailabari della associa- 
zioni, alle istituzioni con in te- 
sta il sindaco Anna Cisint e al 
gonfalone del Comune, me- 
daglia d’argento, il valore del 
ricordo del sacrificio di tanti 
giovani raccolto nella figura 
del Milite ignoto. Soprattutto 
davanti alle nuove generazio- 
ni, ieri rappresentate da una 
delegazione di studenti della 
Giacich. «Un popolo senza 
memoria è come un albero 
senza radici», ha detto il vice- 
presidente nazionale dei ber- 
saglieri, generale Nunzio Pao- 
lucci. 

Nel corso della cerimonia, 
che ha visto la deposizione di 
una corona dall’oro ai caduti, 
è stata scoperta una nuova 
targa a scolpire sulla pietra il 
centenario e la nona tappa in 
regione della campana, poi 
benedetta dal parroco don 
Flavio Zanetti. — 
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Inaugurata ieri la rassegna cinematografica dedicata alla fantascienza, la prima dopo due anni con la sala piena 


Science+Fiction, raggi fotonici al Rossetti 
Sullo schermo immagini da apocalisse 


L’APERTURA 


Paolo Lughi 


66 


aggi fotonici!”. 
Finalmente dal 
vivo, il prover- 
biale urlo collet- 
tivo dell’affezionato pubbli- 
co del Trieste Science+Fic- 
tion Festival è risuonato po- 
tente ieri sera al Politeama 
Rossetti dopo due anni, qua- 
si un risveglio liberatorio da 
una sorta di incubo fanta- 
scientifico (che invece era e 
rimane realtà). Nel frattem- 
po dovevamo uscirne più 
buoni, ma intanto anche la 
fantascienza è diventata più 
cattiva (vedi la serie Netflix 
“Squid Game”). L'edizione 
2021 di Science+Fiction di- 
venta così (e non ci si sperava 
più) il primo evento triestino 
dall’inizio della pandemia in 
cui gli spettatori (mascherati 
e col Green pass) possono 
riempire una sala, far sentire 
gli applausi agli ospiti, scam- 
biarsi commenti o battute 
nelbuio. 

A inaugurare quindi una 
“fantastica” settimana di 
film, come sempre d’autore 


ma pop, fruibili in presenza e 
alcuni online (su MYmo- 
vies.it), la serata d’apertura 
di ieri ha proposto - tanto per 
essere in tema con l’attualità 
e togliersi subito il problema 
di torno - due produzioni 
“apocalittiche” internaziona- 
li, di pura fantascienza disto- 
pica. 

Come sfuggire alla morta- 
le Luna Rossa? È questo il 
drammatico quesito degli 
abitanti della Terra nel film 
francese presentato in prima 
serata “Le dernier voyage” di 
Romain Quirot, proveniente 
dai festival di Angouléme e 
Sitges, alla presenza del pro- 
tagonista Hugo Becker (noto 
in patria anche per le nume- 
rose serie tv).Inun futuro de- 
vastato dal riscaldamento 
globale, dove vediamola Tor- 
reFiffelabbattuta in uno sce- 
nario desertico, la misteriosa 
Luna Rossa minaccia la Ter- 
ra e solo il pilota Paul W.R. 
(Becker) può salvare il mon- 
do. Ma lui è in fuga accompa- 
gnato da una ragazzina orfa- 
na (Lya Oussadit-Lessert), as- 
sediato da flash-back familia- 
ri (il padre è Jean Reno) e in- 
seguito da uno spietato kil- 
ler. 


La sala piena del Rossetti per la cerimonia di apertura dell'edizione 2021 di Science+Fiction 


“Le dernier voyage” è un 
film che ha l'ambizione di 
combinare molti miti del ci- 
nema fantascientifico, non 
solo mix di “Star Wars” e 
“Mad Max”, “2022: i soprav- 
vissuti” e “Minority Report”, 
ma anche “I figli degli uomi- 
ni” nella declinazione futuri- 
bile del road-movie, stavolta 
con un’originale automobile 


che viaggia a pelo lungo le 
strade ma senza ruote, come 
un’astronave terrestre. Il 
film di Quirot è uno sci-fi mo- 
vie citazionista e piuttosto 
convenzionale, ma si distin- 
gue dalla media peril paesag- 
gio da dopobomba che diven- 
ta un personaggio a pieno ti- 
tolo. Siamo in un deserto-in- 
cubo di tendopoli da rifugiati 


e panorama post-industria- 
le, molto vintage e poco hi- 
gh-tech, e tutto si svolge in 
questo set desolato ma an- 
che molto naturale, assolato, 
dawestern “rosso” come que- 
staLuna che insidia la Terra. 
l’immagine degradata, 
“sporca”, riesce sorprenden- 
temente a dare sostanza ma- 
terica agli oggetti inventati 


dai trucchi digitali, dai droni 
ai ragni-spia, e il film si valo- 
rizzainuna dimensione di fu- 
turo archeologico, secondo 
l’idea (nonnuova, già presen- 
te in “Star Wars”) che la con- 
quista dello spazio assomi- 
glierà alla conquista del We- 
st, allo spirito duro della 
Frontiera. 

Il medesimo clima deva- 
stante dell’apocalissi attra- 
versa anche il secondo film 
(tutto femminile) della sera- 
ta inaugurale, “Night Rai- 
ders” della regista canadese 
Danis Goulet, passato a Berli- 
no, premiato a Toronto e pre- 
sentato in concorso qui al 
Science+Fiction. Nel 2043 
in Nord America, dopo una 
guerra, una madre pelleros- 
sa tenta di riunirsi alla figlia, 
arruolata a forza in un’acca- 
demia militare per ragazzi 
dalla dittatura che governa il 
paese. In questo sforzo, la 
protagonista è aiutata da 
una colonia anarchica che vi- 
veuna perenne lotta perla so- 
pravvivenza. Al contrario del 
più ricco film precedente, 
“Night Raiders” è uno di quei 
piccoli prodotti indipendenti 
in cui l'assenza di mezzi si fa 
stile, ricerca di un'atmosfera 
ediuntaglio originale. Gli ef- 
fetti speciali ci sono, ma si li- 
mitano allo sfondo dei finti 
grattacieli sbrecciati. La foto- 
grafia è più cupa e l’immagi- 
ne è più rigorosa. La vicenda, 
un po’ di fuga, un po’ carcera- 
ria, è segnata da separazioni, 
violenze sociali, ma anche 
dalla solidarietà, proprio co- 
me nel nostro tempo del co- 
vid. — 
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Carla Fracci 
il suo film 
nelle sale 
per tre giorni 


ROMA 


«Malo sa che è la prima vol- 
ta che salgo sul palco della 
Scalaenonballo?»ha detto 
Carla Fracci alla produttri- 
ce Gloria Giorgianni duran- 
te le riprese del film 'Carla’, 
interpretato da Alessandra 
Mastronardi. La pellicola - 
liberamente ispirata a 'Pas- 
so dopo passo’, l'autobio- 
grafia dell'étoile, mancata 
lo scorso maggio - sarà al ci- 
nema dall'8 al 10 novem- 
bre e su Rai Uno il 5 dicem- 
bre, dopo la presentazione 
di ieri sera alla Scala, che 
perla prima volta ha ospita- 
toleriprese di un film. E qui 
chela piccola Carla, accom- 
pagnata dal papà tramvie- 
re, si mette subito in luce 
pertalento e grazia, ma an- 
che per quella disciplina e 
forza di volontà che l'han- 
no portata a essere definita 
dal New York Times, nel 
1981, la'prima ballerina as- 
soluta’. Non a caso, quando 
Alessandra Mastronardi le 
ha chiesto quale emozione 
dovesse trasmettere, l'ét- 
oile ha risposto decisa: «la 
forza». C'è un altro elemen- 
to su cui punta il film diret- 
to da Emanuele Imbucci, 
ed è l'assoluta modernità 
della Fracci. Lei, che era la 
primaballerina della Scala, 
fece quella che per l'epoca 
era una scelta rivoluziona- 
ria: diventaremadre. — 
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Da oggi a domenica tra Gorizia e Nova Gorica si svolge il festival di danza contemporanea Visavì 


“Tcarus” apre il festival Visavì 
la danza contemporanea 
e tra Gorizia e Nova Gorica 


Da oggi a domenica 
spettacoli, incontri 

e prime assolute centrate 
sul tema dominante 

del superamento dei confini 


Alex Pessotto 


Torna il festival Visavì, il fe- 
stival transfrontaliero di 
danza contemporanea, all’e- 
dizione numero due. A idear- 
la hanno pensato gli Arti- 


stiAssociati di Walter Mra- 
mor, in collaborazione con i 
Comuni di Gorizia, Cor- 
mons e Gradisca, con il tea- 
tro nazionale sloveno (Sng) 
di Nova Gorica. Proprio 
l’Sng di Nova Gorica ospita 
oggi, alle 18.30, l'evento d’a- 
pertura dell’iniziativa, in pri- 
ma mondiale: si tratta di 
“Icarus”, di Michal Rynia e 
Nastja Bremec Rynia. Sem- 
pre oggi, ma alle 20.45, al 
teatro Verdi di Gorizia è pre- 


vista l’inaugurazione ufficia- 
le, con madrina Donatella 
Ferrante, consulente del Mi- 
nistero della cultura per il 
settore danza. Alle 21.30 se- 
guirà “Inferno” di Roberto 
Castello in anteprima mon- 
diale. «Visavì ha un program- 
ma innovativo che guarda al 
futuro - afferma Walter Mra- 
mor - in grado di parlare ai 
giovani e far avvicinare le ge- 
nerazioni. Inoltre c’è iltema 
centrale del superamento 


dei confini e delle barriere 
di qualsiasi genere, di cui la 
danza si fa voce e interprete. 
Siamo allora felici di soste- 
nere gli artisti locali che so- 
noin grado di affermarsia li- 
vello internazionale, senza 
trascurare i giovani artisti 
italiani che abbiamo avuto 
modo di conoscere meglio 
grazie al progetto Artefi- 
ci.ResidenzeCreativeFvg». 

«Inoltre - continua Mramor - 
sono ospiti anche due nuove 
creazioni dalla Slovenia e 
compagnie di fama interna- 
zionale». In cartellone do- 
mani, alle 10.30, al Kine- 
max di Gorizia ci sarà allora 
“Visavì talking time”, un in- 
contro con Guido Guerzoni, 
docente di analisi istituzio- 
nale e management pubbli- 
co alla Bocconi, mentre alle 
16.15, a palazzo Attems Pe- 
tzenstein, Marta Bevilac- 


qua, Valentina Saggin e An- 
na Savanelli daranno vita a 
“Visavì Meets Art” un modo 
per esplorare il rapporto tra 
il movimento e lo spazio, at- 
traverso la realizzazione di 
interventi site specific in luo- 
ghi d’arte non convenzional- 
mente deputati allo spettaco- 
lo. Quindi, alle 18.30 al Kul- 
turni domsi potrà assistere a 
“Les miserables” di Carlo 
Messeri con Christian Leve- 
que, Carlo Massari, Alice 
Monti, Luca Sansoè per chiu- 
dere, alle 21.30, all’Sng di 
Nova Gorica con il collettivo 
Mine e il suo “Esercizi per un 
manifesto poetico”. 

Nel primo anno del percor- 
so verso Nova Gorica-Gori- 
zia Capitale Europea della 
Cultura 2025, un rimpallo di 
eventi tra le due città, da par- 
te di un festival transfronta- 
liero, non poteva mancare. 
Sabato, ancora al Kulturni 
dom, Giovanni Leonarduzzi 
e Pablo Girolami saranno im- 
pegnati in “Visavì short for- 
mat”. Oltre a due appunta- 
menti con “Visavì Meets Art” 
(uno anche in programma 
domenica), alle 18.30, 
all’Sng di Nova Gorica, Davi- 
de Valrosso è chiamato a pre- 
sentare in prima mondiale 
“Cinque danze per il futuro”. 
Alle 21.30, al Verdi di Gori- 
zia c'è la prima italiana di 
“Soul chain” di Sharon Eyal. 
Nella giornata finale, alle 15, 
il Kulturni dom accoglierà 
“Visavì experimental conte- 
st” in collaborazione con la 
Compagnia Bellanda e, alle 
18.30, il Verdidi Gorizia farà 
lo stesso con la prima italia- 
na di “Indefinite frequency” 
di Milan Tomasik, Charlie 
Brittain & STOP. Per la pre- 
vendita, le biglietterie apro- 
no un’ora prima di ciascuno 
spettacolo. — 
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I Welcome Coffee in concerto 
il secondo disco è lontano anni luce 


Sabato a Opicina il gruppo presenta il nuovo lavoro "Light Years Away" 
Dieci inediti preceduti da singoli e video, uno girato coi cellulari su un bus 


Elisa Russo 


«Dieci anni di carriera, con ot- 
to cambi di formazione, due 
€p, un singolo, un album uffi- 
ciale e una pandemia. Arrivia- 
mo a oggi con un sound più 
rock del passato ma con un 
ascolto più orecchiabile e di- 
retto che nello stesso tempo 
mantiene le venature prog e 
la contaminazione tra vari ge- 
neri tipica della band». Riassu- 
mono così la loro storia i trie- 
stini Welcome Coffee che pub- 
blicano ora il loro secondo al- 
bum “Light Years Away” 
(Overdub Recordings) e lo 
presentano dal vivo sabato al- 
le 21 al Flow Bar di Opicina 
(via della Vena 8/1), in aper- 
turailtrio3+BsP. 

«Il titolo “Light Years 
Away” —- raccontano i Welco- 
me Coffee - racchiude sinteti- 
camente il concetto della di- 
stanza, inteso anche come 
“differente”. Il disco è infatti, 
musicalmente, lontano anni 
luce dalle nostre precedenti 
produzioni, per non parlare 


fa 
Sor 


di quantolo sia il mondo e an- 
che noi stessi, tutto è cambia- 
to in questi tre anni». Nell’at- 
tuale formazione ci sono Ales- 
sandro Cassese alla chitarra, 
Stefano Ferrara al basso, An- 
drea Scarcia alla voce, An- 
drea Parlante alle tastiere, Mi- 
chele Manfredi alla batteria. 
L’album è stato prodotto in 


ESS 
er Ret] 


1 Welcome Coffee sabato in concerto al Flow Bar di Opicina con "Light Years Away" 


collaborazione con Marco Par- 
lante ed è composto da dieci 
inediti, registrato e mixato 
agli Show Bros Studio di Trie- 
ste e masterizzato al Birdland 
di Gorizia da Francesco Mar- 
zona, la copertina invece è sta- 
ta curata dal grafico argenti- 
no Andres Furioso. 

«Il processo di composizio- 


ne dei pezzi — proseguono — è 
stato tanto viscerale quanto 
diretto, eravamo in una fase 
di “elevata creatività sponta- 
nea”incuinascevano canzoni 
che contenevano ingredienti 
di ogni componente del grup- 
po, ma soprattutto (per resta- 
re in tema) alla velocità della 
luce». Hanno anticipato l’al- 


bum due singoli e relativi vi- 
deoclip: «Peril video di “Light 
Years Away” - spiegano i Wel- 
come Coffee —- abbiamo con- 
tattato Paolo Pascutto, polie- 
drico artista locale, che con i 
suoi magnifici disegni ci ha fat- 
to letteralmente volare nello 
spazio, ilvideo è stato quasi in- 
teramente girato presso i 3d 
green screen dei BASE2 Stu- 
dio di Gorizia, per le riprese ci 
siamo affidati al giovane e ta- 
lentuoso Giulio Ladini. Più 
che un video, è un vero e pro- 
prio cortometraggio, raccon- 
taunastoria creata dall’imma- 
ginazione di un bambino. Il se- 
condo, “Ice in my Mouth”, è 
da considerarsi un esperimen- 
to video-musicale in quanto 
interamente girato in presa di- 
retta usando dodici cellulari 
posizionati con pinze e aste su 
unbusdi linea degli anni ‘70». 

In passato, in città, hanno 
collaborato con The Leading 
Guy, Banda Berimbau e Leo- 
nardo Zannier e condiviso il 
palco con i Soundrise, i Blue 
Cheese e gli AlesStema: «Biso- 
gna sottolineare che Trieste è 
ben fornita musicalmente par- 
lando, anche se manca un po- 
lo di aggregazione anche solo 
virtuale, che faccia da collan- 
te, cisono molte realtà impor- 
tanti e un tessuto indipenden- 
te molto vasto e radicato in dif- 
ferenti generi, oltre ai mitici 
Rhapsody of Fire ci vengono 
in mente i Beat on Rotten 
Woods che sono fortissimi, 
pernon parlare dei fenomena- 
liTSO». 

Sabato a Opicina ci sarà un 
vero è proprio “release par- 
ty”: «Proporremo tutto “Light 
Years Away” (e non solo) e 


presenteremo al pubblico i cd 
freschi di stampa. Tornare li- 
ve per noi sarà doppiamente 
emozionante visto che non 
suoniamo dal vivo da quasi 
due anni, ela voglia è davvero 
tanta. Speriamo che ritorni 
tutto com'era prima, anzi me- 
glio, ci auguriamo che tutte 
queste difficoltà dovute alla 
pandemia siano da stimolo 
per migliorare la situazione 
sia per quanto riguarda la mu- 
sica che perla cultura in gene- 
rale». — 


DOMANI A PORDENONE 


Elena Ledda apre 
il Festival 
di Musica sacra 


Diciassette eventi concerti- 
stici da domani al 20 dicem- 
bre in molteplici città del 
Friuli Venezia Giulia: è il Fe- 
stival Internazionale di Mu- 
sica Sacra di Pordenone che 
festeggia il traguardo della 
sua 30° edizione. Diretto da 
Franco Calabretto ed Eddi 
De Nadai, promosso da Pre- 
senza e Cultura, Centro Ini- 
ziative Culturali Pordenone 
e Centro culturale Casa Za- 
nussi Pordenone, si aprirà 
domani alle 21 nel Duomo 
di Pordenone, con una figu- 
ra iconica della scena musi- 
cale del nostro tempo, la 
“voce di Sardegna” Elena 
Ledda. Con il suo Ensemble 
sarà protagonista di “Mam- 
ma Nosta Soberana”, il con- 
certo che apre il filo rosso te- 
matico dell’edizione 2021 
delFestival di Musica Sacra. 


IL SAGGIO 


Gian Mario Villalta si interroga 
sul senso di fare poesia 


TRIESTE 


“La poesia, ancora?”. Una 
riflessione - ma anche una 
sfida e un investimento sul- 
la dimensione futura 
dell’essere umano - intorno 
al senso, al valore, alla ne- 
cessità, all’incommensura- 
bilità e talvolta anche all’ur- 
genza della poesia, neltem- 
po dell’“infosfera”. La firma 
Gian Mario Villalta, poeta, 
saggista e narratore, diret- 
tore artistico di Pordenone- 
legge: esce oggi per Mime- 
sis (170 pagine, euro 15), 
nella collana “Punti di vi- 
sta” diretta da Gianni Tur- 
chetta, il saggio che si inter- 
roga sul “perché ancora la 
poesia”, e così facendo coin- 
volge i lettori nella medesi- 
maindagine, e scava alle ra- 
dici della domanda e della 
questione. 

La genesi di questo sag- 
gio è intrinsecamente lega- 
ta al nostro tempo e a quel 
trionfo dell’“infosfera” che, 
giorno dopo giorno, guida 
l'essere umanoverso una vi- 
sione del linguaggio distor- 
taeimpoverita nella dimen- 
sione comunicativa, alla 
quale persino la poesia pa- 
re adeguarsi, dimentican- 
do un'eredità poetica di mil- 
lenni. «Antropologia e neu- 
roscienze — spiega Villalta - 
raccontano oggi un’altra vi- 
cenda, nella quale la lingua 
è costitutiva della sfera 
dell’esistenza, e la comuni- 
cazione solo un suo aspet- 


GIAN MARIO 
VILLALTA ( 


LA POESIA, 
ANCORA? 


Cia 


| 


| 


La copertina del saggio di Villalta 


ves ATTORE 


to; e di più: la prosodia, il 
suono delle parole e la voce 
del parlante sono sostanza 
del pensiero, del sentire e 
del percepire. Questo anco- 
ra significa avere nuove do- 
mande e inseguire le rispo- 
ste nella lingua e nella tradi- 
zione poetica, riconoscen- 
do allo strumento della 
scrittura e alla storia del li- 
bro il loro effettivo ruolo di 
primariaimportanza». 

«E l’arte - scrive Villalta - 
che fa l’uomo, è questo suo 
irrinunciabile essere in sé e 
per sé necessità/desiderio 
di ri-creazione. E fa parte 
del diventare uomo l’essere 
comunità creativa. Non co- 
municare, nel senso che 0g- 
giè in uso, non trasferire in- 
formazioni, ma con-creare. 
Comunicare è quell’aspetto 
del “mettere in co-mune” i 
significati che costituisce 
unsistema sociale». — 


BENE 


studio immobiliare 


DETTI 


AGENZIA IMMOBILIARE - GESTIONE AFFITTANZE - CONSULENZA IMMOBILIARE 


RICHIESTE VENDITE 


CERCHIAMO per giovane fa- 
miglia, soggiorno con cucina a 
vista, 2 stanze, bagno, balcone, 
massimo Euro 150.000 


CERCHIAMO per coppia, sog- 
giorno con balcone, cucina, 2 
stanze, bagno, disponibilità mas- 
sima Euro 200.000 


CERCHIAMO PIANO ALTO con 
ascensore, soggiorno, cucina, 2 
stanze, bagno, disponibilità Euro 
250.000 


CERCHIAMO PER ANZIANI in 
zona comoda e servita, salone con 
terrazzo, cucina, 2-3 stanze, doppi 
servizi, massimo Euro 350.000. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 


TRIESTE Via Valdirivo 


19 ® Cell. 338.5640595 


Tel. 040.347.62.51 ® www.agenziabenedetti.it 


LA SCOMPARSA 


Addio a Ludovica Modugno 
voce italiana di Mery] Streep 


Nel 1974 a Trieste fu Nora 

in "Casa di bambola" 

per la regia di Macedonio 

A Udine fu la protagonista 

di 4 spettacoli di Cesare Lievi 


TRIESTE 


La sua voce indimenticabile 
l’ha prestata negli anni ad at- 
trici come Glenn Close, Me- 
ryl Streep, Charlotte Ram- 
pling ed Emma Thompson. 
Ludovica Modugno, morta a 
Romaa72 anni, è stata un’at- 
trice e doppiatrice importan- 
te. Aveva iniziato a lavorare 
a 4 anni nel primo romanzo 
sceneggiato prodotto e tra- 
smessoin Italia, “Il dottor An- 
tonio”.Il suo primo doppiag- 
gio è arrivato poco dopo 
quando dette la voce albam- 
bino dell’indimenticabile 
film “Marcellino pane e vi- 
no”. Inteatro a soli 7 anni in- 
terpretò “Alceste” di Euripi- 
de. Parteciperà agli sceneg- 
giati televisivi più seguiti de- 
gli anni Sessanta: “Cime tem- 
pestose”, “Ricordo la mam- 
ma”, “Romanzo di un mae- 
stro”, “Il novelliere”. 

A Trieste è stata una giova- 
nissima Nora nello spettaco- 
lo del 1974 “Casa di bambo- 
la” di Henrik Ibsen per la re- 
gia di Francesco Macedonio, 
con le scene di Sergio D’O- 
smo prodotto dal Teatro Sta- 
bile Rossetti. Nel 1978 fon- 
da insieme a Gigi Angelillo, 
che diventerà suo marito, la 


Ludovica Modugno è scomparsa ieriaRoma a 72 anni 


compagnia «L'albero». Con 
“Esercizi di stile” di Ray- 
mond Queneau per la regia 
di Jacques Seiler vince il pre- 
mio «Biglietto d’oro» del 
1991. 

AUdine è stata la protago- 
nista di quattro spettacoli fir- 
mati da Cesare Lievi e pro- 
dotti dal Css: «L’una e l’al- 
tra» di Botho Strauss 
(2007), «La badante» 
(2008), «Il vecchio e il cielo” 
(2010) e “Il principe di Hom- 
burg” di Heinrich von Kleist 
(2013). Per questi spettacoli 
ottiene nel 2008 il premio co- 
me migliore attrice teatrale 
italiana. Con “Il principe di 


Homburg” è stata in scena 
l’ultima volta al Rossetti nel 
2013. La prima volta a Trie- 
ste fu nel 1969 sul palcosce- 
nico del teatro romano nel 
“Peer Gynt” per la regia di 
Giorgio Bandini. Poi nel 
1977 ne “Le nozze piccolo 
borghesi” di Brecht, regia di 
Marco Parodi, nel 1979 in 
“Spostamenti d’amore di Al- 
fredJarry”, nel 1980 è “Vene- 
re in pelliccia”. Nel 1981 ri- 
torna al Rossetti con “Il Pia- 
cere” di D'Annunzio. Nel 
1999 diretta da Lorenzo Sal- 
vetiè nel pirandelliano “Così 
è (se vi pare)” al fianco di 
Ugo Gregoretti.— 
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GIOVEDÌ 28 OTTOBRE 2021 
ILPICCOLO 


TROPPI IMITATORI 


i sono molti possibili modi 

di definire l'Europa. Si può 

definirla tracciandone i 

confinisulla carta geografi- 
ca oppure ricostruendone la storia. 
Alcuni preferiranno limitarsi alle 
istituzioni europee e ad una defini- 
zione puramente politica. Altri vor- 
ranno accentuarne l'economia e il 
mercato unico. Altri ancora enfatiz- 
zerannoilcrogiuolo di lingue che es- 
sa comprende. Io penso con Paul Ko- 
schaker che l'Europa sia prima di 
tutto un fatto spirituale o culturale 
e che in quanto tale essa non possa 
soffrire alcun confine. 

L’ennesima sfida lanciata dalla 
maggioranza polacca all’Unione eu- 
ropea si estende molto al di là del ca- 
so di specie. Una parte della popola- 
zione del vecchio continente si rico- 
nosce nel nazionalismo polacco che 
di recente ha osato proclamare per 
bocca della sua Corte il primato del 
diritto interno sul diritto europeo, 
ossia la supremazia della maggio- 
ranza politica nazionale sull’ordina- 
mento sovranazionale. Un fatto as- 
sai preoccupante, che mina alle radi- 
ci uno dei principi fondamentali del 
diritto europeo, sedimentato nella 
giurisprudenza, nella dottrina e nel- 
lalegislazione europee e nazionali. 

La Polonia non è poi così lontana. 


Pochi anni fa un vicepresidente del 
Consiglio dei ministri della Repub- 
blica italiana non si auspicava cose 
poi tanto diverse e rivendicava il me- 
desimo primato al grido «prima gli 
Italiani!». Mai come in questi tempi 
ciappare chiaro che non vi sono con- 
quiste storiche definitive. Democra- 
zia e diritto possono essere revocati 
in dubbio da un momento all’altro e 
il mondo civile che ci pareva una so- 
lida realtà è sempre sull’orlo di un 
profondo baratro della ragione. An- 
che oggi assistiamo a costanti nega- 
zioni dello Stato di diritto e all’arbi- 
trio di despoti: ad esempio temia- 
moErdogan fuori dalle frontiere eu- 
ropee, ma dovremmo temere anche 
itanti che all’interno di quelle stesse 
frontiere vorrebbero imitarlo, Ergo- 
dan. 

Purtroppo non è bastata la crude- 
le pedagogia della storia a indurre 
gli europei a seppellire per sempre 
l’ascia nazionalista. Non sono basta- 
ti due secoli di battaglie fratricide, 
due guerre mondiali e l’era dei tota- 
litarismi a farci apprendere la lezio- 
ne. Il governo polacco difende le 
sentenze che esso stesso ha dettato 
alla sua Corte, argomentando che i 
presupposti economici dell’Unione 
sono in fondo rispettati. I megafoni 
del partito “Diritto e giustizia” (pen- 


ANTONIO MERLINO 


Il presidente turco Erdogan 


sa un po") vanno ripetendo proprio 
questo: che l'affermazione della pie- 
na sovranità (o sovranismo, me- 
glio) statale contempla un’eccezio- 
ne peri principi dell'economia e del 
mercato europei. In campo econo- 
mico insomma la limitazione della 
sovranità polacca è ammessa. Ma 
solo in “quel” campo. Con molto co- 
raggio il governo polacco sostiene 
la tesi - oggi irricevibile - dell’Unio- 
ne europea come clubdi Stati sovra- 


ni riuniti per scopi puramente eco- 
nomici. Beata ingenuità. Ma gran- 
demenzogna. 

Dal discorso di Winston Churchill 
aZurigo (1946) e dalla Dichiarazio- 
ne Schuman (ispirata da Jean Mon- 
net, 1950) in poi fu chiaro che l’unio- 
ne economica fu solo un aspetto 
esteriore di un’unione politica tra le 
nazioni europee. La Comunità Eco- 
nomica del Carbone e dell’Acciaio 
(1951) e i Trattati romani (1957) 
con i quali si istituirono la Comuni- 
tà Economica Europea (CEE) e quel- 
la dell'Energia atomica (Euratom) 
erano già allora considerati solo i 
primi passi verso un traguardo ulte- 
riore: l'unione politica e giuridica. 
Oggi questa unione non può più es- 
sere revocata in dubbio dalle tante 
“bocche della legge” nazionale. 

Basterebbe dare una scorsa al se- 
condo articolo del Trattato sull’U- 
nione Europea (in vigore dal 2009) 
per ricordare a noi stessi che non si 
tratta più solo di moneta ed econo- 
mia: «l'Unione - si legge all’articolo 
2-sifondasuivalori del rispetto del- 
la dignità umana, della libertà, del- 
la democrazia, dell’uguaglianza, 
dello Stato di diritto e del rispetto 
dei diritti umani, compresi i diritti 
delle persone appartenenti a mino- 
ranze. Questi valori sono comuni 


DI ERDOGAN IN EUROPA 


agli Stati membri in una società ca- 
ratterizzata dal pluralismo, dalla 
nondiscriminazione, dalla tolleran- 
za, dalla giustizia, dalla solidarietà 
e dalla parità tra donne e uomini». 
Questo articolo non è un semplice 
auspicio o un programma politico, 
ma una norma, anzi qualcosa di più 
diuna norma, ossia un principio, po- 
sto dalla Corte di giustizia all’apice 
delle fonti giuridiche europee. 

Avremmo preferito che si trattas- 
se di cose così ovvie e scontate che 
non fosse nemmeno necessario fis- 
sarle sulla carta, ma bene abbiamo 
fatto a mettere tutto per iscritto, 
giacché, come si vede, può sempre 
accadere che spunti fuori in Europa 
un esecutivo che se ne infischia del- 
ladignità umana e che amala demo- 
crazia solo fino a che questa serve ai 
suoi scopi e che infine detesta persi- 
no l'eguaglianza, la parità di gene- 
re, le minoranze e, in una parola, i 
diritti umani. La vecchia Europa ha 
prodotto il sogno cosmopolita, ma 
anche lo spettrale statalismo nazio- 
nalista. Ai recinti che i populisti pre- 
tendonodierigere intorno ad ambi- 
te democrazie turche il sogno euro- 
peo ha ancora molto da opporre. 
L’Europa come fatto culturale o spi- 
rituale. Che non conosce confini, né 
muri. — 


NUOVO 
DACIA DUSTER 


ANCHE INVERSIONE TURBO GPL 


ETAL 


QNCIA 


SEMPLICEMENTE TUTTO 


A OTTOBRE TUO DA 


GIORNO 


ossia 150 € rata mese con PlusValore Dacia 
Anticipo 4.520 € - TAN 5,25% - TAEG 6,90% 


36 rate - Rata finale € 9.707 
o sei libero di restituirlo. 

Salvo approvazione DACIAFIN. 

Info presso la rete aderente. 


PlusValore Dacia garantisce il valore futuro della tua auto 


Nuova Gamma Dacia DUSTER. Emissioni di C02: da 124 a 147 g/km. Consumi (ciclo misto): da 4,9 a 7,01/100 km. Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. Foto non rappresentativa del prodotto. Offerta valida presso la Rete 


aderente fino al 31/10/2021. 


*Eserpio di finanziamento PlusValore Dacia riferito a Duster ( 
Finanziamento Frotettu € 547,73 e Pack Se-vice a € 549 comprens 
(Rata Finale), per un chilometraggio totale massimo di 45.000 km; 


o ui 3 anni di furto e incendio, 1 anno di Driver Insurance); spese istruttoria pratica € 300 + Ir 
in caso di restituzione del veicolo eccedenza chilometrica 0,10 euro/km; Importo Totale d 


(tasso fisso), TAEG 6,90%, spese di incasso mensili € 3, spese per invio rendiconto periodico (annuale) € 1,20 (diversamente on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. 


azione DACIAFIN 
10/2021. 


Salvo app 
all'iniziativa valida fino al 


Documentazione precontrattuale ed assicurativa disponibile presso i punti 


ndita della Rete Dacia conve 


AUTONORDFIORETTO 


art 4x2 TCe 100cv GPL a €16.650 (IVA inclusa, |PT e contributo PFJ esclusi) : anzicipo € 4.520, im porte totale del credito € 13.226,73 (include finanziamento veicolo € 12.130 e, in caso di adesione di 
osta di dollo € 33,07 (addebitata sulla prima rata), interessi € 1.860,15, Valore Futuro Garantito € 9.707,50 
to dal consumatore € 15.086,89 in 36 rete da € 149,43 (circa 5€ al giorno) oltre la rata finale. TAN 5,25% 


ionati DACIAFIN e sul sito dacia.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerza della Rete Dacia che aderisce 


HY© DACIA.IT 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA 


Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


| LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO | 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


AUTO MAURIG - S. GIOVANNI AL NAT. 
Via Nazionale 7 - Tel. 0432 756686 
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Periodico di informazione della Camera di Commercio Venezia Giulia - Trieste e Gorizia 


Venezia Giulia integrata dopo 
Il Mandato 2016&iia za 


Ritorna Trieste Antiqua 


Si svolgerà dal 30 ottobre al 7 novembre 2021 
nel Salone degli Incanti 


Dal 80 ottobre al 7 novembre Trieste Antiqua ritornerà 
nel Salone degli Incanti, lungo le Rive di Trieste. La mostra 
mercato dell’antiquariato dopo la lunga attesa dovuta alle 
limitazioni imposte dalla pandemia da Covid-19, potrà final- 
mente celebrare la sua 37.a edizione, con novità che andranno 
a soddisfare le aspettative degli appassionati. Dopo 2 anni 
di pausa il settore richiede a gran voce uno strumento pro- 


BM continua a pag. 8 


tons i Casto Camere di Com. 


Imprenditorialità femminile: il 
bando provinciale per premiare 
le nuove idee di business 


A livello nazionale - come mostrano i dati dell’Osservatorio 
per l’imprenditorialità femminile di Unioncamere e InfoCamere 


— “rispetto alle iscrizioni registrate nei primi tre mesi del 2020, | 


le nuove imprese fondate da under 35 aumentano dell’8,1%. 

Ancora molto timorose, invece, si rivelano le colleghe più adulte, 

la cui voglia di mettersi in proprio è inferiore del 2%”. 
“Dopo la caduta delle iscrizioni complessive di nuo- 


BM continua a pag. 8 


CAMERA DI COMMERCIO 


VENEZIA GIULIA 
TRIESTE GORIZIA 


onomi 


Autorizzazione del Tribunale di Trieste di data 
17 novembre 2017, n. 9/2017 registro periodici 
informatico, n. 3885/2017 V.G. 


Ci abbiamo creduto fin dall’inizio e abbiamo difeso 
da subito la bontà della Camera di Commercio 
Venezia Giulia fino in fondo. E stato per tutti 
noi un quinquennio molto complesso e articolato, 
ma confesso quantomai entusiasmante, nel quale, 
permettetemi la metafora, abbiamo affrontato una 
regata il cui campo si modificava in continuazione 
aggiungendo nuove boe a un percorso con continue 
variazioni del vento. 


Dapprima siamo stati investiti dalle folate della 
Riforma delle Camere di commercio italiane, che 
nonostante avessimo già intrapreso volontariamen- 
te il percorso condiviso dell’unione socio-economica 
dei territori di Trieste e Gorizia, ci ha provocato 
non pochi grattacapi. In molti, rappresentanti 
di categoria regionali e politici anche nazionali, 
volevano una Camera unica per tutto il Friuli 
Venezia Giulia. Una soluzione, questa, che avreb- 
be mortificato l’identità dei nostri territori e la 
rappresentanza della Venezia Giulia. 


Quella Venezia Giulia di cui fino a 5 anni fa 
nessuno parlava, ma che ora grazie a tutti noi e alle 
azioni svolte da questa Camera di Commercio, è una 
realtà articolata e spiccatamente integrata, frutto 
della compenetrazione di un sistema associativo, 
imprenditoriale, sociale per ampi tratti omogeneo 
e tuttora in costante integrazione. 

Abbiamo inteso assieme alla Giunta, alle Giunte 
camerali integrate Fondo Gorizia e Zona Franca, 
al Consiglio camerale, con il supporto del Segre- 
tario Generale, intraprendere la via del dialogo e 
del confronto per dare alle nostre terre la giusta 
conoscibilità e l’adeguato valore che si meritano, 
lavorando fianco a fianco con le imprese. 


Rispetto al 28 ottobre 2016 ci troviamo difronte 
a una forte interazione nei settori della logistica, 
del turismo, del credito garantito, della promozione 
coordinata delle nostre eccellenze agroalimentari, 
della filiera della nautica e di molti altri comparti, 
a seconda delle necessità, che trovano nell’Ente ca- 
merale un costante punto di riferimento e supporto. 

Il nostro fine è stato sempre quello di cercare 
ciò che unisce, evitando ciò che potrebbe dividerci: 
un pensiero che in ogni azione ha contraddistinto 
l'operato di tutti noi in questo mandato e per questo 
vi ringrazio. 


Nel “Bilancio di mandato” troverete numeri, dati, 
la sintesi di un lavoro che abbiamo fatto assieme 
in questi cinque anni. Non un quinquennio tradi- 
zionale, ma un periodo investito da un uragano 
chiamato Covid-19. Un autentico ciclone che si è 
riversato anche sulla nostra rotta e che tutt’oggi 
si sta manifestando con forza, provocando diffusi 
episodi di disagio sociale. 

Per noi e per le nostre imprese è stato un periodo 
drammatico, nel quale abbiamo perso molti affetti 
prima ancora dei fatturati. Sono ormai quasi se- 
dici mesi da quando abbiamo iniziato a convivere 
forzatamente con il virus. 


La Camera di Commercio si è impegnata da subito 
nel dare la massima informazione alle imprese e 
ai cittadini sull’evoluzione, i contenuti e le limi- 
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I risultati di un quinquennio istituzionale 


In queste pagine alcuni passaggi e contenuti tratti dall’attività camerale 2016-21 e inseriti nel loro 
complesso all’interno del “Bilancio di mandato” della Camera di Commercio Venezia Giulia. 


| valori e | principi ispiratori 


— Un nuovo territorio geo-economicamente 
omogeneo per creare un sistema socio- 


economico ancora più competitivo 


— Una nuova visione di sviluppo strategico 
— Dalla fusione più forti, più coesi, più competitivi 
— Le istituzioni non sono il fine ma il mezzo 

— Unire le istituzioni per unire due territori 


Il sistema 


camerale integrato 
Venezia Giulia 


7/ 


Fondo 
Gorizia 
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Venezia Giulia 


N 
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Speciale 
Yona Franca 
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tazioni contenute in un rapido 
susseguirsi di Decreti del Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri 
o del Presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia. Anche se 
da remoto e non più in presen- 
za - la pandemia ha cambiato le 
nostre abitudini e il nostro lessico 
quotidiano - abbiamo dato assi- 
stenza alle imprese, accelerando 
i processi di digitalizzazione in 
tutti i servizi erogati anche ai 
cittadini, come ad esempio con 
la tessera carburanti regionali 
da inizio pandemia richiedibile 
direttamente anche online. 


Interventi immediati: 

liquidità e informazioni 

Sono stati velocizzati percorsi di 
certo già avviati, ma che nessuno 
avrebbe mai pensato ricevessero 
un impulso così rapido. Diretta- 
mente come Camera o a supporto 
del Confidi Venezia Giulia, siamo 
immediatamente intervenuti 
sul fronte della liquidità alle 
imprese, per arginare il crollo 
dei fatturati dovuto a mesi di 
inattività stabilita per decreto. 
In modo particolare, l’intervento 
del Fondo Gorizia a sostegno della 
patrimonializzazione del Confidi 
Venezia Giulia ha consentito la 
concessione di garanzie a soste- 
gno di finanziamenti per oltre 


24 milioni di euro mettendo a 
disposizione, quindi, delle im- 
prese la liquidità necessaria per 
affrontare l'epidemia da Covid. 

Abbiamo utilizzato e gestito 
flussi informativi messi a di- 
sposizione da Unioncamere e 
completati con le notizie inseri- 
te direttamente dalla Cciaa Vg, 
rendendoli il più velocemente 
possibile disponibili alla imprese 
(su tutti ricordo il portale Ripar- 
tire Impresa), oppure sul fronte 
internazionale attraverso il punto 
informativo attivato da Aries 
nell’ambito del Network delle 
Camere di commercio della Nuova 
Alpe Adria, con note aggiornate 
per le imprese sulla situazione nei 
mercati delle regioni transfron- 
taliere dell’Alpe Adria. 


ldeate nuove azioni di 
internazionalizzazione 


Ma in questo percorso durante 
la pandemia proprio per dare ri- 
sposte alle nostre imprese siamo 
anche andati oltre al digitale, 
associandolo all’aspetto fisico, in 
una unione denominata phygital 
che ci ha consentito comunque 
di internazionalizzare e offrire 
l'opportunità di sbarcare su nuovi 
mercati: qui ricordo l’iniziativa 
orange wine Venezia Giulia - Co- 
rea e Olio Connect che ha visto i 


— Saper leggere il presente per interpretare il futuro e 
cercare di guidare il cambiamento 


— Uniti dalla storia per camminare insieme in un 


nuovo futuro 


La nostra mission 


si 


— Non essere autoreferenziali ma servire le nostre 
imprese e ispirare i nostri interlocutori sociali, 
economici ed istituzionali 


Sostenere la competitività del tessuto imprenditoriale in tutti i settori produttivi, 
per consentire uno sviluppo armonico del territorio e favorire una crescita: 


® Intelligente (promuovendo la conoscenza, l’innovazione, la formazione e la società digitale) 


e Sostenibile (contribuendo a rendere la produzione più efficiente sotto il profilo delle risorse 
e rilanciando contemporaneamente la competitività) 


® Inclusiva (incentivando la partecipazione al mercato del lavoro e l'acquisizione di competenze) 


La nostra attività è stata orientata alla creazione delle migliori condizioni per lo sviluppo 
delle imprese attraverso interventi mirati per accrescerne la competitività. 


L'impresa - dalla nascita allo sviluppo sui mercati nazionali e internazionali - è stata ed 
è sempre al centro dell’azione dell’Ente camerale. 


buyer dell’extravergine d’oliva a 
confronto con alcuni produttori 
presenti solitamente ad Olio 
Capitale. 

L'impossibilità di fare le fiere 
ci ha spinto assieme ad Aries 
ad inventarci una innovazione 
che potrà essere una continui- 
tà in futuro: un nuovo modo di 
vendita che supera i confini e 
le limitazioni. Ma non ci siamo 
fermati a questo e vedendo come 
è cambiato il mercato con una im- 
pennata incredibile delle vendite 
online, è ormai pronto anche il 
marketplace di Olio Capitale che 
intende essere unico e innovativo 
nei contenuti e nelle modalità. 


Fondazione Villa Russiz: 
salvezza e futuro 


Gli obiettivi che ci eravamo 
posti all’inizio del mandato 
erano particolarmente sfidanti, e 
l’evoluzione del conteso socio-e- 
conomico ne ha aggiunti di nuovi 
e di ancora più complessi: è per 
questo che la soddisfazione è sta- 
ta grande quando siamo riusciti 
a raggiungere traguardi molto 
significativi come l’intervento 
sulla Fondazione Villa Russiz, 
il cuore del Collio, che ci ha visti 
impegnati, con azioni di carattere 
finanziario e amministrativo par- 
ticolarmente complesse, a porre 


le basi per garantire il prosieguo 
della storia di questo patrimonio 
del territorio che per i fini che 
persegue, rappresenta più che 
significativi valori storici, cul- 
turali, sociali ed economici per 
l’intero territorio. 


A Cormòns promozione 
del Collio 


Ma penso anche al progetto 
di riqualificazione dell’Enoteca 
di Cormons, che diventerà un 
Centro di valorizzazione e promo- 
zione delle eccellenze vitivinicole 
e agroalimentari del Collio, alle 
articolate e strategiche attività di 
promozione del territorio nell’am- 
bito della Barcolana, e a Venezia 
Giulia Sviluppo Plus, la società che 
detiene la concessione dell’area di 
Porto Lido di Trieste, che abbiamo 
acquisito da Invitalia Spa e che ci 
consentirà di attivare interventi di 
valorizzazione e di rigenerazione 
non solo dell’area di Porto Lido 
ma in tutta la Venezia Giulia 
nell’ambito della blue economy 
e nella promozione del territorio. 


L’obiettivo è stato la 
crescita del territorio 


Abbiamo agito sempre con l’o- 
biettivo di fare crescere il nostro 
territorio attivando interventi 
che creino opportunità di cresci- 


ta, che creino lhumus dal quale 
emergano nuove occasioni di svi- 
luppo per le nostre imprese, che 
fungano da moltiplicatori dello 
sviluppo. Perché il sostegno, il 
supporto e la crescita delle no- 
stre imprese sono i nostri valori 
più importanti e sono sempre al 
centro del nostro agire. 

Abbiamo cercato di dare rispo- 
ste quanto ce n’era la necessità, 
abbiamo condiviso tante sfide e 
sono convinto che l’armonia e la 
collaborazione che si è instau- 
rata tra i nostri territori possa 
essere da esempio per la nostra 
regione, e per molte parti del 
nostro Paese. 


Gioco di squadra 
di un sistema integrato 


x 


E stato un gioco di squadra 
che ha coinvolto tutti i giocatori 
componenti il Sistema camerale 
integrato Venezia Giulia nei suoi 
rispettivi organi: Giunte, Con- 
siglio, Consigli di Amministra- 
zione e Revisori dei Conti, oltre 
al personale tutto, uniti nella 
volontà di vincere la sfida che 
ci siamo posti e traguardare il 
nostro territorio verso un nuovo 
futuro di sviluppo. 

Antonio Paoletti 
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| dati aggiornati delle imprese 


Le nostre imprese Imprese attive al 30 giugno 2021 
0,50% _ 
6,70% AT Per Settori 
i Settore i 9 % 
mprese 


11,20% _ 


A Agricoltura, silvicoltura pesca 


33,10% B Estrazione di minerali da cave e miniere 
C Attività manifatturiere 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gesti 


Imprese 


7,70% l 
attive 


G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazio 
H Trasporto e magazzinaggio 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 

|] Servizi di informazione e comunicazione 

K Attività finanziarie e assicurative 

L Attività immobiliari 


17,00% \ M Attività professionali, scientifiche e tecniche 
23,80% N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di support 
770% O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazior 
sa Servizi 33,10% m Industria sab P Istruzione 
_ : % Q Sanità e assistenza sociale 
i 23,80% wi Turismo 11,20% 
m Commercio SE RAttività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
v Costruzioni 7,00% ® Agricoltura, silvicoltura, pesca ©.’ 5 Altre attività di servizi 
m Altre e non classificate 0,50% X Imprese non classificate 


TOTALE 22.271 100,0 


Le nostre imprese / Forma giuridica 


SOCIETÀ 
DI PERSONE 


2016 3.665 
2021* 3.188 


SOCIETÀ 
DI CAPITALE 


2016 4.884 


SEDI DI 
IMPRESE ATTIVE 


2016 23.128 


IMPRESE 
INDIVIDUALI 


2016 13.976 


2021* 22.271 2021* 12.935 2021* 5.565 


* Dati al 30 giugno 2021 


Le nostre imprese / Femminili e straniere 


IMPRESE STRANIERE 3.739 
16,8% 


a IMPRESE FEMMINILI 5.233 
23,5% 


Fonte: Registro imprese - Dati al 30 giugno 2021 


Le nostre imprese / L’export - | dati 


2020 provvisorio 
TERRITORIO 


export import 
Gorizia 843.580.212 —1.522.328.054 749.879.934 —1.666.129.784 
Trieste 1.817.190.833 3.144.368.326 1.627.273.084 3.636.221.831 + 1 3 T] 0 
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Il Registro Imprese della Camera 
di Commercio Venezia Giulia 


Registro Imprese / | dati 


Pratiche 
Registro 
Imprese 


Documenti 
scaricati 
Cassetto 

Digitale 


Adesioni 
Cassetto 
Digitale 


Deposito 
bilanci 


Totale pratiche evase Totale Adesioni Totale documenti scaricati Totale pratiche deposito 
98.936 6.796 (visure, bilanci, atti) bilanci 
20.429 18.828 


Visure allo 
sportello 


Rilasci 
SPID 


Bollatura libri 
cartacei 


Certificati allo 
sportello 


Totale visure Totale certificati Totale rilasci SPID Totale libri bollati 
16.241 


Totale pagine bollate 


3.920.855 
Registro Imprese / Le start up innovative Registro Imprese / 
| tempi medi di evasione 
N. Start up innovative 4° trim 2020 % rapporto start up innovative d el le p rat | C h e 
sul totale nuove società di capitali 
Tiecte 60 della provincia 
nai il 6 30 % otale pratiche empi medi 
Venezia Giulia 76 1 
2017 19.427 3,5 
Assistenza per la costituzione di start up da parte del >° 2018 19.833 4,7 
Registro imprese incia in Itali 
Registro imprese] provincia In Italia 2019 19.135 5,2 
n. Imprese assistite 
R La Regione FVG è 2° in Italia con il 5,35 % dietro la 2020 19.525 2,2 


2 9 Lombardia 


Le linee di sviluppo camerale 


1. 2. 4, 5. 6. 
IMPRESA 4.0 SOSTENERE L'IMPRESA ALTERNANZA 
CREARE, E PROMUOVERE VERSO SCUOLA 
SVILUPPARE, LA CRESCITA I MERCATI LAVORO E 
INNOVARE BLU INTERNAZIONALI | FORMAZIONE 


L’ENTE 
CAMERALE: 
ATTIVITÀ 

E SERVIZI 


ooo 


MU} 


(OY 
o i De È 
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: Impresa 4.0 - Creare, sviluppare, innovare 


Impresa 4.0 / Voucher digitali Impresa 4.0 / Progetto “Economia circolare” 


ANNUALITÀ 2018-2020 


a - . sa Webinar 2020: 
Agevolazioni sotto forma di voucher a fondo perduto per favorire l’utilizzo pi EROE 7 - i 
ì . Na ù e “Sostenibilità aziendale: come rendere più green il luogo 
di consulenze focalizzate sulle tecnologie digitali del Piano Impresa 4.0. di lavoro” 
ui errare 14 ottobre 
mporto nvestimenti mprese 
aa complessivi generati ii e “Strumenti e metodi di misurazione dell'Economia Circolare” 
11 novembre 
| 2018] S 613000 SI So e “Un nuovo patto verde per l'Europa” 
| 2019] € 62.000 114.450 15 30 novembre 
| 2020] € 110.000 176.458 26 e “L'economia circolare: una possibilità alternativa oppure 


l’unica via percorribile? 
11 dicembre 


Importo totale concesso Investimenti generati Totale Imprese beneficiarie 4 57 Webinar 2021: 
8 e “Comunità energetiche e competitività: nuove opportunità 
€ 387.000 € 646.537 7 Imprese partecipanti Di le ce 
.0 ottobre 


Impresa 4.0 / Accesso al credito 


ex province di Gorizia e di Trieste attraverso la concessione di contributi diretti all’ab- 
battimento delle commissioni di garanzia rilasciate da Confidi o da Fondi pubblici di 
garanzia per ottenere il credito straordinario necessario ad affrontare l'emergenza deri- 
vante dall’epidemia da Covid-19. 

Sportello Informativo sul Microcredito e l’Autoimpiego 

Servizio indirizzato soprattutto ad aspiranti imprenditori, fornisce informazioni su 
come accedere a forme di Microcredito indirizzando gli utenti agli operatori competenti. 
Lo Sportello fa parte della rete di Sportelli informativi sul Microcredito realizzati 
dall’Ente nazionale per il Microcredito. 


Bando per la concessione di contributi per l'abbattimento dei costi di garanzia a titolo di 
cofinanziamento (17 aprile 2020) 

MPMI destinatarie: 241 

Importo complessivo € 377.257,88 

Risorse camerali extra incremento del 20% del diritto annuale per le imprese della pro- 
vincia di Trieste e risorse ex lege n. 700/1975 e ex lege n. 26/1986 per quelle della pro- 
vincia di Gorizia. 

Appena uscita la pericolosità della pandemia rispetto al sistema economico locale, la 
Camera di Commercio Venezia Giulia ha inteso sostenere le Piccole medie imprese delle 


Impresa 4.0 / Infrastrutture e logistica 


® Partecipazione all'aumento di capitale di Interporto di Trieste Spa (2017); del mare Adriatico Orientale per creare un sistema portuale unico Trieste/Monfalcone; 


® Realizzazione studio con il supporto tecnico di Uniontrasporti «ZLSR FVG: un’opportunità 


e Sdag — Finanziamento per un intervento di sviluppo strutturale; 


® Cessione dell'Azienda Speciale per il Porto di Monfalcone all'Autorità di Sistema Portuale 


di sviluppo e di rilancio per l’Isontino e l’intero Friuli Venezia Giulia» (2021). 


x. Sostenere e promuovere la crescita blu 


Pesca / Il FLAG GAC FVG: capofila Aries Scarl 


Il FLAG (Fisheries Local Action 
Group) denominato “Gruppo di 
Azione Costiera Friuli Venezia 
Giulia”, ovvero FLAG GAC FVG, 
è stato istituito nel 2012 grazie 
ad un finanziamento a valere 
sul Programma Operativo del- 
la Regione Friuli Venezia Giulia 
del FEP 2007-2013, con lo scopo 
di implementare sul territorio 
regionale di riferimento un Piano 
di Sviluppo a beneficio del settore 
della pesca e dell’acquacoltura. 
Attualmente, le sue attività 
sono finanziate dal Programma 


Operativo della Regione Friuli 
Venezia Giulia del FEAMP - Fon- 
do Europeo Affari Marittimi e 
Pesca 2014-2020. 


IL FLAG GAC FVG è costitu- 
ito da un gruppo di 11 soggetti 
pubblici e privati che hanno 
formalizzato un partenariato e 
presentato, nel corso del 2016, 
un secondo progetto pluriennale 
di sviluppo delle zone costiere a 
valere sul Bando della Regione 
Friuli Venezia Giulia dedicato 
alla selezione di strategie di svi- 


luppo locale di tipo partecipativo 
per l'attuazione di misure di 
“Sviluppo sostenibile delle zone 
di pesca e acquacoltura”. 


Mediante l'approccio CLLD 
— Community Led Local De- 
velopment, il FLAG GAC FVG 
ha avviato un processo di con- 
certazione con gli operatori del 
settore, al fine di predisporre 
un quadro di azioni e inter- 
venti mirato al sostegno della 
diversificazione delle attività 
in vista del mantenimento o 


incremento del reddito degli 
operatori e delle loro famiglie 
e alla valorizzazione non solo 
economica, ma anche sociale e 
culturale, delle aree costiere, 
il cui benessere complessivo è 
fortemente influenzato dalle 
attività di pesca e acquacoltura. 


L'area di azione interessata 
comprende i territori di Duino 
Aurisina/Devin Nabrezina (Pro- 
vincia di Trieste), Grado (Pro- 
vincia di Gorizia) e di Marano 
Lagunare (Provincia di Udine). 


BANDI FLAG GAC FVG (Fondi Femap-Mipaaf-Regione FVG) 
Bando di attuazione del Piano d’Azione del Bando di attuazione del FLAG GAC FVG: 11 Enti Coinvolti 
FLAG GAC FVG - Azione 1A1 - misura 4.63.2.1 Azione 2.B.1 - Misura 4.63.2.7 1 Strategia di Sviluppo locale elaborata 


“Attività integrate pesca/acquacoltura e 
turismo” 


- Data di pubblicazione: 05 agosto 2019 
- Data di scadenza: 14 ottobre 2019 


“Realizzazione di attività di vendita diretta e 1 
somministrazione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura, sia freschi che trasformati 


- Data di pubblicazione: 05 agosto 2019 
- Data di scadenza: 14 ottobre 2019 


Piano d’azione per 3.2 milioni di finanziamento pubblico Fondi FEAMP 
16 Interventi progettuali approvati 

9 Bandia favore delle imprese associazioni consorzi per 1.1 mln euro 

4. Interventi nei Comuni partner 


7 ; ] 7 1 Progetto Integrato di promozione del prodotto ittico locale 
Bando di attuazione del Piano d’Azione del 


FLAG GAC FVG: Azione 1B - Misura 4.63.2.4 
“Nuove specie per nuove attività” 

- Data di pubblicazione: 05 agosto 2019 

- Data di scadenza: 14 ottobre 2019 


Azioni di promozione del prodotto ittico in collaborazione con il Ministero dell’Agricoltura in 
Barcolana 53 e a Olio capitale (Convenzione Mipaaf Cciaa Vg) 


Progetto di accelerazione di Impresa per la Piccola pesca artigianale (Mipaaf-Unioncamere-Cciaa Vg) 
Progetti di valorizzazione del prodotto di acquacoltura sostenibile (Mipaaf Unioncamere-Cciaa Vg) 


sesta 
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= Turismo e cultura 


Turismo e cultura / Promozione del territorio 


Impresa agricola della 
Fondazione/Impresa Villa 
Russiz di Capriva del Friuli 
Obiettivo del progetto: per tentare 
di garantire un futuro all’attività 
della Fondazione Villa Russiz di 
Capriva del Friuli, la cui situazio- 
ne finanziaria non appariva sem- 
plice, la Camera di Commercio ha 
attivato una serie significativa di 
interventi di carattere finanziario 
che ha posto le basi per garantire 
il prosieguo della storia che carat- 
terizza Villa Russiz la quale, per 
i fini che persegue, rappresenta 
più che significativi valori stori- 
ci, culturali, sociali ed economici 
per l’intero territorio isontino e 


Candidatura del ”Brda/ 
Collio/Cuei Paesaggio 
Culturale transfrontaliero 
terrazzato” a Sito Unesco - 
Costituzione ATS 


Obiettivo del progetto: al fine di 
gestire correttamente la presen- 
tazione nelle sedi competenti del- 
la candidatura del territorio del 
Collio/Brda/Cuei a sito Unesco, 
promossa dai Comuni di Dolegna 


Centro di valorizzazione 

e promozione del Collio a 
Cormòns (Enoteca) 

Obiettivo del progetto: la Camera 
di Commercio intende valoriz- 
zare il territorio del Collio quale 
prodotto turistico di valore sovra- 
territoriale. 

In stretta collaborazione con la 
Regione FVG e in accordo con 


costituisce l'emblema dello svilup- 
po vitivinicolo del Collio di cui è 
territorialmente il cuore centrale 
nevralgico. 

L'attività di impresa di Villa Rus- 
siz, nello specifico quella legata 
alla trasformazione e commercia- 
lizzazione del prodotto vino - la 
cui liquidità doveva sostenere la 
Fondazione ad essa collegata — 
configura Villa Russiz quale vera 
e propria azienda che, adottando 
un comportamento responsabi- 
le verso la comunità, non pensa 
solo agli utili ma anche alle con- 
seguenze sociali ed ambientali 
delle proprie attività. Collegata 
alla Fondazione, Villa Russiz si 
configura, a tutti gli effetti, quale 


del Collio, Cormons, Gorizia, Ca- 
priva del Friuli, San Floriano del 
Collio, Mossa, Farra d'Isonzo e 
San Lorenzo Isontino e sostenuta 
dalla Regione FVG, la Camera di 
Commercio ha promosso la costi- 
tuzione dell’Associazione Tempo- 
ranea di Scopo con detti Comuni, 
della quale è mandataria, alla 
quale hanno aderito anche il Con- 
sorzio di Tutela Vini DOC Collio e 


il Comune di Cormons, il Con- 
sorzio Tutela Vini Collio, la Co- 
operativa produttori Enoteca di 
Cormons, l'Ente Camerale ha 
impostato la progettazione per 
la riqualificazione dell’edificio 
che ospita l’attuale Enoteca di 
Cormons, individuata quale luo- 
go dove la promozione e l’acco- 
glienza del territorio potranno 


Turismo e cultura / Agroalimentare 


Progetto Latte nelle scuole 


Progetto di educazione alimentare sul consumo di latte e prodotti 


lattiero caseari 


e Evento “Latte Day” 
-31 maggio 2018 


® Tavola Rotonda “Latte: elemento fondamentale della nutrizione” 


- 25 maggio 2018 


e Evento “Latte, alimento salutare per produzioni di qualità” 


- 7 giugno 2021 


Realizzato con il Ministero dell'Agricoltura e Unioncamere 


impresa coesiva, in quanto il suo 
fatturato dipende anche da fatto- 
ri non strettamente economici, in 
questo caso il sostegno alle comu- 
nità, la promozione culturale e del 
territorio in cui si trova. In questo 
nuovo scenario l’azienda può cre- 
are valore, facendo rete e contri- 
buendo alla crescita economica e 
sociale della comunità, andando 
ad accelerare e a favorire processi 
significativi come quello, a titolo 
di esempio, dell'occupazione ma 
soprattutto della promozione di 
un intero territorio: il Collio. 
Risorse economiche dedicate: 
euro 4.500.000 (tra interventi in 
sovvenzione e finanziamento). 


la Banca di Cividale Scpa. 

La Camera di Commercio — in 
stretta collaborazione con la Re- 
gione FVG — ha costituito un Co- 
mitato Scientifico Ristretto che 
sta lavorando intensamente per 
la predisposizione delle relazioni 
accompagnatorie alla documenta- 
zione di candidatura. 

Risorse economiche dedicate: 
euro 51.146,20. 


trovare concretezza e dove sarà 
possibile presentare e valorizza- 
re le eccellenze agroalimentari 
e vitivinicole ma, soprattutto, 
potenziare il valore delle realtà 
imprenditoriali specifiche del 
territorio. 


Risorse economiche dedicate: 


euro 750.000,00. 
Alunni Istituti 
partecipanti scolastici 
coinvolti 


436 9 
746 te 
706 6 
1.880 27 
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camerale: 
attivita e Servizi 


Sportello Legalità 


Punto d’ascolto di prima 
assistenza ai soggetti che si 
trovano in una situazione di 
indebitamento, di grave crisi 
finanziaria, in difficoltà economiche 
a rischio racket e usura, e più in 
generale a coloro che affrontano 
situazioni di illegalità e che sono 
vittime di criminalità 


Nuove richieste di aiuto 156 
Delle quali nuovi casi di sovrinde- 
bitamento 95 


(nel 2020 rispetto al 2019) —+30% 
Alcune di queste persone, essendo 
a rischio o vittime di usura, vengo- 
no indirizzate presso la Fondazio- 
ne nazionale antiusura “Interesse 
Uomo”. Altre vengono accompa- 
gnate alla denuncia in caso di rea- 
to, e, come accaduto, indirizzando- 
le verso percorsi di riabilitazione 


in caso di dipendenza da gioco 
d’azzardo patologico. 
© Incontri di sensibilizzazione 
sui temi della corruzione, 
riciclaggio e usura 


e Incontro ”2Quando il debito ci 
usura. Prassi e norme e per 
evitare il baratro” (2018) 


® Collaborazione con la 
Prefettura, l’Arma dei 
Carabinieri, l'Azienda Sanitaria 


e Collaborazione interna con 
l’Organismo di Composizione 
della Crisi da Sovra 
indebitamento 

Lo sportello è gestito in collabora- 

zione con l'Associazione 

«Libera. Associazioni, nomi e nu- 

meri contro le mafie» 


Mediazione / conciliazione 


L'istituto della mediazione/concilia- 
zione, attualmente disciplinato dal 
decreto legislativo n. 28/2010, già ri- 
formato dal decreto legge n. 69/2013, 
offre ai cittadini, alle imprese, e a 
tutti i professionisti operatori del 
contenzioso un efficace strumento 
di composizione dei conflitti, com- 
plementare alla giurisdizione, che 
si è rivelato utile per lo smaltimento 
dell’arretrato giudiziale, la riduzione 
delle pendenze e l’accelerazione delle 
procedure. 

Un sistema di qualità orientato alla 
prevenzione e alla gestione extra 
giudiziaria dei conflitti che la Ca- 
mera di Commercio Venezia Giulia 
ha efficacemente messo a disposi- 
zione delle imprese/consumatori in 
questi ultimi anni mediante il ser- 
vizio reso dal proprio Organismo 
di mediazione, iscritto al n. 115 del 
Registro tenuto presso il Ministero 
della Giustizia e composto da 50 
mediatori. 

La notevole esperienza e professio- 
nalità, acquisita nel tempo dall’En- 
te camerale nel campo della risolu- 
zione alternativa delle controversie, 
attraverso l'istituto della concilia- 


zione/mediazione, ha reso possibile 
l'offerta di un servizio di giustizia 
alternativa utile, efficiente e ben or- 
ganizzato, in condizioni di terzietà, 
imparzialità ed indipendenza. 
Numero mediazioni: 

2018 - 248 (di cui 167 tra imprese) 
2019 - 226 (di cui 118 tra imprese) 
2020 - 185 (di cui 105 tra imprese) 
2021 - 159 (al 15/10/2021) (di cui 
72 tra imprese). 


TOTALE mediazioni: 818 
di cui fra imprese 462 
La flessione del numero comples- 
sivo di mediazioni risultante negli 
ultimi due anni trova motivazione 
dalle conseguenze dell'emergenza 
sanitaria COVID-19 che ha deter- 
minato periodi di sospensione del 
servizio e modifiche nelle modalità 
di svolgimento degli incontri (con 
prevalenza da remoto). 


® Protocollo di intesa tra la 
Camera di Commercio Venezia 
Giulia e il comune di Monfalcone 
per l'utilizzo della mediazione 
camerale in tema di risoluzione 
delle controversie (2020). 


© L’Impresa verso i mercati internazionali 


la Za 


i Mr î î a * enterprise db 
Progetti di internazionalizzazione è europe DAG 


toe STAY EXPORT 


Progetto EEN - Consorzio 
Friend Europe - Programma 
Cosme 


Servizi di accompagnamento 
delle imprese all’estero 
mediante incontri di 
business, opportunità di 
affari, innovazione, eventi di 
matching, realizzazione di 
gruppi di lavoro e settoriali 
tematici 


n. 7 brokerage event organizzati 
e n. 3 coorganizzati (n. 93 im- 
prese per n. 230 incontri) 

n. 3 manifestazioni di interesse e 
partnership agreeement 

n. 3 eventi del Maritime Sector 
Group 

Presentazione della domanda 

di finanziamento per il periodo 
2022 - 2024 


Progetto Sei - Sostegno 
Export Italia 

2019 - Formazione Incoterms e 
contrattualistica (17 imprese) 
2019 - Start export days 


Sportello 
Internazionalizzazione 


2017 - Assistenza a 48 Imprese 


Network Nuova Alpe Adria 


Progetto New Alpe Adria 
Chambers of Commerce 
network 

(Friuli Venezia Giulia, Unionca- 
mere Veneto, Alto Adige, Carin- 
zia, Stiria, Slovenia, Contee di 
Pola e Fiume) 

Attività di collaborazione econo- 
mica fra Enti camerali 

n. 3 conferenze annuali Presi- 


denti 2018 - 2019 - 2020 
Accordo collaborazione Network 
NAA - Gect Euregio senza con- 
fini 

Memorandum of understanding 
di Villa Russiz (in via di forma- 
zione) 

Servizio informativo Cross Bor- 
der Covid info chart 
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“& Alternanza scuola lavoro e formazione 


Iniziative di alternanza fra Trieste, Gorizia e transfrontaliere 


Salone dell’Alternanza Scuola Lavoro e delle 
Professioni (edizioni annuali 2018-2021) 


Edizione 2019 - 1200 studenti, 30 stand 

di Ordini e Collegi professionali, Enti e 
Associazioni di categoria, 4 workshop tematici 
dedicati a professioni del futuro, formazione e 
lavoro all’estero, turismo 4.0 e digitalizzazione 
delle professioni 


Progetto ”lo penso positivo - educare alla 
finanza” 

39 studenti coinvolti 

Progetto “Alternanza scuola-lavoro, 
orientamento al lavoro e placement” 
Alternanza Day - 24 ottobre 2017 

Evento di orientamento sull’alternanza scuola- 
lavoro - 3 maggio 2018 


Progetto SCET Net 
Formazione e tirocinio transfrontaliero 


Bando per le scuole della ex provincia di Gorizia 
per stimolare progettualità e creatività dei propri 
studenti (2020) 

Convenzioni fra Aries e Istituti scolastici per 
l’attivazione di percorso di alternanza scuola- 


Edizione 2020 - 18 istituti scolastici, 1.186 
studenti, 48 docenti e 76 professionisti 


Fondo Gorizia: 24 milioni a imprese e territorio 


Quattro filoni fondamentali di intervento: competitività e internazionalizzazione, innovazione e digitalizzazione, turismo e cultura e credito 


di Pierluigi Medeot 


Segretario Gen. della Cciaa Vg 


Inumeri riassuntivi degli inter- 
venti del Fondo Gorizia qualificano 
già di per sé il ruolo che l’Istituto 
Agevolativo ha svolto, anche nel 
quinquennio 2016-2021 a sostegno 
dello sviluppo economico del territorio 
Isontino tutto. 

I 24 milioni di euro concessi a im- 
prese e realtà socio-economiche tradu- 
cono un'impostazione programmatica 
dello strumento articolata principal- 
mente su quattro filoni fondamentali: 


Le risorse dedicate al territorio 


competitività e internazionalizzazio- 
ne, innovazione e digitalizzazione, 
turismo e cultura e credito. In tali 
contesti, i contributi diretti a fondo 
perduto alle micro, piccole e medie 
imprese, soprattutto artigianali e 
industriali, ammontano a 2.062.297 
euro e hanno prodotto investimenti 
per complessivi 7.337.200 euro. A 
completamento del sostegno agli 
investimenti delle realtà produttive, 
sono stati concessi prestiti agevolati a 
tasso “0” alle imprese, in particolare, 
dell’artigianato, commercio, servizi, 
industria e turismo per un importo di 
7.962.036 euro. Nel loro complesso, gli 
interventi a sostegno delle imprese 
hanno indotto loro investimenti per 
complessivi 22.625.482 euro. 

Per quanto concerne il comparto 
commercio, innovativo è stato l’in- 
tervento a sostegno del Comune di 


della provincia di Gorizia 


Monfalcone per il “PISUS” Monfal- 
cone, favorendo nuovi insediamenti 
nel centro storico della città, con 
un onere a carico del Fondo pari a 
450.000 euro. 

La coniugazione dei termini giu- 
ridici del Fondo Gorizia con quelli 
innovativi comunitari emanati per far 
fronte alle conseguenze dell'epidemia 
da Covid-19, il temporary framework, 
in sinergia con la Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, ha consentito di interveni- 
re a favore della Fondazione/Impresa 
Villa Russiz di Capriva del Friuli, 
garantendone la sopravvivenza, una 
prospettiva di sviluppo nel rispetto 
delle caratteristiche uniche che ne 
hanno contraddistinto la nascita, 
l’operatività e che ne fanno tutt’oggi 
un autentico gioiello del Collio. 

È indubbio, però, il fatto che il 
ruolo più significativo che il Fondo 


Interventi e progettualità 


lavoro in azienda (dal 2017) 


Gorizia ha svolto a vantaggio del 
mondo imprenditoriale isontino in 
questo quinquennio, anche se non 
previsto, ma indotto e costretto dalla 
pandemia da Covid-19, è stato quello 
di lavorare in sintonia con il Confidi 
della Venezia Giulia per assicurare 
alle imprese della provincia di Gorizia 
la liquidità necessaria a sopravvivere 
e a far fronte all'emergenza epide- 
mica incombente. I 3.110.000 euro 
deliberati a favore della patrimonia- 
lizzazione del Confidi e i 256.000 euro 
concessi per l’abbattimento dei costi 
di garanzia dello stesso hanno fatto 
sì che tra aprile e novembre del 2020 
il Confidi della Venezia Giulia abbia 
garantito al 100% oltre 24 milioni 
di euro di finanziamenti, con una 
media di 65.000 euro cadauno, da 
restituire in dieci anni a tassi partico- 
larmente convenienti, in particolare 


Innovazione in agricoltura 


in favore del settore del commercio 
e dell’artigianato. È stato uno sforzo 
importante che ha dimostrato l’uti- 
lità dello strumento del Fondo nel 
soddisfare in tempi più che ridotti 
oltre 400 richieste. 

Nel solco della programmazio- 
ne consolidata negli ultimi anni, 
inoltre, è continuato l’intervento a 
supporto del comparto agricolo, con 
il sostegno alle opere di riconversione 
dell’irrigazione, in chiave innovativa, 
da scorrimento a pioggia; l'importo 
erogato al Consorzio di Bonifica della 
pianura isontina ammonta a euro 
1.970.000. 

Di rilievo, inoltre, l'intervento a fa- 
vore degli otto Comuni turistici della 
provincia, sostenendo in particolare 
la loro rispettiva, coordinata promo- 
zione del settore: l’importo concesso 
ammonta a euro 3.800.284. 


INNOVAZIONE 


€ 1.970.000 Progetto di 
riconversione 


ANNI 2017-2020 
TOTALE RISORSE EROGATE € 24.810.942 


CREDITO 
Competitività 11.644.640 Sostegno € 3.110.000 Sostegno agli interventi 
Innovazione e Digitalizzazione 1.970.000 GEO al vali, Ss 
Credito 3.396.437 Ha vi € 286.437 Bando per la 
Formazione e lavoro 1.191.359 PO 
E EEE l'abbattimento dei costi 


di garanzia 


Tale intervento a sostegno della patrimonializzazione del Confidi Venezia 
Giulia ha consentito la concessione di garanzie a sostegno di finanziamenti 
per oltre 24 milioni di euro, assicurando, quindi, alle imprese isontine la 
liquidità necessaria per affrontare le conseguenze dell'epidemia di Covid19. 


Sovvenzioni alle 
microimprese di produzione 


dell'irrigazione in 
chiave innovativa 
(da scorrimento 
a pioggia) 


CONTRIBUTI DIRETTI ALLE IMPRESE 


€ 2.062.297 Contributi a 
fondo perduto 


Che hanno prodotto investimenti pari a 


Le ricadute 


INTERVENTI PER LE IMPRESE 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


€ 9.215.640 


TURISMO 


Sostegno ai Comuni turistici su progettualità 
specifiche 


SETTORE NAUTICO E AERONAUTICO 


Sovvenzioni e prestiti alle imprese 


ENTITÀ DEGLI INVESTIMENTI COMPLESSIVI GENERATI 


€ 22.625.482 


INFRASTRUTTURE E LOGISTICA 


Contributo al Comune di Gorizia per lo sviluppo 


della catena del freddo presso la Sdag 


Contributo al Consorzio di Sviluppo Economico 
della Venezia Giulia per infrastrutturazione 


dell’area 


Contributo al Comune San Lorenzo per 
l’urbanizzazione della Zona Artigianale 


del Collio 


€ 7.337.200 
FORMAZIONE E LAVORO 
€ 3.800.284 Bando a sostegno dell'occupazione giovanile € 660.842 
Lavori CPI Università € 500.000 
PRESTITI A TASSO 0 ALLE IMPRESE 
€ 1.708.104 DELL'ARTIGIANATO, COMMERCIO, € 7.962.036 
SERVIZI, INDUSTRIA E TURISMO 
SOSTEGNO ALLE ECCELLENZE ENOGASTRONOMICHE 
DEL TERRITORIO 
€500.000 Studio di prefattibilità per la rivitalizzazione € 100.000 
del mercato coperto di Gorizia in chiave di 
€ 1.050.000 valorizzazione delle tipicità enogastronomiche 
del territorio (centro promozionale delle tipicità 
del territorio) 
€ 88.000 Enoteca di Cormòns - Centro di valorizzazione € 480.000 
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La 37.a mostra mercato dell’antiquariato 
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mozionale importante che possa 
dare avvio alle contrattazioni 
commerciali: Trieste Antiqua 
ritornando al periodo originale 
di fine ottobre-inizio novembre si 
propone di essere questo volano 
a vantaggio dell’intero comparto. 

Tra le varie novità c'è indub- 
biamente anche l’organizzazione, 
questa volta in capo alla Camera 
di Commercio Venezia Giulia at- 
traverso la sua società in house 
Aries. Una realtà, Aries, che vanta 
una ultra decennale esperienza 
nell’organizzazione di fie- 
re ed eventi di alto livello, 
trai quali vanno ricordate 
le due fiere internazionali 
Trieste Espresso Expo e 
Olio Capitale. 

Trieste Antiqua rap- 
presenta per il capoluogo 
regionale e per il Friuli 
Venezia Giulia un appun- 
tamento il cui valore è ri- 
conosciuto anche all’estero, in un 
settore in cui la qualità dell’offerta 
è sinonimo di valore e attrattività. 
La manifestazione rappresenta 
un tassello importante dell’offerta 
turistica del capoluogo, attiran- 
do numerosi visitatori che al 
piacere dell’antiquariato hanno 
in passato abbinato un piacevole 
soggiorno in città, e per tale ra- 
gione la Camera di Commercio ha 
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inteso rilevare il marchio Trieste 
Antiqua proprio per garantirne 
continuità e identificazione con 
questo territorio e fornire al con- 
tempo sicurezza organizzativa 
agli espositori che decideranno 
di aderire all’esposizione. 
Partner fondamentale per l’or- 
ganizzazione dell’esposizione è 
l'associazione Antiquari Friuli 
Venezia Giulia con la quale anche 
quest’anno è stata formalizzata la 
collaborazione, mentre la mostra 
viene realizzata con il contributo 


DATE E ORARI 


www.triesteantiqua.com 


ein co-organizzazione — mediante 
la messa disposizione del Salone 
degli Incanti - del Comune di 
Trieste e gode del sostegno della 
Regione Friuli Venezia Giulia e di 
Crédit Agricole FriulAdria. 

Per questa edizione 2021, sono 
attesi antiquari provenienti da 
varie parti d’Italia che trasforme- 
ranno il Salone degli Incanti da 
centro espositivo d’arte moderna 


[SLA CAMERA DI COMMERCIO 
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e contemporanea, in una grande 
rassegna di antiquariato resa 
unica da splendide collezioni di 
mobili, quadri, gioielli, orologi, 
tappeti e arazzi, ceramiche, ab- 
bigliamento, oggettistica, pottery 
e sculture. 

Naturalmente il classico filone 
dell’antiquariato austro-ungari- 
co sarà una costante anche per 
questa edizione, con mobilio ed 
argenti ottocenteschi che sempre 
affascinano la platea dei visita- 
tori, mentre ampio spazio sarà 
garantito al Liberty e ad 
altre epoche storiche di 
primaria importanza. 

Quest'anno Trieste 
Antiqua si arricchirà 
ulteriormente grazie 
alla partecipazione e 
collaborazione avviata 
dalla Cciaa VG e da Aries 
con importanti attori del 
territorio regionale. 

Il Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia, infatti, sarà pre- 
sente a Trieste Antiqua con un 
proprio stand nel quale saranno 
disponibili materiali informativi 
sulla Stagione 2021-2022 da poco 
iniziata. Allo stand si potranno 
vedere i trailer video di molti degli 
spettacoli inseriti nei cartelloni di 
“Prosa”, “Scena Contemporanea”, 
“Musical & “Eventi”. Inoltre, nelle 
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Imprenditorialità femminile: il bando provinciale 
per premiare le nuove idee di business 


ve attività guidate da donne 
registrata nel corso di tutto il 
2020, torna comunque a salire 
lievemente nel primo trimestre 
2021 l'indicatore principe della 
vitalità imprenditoriale: 26.299 
le imprese femminili nate tra 
gennaio e marzo scorso, contro 
le 26.044 dello stesso periodo 
di un anno fa, il dato più basso 
dal 2015. Sebbene ancora ben 
al di sotto delle performance 
del passato, la crescita dell'1% 
rispetto a gennaio-marzo 2020 
segna quindi una prima svolta 
rispetto ai trimestri precedenti, 
anche se non assume ancora la 
robustezza degli anni passati. 

Le donne, comunque, conti- 
nuano a pagare un prezzo più 
alto degli uomini alla crisi in- 
dotta dalla pandemia. Anche nel 
primo trimestre di quest'anno, 
infatti, l'incremento percentua- 
le delle nuove imprese guidate 
da donne continua ad essere ben 
inferiore a quello delle imprese 
maschili (1% a fronte del 9,5%)”. 

A fine marzo le imprese 
femminili superano il milione 
e 330 mila, pari al 21,97% del 
totale del sistema produttivo 
nazionale, mentre nel Friuli 
Venezia Giulia il dato risulta 
leggermente superiore attestan- 
dosi al 22.22%. 

Sulla scorta di questi dati ri- 
levati e del contatto quotidiano 
con imprese a maggioranza fem- 
minile del nostro territorio, la 


Camera di Commercio Venezia 
Giulia ha deciso di intrapren- 
dere un’iniziativa che possa 
stimolare la nascita di nuove 
imprese femminili nell’Isontino, 
pubblicando un bando per pre- 
miare nuove idee imprenditoria- 
li che possano diventare imprese 
capaci di competere e crescere 
nel mercato. 

Si tratta di un bando per 
premiare le migliori idee im- 
prenditoriali nell’area della ex 
Provincia di Gorizia che verranno 
presentate attraverso un bdusi- 
ness plan sintetico appositamen- 
te predisposto. 

I business plan presentati 
saranno valutati da una com- 
missione interna alla Cciaa Vg 
in collaborazione con la società în 
house Aries e le prime 5 classifi- 
cate verranno premiate con corsi 
on line sulla creazione d'impresa 
ed un’ora di consulenza a distan- 
za con un’esperta di consulenza 
aziendale. 

Le domande di partecipazioni 
potranno essere inviate a partire 
dal 25 ottobre al 10 dicembre 
2021. 

Per tutte le informazioni: il 
bando e la modulistica è consul- 
tabile la pagina dedicata nel sito 
www.vg.camcom.it. 


Per informazioni e assistenza: 
dott. Francesco Auletta 

tel. 040 6701400 
francesco.auletta@ariestrieste.it 


giornate della manifestazione il 
Teatro Stabile proporrà alcuni 
interventi di due attori che inter- 
preteranno brani ispirati ai temi 
dell’antiquariato e agli oggetti 
esposti a “Trieste Antiqua”. 
L'Associazione Marinara Alde- 
baran, invece, è un ente privato 
senza fini di lucro, fondato nel 1951 
a Trieste, per divulgare e promuo- 
vere la cultura marinara, studi e 
documentazione navale ed ogni tipo 
di attività connessa. E nell’ambito 
di Trieste Antiqua proporrà un’e- 
sposizione così strutturata: 


® 1.0 stand dedicato a una 
collezione di modelli di famose 
navi a vela e imbarcazioni 
tipiche da pesca e lavoro, quadri 
e stampe inerenti l'argomento; 


e 2.0 stand con l’esposizione di 
modelli di imbarcazioni da 
diporto, sia a vela sia a motore, 
una serie di pannelli esplicativi 
della nostra storia ed attività e 


della produzione modellistica. 


L’Airc, invece, proporrà una 
curiosa collezione di bottiglie da 
profumo del XIX e XX secolo, in 
uno stand ove sarà anche possi- 
bile fare delle donazioni per la 
ricerca sul cancro. 

Nell'ambito delle celebrazioni 
del “Centenario del Milite Ignoto”, 


ZONA FRANCA GORIZIA 


, 
Se 


AZIENDA SPECIALE CAMERA DI COMMFRCIG 
VENEZIA GIULIA TRIESTE GORIZIA 


tumulato presso l’Altare della Pa- 
tria a Roma il 4 novembre 1921, la 
Fondazione Aquileia, d’intesa con il 
Comune di Aquileia, ha allestito il 
percorso tematico “Aquileia Mater. 
La gloria di un Ignoto” curato dalla 
storica Elena Menon e dedicato ai 
momenti salienti di quell’evento, 
con particolare attenzione ai fatti 
che hanno visto protagonista la 
nostra Regione. Aquileia come 
luogo scelto per la solenne ce- 
rimonia della scelta del Milite; 
Trieste, sia come città d’origine 
della Mater Dolorosa Maria Ber- 
gamas e dell’officiante, il Vescovo 
Angelo Bartolomasi, sia come luogo 
in cui l’arch. Guido Cirilli e il pit- 
tore triestino Argio Orell hanno 
progettato e allestito lo speciale 
vagone, che ha accompagnato la 
salma nel commovente viaggio. 
Sarà, inoltre, possibile assistere 
alla proiezione integrale del fil- 
mato del 1921 Gloria: Apoteosi 
del Soldato Ignoto, conservato 
presso l'Archivio Cinema della 
Cineteca del Friuli e restaurato 
digitalmente grazie al supporto 
della Fondazione Aquileia. Le ri- 
prese effettuate dal 28 ottobre al 
4 novembre 1921 documentano la 
cerimonia nella basilica di Aquileia 
e il viaggio del treno speciale da 
Trieste a Roma. 


Da VENEZIA GIULIA 
Ea | SVILUPPO PLUS* 
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APPUNTAMENTI 


Alle 16.45 
Il bicentenario 
di Cesare Dell'Acqua 


n occasione del bicentenario 
della nascita dell'artista Cesa- 
re Dell'Acqua (1821-1905) la 
Società di Minerva vuole ricor- 
dare questa importante figu- 
ra. Oggi, alle 16.45, alla Biblio- 
teca Stelio Criese, Maurizio 
Lorber, Loredana Panariti, 
Francesco Magris e Monika 
Verzar rifletteranno sull'"Alle- 
goria alla prosperità commer- 
ciale di Trieste", ilsoggetto del- 
la decorazione della sala del 
Consiglio comunale cittadino. 


Alle 17.30 
Fare storia con l'arte 
alla Sala Luttazzi 


Nell'ambito della rassegna 


“Una luce sempre accesa” che 
si svolge nella Sala Luttazzi di 
Porto Vecchio, oggi, alle 
17.30, si terrà l’incontro “Fare 
storia con l’arte: Il Risorgimen- 
to greco nei disegni del pittore 
triestino G. Lorenzo Gatteri”. 
Su prenotazione inviando una 
mail  all’indirizzo grhon- 
con.tri@gmail.comotelefona- 
re al numero 040363834. In- 
gressolibero. 


Alle 18 
Le catechesi 
del Beato Bonifacio 


Nell’ambito degli incontri del 
vicariato del laicato e la cultu- 
ra della Diocesi di Trieste, og- 
gi, alle 18, al centro pastorale 
PaoloVIinvia Tigor 24/1, vi sa- 
rà una tavola rotonda su: “In 
tempi difficili una voce di fede 


sicura. Presentazione delle ca- 
techesi delbeato Francesco Bo- 
nifacioo”, con la partecipazio- 
ne dell’arcivescovo Giampao- 
lo Crepaldi, Raoul Pupo e Ma- 
rio Ravalico. Introdurrà monsi- 
gnor Ettore Malnati. L’incon- 
tro verrà trasmesso sul canale 
youtube della parrocchia No- 
stra Signora di Sion Trieste. 
Verrà trasmesso in differita do- 
menicaalle 16 suTele4. 


Alle 18 
Sconfinare 
in Ucraina 


Oggi, alle 18, all'ex Ospedale 
Militare (via Fabio Severo, 
40), si terrà la quinta conferen- 
za del ciclo di geopolitica a cu- 
ra del Centro Culturale Veritas 
in collaborazione con Sconfi- 
nare.net . Il tema è l'Ucraina. 


Ne tratterà Oleksiy Bondaren- 
ko. Ingresso gratuito (obbligo 
di Green pass). Diretta Face- 
booksulla pagina Club Geopo- 
litica Trieste. 


Alle 13 
L'assemblea 
del Rotary Club 


I soci del Rotary Club Trieste si 
riuniscono oggi alle 13 presso 
lo StarHotel Savoia Excelsior 
in assemblea per l’approvazio- 
ne del bilancio consuntivo 
2020/21 e di quello preventi- 
vo 2021/22. Obbligatoria la 
prenotazione in sede. 


Alle 18 
Le combinazioni 
alimentari 


Oggi, alle 18, nella dell'associa- 


GIORNO&NOTTE 4 


zione Filo d'Argento di piazza 
Libertà 6, si terrà un incontro 
dal titolo: “Alla scoperta delle 
combinazioni alimentari: co- 
me creare piatti unici, sani e gu- 
stosi per migliorare il control- 
lo glicemico”. Relatrice Elisa 
Del forno, dietista presso i cen- 
tri diabetologici distrettuali di 
Asugi . Ingresso libero (con 
Green pass) previa prenotazio- 
ne a segreteria@assodiabeti- 
ci.it. oppure al numero 
3515707434. 


Alle 18 
Kaiserfest, Ferstoria 
al Caffè San Marco 


Prosegue la quarta edizione di 
“Kaiserfest”. Ogi, alle 18, l'As- 
sociazione Ferstoria incontre- 
rà gli appassionati all'Antico 
Caffè San Marco divia Battisti, 


18 con una conferenza sulla 
"Ferrovia Meridionale" tenuta 
da Gianfranco Gioseffi e corre- 
data da foto d'epoca. 


Domenica 
Icolori del Carso 
tra Opicina e Monrupino 


Nell’ambito della manifesta- 
zione “Sapori del Carso”, do- 
menica e la cooperativa Curio- 
si di natura propone dalle ore 
9.30 alle 13 un’escursione alla 
dolina di Percedol, e ai suoi 
dintorni carsici colorati d’au- 
tunno tra Opicina e Monrupi- 
no. Ritrovo alle 9.10 all’ingres- 
so della dolina di Percedol. E ri- 
chiesta la prenotazione alla 
mail curiosidinatu- 
ra@gmailcom o al cell. 
340.5569374. Info sul sito 
www.curiosidinatura.it.) 


SCIENZA 


Dai mammut 

ai raggi di luce 
Il MondoFuturo 
In sel INCONtri 


Daoggi al 2 novembre ritorna l'appuntamento 
con la “Biblioteca di bordo” sul canale Youtube 


Francesco Cardella 


Dai mammut pelosi ai raggi 
luce. I possibili orizzonti del- 
la scienza raccontati in un 
viaggio inrete, tra tesi geneti- 
ste, focus sulla relatività, 
meandri della comunicazio- 
ne e ipotesi di vita extraterre- 
stre. E'il canovaccio di “Mon- 
doFuturo”, il format costola 
di “Trieste Science+Fiction 
Festival”, in programma da 
oggi a martedì 2 novembre 
all'interno de “La Biblioteca 
di bordo”, il canale Youtube 
del festival. 

Paesaggi distopici, set da 
fantascienza o nuovi capitoli 
della ricerca scientifica? I te- 
mi abbondano ele ipotesi pu- 
re, a partire dal tema che 
inaugura oggi “MondoFutu- 
ro”, intitolato “Inseguendo 
unraggio di luce: Alla scoper- 


ta della teoria della relativi- 
tà”, incontro tratto dal testo 
di Amedeo Balbi, astrofisico 
romano, divulgatore e profes- 
sore associato all'Università 
“TorVergata” di Roma. Si par- 
te quindi con una sorta di clas- 
sica della concezione scienti- 
fica, la teoria di Einstein, qui 
tratteggiata da Amedo Balbi 
con una didattica non elita- 
ria, votata alla comprensione 
anche per chi “risulta a digiu- 
nodifisicae matematica”. 

Il secondo scalo domani re 
regala l'incontro con Anna 
D'Errico, neuroscienziata ri- 
cercatrice alla Goethe Univer- 
sitat di Francoforte, autrice 
del testo “Il senso imperfet- 
to”, qui protagonista nel di- 
squisire “Profumo di niente. 
Perdere l'olfatto e riscoprire i 
propri sensi”, un quadro ipo- 
tetico (e forse futuribile) di 


L'esperta di comunicazione digitale Vera Gheno 


un mondo privo di odori. Il 
terzo appuntamento (30 otto- 
bre) è trai più intriganti e par- 
la di “Come costruire un alie- 
no. Ipotesi di biologia extra- 
terrestre”, dal libro di Marco 
Ferrari, giornalista, già capo 
servizio Scienza della rivista 
“Focus”. 

Il31ottobresi esplora il pia- 
neta più controverso, quello 
della comunicazione. Una 
missione affidata a Vera Ghe- 
no, laurea in Sociolinguistica 
ed esperta di comunicazione 
digitale, protagonista della 
tappa intitolata “Le ragioni 
del dubbio. L'Arte di usare le 
parole”, una sorta di manife- 
sto atto a rivalutare l'impor- 
tanza, anzi, la responsabilità 
nel parlare e nel distillare con- 
cetti probanti. 

Lunedì 1° novembre si en- 
tra nel mondo della genetica, 


trai confinie gli orizzonti del 
dna, un tema affrontato da 
Anna Meldolesi (laurea in 
Biologia e Master in Comuni- 
cazione della Scienza alla Sis- 
sa di Trieste) all'interno 
dell'incontro “E l'uomo creò 
l'uomo. Crispr e la rivoluzio- 
ne dell'editing genomico”, 
una riflessione sulla tecnica 
che consente di “ricucire e ta- 
gliare” il dna. “MondoFutu- 
ro” archivia il suo viaggio in 
rete il 2 novembre con “Noi 
siamo tecnologia. Dieci in- 
venzioni che ci hanno cam- 
biato per sempre”, dal libro 
di Massimo Temporelli, fisi- 
co, già curatore del Museo 
Nazionale della Scienza e del- 
la Tecnologia “Leonardo Da 
Vinci” di Milano, divulgatore 
e autore di programmi tra- 
smessi a “Rai Scuola” e “Rai 
Gulp”.— 


DOMANI E SABATO ALL'HANGAR TEATRI 


La prima volta a Trieste 
di Thomas Noone 
con “After The Party” 


Un palcoscenico abitato da 
un interprete e da un pupaz- 
zo raffigurante il suo “alter 
ego”. E poi la musica, la dan- 
za e l'evolversi di un dialogo 
giocato continte introspetti- 
vee soprattutto surreali. Tut- 
to questo all'interno di “Af- 
ter the Party”, in program- 
ma all'Hangar Teatri di via 
Pecenco 10 nelle serate di 
domani e sabato, con inizio 
alle 20.30, spettacolo scrit- 
to, coreografato e interpreta- 
to da Thomas Noone 
nell'ambito di una produzio- 
ne targata Tnd in collabora- 
zione con Icec — Generalitat 
de Catalunya e Sat! Theatre 
de Barcelona. Thomas Noo- 
ne, direttore e coreografo 
della “Thomas Noone Dan- 
ce Company” di Barcellona 
approda così per la prima 
volta a Trieste a corredo del 
cartellone targato “La Sta- 
gione del Mondo Nuovo” or- 
ganizzato dal Teatro degli 
Sterpi con il sostegno della 
Regione Fvg e del Ministero 
della Cultura. Il suo è un tea- 
tro dell'assurdo, rivisitato 
dalle cifre della danza con- 
temporanea e iniettato da 
nuove componenti clowne- 
sche e attoriali, temi nutriti 
dal recente studio che Tho- 


Thomas Noone 


mas Noone ha compiuto alla 
corte del clown Marti Torras 
e con l'attrice catalana Mon- 
tse Puga. La trama? Pupaz- 
zo e “padrone” scivoleranno 
in un dialogo convulso e 
creativo, votato alla (ri)sco- 
perta di bene e male, valori e 
dissapori, sogni e segni. Nel 
2011 Thomas Noone è stato 
insignito del premio Città di 
Barcellona per la danza. Lo 
spettacolo si avvale delle 
musiche di Jim Pichen, con 
fotografia curata da Yoana 
Miguel e German Anton. 

Gli organizzatori esorta- 
no alla prenotazione dei bi- 
glietti (12 euro, ridotti 8) 
scrivendo a  bigliette- 
ria@hangarteatri.com op- 
pure contattando il numero 
388.3980768. 

FRA.CA. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


L'Arminuta 16.30,18.30 
dal bestseller vincitore del Premio Campiello. 


Marilyn hagliocchi neri 16.00,19.45 
Stefano Accorsi, Miriam Leone, Ariella Reggio. 


007:Notimeto die —15.40,18.30,2115 


ARISTON 

Www.aristoncinematrieste.org 
www.sciencefictionfestival.org 

Trieste Science+Fiction Festival 
Festival della fantascienza - biglietti 5£. 


FELLINI 
www.triestecinema.it 


Avwhite white day 

Segreti nellanebbia 16.00,19.50,2145 
di Hlynur Palmason dal Festival di Cannes. 
Ariaferma 

Toni Servillo, Silvio Orlando, da Venezia 2021. 


17.50 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Madres paralelas 16.00,18.15,20.30, 21.30 
di Pedro Almoddvar con Penélope Cruz. 


Lascuola cattolica 18.00, 21.45 
Valentina Cervi, Valeria Golino, Jasmine Trinca. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Freaks out 16.15,18.45, 2115 


Antlers - Spirito insaziabile 
18.15, 20.00, 21.45 


Lafamiglia Addams 2 
16.30, 18.15, 20.00, 21.45 


Venom-Lafuria di Carnage 
16.15, 18.00, 19.45, 2145 


Unanotte dal dottore 16.15,20.00, 2140 
Dune 16.00, 18.30, 2115 


Ron - unamico fuori programma 
16.30 


Space jam - New legends 


18.00 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 


Lafamiglia Addams 2 


16.00, 17.00, 18.30, 20.30 

Freaks out 15.10,16.10, 18.15, 21.20 
Unanotte dal dottore 15.30,19.10 
Antlers - Spirito insaziabile 

19.30, 22.00 

007: Notimeto die 17.15,20.45 
Halloween kills 21.50 


Ron - unamico fuori programma 
16.45 


Venom-Lafuria di Carnage 
19.20, 21.00 


Venom-Lafuria di Carnage V.0. 
18.00 vers. originale con sottotitoli 


Last duel 


2130 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Lafamiglia Addams 2 1715 
Halloween kills 21.20 
Madres paralelas 17.40, 20.30 
Antlers - Spirito insaziabile 18.15,21.30 


TEATRI 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it tel.040-948471 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 2021/2022: sotto- 
scrizioni presso aziende, circoli, associazioni, sinda- 
cati, scuole, TicketPoint e Teatro Orazio Bobbio. 


si Re, Franceschini, Solbiati. 


Presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a sabato 
17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket ewww.vi- 
vaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appuntamen- 
tiin cartellone fino a dicembre. 


TEATRO ORAZIO BOBBIO. Oggi alle 20.30 Le so- 
relle Robespierre di e con Alessandro Fullin, 
con Ariella Reggio e Marzia Postogna. Durata 1h e 
15' atto unico. 


Freaks out 18.00, 20.45 
Unanotte dal dottore 17.50,19.40 
Venom-LafuriadiCarnage 2100 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Madres paralelas 17.45,20.30 
Lafamiglia Addams 2 17.20 
Effetto notte 20.30 
(versione restaurata O.V. sott. ita) 

Freaks out 17.30, 20.15 


TEATRO DEI FABBRI. Da oggi al 30 ottobre alle 
20.30, per la rassegna AiFabbri2, va in scena Lo- 
ve Me Tender di Marcela Serli con Shi Yang Shi 
ela partecipazione di Marco Ottolini. Durata 1h. 
Domenica alle 17.30 Dolcetto o scherzet- 
to? a cura di Daniela Gattorno una festa spettaco- 
loinmaschera con la lotteria della zucca. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 5 novembre, Vox in bestia: LAURA CA- 
TRANI soprano, TIZIANO SCARPA testi e voce nar- 
rante, PEPPE FRANA chitarra elettrica, GIANLUIGI 
TOCCAFONDO video animazioni, musiche di De Ros- 


Ariella Reggio 
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AUTOSCUOLA ed Agenzia Pratiche Auto 


((300-150850 
Via Battisti, 26/C Tel. 040 367368 
34125 Trieste Fax 040 3480050 
www.autoscuolareartu.com 
autoscuolareartu@libero.it 


La "riapertura" dell'Allianz Dome e del Rocco 


Allianz, club e giocatori ringraziano | tifosi 
«Rivedere la Nord un piacere e uno stimolo» 


Il presidente Ghiacci: «Il Dome è di nuovo vivo e ciò aiuta la squadra». Lobito: «Bellissimo, vogliamo che siano di più» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


«Se vincere aiuta a vincere, 
allo stesso modo, tifare aiuta 
a tifare. Rivedere la Curva 
Nord sugli spaltinonha fatto 
piacere solo a me e a tutta la 
squadra ma anche agli altri ti- 
fosi. Un Allianz Dome più vi- 
va e più rumorosa è quello 
che tutti si aspettano quan- 
do entrano nella casa del ba- 
sket di Trieste». Mario Ghiac- 
cisottolinea con soddisfazio- 
ne la cornice di pubblico che 
sabato scorso, contro Torto- 
na, ha accompagnato al suc- 
cesso la compagine di Fran- 
co Ciani. Il cuore biancoros- 
so è tornato a pulsare, il pa- 
lazzo dello sportha ritrovato 
quel colore e quel calore che 
mancava dal febbraio 2020, 
data dello splendido succes- 
so conquistato dall'Allianz a 
spese del Banco di Sardegna 
Sassari grazie alla tripla si- 
glata sulla sirena da Juan Ma- 
nuel Fernandez. E proprio il 
Lobito, forse non a caso, sa- 
bato sera dopo la partita ha 
voluto dedicare il successo ai 
sostenitori biancorossi. «Il 
primo pensiero va ai nostri ti- 
fosi- le sue parole- perchè è 
stato bellissimo vederli nuo- 
vamente al nostro fianco e 
sentirli cantare per noi. Un 
grande grazie a loro con la 
speranza che possano essere 
sempre di più e che si possa 
tornare, pian piano, alla nor- 
malità». 

Un concetto, quello del ri- 
torno a una graduale norma- 
lità, ripreso anche dal presi- 
dente biancorosso.«Forse 
può passare inosservato per 
chi si ricorda l'Allianz Dome 
pieno- le parole di Ghiacci- 


ma nella partita di domenica 
abbiamo fatto segnare un 
20% in più nelle presenze ri- 
spetto alla sfida con Brescia. 
Si tratta di un buon risultato 
che ci fa ben sperare. Non 
dobbiamo accontentarci, 
dobbiamo proseguire in que- 
sto percorso di riavvicina- 
mento al nostro pubblico. 
Una grande mano ce la darà 
senza dubbio il tifo organiz- 
zato: sono convinto che in 
molti si convinceranno a tor- 
nare a sedersi sugli spalti ora 
che i cori accompagnano 
nuovamente i ragazzi sul par- 
quet. Il nostro obiettivo resta 
quello di convincere tifosi, fa- 
miglie e appassionati che il 
palazzetto è un luogo sicuro 
dove la passione ha comun- 
que modo di esprimersi al 
massimo. Ci vorrà tempo, 
ma sarà bellissimo». Nel frat- 
tempola squadra lavora invi- 
sta del match che dopodoma- 
ni la vedrà in campo contro 
una Ge.Vi da non sottovalu- 
tare. Napoli, infatti, è reduce 
dal sorprendente e convin- 
cente successo ottenuto a 
spese dei campioni d'Italia 
della Virtus Bologna, un bi- 
glietto da visita che va soppe- 
sato con grande attenzione. 
Coach Sacripanti ha perso Jo- 
sh Mayo, il play-maker che 
ha salutato Napoli ed è rien- 
trato negli States per proble- 
mi di natura personale ed è 
sul mercato alla ricerca del 
sostituto in grado di prende- 
reinmanole redini del gioco 
della sua squadra. Difficil- 
mente lo troverà in vista del 
match che si giocherà all'Al- 
lianz Dome, per Trieste un 
piccolo vantaggio da sfrutta- 
re. 


pata 


MACI 


pe reninnI 


iso 


BASKET - IL MERCATO 


La Fortitudo per uscire dal tunnel 
firma con la guardia Langford 


La formazione bolognese sempre 
più in crisi cerca punti dal texano 
ma non ha scelto chi tagliare 
Ombre anche in casa Varese 

ma confermato coach Vertematti 


TRIESTE 


DaAtene a Bologna perrilan- 
ciare una Fortitudo in crisi. 
Keith Langford ha accettato 
l'offerta arrivata dal club fel- 
sineo e tredici anni dopo la 


stagione disputata in maglia 
Virtus ha firmato conla Kigili 
di Antimo Martino un accor- 
do fino al termine della sta- 
gione. La Effe non ha inten- 
zione di cambiare formula (e 
pagare la relativa tassa) pas- 
sando al 6+6 per cui, dopo il 
prossimo match in program- 
ma domenica a Brescia, do- 
vrà mettere mano all'organi- 
co liberando uno straniero 
per fare posto alla guardia te- 


xana. Il prescelto da coach 
Martino sembrerebbe essere 
Malachi Richardson, condi- 
zionale d'obbligo perchè 
nell'ultimo match perso con- 
tro Milano, il giocatore è sta- 
to assieme ad Aradori il più 
positivo sul parquet. Per una 
Fortitudo che cerca di scuo- 
tersi dal torpore di inizio sta- 
gione, una Openjobmetis 
che sta vivendo giorni com- 
plicati dopo il clamoroso ro- 


vescio interno rimediato do- 
menica scorsa contro Reggio 
Emilia. Una sconfitta che, 
nella forma oltre che nella so- 
stanza, ha scosso dalle fonda- 
menta il club varesino, un 
malessere che le dichiarazio- 
ni non proprio concilianti 
dell'ex tecnico Attilio Caja 
non hanno aiutato a placare. 
Preso atto e accettate le di- 
missioni del giemme Conti, il 
Cda della società ha dato pie- 
ni poteri a Luis Scola e, in at- 
tesa del posticipo serale in 
programma domenica sera 
al palaVerde contro la Nutri- 
bullet Treviso, confermato 
senzariserve il tecnico Adria- 
noVertemati. Restando sulla 
prossima giornata, il match 
in programma al Dome di 
Valmaura tra Allianz e Ge.Vi 
Napoli non è l'unico anticipo 


Keith Langford 


della sesta di campionato. Sa- 
bato sera, alle 19.30, il pala- 
Pentassuglia di Brindisi ospi- 
teràilbigmatch tra Happyca- 
sa e Umana Reyer Venezia 
mentre al PalaFerraris di Ca- 
sale Monferrato scenderan- 
no alle 20 i campioni d'Italia 
della Segafredo Bologna. In 
campo europeo è arrivata do- 
po cinque giornate la prima 
sconfitta di Milano in Eurole- 
ga. Armani fermata 83-77 
all'Audi Dome di Monaco di 
Baviera da un Bayern messo 
in campo con la solita saga- 
cia tattica da coach Andrea 
Trinchieri. In Eurocup crollo 
della Reyer contro i turchi 
del Bursaspor. Venezia avan- 
ti 57-46 a fine terzo quarto, 
parziale finale di 24-5 che de- 
cide la partita. — 

L.G 


GIOVEDÌ 28 OTTOBRE 2021 


ILPICCOLO 


43 


SPORT 
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Ritmica, Raffaeli bronzo 


Ladiciassettenne Sofia Raffae- 
li ha conquistato la medaglia di 
bronzo, specialità cerchio, ai 
Mondiali di ginnastica ritmica a 
Kitakyushu (Giappone). 


Open solo per i vaccinati 


Australian Open del prossimo 
gennaio vietati al giocatori non 
immunizzati. A rischio dunque la 
presenza del campione serbo No- 
vak Djokovic. 


Atp Finals, Sinner ok 


Jannik Sinner - in piena corsa 
perle Nitto Atp Finals - ha bagna- 
to con una vittoria il torneo di 
Vienna battendo lo statunitense 
Reilly Opelka 6-4/6-2. 


Con l'apertura di tutti i settori del Rocco per la partita di domenica 
contro la Feralpisalò sono stati accontentati anche i "’curvaioli"' 


I supporter dell'Unione 
«Finalmente in Furlan 
perche lì si vive la gara 
con cuore e passione» 


LE INTERVISTE 


Antonello Rodio /TRIESTE 


C'è chi finora non era nemme- 
noandato alRocco perché si ri- 
fiutava di vivere la partita sen- 
za curva. Chi ci è andato co- 
munque ha sofferto tanto a sta- 
re in gradinata e ora vede la 
riapertura della Furlan come 
una liberazione. Il popolo del- 
la curva, anche se orfano degli 
ultras, è pronto insomma fin 
dalla sfida con la Feralpisalò 
di domenica, a tornare nel set- 
tore più caldo del tifo alabar- 
dato. Lo farà sicuramente Pa- 
trizia Obran, che finora ha se- 
guito l'Unione solo fuori casa 
e che stavolta ha già fatto i bi- 
glietti per la partita. «Perché 
preferisco la curva? È molto 
semplice: io sono una tifosa 
passionale, mi piace cantare e 
battere le mani, e vivendo la 
partita in questo modo in gra- 
dinata mi sentirei davvero un 
pesce fuor d’acqua. Per questo 
non sono ancora andata al 
Rocco in questa stagione, ma 
ho seguito la Triestina in tra- 
sferta e aspettavo solo la ria- 
pertura della Furlan per vede- 
re l'Unione in casa. Tanto che 
martedì alle 12 sono stata la 
primaa fare il biglietto: lo am- 
metto, per me sarà un’emozio- 
neritornare allo stadio». Patri- 
zia Obran si conferma in dis- 


senso conla chiusura del setto- 
re:«Amio parere era una deci- 
sione senza senso che mi ave- 
va deluso. Per me che sono 
una curvaiola da sempre, an- 
dareintribuna nonè ilmio mo- 
do divivere lo stadio. Aprire la 
Furlan è giusto, anche senza 
ultras se loro hanno deciso di 
non venire. Ma non ci sono so- 
lo loro, permela curva è di tut- 
ti, cisono sempre stati tanti al- 
tri tifosi. Nella mia vita in gra- 
dinata ci andai una sola volta: 
avevo resistito mezz'ora, si 
sentivano solo critiche e me 
ne andai. In curva è raro fi- 
schiare se non siamo proprio 
allimite, certo anche lì ci sono 
brontolii e mugugni, ma caso 
mai a fine partita, durante il 
matchsi tifa e basta». Ha la cur- 
va nel cuore anche Massimilia- 
no Bianco, che spiega così la 
sua passione: «Io sono sempre 
andatoin curva. A parte da pic- 
colo quando mio papà mi por- 
tava al Grezar in gradinata, 
poi dai 13-14 anni sono anda- 
toincurvasiaincasa che in tra- 
sferta. Mi piace vivere la parti- 
ta in maniera intensa, più pas- 
sionale. In gradinata questo 
modo di tifare a volte può da- 
re fastidio ad alcune persone, 
io sono una persona educata e 
quindi lì finora ho sofferto. In- 
vece chi va in curva sa cheè un 
posto dove c’è un certo tipo di 
tifo, ci si ritrova fra tanti ami- 
ci». Per Bianco comunque non 


Inumeri 


La Triestina aveva deciso di 
chiudere la curva Furlan dopo 
che nel match di Coppa Italia 
con il Trento era stata popola- 
ta solo da un centinaio di sup- 
porter. Ora è arrivato un segna- 
le verso la "normalizzazione" 
(dopo che il Governo ha dato 
l'ok alla capienza del 75%) 
con l'obiettivo che questo pos- 
sa invogliare i tifosi a tornare 
allo stadio. Finora la media di 
spettatori nelle gare interne 
dell'Unione si aggirata attorno 
alle 800 unità. La situazione è 
deficitaria in tutto il Paese an- 
che se nelle ultime settimane 
il trend è leggermente miglio- 
rato. Il Padova per stare nel no- 
stro girone da una media di 
1.300 è passato ai 2.300 spet- 
tatori con il Trento, Il Cesena 
dai 3.500 di settembre ai 
5.000, il Modena dai 2.400 ai 
3.200. Cifre molto lontane da- 
gli standard fatti registrare da 
queste piazze importanti nel 
2019 (prima della pandemia) 
ma che comunque indicano co- 
me progressivamente il pub- 
blico si stia ravvicinando a pic- 
coli passi alla squadra del cuo- 
re. Se l'iniziativa della Triesti- 
na riuscisse a portare almeno 
mezzo migliaio spettatori in 
più il segnale sarebbe incorag- 
giante. 


e eni 
ms Ne 


Domenicariaperta la Curva Furlan anche se le coreografia del passato resteranno un ricordo 


il . 


Patrizia Obran 


sarà facile riportare la gente al- 
lo stadio e spera in una cresci- 
ta graduale: «Con la riapertu- 
ra ci sarà più gente, so di molti 
che pur avendo il green pass 
non venivano in stadio solo 
perla curva chiusa, ma non sa- 
rà come aver aperto dal primo 
giorno, spero almeno in un au- 
mento progressivo. Sulla chiu- 
sura ero abbastanza perples- 
so, non capivo la motivazio- 
ne: la curva ha sempre portato 


Walter Ulcigrai 


più gente rispetto agli altri set- 
tori». Tornerà in curva anche 
Walter Ulcigrai: «Io sento 
un’appartenenza alla curva, 
vederla chiusa non mi faceva 
stare bene. Ho seguito queste 
partite in gradinata, ma amo 
la curva, e adesso spero solo 
che il pubblico risponda: i 
prezzi sono davvero irrisori, a 
volte si paga di più in Eccellen- 
za, spero quindiin una grande 
rispostain modo che poi la Fur- 


PA 


TO 


Massimiliano Bianco 


lanresti sempre aperta. Certo, 
la situazione generale non è 
delle migliori, la squadra ha al- 
ti e bassi, ma bisogna aiutare 
la società ora che ha fatto que- 
sto passo dopo le tante pressio- 
ni dei tifosi. Perché in curva? 
Fin da ragazzino sono andato 
lì, mi piace l’entusiasmo, si vi- 
ve la partita in modo diverso. 
Epoilastragrande maggioran- 
za del nostro club si è sempre 
ritrovata nella Furlan». — 


PALLAMANO 


Trieste perde il portiere Postogna 
già operato al tendine d'Achille 


TRIESTE 


La Pallamano Trieste perde 
Thomas Postogna fino al ter- 
mine della stagione. Nell'alle- 
namento di martedì sera il 
portiere triestino si è procura- 
to la rottura del tendine d'a- 
chille del piede sinistro e ieri 
è già stato operato a Isola, in 
Slovenia, dove ha comincia- 
to il lungo percorso che lo ri- 
porterà in campo. Serviran- 
notempo e pazienza, nel frat- 


tempo la società si affiderà a 
Zoppetti in vista del match di 
sabato contro Sassari per poi 
sfruttare la pausa imposta 
dal calendario e valutare a 
bocce ferme la situazione. 
Piove sul bagnato, dunque, 
inun momento in cui infortu- 
nie defezioni stanno riducen- 
doilnumerodi giocatori a di- 
sposizione del tecnico Fredi 
Radojkovic. Sempre fuori No- 
celli, in fase di lento recupero 
dopo lo stiramento agli ad- 


duttori della coscia rimedia- 
to nei minuti iniziali del mat- 
ch contro Bressanone, indi- 
sponibile anche il giovane 
Stojanovic in questi giorni a 
casa complice un malanno di 
stagione. Resta la grande in- 
cognita legata al nome di Ni- 
kola Mitrovic, il terzino ser- 
bo con cui la società ha teori- 
camente rescisso il contratto 
stipulato nel corso dell'estate 
ma che, in questi giorni, sta 
continuando ad allenarsi re- 


golarmente con i suoi compa- 
gni di squadra. Da capire se, 
non avendo ancora firmato 
la chiusura del rapporto ed 
essendo ancora, a tutti gli ef- 
fetti, un giocatore della Palla- 


Il portiere triestino Postogna in azione Foto Alessandro Parisato 


mano Trieste si deciderà di 
utilizzarlo nel difficile match 
in programma sabato alle 
20, sul parquet di Chiarbola, 
contro Sassari. Formazione, 
quella sarda, al momento in 


ritardo nei confronti di Fasa- 
no ma potenziale capolista 
considerato il fatto che rima- 
ne l'unica squadra a punteg- 
gio pieno dell'intero campio- 
nato. Risultati della sesta 
giornata: Teamnetwork Al- 
batro-.  Sparer Appiano 
21-20, Junior Fasano- Bolza- 
no 35-23, Bressanone- Sec- 
chia Rubiera 27-15, Cassano 
Magnago- Trieste 28-20, Al- 
peria Merano-  Pressano 
22-27. CLASSIFICA: Junior 
Fasano 11 (6), Raimond Sas- 
sari 8 (4), Bressanone 8 (6), 
Pressano 7 (5), Conversano 
6 (4), Alperia Merano 6 (6), 
Sparer Appiano, Bolzano 5 
(6), Trieste 4 (5), Cassano 
Magnago 4 (6), Carpi, Sec- 
chia Rubiera 2 (5), Teamnet- 
work Albatro 2 (6). — 

LO.GA. 
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LE ALTRE PARTITE 


saveoona gioco 
AT Og og _0V 


Sampdoria #33) Audero, Dragusin, 
IC Colley (21' st Ciervo), Murru 
12' st Chao!) Thorshy, Silva(39' st Ek- 
dal), Askildsen(39' st Torregrossa), Gab- 
biadini (21' st Quagliarella), Caputo, Can- 
dreva. All. D'Aversa 


Atalanta (3-4-3): Musso, De Roon, Pa- 
lomino (1' st Scalvini), Lovato, Maehle, 
Freuler, Koopmeiners, Za LVRAT 34 
st Pezzella), Malinovsky [i 4' st Miran- 
chuk), Pasalic (14' st Ilicic), Zapata(42' 
o) AII Gritti Gasperi squalifica- 
to). 


Reti: pt 10' Caputo, 17' Askildsen (aut.), 
21' Zapata; nel st 50' licic. 

Note: Ammoniti: Palomino, Thorsby, 
Askildsen, Golley, Ilicic, Chabot, Freuler. 


Cagliari (4-4-2): Cragno, Zappa, Ceppi- 
telli, Carboni, Lykogiannis; Bellanova, 
Deiola (37' st Keita), Grassi (34' st Oli- 
va), Marin; Pavoletti, Joao Pedro. All: 
Mazzarri. 


Roma (4-2-3-1): Rui Patricio, Kar- 
sdorp, Mancini, Ibanez, Vina (12' st Felix 
Afena) Cristante, Veretout (45' st Kum- 
bulla), Zaniolo (85' st Calafiori) Pellegri- 
ni, Mkhhitaryan (1'st El Shaarawy), Abra- 
ham. AII: Mourinho (in panchina Sacra- 
mento). 


Reti: nel st 8' Pavoletti, 26' Ibanez, 33' 
Pellegrini. 


Lazio (4-3-3): Reina, Lazzari, Luiz Feli- 
pe (32' st Patric), Acerbi, Marusic, Milin- 
kovic-Savic (34' st Basic), Cataldi (39' 
st Leiva), Luis Alberto, Felipe Anderson, 
Immobile, Pedro (39' st Moro). AIl Sarri. 


Fiorentina (4-3-3): Terracciano, Venu- 
ti (27'st Odriozola), Milenkovic, M. Quar- 
ta, Biraghi (39' st Terzic), Duncan (39' st 
Benassi), Torreira, Castrovilli (12' st Bo- 
naventura), Callejon (27' st Saponara), 
Vlahovic, Sottil. AII. Italiano. 


Rete: st 7' Pedro. 
Note: ammoniti: Castrovilli, Biraghi, Ca- 
taldi, Duncan, Immobile, Luis Alberto. 


ù 


ì 


Igiocatori dell'Atalanta festeggiano 


La classifica 

Manca solo il match tra il Napo- 
li di Spalletti e il Bologna ba 
20.45) per chiudere il turno in- 
frasettimanale della massima 
divisione. La formazione parte- 
nopea con una vittoria raggiun- 
gerebbe il Milan al vertice della 
graduatoria 

La nuova classifica: Milan 28, 
Napoli 25, Inter 21, Roma 19, 
Atalanta 18, Lazio 17, Juven- 
tus e Fiorentina 15, Sassuolo 
14, Verona, Bologna e Empoli 
12, Torino e Udinese 11, Samp- 
doria 9, Venezia e Spezia 8, Ge- 
noa e Salernitana 7, Cagliari 6. 

Il prossimo turno. Sabato: Ata- 
lanta-Lazio, Verona-Juven- 
tus, Torino-Sampdoria. Dome- 
nica: Inter-Udinese, Fiorenti- 
na-Spezia, Genoa-Venezia, 
Sassuolo-Empoli, Salernita- 
na-Napoli, Roma-Milan. Lune- 
dì: Bologna-Cagliari. 


CALCIO SERIE A - LA SORPRESA 


La Juve di nuovo al 


ams 
VESTE 2) 


Juventus o Perin, Danilo (35' st 
Kulusevski), Bonucci, De Ligt, De Sciglio 
(13' pt Alex Sandro), Chiesa, McKennie, 
Locatelli Si st Arthur), Rabiot (1' st 
Cuadrado), Dybala, Morata (18' st Kaio 
Jorge). AII. Allegri. 


Sassuolo (4-2-3-1): Consigli, Muldur 
(41' st Harroui), Ayhan, Ferrari, Rogerio, 
Frattesi (27' st Toljan), Lopez, Berardi, 
Raspadori (17' st SMI Traore (41' 
st Chiriches), Defrel (27' st Henrique). 
All.Dionisi. 


Reti: pt 44' Frattesi; st 31' McKennie, 
50' Lopez. 


TORINO 


Il colpo di giornata lo piaz- 
zail Sassuolo all’Allianz Sta- 
dium, battendo al 95’ la Ju- 
ventus per 2-1. Decide il gol 
di Maxim Lopez a tempo 


scaduto, dopo che Mcken- 
nie era riuscito a pareggia- 
re l’iniziale vantaggio di 
Frattesi. Dopo sei risultati 
utili consecutivi torna quin- 
dia perdere la squadra di Al- 
legri, costretta a restare fer- 
maaquota 15 punti. Presta- 
zione sontuosa invece della 
formazione di Dionisi, che 
si porta a 14 in classifica. I 
bianconeri partono subito 
forte portando grande pres- 
sione nella metà campo 
ospite, ma le diverse poten- 
ziali occasioni create vengo- 
no rese vane da posizioni ir- 
regolari. 

A118°allorala prima vera 
chance della gara la creano 
ineroverdi, con Berardi che 
silibera altiro dalla sua mat- 
tonella costringendo Perin 
a distendersi per deviare in 
corner. 

A137’ invece è la Juve che 
va a centimetri dal vantag- 
gio con Dybala, che colpi- 
sce un palo con un mancino 
velenoso dal limite dell’a- 
rea. Vantaggio che trova pe- 


tappeto, colpo Sassuolo con Lopez 


La disperazione di Dybala dopo la sconfitta con il Sassuolo 


ròa sorpresa il Sassuolo pro- 
prio a ridosso dell’interval- 
lo, quando Frattesi s’inseri- 
sceinareae sull’assist di De- 
frel piazza il colpo dello 
0-1. Nella ripresa la squa- 
dradi 

Allegri carica a testa bas- 
sa e va vicinissima al pareg- 
gio in almeno tre occasioni 
con Cuadrado, Dybala e 
Chiesa che non trovano for- 


tuna dalle parti di Consigli. 
AI 76 ci pensa Mckennie a 
ristabilire l’equilibrio con 
un colpo di testa imperioso 
sulla punizione calciata da 
Dybala, ma nel finale un cla- 
moroso contropiede porta 
il Sassuolo alcolpo da 3 pun- 
ti, con Maxime Lopez che al 
95’ batte Perin regalando ai 
suoi un successo pesantissi- 
mo.— 


DECISIVI I GOL DI D'AMBROSIO E DIMARCO 


L'Inter torna alla vittoria 
espugnata per 2-0 Empoli 


peu 
me___ dè 


Empoli (4-3-1-2): Vicario; Stojanovic 
(37' st Fiamozzi), Ismajli, Luperto, Pari- 
si; Zurkowski (22' st Asllani), Ricci, Ban- 
dinelli (22' st Henderson); Bajrami (12° 
st Haas); Cutrone (22'st Mancuso), Pina- 
monti. All: Andreazzoli. 


Inter (3-5-2): Handanovic; D'Ambro- 
sio, De Vrij (34' st Kolarov), Bastoni; Dar- 
mian, Barella, Brozovic (27' st Vecino), 
Gagliardini (39' st Sensi), Dimarco; Lau- 
taro (39' st Dzeko), Sanchez (27' st Cor- 
rea). All: Farris 


Reti: nel pt 34' D'Ambrosio; nel st 22' Di- 
marco. 


EMPOLI 


L’Inter torna a vincere dopo 
due turni di astinenza bat- 
tendo a domicilio l'Empoli 
per2-0. 

Decidono le reti realizza- 
te da D'Ambrosio e Dimar- 
co, che permettono ai neraz- 
zurri di salire a quota 21 
punti consolidando in que- 
sto modo il terzo posto del- 
la classifica. 

Azzurri costretti all’infe- 
riorità numerica per più di 
mezz'ora a causa del rosso 
diretto a Ricci. I ritmi della 
gara non sono particolar- 
mente alti e la prima vera 
occasione da gol capita al 
19’ ai padroni di casa, con 
Luperto che prova di manci- 
no da pochi metri, venendo 
murato provvidenzialmen- 
te da D'Ambrosio ad Handa- 


Dimarco dopo il gol del raddoppio 


novic battuto. 

I nerazzurri provano a ri- 
spondere una manciata di 
minuti più tardi con Dimar- 
co, che tenta il mancino dal- 
la distanza alzato in corner 
daVicario. 

AI 34 arriva il vantaggio 
della squadra di Simone In- 
zaghi, con D'Ambrosio che 
s'inserisce alla perfezione 
in area di rigore e con un 
gran colpo di testa su cross 
di Sanchez firmalo 0-1 inte- 
rista. Nella ripresa al 52° vie- 
ne espulso Ricci per un brut- 
to fallo ai danni di Barella e 


l’Empoli resta in inferiorità 
numerica, rischiando d’in- 
cassare il raddoppio poco 
più tardi sulcolpo ditesta di 
Gagliardini che si stampa 
sulpalo. 

A164’ invece è un miraco- 
lo di Vicario a negare a Lau- 
taro il raddoppio interista, 
respingendo con un riflesso 
un colpo di testa a botta si- 
cura del “toro”. Passano pe- 
rò due minuti e il 2-0 dell’In- 
ter arriva comunque grazie 
all’acuto di Dimarco, che 
mette dentro in spaccata 
sul cross perfetto dello stes- 
soLautaro. 

Il risultato potrebbe esse- 
re ancora più rotondo ma 
viene annullato il tris prima 
a Gagliardini (mano) poi a 
Sensi (fuorigioco), ma per 
l'economia del match cam- 
bia pochissimo. Vincono 
dunque i nerazzurri di Si- 
mone Inzaghi, costretto a 
vedere il match dalla tribu- 
na perla squalifica rimedia- 
ta. Tre punti importanti do- 
poilbeffardo pareggio casa- 
lingo ottenuto con laJuven- 
tus di Massimiliano Alle- 
gri— 


PARITÀ ALLO STADIO "FRIULI" 


Success illude l'Udinese 
Barak salva l'Hellas su rigore 


Udinese (3-4-3): Silvestri; Becao, Nuy- 
tinck, Samir; Molina (st 39' Samardzic), 
Walace, Arslan (st 22' Makengo), Udo- 
gie (st 39' Soppy); Pereyra, Beto, Suc- 
cess (st 20' Larsen). Allenatore: Gotti 


Verona (3-4-1-2): Montipò; Ceccherini 
(st Dawidowicz), Magnani, Veloso; Fa- 
raoni, Tameze, Hongla (st Lazovic), Suta- 
lo (st 28' Ilic); Barak; Kalinic (st 21' Si- 
meone), Lasagna (st Caprari). Allenato- 
re: Tudor 


Reti: pt 3' Success; st 38' Barak (rigore) 
Note: angoli: 6-4 per l'Udinese. Ammo- 
niti: Dawidowicz, Becao, Ilic. Recuperi: l' 
ed' Spettatori paganti: 8751 


UDINE 


Nonbasta all'Udinese il predo- 
minio tecnico-tattico per tre 
quarti di gara per portare a ca- 
sala vittoria nel derby trivene- 
to dopo tre pareggi consecuti- 
vi. 
IlVerona sfrutta dal dischet- 
to con l’ex Barak l’unica disat- 
tenzione difensiva friulana, 
raddrizzando un risultato che 
alla luce dell'andamento 
dell'incontro pareva ormai fa- 
vorevole alla formazione di 
Gotti. 

Gara di ex (Silvestri e Udo- 
gieinmaglia bianconera, l’alle- 
natore Tudor, Faraoni, Lasa- 
gna e Barak conla casacca sca- 
ligera) in cui il tecnico bianco- 
nero piazza in avanti l’artiglie- 
ria pesante, con Success, a fian- 
co di Beto e Pereyra, a ricam- 
biare la fiducia di Gotti dopo 
soli 3°: l'ex Watford ruba palla 
poco fuori dall’area di rigore e 
fatti pochi passi scarica in rete 
un puntuale rasoterra a fil di 
palo alla sinistra del portiere 
scaligero Montipò. 


Udinese subito in vantaggio 
che diventa sostanzialmente 
padrona del campo contro un 
Verona timido, decisamente 
approssimativo negli scambi e 
pure pasticcione nella fase di- 
fensiva senza che i friulani ne 
approfittino comunque al di là 
di un superiore possesso palla 
e di un asfissiante pressing a 
tutto campo che impedisce al 
team gialloblù (in campo in 
maglia verde) di trovare spazi 
sfruttabili per orchestrare il 
proprio gioco. 

Lasagna e Kalinic, supporta- 
ti da Barak, vanno a sbattere 
sul muro del trio difensivo 
bianconero e per Silvestri è un 
primo tempo diassoluta inatti- 
vità. Verona scialbo cui Tudor 
pone rimedio lasciando negli 
spogliatoi dopo il riposo Lasa- 
gna, Hongla e Ceccherini, im- 
mettendo nuovo nerbo alla 
squadra, anche se è l'Udinese 
a mantenere il comando del 
gioco attuando un accanito 
pressing in ogni parte del cam- 
po, con Udogie e Beto fra i più 
attivi. 

Tudor tenta al 21° anche la 
carta del “Cholito” Simeone, 
autore contro la Lazio di un po- 
ker personale, ma la poco con- 
vinta iniziativa veronese conti- 
nua a non trovare spazi nella 
Maginotbianconera. 

Pereyra alla mezz’ora impe- 
gna dal limite Montipò poi co- 
me un fulmine a ciel sereno ec- 
co arrivare l’atterramento di 
Barakda parte di Becao in area 
di rigore, con Marchetti a indi- 
care il dischetto dopo una lun- 
ga consultazione con il Var. 
Calcio di rigore che al 38’ lo 
stesso Barak non falliva, ripor- 
tando automaticamente il se- 
reno nella Tudor-band, men- 
tre per l'Udinese non poteva 
che trattarsi dell’ennesima di- 
visione dei punti che muoveva 
solamente di poco la sua anco- 
rascarna classifica. — 

EDI FABRIS 
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IL CASO 


Offese razziste ai giocatori sloveni 
durante i derby giovanili di calcio 


È accaduto durante Zarja-S.Andrea S.Vito (Under 15) e Ufm-Vesna (Under 17) 
Lo Zs$di ha denunciato l'accaduto alla Figc Fvg. Canciani: «Clima inaccettabile» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


«Con la presente vogliamo 
esprimere la nostra preoccu- 
pazione in merito ad alcuni 
episodi di offese basate sull’ap- 
partenenza etnico-linguistica 
con il ben noto termine “sc’ia- 
vi”, che nelle ultime settimane 
hanno coinvolto alcune no- 
stre squadre sui campi di cal- 
cio, durante alcune partite dei 
campionati locali e regionali, 
sia giovanili che senior». 

Inizia così la nota inviata al 
presidente della Figc regiona- 
le Ermes Canciani da parte di 
Ivan Peterlin, presidente dello 
Zs$di, l'Unione delle associa- 
zioni sportive slovene in Ita- 
lia. Esattamente quattro i mat- 
chincriminati. 

GIOVANILI Il primo episo- 
dio si è registrato durante 
Ufm-Vesna, match valido per 
il campionato Under 17. «Un 
avversario ha preso di mira un 
nostro giocatore per tutta la 
partita provocandolo con l’epi- 
to “s’ciavo”. Spiace molto, an- 
che perché l’arbitro non ha 
preso nota dell'accaduto, ma 


Il campo a 11 di Dolina, sede dei match casalinghi dell'U15 dello Zarja 


c'è anche da dire che la que- 
stione si è “risolta” in campo 
tra i ragazzini avendo vinto il 
Vesna 2-1», racconta la re- 
sponsabile del settore giovani- 
le del team di Santa Croce Na- 
tasa Sedmak. Rammaricato 
dell'accaduto il presidente 
dell’Ufm Rodolfo Lugli: «Non 
nesapevonulla. Mi è stato rife- 
rito che c’è stata qualche pro- 
vocazione, reciproca tra i ra- 
gazzi in campo, soprattutto 


Nel Goriziano gli atleti 
della Prima squadra 
del Mladost presi 

di mira in due match 


nella ripresa e forse è volata 
qualche parola di troppo che 
non sarebbe dovuta volare. 
Ad ogni modo andrò a fondo 
su quanto accaduto perché 
queste cose non fanno parte 
delnostro spirito». 

Il secondo episodio si è regi- 
strato nel campionato Under 
15, a Dolina, nel match tutto 


triestino tra Zarja e Sant’An- 
drea San Vito. «A fine partita 
un giocatore avversario ha in- 
sultato i nostri ragazzi. Spiace 
molto, anche perché il 
Sant'Andrea è un club serio 
con cui andiamo molto d’ac- 
cordo: so che ilragazzo è stato 
sospeso», racconta il presiden- 
te del club di Basovizza Ro- 
bert Kalc. 

DILETTANTI Trai Dilettan- 
ti l’ultimo episodio, in ordine 
cronologico, si è verificato do- 
menica scorsa, a Doberdò, in 
occasione di Mladost-Azzurra 
Gorizia. 

«Il portiere avversario, in- 
nervosito dalla perdita di tem- 
po dei giocatori del Mladost, 
in quel momento in vantag- 
gio, ha urlato la parola “s’cia- 
vi” alla squadra avversaria 
mentre l’azione di gioco era 
però inatto nell’altra metà del 
campo. I giocatori del Mlado- 
st non credo si siano nemme- 
no accorti dell'accaduto, ma i 
tifosi di Doberdò, seduti in tri- 
buna nel lato più vicino alla 
porta dell’Azzurra, l'hanno 
sentito eccome», racconta Li- 
vio Semoliù, segretario regio- 
nale della Skgz-Unione cultu- 
rale economica slovena, pre- 
sente in tribuna domenica a 
Doberdò. Ironia della sorte, il 
figlio di Semoliè, Nikolas, era 
in campo. Ma non con la ma- 
glia del Mladost, bensì con 
quella dell’Azzurra: «Oltre a 
mecisono altri giocatori di ori- 
gine slovena nell’Azzurra. Ab- 
biamo spiegato al nostro por- 
tiere che comportandosi così 
ci ha fatto fare una figuraccia. 
Poi, senonaltro, siè scusato». 

Dall’Azzurra la risposta del 
presidente Luca Peresson: 
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«Anche se nessuno di noi, diri- 
genti, giocatori, stafftecnico o 
pubblico presente, ha sentito 
la frase in questione, ci tenia- 
mo a condannare comporta- 
menti del genere e frasi di que- 
sto tipo perché l'ignoranza di 
qualcuno non può essere un’e- 
tichetta pertutti gli altri». 

L’altro episodio si è verifica- 
to il 19 settembre scorso du- 
rante Ruda-Mladost. «Al ter- 
mine della partita e durante il 
rientro negli spogliatoi, un nu- 
mero indefinito dei calciatori 
del Ruda proferiva epiteti of- 
fensivi a sfondo razziale nei 
confronti di calciatori della 
squadra avversaria», il reso- 
conto riportato dall’arbitro 
triestino Andrea Fonda. 

ZSSDI Ma cosa fare dunque 
per arginare il ritorno di que- 
sto fenomeno? Questo l’invito 
dello Zs$di: «Pur rendendoci 
conto che tali comportamenti 
sono dettati dall’ignoranza di 
pochi individui, auspichiamo 
che i direttori di gara portino 
maggiore attenzione e prenda- 
no provvedimenti a riguardo 
segnalando fatti come questi 
nei propri referti arbitrali, co- 
me previsto dal regolamen- 
to». 

FIGC FVG Netta la posizio- 
ne del presidente Canciani del- 
la Figc Fvg sull’accaduto: 
«Stigmatizzo tali atti, sinoni- 
mo di ignoranza, che in mo- 
menti come in questi di emer- 
genza sanitaria non fanno al- 
tro che alimentare uno stato 
di già grossa difficoltà di perso- 
ne. Chiedo invece a dirigenti e 
calciatori di tornare allo sport 
vero dove devono prevalere 
amicizia e fair play». — 
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CALCIO - UNDER 19 


La Victory rimonta l'Opicina 
AI Kras il derby carsolino 
Trieste Calcio in evidenza 


TRIESTE 


L'Aris San Polo frena l’Ufm, il 
Krassi aggiudica il derby carso- 
lino, Trieste Calcio e Sant'An- 
drea sfoggiano l'abito buono 
in attacco. Il 6° turno del cam- 
pionato U19 provinciale regi- 
stra il pari per 1-1 tra Aris San 
Poloelacapolista Ufm, risulta- 
to decisamente a sorpresa in 
una contesa molto sentita a li- 
vello di campanile. Avanti l'A- 
risSanPolo con unarete scatu- 
ritada unrimpallotra il portie- 
re del Monfalcone e un attac- 


cante in pressing, pari ad ope- 
radi Luca Grasso. 

Netta vittoria invece per il 
Kras Repen che si aggiudica la 
sfida con il Primorec per 5-1 
grazie alle reti di Tuiach, Sa- 
marzia, Pisani, Franza e Paga- 
no. 

La Triestina Victory mette in 
cassa in rimonta la contesa 
conl'Opicina per 2-1, risolven- 
do con le stoccate di Schiavon 
e Ossich: «Siamo andati in 
svantaggio — ha affermato il 
tecnico Lacalamita — ma cre- 
diamodi averlegittimatolavit- 


toria con un buon secondo 
tempo e senza poi soffrire». 
Tre punti in cassa anche del Ve- 
sna che si sbarazza del Sistia- 
na Sesljan per 2-1, con le reti 
di Giudice e Spalletti. 

Nel girone B, la Roianese pie- 
ga il San Giovanni per 1-0 e il 
“Killer” è Caputo, ad una man- 
ciata di minuti dalla fine. Il 
Sant'Andrea San Vito cala il po- 
kercontroil Muglia, un 4-0 av- 
viato da Barzellato nel primo 
tempoe perfezionato poi nella 
ripresa, con i rivieraschi ridot- 
tiin dieci, dalle reti di Carleva- 
ris, Mendolia e Zaro. L'attacco 
del Trieste Calcio non risente 
dicrisidi sorta. Vedilo 0-5 piaz- 
zato in casa dello Zaule, dise- 
gnato dalla punizione di Va- 
scotto, il raddoppio di Freno e 
la rete di Calacione alla fine 
del primo tempo, seguiti dagli 
affondi di Savino e ancora Fre- 
nonella ripresa. — 

FRANCESCO CARDELLA 


CALCIO - UNDER 17 


Roianese a segno 20 volte 
Il San Luigi invece ne fa 14 


TRIESTE 


Nettissima vittoria per 20-0 
del team U17 della Roianese 
sul Chiarbola Ponziana. Il San 
Luigi batte il Muglia 14-0 con 
il poker di Stefani, la tripletta 
di Codan, la doppietta di Ben- 
khelifa e i timbri di Paulini, 
Marzi, Mistron, Rodela e Va- 
gelli. Sorride anche la Triesti- 
na Victory che raccoglie il ter- 
zo successo consecutivo gra- 
zie al 2-0 contro il Sant'Andrea 
San Vito: in gol Pavan e Zulian 


(rig.). Nel recupero gli alabar- 
dati di Dalla Pietra hanno con- 
fezionato un 10-0 contro il 
Chiarbola (tris di Peruzzo e Pe- 
rossa oltre ai gol di Cortesi, 
Drioli, Romeo e Tobou). Pe- 
sante successo della Trieste 
Academy che piega 12-0 il Cgs 
(tris di Buzzan, doppietta di 
Podda, gol di Zaric, Cocianci- 
ch, Candusio e Giuressi). Lo 
Zaule piega il Domio per 2-0 
(Giugovaze Corsi). 

La classifica: San Luigi e Ts 
Victory 12; Roianese e Ts Aca- 


demy 9; Zaule e Sant'Andrea 
San Vito 6; Domio 3; Muglia 
Fortitudo e Cgs 1; Chiarbola 
Ponziana 0. *Una partita in 
meno. 

Nel girone goriziano l’Opici- 
na stappa un punto assieme 
all’Audax (1-1, rigore di Rizzi 
e un autogol). Il Kras batte la 
Polisportiva S.Marco: partita 
decisa da Paranella che spezza 
l'equilibrio di due squadre in 
forma. A Staranzano, i ragazzi 
di mister Giliber regolano l’A- 
ris nel primo tempo (Palma- 
dessa su rigore, bis di Alia; per 
ipadronidi casa Kelmendi). 

La classifica: Kras Repen** 
e Ufm** 6; Vesna**, Polisporti- 
va San Marco* e Terenziana 
Staranzano* 4; Aris San Polo* 
3; Audax Sanrocchese 2; Opici- 
na**2.— 

FRANZ BEVILACQUA 


BASKET - SERIE D 


Il Bor vola a punteggio pieno 
Prima gioia per l'Allianz TS 


La squadra allenata da Krcalic 


sbanca Monfalcone, i biancorossi 


hanno la meglio sul Pieris. 
Bene il S.Vito che regola Ronchi, 


vincono anche Santos e salesiani 


Guido Roberti /TRIESTE 


Il Bor resta l’unica squadra 
del girone Est della serie Da 
punteggio pieno. La squadra 
di Krcalic consegue a Monfal- 
cone il terzo successo conse- 
cutivo grazie ad una bomba 
allo scadere di Mattia Pizzi- 
ga, valsail 77-74 finale. Mon- 
falcone è tradizionalmente 
un campo difficile, il Bor ha 
avuto il merito di non perde- 
re lucidità dopo aver subito 
la rimonta cantierina partita 
dal -9 dell'intervallo lungo. 
Oltre all'autore del canestro 
decisivo (top scorer con 19 
punti), la compagine di Guar- 
diella porta in doppia cifra 
Scocchi (19) e D. Zettin (11). 
Il Bor rimane da solo in te- 
sta alla classifica, il merito è 
di una frizzante Allianz Trie- 
ste che impone il primo stop 
a Pieris 53-49. I giovani Un- 
der 17 guidati da Comuzzo 
centrano così la prima vitto- 
ria stagionale, da incornicia- 
re la difesa nel finale, fonda- 
mentale per recuperare un 
passivo di 6 punti a due minu- 
ti dalla conclusione. Vecchiet 
eFantoma (quest’ultimo pun- 
ti importanti in chiusura con 
Bittolo Bon) chiudono con 
14puntiatesta. 


Al San Vito di Barzelatto 
basta il primo quarto per ave- 
re la meglio su Ronchi, un 
parziale mortifero di 23-2 in- 
fattiincanala la strada alla se- 
conda vittoria consecutiva in 
cui il solo Crotta tocca la dop- 
pia cifra (11). Il finale recita 
55-32. 

Il Kontovel cresce, secon- 
da vittoria di fila conseguita 
con pieno merito sul Basket 4 
Trieste, alterminedi una par- 
tita controllata dall’inizio al- 
la fine. Troppi errori nella 
squadra di Reale, punita da 
uno scatenato Cicogna, 25 
punti peri plavi con Skerl che 
chiude a 13. Finisce 61-45, 


Il Borin azione durante il derby con il Kontovel 


nel B4T Fragiacomo 14, Nor- 
bedo 13. 

Primi successi per Don Bo- 
sco e Santos. I Salesiani vola- 
no trascinati da Covelli (28) 
e superano 78-67 il Dom, il 
Santos di Gregori costringe 
invece Gradisca al primo ko 
stagionale. 60-52 ad Altura, 
con un 9-0 di parziale finale 
(Pecchiar16). 

L’Interclub si arrende all’Al- 
ba Cormons 45-59. 

La classifica: Bor 6; Gradi- 
sca, Pieris, Kontovel, San Vi- 
to, Alba 4; Interclub, Dom, 
Monfalcone, Basket 4 Trie- 
ste, Allianz Trieste, Don Bo- 
sco, Santos 2; Ronchi0.— 
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Scelti per voi 


Fino all'ultimo battito 
RAI 1, 21.25 


Rocco è stato investito, è grave e ancora una vol- 
ta c'è di mezzo Cosimo! Diego lo opera d’urgenza 
ma l’uomo rimane in coma. Per Diego la tensione 
è davvero insostenibile. Schiacciato dal senso di 


colpa, affronta Elena e le confessa ogni cosa. 


COMPRO: | 


7.10 
9.50 
9.55 
11.55 


Unomattina Attualità 

TG1 Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il Paradiso Delle Signore 

- Daily Soap 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Lavita in diretta 

Attualità 

L'Eredità Spettacolo. 

Al timone dello storico 

programma c'è Flavio 

Insinna. 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Finoall'ultimo battito 

(12 Tv) Serie Tv 

Porta a Porta Attualità 

RaiNews24 Attualità 

Itromboni di Fra Diavolo 

Film Commedia ('62) 


14.05 Southland 

Serie Tv 

Lucifer Serie Tv 

Chuck Serie Tv 

17.20 Pressing Attualità 

19.15 Chicago Fire Serie Tv 

21.05 Downsizing - Vivere 
alla grande Film 
Drammatico (17) 

23.55 The Keeper Film Azione 
(09) 

150 SuitsSerie Tv 

3.05 Undercover Spettacolo 

3.35 Undercover Serie Tv 


13.30 
14.00 


15.55 
16.45 
16.55 
17.05 


18.45 


23.40 
1.20 
155 


14.55 
15.40 


TV2000.28 12009 


16.00 
17.30 


3 
CTT) 
22 


Stellina Telenovela 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 


Untraduttore Film 
Drammatico ('18) 
Tre generazioni - ai miei 
tempi Documentari 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


21.10 


23.05 


RAI 2 Raip: 


7.45 Heartland(1°Tv) Serie Tv 
8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Candice Renoir Serie Tv 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - LIS. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Blue Bloods Serie Tv 
N..1.S. Serie Tv 

20.30 Tg 220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Marcello Mastroianni. 
L'Italiano ideale Doc. 


Cinecittà. La fabbrica dei 
sogni Documentari 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 Private Eyes Serie Tv 

16.00 Charlie's Angels Serie Tv 

17.40 MacGyver Serie Tv 

19.15 Ransom Serie Tv 

20.55 Justfor Laughs 
Spettacolo 

21.20 Private Eyes Serie Tv 

22.10 Private Eyes Serie Tv 

23.45 TheUnXplained 
Documentario 

0.30 Hole-L'abisso Film 
Horror ('19) 

2.10 Anica-Appuntamentoal 
cinema Attualità 


LA7 D 29 9d 


16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.15 TgLa7dAttualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 segreti della corona 
Documentari 

22.15 |segretidella corona 
Documentari 

23.20 FaceToFace 
Documentari 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.15 
17.10 
18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 


22.20 


20.15 
21.00 


RADIO 1 


RADIO 1 

20.45 Posticipo Campionato 
Serie A: Napoli - Bologna 

23.05 Radiol Music Club 

23.30 Trapocoin edicola 

24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.50 Tresoldi 

20.05 Radio8 Suite - 
Panorama 

20.30 || Cartellone: Jazz & 
Wine Of Peace 


23.00 Ilteatro di Radio3 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Il Mezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 Capital Hallof Fame 
24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


Marcello Mastroianni... 
RAI 2, 21.20 
Marcello Mastroian- 
ni, unico nello stile e 
nel portamento, ha da 
sempre rappresentato 
non solo l’attore italia- 
no per eccellenza, ma 
anche un mito di ele- 
ganza e carisma intra- 
montabile. 


RAI 3 


7.40 TGR-Buongiorno 
Regione Attualità 
Agora Attualità 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quantestorie Attualità 
Le Storie di Passato... 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari Att. 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento... Att. 
#Maestri Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

20.20 Che succ8de? Spett. 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Papillon Film Thriller 
(17) 


Rai 


8.00 
10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 
16.05 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 


23.30 Laversionedì Fiorella 
Documentari 


10.05 Sentieri selvaggi Film 
Western ('56) 

Frenzy Film Thriller ('72) 
Due per un delitto Film 
Giallo ('05) 

American Graffiti 2 Film 
Commedia ('79) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Armaletale 4 Film 
Azione ('97) 

23.40 |falchi della notte Film 
Azione ('81) 


14.10 Amicidi Maria 
Spettacolo 
Letre rose di Eva Fiction 
Hart of Dixie Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Amici di Maria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Bridget Jones's Bab 
Film Commedia (116 
Uomini e donne 
Spettacolo 


12.25 
14.45 


17.00 


19.15 
20.05 


14.45 
16.50 
18.40 
19.10 


19.40 


21.10 


23.30 


2YV_DDEI 
= iu 


SKY CINEMA 
21.00 Diario di uno scandalo 
Film Sky Cinema Drama 
Paddington Film 

Sky Cinema Family 
Someone, Somewhere 
Film Sky Cinema 
Romance 

Manhattan Nocturne 
Film Sky Cinema 
Suspense 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Transporter 8 Film 
Cinemal 

Bounce Film 

Cinema 2 

Uomo d'acqua dolce 
Film Cinema3 
L'allenatore nel pallone 
2 Film Ginema3 
Oscure presenze Film 
Cinemal 


21.00 
21.00 


21.00 


21.15 
21.15 
22.45 
23.00 


Papillon 

RAI 3, 21.20 

Determinato a ricon- 
quistare la libertà, Pa- 
pillon crea un’impro- 
babile alleanza con un 
altro condannato, l’ec- 
centrico contraffattore 
Louis Dega che accetta 
di tentare la fuga in- 
sieme a lui. 


RETE 4 4 


6.55 Stasera talia Attualità 
7.45 TheCloser Serie Tv 
8.50 Hazzard Serie Tv 

10.50 Detective In Corsia Serie 


Ù 
g4 Telegiornale 
Attualità 

12.30 Il Segreto Telenovela 
13.00 Lasignora in giallo Serie 


12.00 


v 

14.00 Losportello di Forum 

Attualità 

15.30 Hamburg distretto 21 (1° 

v) Serie Tv 

16.45 Rancho Bravo Film 

Western ('66) 

g4 Telegiornale 

Attualità 

g4 L'Ultima Ora 

Attualità 

empesta d'amore (1° 

v) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Dritto e rovescio 
Attualità 


0.45 SlowTourPadano 
Spettacolo 


RAI 5 23 ‘Raib; 


18.20 Leoncillo: una fiamma 
che brucia ancora 
Documentari 

Rai News - Giorno 
Attualità 

Ettore Spalletti così 
com'è Documentari 
Trans Europe Express 
Documentari 


Messa da Requiem 
di Verdi - dir. Karajan 
Spettacolo 


Medea (Guarnieri) 
Spettacolo 


REAL TIME 31 Reot Time | 


16.00 Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Abito da sposa cercasi 
Puglia Spettacolo 
Abito da sposa cercasi 
Palermo Spettacolo 
D'amore e d'accordo 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Vite al limite 
Documentari 


Incidenti di bellezza 
Documentari 


19.00 
19.45 
19.50 


19.15 
19.20 
20.15 


21.15 


22.40 


16.30 
17.25 
18.20 
19.25 
21.25 


23.15 


SKY UNO 


17.25 MasterChef Australia 
Spettacolo 

MasterChef Australia (1? 
Tv) Show 

XFactor Daily (1° Tv) 
Show 

Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
21.15 XFactor 2021 Show 


0.10 HotFactor Show 


PREMIUM ACTION 


17.05 Supernatural Serie Tv 
17.55 Dc'sLegendsof 
Tomorrow Serie Tv 
The Vampire Diaries 
Serie Tv 

iZombie Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
Supergirl (1° Tv) 
Telefilm 

The Originals Serie Tv 


18.30 
19.30 
20.10 


18.45 


19.35 
20.25 


21.15 


22.00 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 
Appuntamento con 
l’approfondimento 


giornalistico di Rete4, 
condotto da Paolo Del 
Debbio. Al centro del 
programma, l'attualità 
la politica e l’economi- 
ca del Paese raccontata 
dai suoi protagonisti. 


CANALE 5 °5 


8.00. Tg5- Mattina Attualità 
8.45 Mattino cinque Attualità 
10.55 Tg5 - Mattina Attualità 
11.00 ForumAttualità 
13.00 Tg5Attualità 
13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 
14.10 Unavita(1°Tv) Telen. 
14.45 Uominiedonne 
Spettacolo 
Amici di Maria Spett. 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Loveisintheair(1°Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio cinque 
Attualità 
Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 
20.00 Tg5Attualità 
20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


21.20 Andiamoa quel paese 
Film Commedia (114) 


23.20 L'uomo che vide l'infinito 
Film Drammatico (115) 


RAI MOVIE 24. Rai 


14.00 |tre spietati Film 

Western ('64) 

Gli eroi del Pacifico Film 

Guerra ('45) 

Gli avvoltoi Film Western 

('48) 

Albar dello sport Film 

Commedia ('83) 

Red Joan Film 

Biografico (18) 

Boston - Caccia all'uomo 

Film Drammatico (116) 

110 Anica-Appuntamentoal 
cinema Attualità 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.10 MissFisher: delitti e 
misteri Serie Tv 
Elementary Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Miss Fisher: delitti e 
misteri Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Astrid et Raphaelle (1? 
Tv) Serie Tv 

Astrid et Raphaelle (1° 
Tv) Serie Tv 
Elementary 

Serie Tv 


16.10 
16.40 


16.50 
17.95 


18.45 
19.59 


15.45 
17.30 
19.10 


21.10 


22.95 


12.40 
14.40 


16.40 


19.10 
21.10 


22.20 
23.30 


SKY ATLANTIC 


15.00 Dexter Serie Tv 

16.30 Il Trono di Spade Serie Tv 
18.30 Gomorra-Laserie Serie 
Tv 

Hannibal Serie Tv 


Hannibal Serie Tv 

The Son - Il figlio Fiction 
Hannibal Serie Tv 
Transplant - Speciale 
Spettacolo 


PREMIUM CRIME 


17.55 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 


The Closer Serie Tv 


The Closer Serie Tv 
Animal Kingdom Serie 
Tv 


21.15 


22.05 
22.55 
0.55 
2.39 


18.45 
19.35 


20.25 
21.15 


22.05 
22.55 


Andiamo a quel paese 
CANALE 5, 21.20 

La pellicola gioca sul 
malcostume politico e 
culturale italiano fatto 
di populismo e corru- 
zione. Salvatore e Va- 
lentino vivono di pen- 
sione. Non la loro, ma 
quella della suocera e 
dei loro zii. 


ITALIA 1 db 


8.05 Heidi Cartoni Animati 
8.30 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno Att. 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip Spett. 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Young Sheldon Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Mom fi La Serie Tv 
Mom(1° Tv) Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Grande Fratello Vip Spett. 
Studio Aperto Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 

20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Fast &Furious 8 Film 
Azione ('17) 

24.00 TheChronicles of Riddick 
Film Fantascienza ('04) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.25 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

15.30 Unmilione di piccole 
cose Serie Tv 

17.10 Unpassodalcielo Fiction 

19.25 DonMatteo Fiction 

21.20 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

22.15 RexSerie Tv 

23.15 Un'estate a Salamanca 
Film Drammatico (119) 

0.55 Lasquadra Fiction 

2.40 IlCommissario Rex 
Serie Tv 


TOP CRIME 39 


14.05 The mentalist Serie Tv 
15.50 Detective Monk Serie Tv 
17.35 Major Crimes Serie Tv 
19.25 Thementalist Serie Tv 
21.10 TheCloser Serie Tv 
22.05 The Closer Serie Tv 
23.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
0.45 AIIRise(1° Tv) Serie Tv 
140 AllRise(1°Tv) Serie Tv 
2.35 Chicago P.D. Serie Tv 
4.15 Tgcom24Attualità 
4.20 Law&Qrder: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


10.20 
12.10 


12.25 
13.00 
13.15 


13.20 
14.05 
15.25 
15.59 


16.20 
16.50 
17.15 


18.05 
18.20 


TOP: N 
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Tvzap @ 


COMPRO ORO e ARGENTO 


VENDO ORO da 


LA7 


7.59 Omnibus Meteo Attualità 
8.00 Omnibus - Dibattito Att. 
9.40 Coffee BreakAttualità 
11.00 L'aria chetira Attualità 
13.30 TgLa7 Attualità 

14.15 Tagada - Tutto 

quanto fa Politica 
Attualità. Il programma 
pomeridiano con Tiziana 
Panella. Uno spazio 

di approfondimento 
trastorie di attualità, 
cronaca, costume e i loro 
protagonisti. Interviste a 
politici di maggioranza e 
opposizione, giornalisti, 
economisti, politologi, 
Donne che hanno fatto la 
Storia Documentari 
Ghost Whisperer Serie 
Tv 

Ghost Wisperer - 
Presenze Serie Tv 
20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Ottoemezzo Attualità 


21.15 Piazza Pulita Attualità 
100 TgLa7 Attualità 


CIELO 2e(si/-)(0) 


16.15 
17.15 


16.40 
18.00 
19.00 


Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Attrition Film Azione 


18.15 


19.15 
20.15 


Passione violenta Film 
Drammatico ('84) 


14.55 Acacciaditesori 
Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 
The Last Alaskans 
Documentari 

Nudi e crudi Spettacolo 
Metal Detective (1° Tv) 
Rubrica 

Metal Detective 
Documentari 

Uomini di pietra 
Documentari 

Bodycam - Agenti in 
prima linea Documentari 


15.50 
17.40 


19.30 
21.25 


22.20 
23.15 


0.10 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario -r2021 

06.30 Macete (stag.2021/2022) 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 ded Trieste - pilates 
2020 


12.35 Macete (stag.2021/2022) 

13.00 Ilnotiziario Straordinario - 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - Il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chal 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 Il notiziario - meridiano - 1 - 
2019/2020 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Sveglia Trieste - Ginnastica 


dolce 2020 
19.00 Macete (stag.2021/2022) 
19.20 Triestee 
19.30 ilnotiziario ore 19.30 
20.05 Macete (stag.2021/2022) 
i poca -r2021 


.05 Rin 
23.00 Il tit -R2021 
23.30 Trieste in diretta - 2021 - 
00.30 Macete (sta0.2021/ 2022) 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


tgriv. 

14.20 In LE conS.0dogaso 
Iltristé destino di 
Dragoseti(Cherso) 

14.25 Tgevents.it — 

14.45 Itinerari collezione 

15.15 Le parole piu' belle 

15.45 Mediterraneo — 

16.15 Slovenia magazine 

16.40 Senza confihi 

17.00 Grazie dottore 

17.25 Petrarca 

18.00 Programmain lingua 
slovena s-prehodi 

18.35 Vreme i 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 Tgsport. 

19.30 K2 collezione 

20.00 L'universo e'... replay 

20.25 Bellitalia 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Ritorni 

22.00 Cityfolk 

22.30 Programmainlingua 


S 
22.55 S-prehodi 
23.25 Mikser 


INVESTIMENTO 


17.30 Vitedacopertina(1°Tv) 
Documentario 

18.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

19.30 Alessandro Borghese - 
Piatto ricco (1°Tv) 
Show 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età Vip (1°Tv) Show 

21.30 Inferno Film Thriller 
(16) 

23.45 Prospettive di un delitto 
Film Drammatico ('08) 


NOVE NOVE 


17.25 Delitto (im)perfetto 
Documentari 

19.20 CashorTrash-Chioffre 
di più? (1° Tv) Gioco 

20.20 Deal WithIt-Staial 
gioco Spettacolo 


21.25 Il contadino cerca 
moglie (1° Tv) 
Spettacolo 


23.00 RiddickFilm 
Fantascienza ('19) 


PARAMOUNT 27 


14.10 Soko-Misteritra le 
Montagne Serie Tv 

15.30 Padre Brown Serie Tv 

17.15 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.00. Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 


21.10 Primao poimi sposo 
Film Commedia ('01) 


23.00 Comefarsi lasciare in10 
iorni Film Commedia 
(08) 
1.00. Law&Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.08: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20: Anziani... anzi no!: || 
co-housing, una proposta di 
domiciliarità innovativa; 11:45: 
Né stato né mercato: La coop. 
sociale di Udine "Partecipazio- 
ne". Il Redattore Sociale" 
12.30: Gr FVG; 13.29: Lo spirito 
del tempo: Il libro "Dialogo con 
suora Angela" di L. Cimitan; 
14.10: Riverberi: La rassegna Il 
Volo del Jazz. Luca D'Agostino; 
15.00: Gr FVG; 15.15: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 18.30: 
GrFV6. 
Programmi per gli italiani in 

tri 


Istria 

15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 

menti: Un incontro con Bruno 

Cergnul, vicesindaco di Pola. Il 

saggio di S. Bon "Il primo dopo- 

E a Capodistria. 
918-1922". 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; Buongior- 
no; 7.30: Fiaba del mattino; 
Calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno; 10: Notiziario; Music Ma- 
pal 11: Studio D; 12.59: 
egnale orario; 13: GR ore 
13.00; 13.25: Dante Alighieri - 
La divina commedia; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: 
Gorizia e dintorni; Music box; 
15:#Bumerang; 17: Notiziario e 
cronaca regionale; 17,30: Libro 
aperto: at Mugerli: Cebelja 
Druzina; 18: Diagonali culturali: 
scrittura e letteratura; 18,59: 
Segnale orario; 19: GR della 
sera; Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


@ 3 A DI «i ) ) > 3 - Ù ve = S5 
ne 7 Fs do d0 go dI Boo) Lé x = 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— i—rri rali 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI KCA 


Nord: Ampio soleggiamento; qualcheve- « 
laturaintransito suisettori occidentali. 
Centro: Ben soleggiato; qualche velatu- 
ra;maltempoin Sardegna con piogge diffu- 
se, ancheacarattere temporalesco. 

© Sud: Pioggeetemporali inintensificazio- © 
ne serale tra Sicilia e bassa Calabria; sole 
prevalentealtrove, qualche nubesparsa. 
DOMANI 

Nord: Tempo in prevalenza soleggiato, 
connubiirregolarisui settori occidentali. 
Centro: Soleggiato con velatureintransi- 
to.Instabile inSardegna con piogge erove- 
sciinattenuazione diuma. 

Sud: Forte maltempo tra Sicilia e Calabria 
per il transito di un ciclone. Meglio altrove 
con prevalenza di schiarite e nubi in au- 
mentoserale da Sud. 


Cielo in prevalenza sereno, sulla co- 
sta soffierà Borino, specie al mattino. 
Sul Tarvisiano sara probabile la pre- 
senza di nubi basse e foschie di notte 
ed al mattino. 


(i ii i ——————— Fori 
TEMPERATURE IN REGIONE al det 
È È . E CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ 1 MIN ! MAX! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ ! MIN 1 MAX! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam E E Ancona 9 E 
T T 7 ' I ' ' ' VI ti 
Trieste =" 118182! 46% '83km/h Pordenone ! 31! 183! 49% '3km/h Barcellona 18 20 Bal —ti 18 
Monfalcone ! 70! 210 41% ‘14km/h Tarvisio ==! -18: 115! 54% ©lokm/h = Belgrado 5 14 Bologna 6 18 
5, i - ISO, B 10_16° Bol 8_18 
FUR RINO a RITA Gorizia’ 881189! 40% '9km/h Lignano ’ IL0'191: 50% 120kmh Berole 10-18 Cod 2I 
minima i 48; 902 Udine" 40194! 49% !8km/h Gemona —: 20170: 53% :Skmh Bubepest 7 14 Catania I 2 
massima 1 18/20 * 17/19 Grado 1 841188 44% :21km/h Tolmezzo ‘© 461791 47% "Tk e BR beni 
media a 1000m 8 Cervignano ' 40210! 40% '8km/h FomidiSopra: 44155: 42% 5km/h EI 7 D L'Aquila È L 
media a 2000 m t Listona 19 25 Milano 5 39 
TL MARE Fosa e 
ILM ubiana alermo 
Madrid 1219 Perugia 617 
n ì i ' i Mosca 3_B lenti 8_B 
CITTÀ STO =! GRADI | ALTEZZA ONDA Parigi ——l 18° RColaba 15 22 
DOMANI INFVG Trieste ! calmo : 168 0,24m Praga 6 I6 Roma 922 
7 î ] Salisburgo 5 16 Taranto 12 22 
Monfalcone i calmo i 167 0,13m Stoccolma 6 19 Torino 6 19 
Cielo sereno o poco nuvoloso per Grado calmo i Ml 0,28m Varsavia 8 13 Treviso 5 19 
lievi velature, sulla costa soffierà Lignano i am =: 0! 0,25m e ni 
Forni di _, Borino al mattino. Sul Tarvisiano 
Sopra sarà probabile la presenza di nubi INC | | 
basse e foschie di notte ed al matti- ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
No. www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Un profeta minore - 6 La civiltà di Cuzco - 9 La 
Merini poetessa - 10 Costosa - 12 |l generale capo dei Sudisti - 13 
Balla col cavaliere - 14 Sigla di Nuoro - 15 A fine duello - 16 Una 
dueruote - 17 Opposto a trans - 18 Quote da pagare- 19 Formaggi 
- 20 Esploratore - 22 Lo Stato Usa con Columbus - 23 Il mostro 
della palude di Lerna - 24 Un multiplo di cinque - 26 Comodità - 27 
Granaio - 28 Il primo che si conta - 29 Attrezzi da sterratori - 30 
La provincia con Goito (sigla) - 31 Brevissimo giorno - 32 A volte 
iustifica i mezzi - 33 Giardino con animali - 34 Rustica culla - 35 
occa il flipper - 36 Il regista Preminger - 37 Lo si misura in gradi. 


ERTICALI: 1 Penisola della Gran Bretagna - 2 Parte dell'intestino 
3 Parini ne dedicò una alla vita rustica - 4 Ente Autonomo - 5 Dea 
eca della notte - 6 Furore - 7 |l sodio nelle formule - 8 Utilizzi ec- 
ssivi - 11 Lo nasconde l’esca - 13 Erudita - 14 Importò il tabacco in 
uropa - 16 Un popolare Corona - 17 Fratello 
i Abele - 18 Metallo di colore bianco - 19 Le 

0 


Tendenza: Sabato in prevalenza 
poco nuvoloso; domenica da poco 
nuvoloso a variabile sulla zona mon- 
tana, da variabile a nuvoloso su 
pianura e costa con possibili deboli 
piogge alla sera. 


2a! wa 


d 


am 


anasce dei crostacei - 21 Uccelli acquatici 
2 La stalla del gregge - 25 Mai conosciu 
26 Si alza per sentire - 27 Capitale dello Ye- 
en - 29 Codice per cellulari - 30 La Flanders 
Defoe - 32 Combatte la fame nel mondo (si- 
a) - 33 Fa parte dei congiunti - 34 Doppie 
nei bozzetti - 35 Notiziario televisivo (sigla). 


TEMPERATURA 
minima i 4/8 9/12 
massima 18/20 17/19 
media a 1000m 9 i 
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ARIETE Ln 


21/3-20/4 


La situazione generale del lavoro sarà abba- 
Stanza statica, per cui avrete molto tempo a 
disposizione da dedicare ad altri problemi da 
tempo trascurati. Poche certezze in amore. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


Vi riuscirà faticoso sottostare agli obblighi 
sia familiari che sociali. Sarete portati alla 
polemica. Cercate di controllarvi. E' probabi- 
le una fastidiosa discussione in famiglia. 
GEMELLI 


21/5-21/6 I 
Ottimi influssi, che invitano però a stringere i 
tempi nelle trattative commerciali. Tenetevi 
in contatto con persone lontane, anche con pa- 
renti all'estero. Momenti felici in amore. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ae 


Vi sentirete informa. Cercate però di non abu- 
sarne. Questo stato tendenzialmente eufori- 
coèdibreve durata e potrebbe venirvi a man- 
care proprio nel momento meno opportuno. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Non siate ansiosi, specialmente nelle prime 
ore del mattino. | problemi da affrontare non 
sono pesanti e riuscirete a superarli agevol- 
mente se non perderete la calma. Relax. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 W 
Secondo gli astri oggi è una giornata in cui 
potrete raccogliere ciò che avete seminato. 
Trisultati quindi sono proporzionati all'impe- 
gno da voi impiegato. Prudenza. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Concluderete un buon affare oppure riusci- 
rete a condurre in porto una difficile trattati- 
Va. L'incontro casuale con un vecchio amo- 
re creerà qualche incertezza dentro di voi. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Giusto coltivare grandi ambizioni nella pro- 
fessione e nella carriera, il futuro di noi tutti 
è nelle mani delle grandi imprese, ma non è 
ancora Il momento di uscire allo scoperto. 


VERGINE 
mm 


24/8 -22/9 


Sarete così distratti a causa di un nuovo 
amore che non riuscirete a concentrarvi sul 
lavoro. Un amico vi inviterà a trascorrere 
qualche giorno di vacanza in un bel posto. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Vi sentirete molto attivi e desidererete rial- 
lacciare vecchi rapporti di amicizia. In amo- 
re non potrete fare ameno di prendere una 
decisione. Rifletteteci. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Dovrete sforzarvi di mantenere le promes- 
se che avete fatto a voi stessi e agli altri nei 
giorni scorsi. In amore molto dipende dal 
vostromodo di comportavi. Incontri. 


PESCI 
A: 


20/2-20/3 


Lospirito di iniziativa e la fiducia in voi stes- 
si sono sicuramente importanti. Peccato 
che vi stiate lasciando prendere la mano da 
un protagonismo eccessivo. Un invito. 


Trieste Science+Fiction Festival Programma 


Mercoledì 27 ottobre 


CERIMONIA NIGHT RAIDERS 
D'APERTURA Danis Goulet 

+ THE LAST 

JOURNEY 


Romain Quirot 


EUROPEAN EL NIDO 
FANTASTIC Mattia Temponi 
SHORTS 

VOLUME 02 


mondiale 


eg 

2 PARTICLES 
D Blaise Harrison 
= 

< 

(q°) 

= 

(0) 

= 

O; 

Sabato 30 ottobre 
IERI, OGGI SPIRITWALKER 


E DOMANI: 
SESSANT'ANNI DI 
FANTASCIENZA 
A TRIESTE 


Yoon Jae-keun 


SPAZIO CORTO 
VOLUME 01 


14.30 


Domenica 31 ottobre 


UN LUPO 
MANNARO 
AMERICANO 
A LONDRA 
John Landis 


MOONBOUND 
Ali Samadi Ahadi 


SPAZIO CORTO 


3 AH 
‘eprima italiana 
VOLUME 02 BARETTA 
IL REGISTA 
PRATICO E GLI 
EFFETTI SPECIALI 
—FP_T i ma 3! 16.00 


Lunedì 1 novembre 


1997: FUGA DA STRAWBERRY 

NEW YORK MANSION 

John Carpenter Kentucker Audley, 
Albert Birney 


FANTASTIC 
SHORTS 


14.00 


LA MORTE ALIEN LUCA PERRI 
IN DIRETTA ON STAGE LA SCIENZA 
Bertrand Tavernier Danielle Kummer, DI GUERRE 

Lucy Harvey STELLARI 
11.00 16.00 18.00 


Ingresso gratuito 


Giovedì 28 ottobre 


EUROPEAN ABSOLUTE SETTLERS LAMB 
FANTASTIC DENIAL Wyatt Rockefeller Valdimar 
SHORTS Ryan Braund J6hannsson 
VOLUME 01 


CHIMÈRES 


Olivier Beguin 


GRAUZONE 
Fredi M. Murer 


THE INNOCENT 


Simon Jaquemet 


(— 22100] 


CH-E 2013 


o. fra 


PREMIO URBAN 
PHOTO AWARD 
+ ROSE: 

A LOVE STORY 


Jennifer Sheridan 


IN THE EARTH 
Ben Wheatley 


LA VERGINE ANIMALS 

DI SHANDIGOR Greg Zglinski 

Jean-Louis Roy " . 
Cinema Ariston 

19.30 22.00 


ce ceo 
e ceo 
get ceeoeeceo 
THE PINK CLOUD ANNETTE piro: GAIA 
luli Gerbase Leos Carax È Jaco Bouwer ceceoeoeo 
È e eee 
Sal: 0 ©0000 
: o eo 
n 0000 
C) e eo 
SALVADIS LA TERRA SWISS INFERNO ROSSO 
Romeo Toffanetti DEI FIGLI FANTASTIC Gomarasca, eee 
Claudio Cupellini SHORTS Zanin 0 00 
e co 
19.30 22.00 
e eo 
e eo 
ce eo 
ceoeceoeeo 
FLASHBACK WITCH HUNT WARNING VAMPIR 
Christopher Elle Callahan Agata Alexander Branko Tomovic 
MacBride 


SRB-UK-D 2021, 95 


MARCELLO SABINA A VOLTE APOCALYPSE 
GUZZANTI NEL BUIO Tim Fehlbaum 
2119 LA DISFATTA Carmine Cristallo 
DEI SAPIENS Scalzi 
17.30 — mil 9190 


LET THE WRONG CERIMONIA DI 
ONE IN PREMIAZIONE 
Conor McMahon + ZEROS & ONES 


Abel Ferrara 


PARALLELISM A GLITCH PICCOLO L'UOMO CHE JUNK HEAD JAKOB'S WIFE 
+ IN THE MATRIX LABORATORIO FUGGI DAL Takahide Hori Travis Stevens 
DYSTOPIA Rodney Ascher PER SCOPRIRE TUTTE FUTURO 


LE SFUMATURE DEL 
CINEMA 
i ilit:00) 


Marco Bolognesi George Lucas 


16.00 17.00 16.00 


21.30 


USA 1971, 88 


MAD GOD 
Phil Tippett 


Cinema Ariston 


